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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il quadripartito si dissolve nelle polemiche 


Più isolati i fautori della svolta antioperaia 


Crisi ormai corta l n piazza per i contratti 

n MH : aa eAAialig fa Quattro milioni di lavoratori in sciopero 
Oyg' w Socialista Risposta di massa alla Confìndustria 

Craxi chiederà Pabbinamento delle elezioni - Schermaglie de sulla data della consulta- Grandi manifestazioni a Torino, Milano, Bologna, Firenze, Roma e in tutti i centri industriali - Adesioni quasi 
zione - Incontro Pertini-Fanfani - Piccoli: «La crisi è in atto» - Convergenze DC-PSDI ovunque attorno all’80 per cento - Le vertenze collegate alia battaglia per l'occupazione e lo sviluppo 


Una bancarotta 
firmata DC 

di ROMANO LEDDA 


¥ A FEBBRE elettorale che 
sta surriscaldando in que¬ 
sti giorni il quadio politico non 
è un malessere passeggero. 
Restano, certo, alcuni misteri. 
Fanfanì un giorno afferma che 
tutto va per il meglio, l’indo¬ 
mani il ministro Goria dice | 
che no, sono necessarie le ur- i 
ne. Il capogruppo de Bianco a- ! 
vanza scrupoli istituzionali ! 
circa lo scioglimento delle Ca¬ 
mere, ma a ruota l'onorevole 
Galloni scrive: ma si, andia¬ 
moci per «consolidare l’attua¬ 
le quadro politico». C’è quindi 
un gioco di manovre, ricatti, 
sottili alchimie e calcoli so¬ 
stanziosi sul momento più 
fruttuoso ai propri fini eletto¬ 
rali, e giustamente l’opinione 
pubblica vorrebbe più luce, 
più verità, più chiarezza. 

Tuttavia, questa volta e 
malgrado tutto, non ci sono so¬ 
lo incursioni tattiche. La tem¬ 
peratura più elevata della feb¬ 
bre elettorale è il sintomo di 
un male non stagionale: in bre¬ 
ve siamo alio stato agonico 
della fase politica aperta quat¬ 
tro anni orsono all'insegna del 
pentapartito e delia governa¬ 
bilità. Le macerie del falli¬ 
mento sono lì, visibili a tutti, 
emblematizzate da un triste 
primato: siamo l'unico paese 
industrialmente avanzato del¬ 
l’Occidente nel quale non si 
contiene l'inflazione, mentre 
avanzano la disoccupazione e 
il deficit pubblico.Ton conse¬ 
guenze che stanno diventando 
esplosive in ogni campo: l’eco¬ 
nomia, le istituzioni, le relazio¬ 
ni politiche e sociali. Non è più 
possibile perciò galleggiare 
nella crisi. Si deve scegliere. 

E questo spiega la cronaca 
di queste ultime settimane col 
suo intreccio crescente tra ini¬ 
ziativa politica, polemiche su¬ 
gli indirizzi economici, scontro 
sociale. La lotta sui contratti e 
la contestazione di un accordo 
sindacale appena siglato, le vi¬ 
cende della casa e delle pen¬ 
sioni, la polemica sugli inve¬ 
stimenti e sul costo del danaro, 
l'attacco alla finanza locale 
(parte decisiva dei servizi so¬ 
ciali) sono impastati alla ag¬ 
gressività che la DC manifesta 
per piegare i suoi alleati e in 
primo luogo i socialisti. In¬ 
samma. Fanfanì o non Fanfa* 
ni. bisogna «decidere» dice la 
DC e naturalmente nella dire¬ 
zione indicata da De Mita. 

la verità è che siamo a un 
passaggio cruciale della no¬ 
stra vita nazionale. La banca¬ 
rotta deU’altuale maggioran¬ 
za è infatti soltanto parte, seb¬ 
bene rilevante, di uno scenario 
più generale. Essa coincide 
con la crisi del sistema politi¬ 
co più che trentennale delia 
Democrazia Cristiana e delle 
forme in cui si è espresso (dal¬ 
la occupazione dello Stato alla 
funzione clientelare della spe¬ 
sa pubblica). E ha di fronte un 
andamento dell'economia in¬ 
ternazionale i cui sintomi di ri¬ 
presa sono per ora troppo fra¬ 
gili e die in ogni casa non sa¬ 
ranno generalizzati (come nel 
secondo dopoguerra); al con¬ 
trario sella mischia i più forti 
si irrobustiranno sulla pelle 
dei più deboli, tra I quali ri¬ 
schia di scivolare ormai lUa- 
ìia. £ questa tripla concomi¬ 
tanza a dar vita ad una nuova 
dinamica (del resto di segno 
europeo) tra destra e sinistra 
— checché ne dica il segreta¬ 
rio de — tra forze della con¬ 
servazione e di progresso. Poi¬ 
ché, per usare un'espressione 
di Giorgio Ruffolo, la incom¬ 
patibilità di interessi sociali e 
politici diventa «massima» 
quando la crisi obbliga a scelte 
nette e non indolori ed esige un 
costo politico, in altre fasi elu¬ 
dibile. 

Se questo è il vero scenario 
che alimenta la febbre eletto¬ 


rale, non si deve affatto sotto¬ 
valutare il tentativo che sta 
compiendo la DC di De Mita. 
C'è si la cosmesi facciale. Ma 
c’è anche la consapevolezza di 
una soluzione da dare alla crisi 
in atto. E De Mita la cerca sul¬ 
la scia di una cultura e di un 
indirizzo moderati (vola da 
Reagan e da Kohl), cercando di 
aggregare intorno al suo parti¬ 
to un vero e proprio blocco po¬ 
litico-sociale di stampo con¬ 
servatore, ancorché «moder¬ 
no». Ma non c’è neanche da so¬ 
pravvalutarlo oltre il dovuto. 
In primo luogo perché, è bene 
ripeterlo, si parte da un cla¬ 
moroso fallimento. Secondo, 
perché c’è da dubitare seria¬ 
mente che la DC sìa in grado di 
incidere sulle cause strutturali 
deU'attuale dissesto senza ri¬ 
mettere in discussione il suo 
stesso sistema di potere, e 
spezzare il cemento di interes¬ 
si eterogenei fino a ieri possi¬ 
bile. La continuazione del «pa¬ 
sticcio» della difesa di quelle 
spese improduttive necessarie 
al rastrellamento dei consensi 
è la carne che il fumo di mo¬ 
dernità e di risanamento demi- 
tiani non riesce a nascondere 
Infine la qualità del progetto 
conservatore: il suo «rigore» 
ha nomi e cognomi ben precisi: 
contrazione della base produt¬ 
tiva del paese, e quindi disoc¬ 
cupazione e stagnazione, ri¬ 
strutturazioni selvaggie. ulte¬ 
riore concentrazione del reddi¬ 
to nelle mani dei ceti più ab¬ 
bienti Quale dialettica politi¬ 
ca e sociale possa derivarne è 
facilmente intuibile. 

Esistono dunque le condizio¬ 
ni per una grande offensiva 
delle forze rinnovatrici desti¬ 
nata non solo a rintuzzare 
quella conservatrice, ma an¬ 
che e soprattutto a spostare in 
avanti il quadro polìtico e so¬ 
ciale Lo consentono e Io esigo¬ 
no la natura, i pericoli, le po¬ 
tenzialità della crisi in atto, le 
contraddizioni che il disegno 
demitiano determina, l’am¬ 
piezza, la robustezza del tessu¬ 
to democratico e di sinistra 
presente in tutte le pieghe del¬ 
la società italiana. Ne sono 
tutti consapevoli? 

Le elezioni non sono, prese 
in sé, né una catastrofe né un 
toccasana. Il problema solle¬ 
vato dai comunisti nella riso¬ 
luzione di ieri della loro dire¬ 
zione è un altro: se si va al vo- 
! to, su che cosa votare? La DC 
propone di andarvi per confer¬ 
mare una coalizione che ha 
fatto fallimento, aggiungendo¬ 
vi gli ingredienti di una pro¬ 
pria inarcata centralità e di 
una stretta economico-sodale 
moderata. I socialdemocratici 
si associano, come di solito 
quando il richiamo della fore¬ 
sta si fa più profondo. Noi pen¬ 
siamo invece che le elezioni si 
giustificherebbero solo se si 
vuole indicare con chiarezza al 
paese un'alternativa alla DC. 
in altre parole le elezioni pos¬ 
sono servire se le forze rifor¬ 
matrici e di progresso finora 
alleate con la DC dicono agli 
elettori che è possibile e neces¬ 
sario un cambiamento di con¬ 
tenuti, di schieramenti di qua¬ 
dro politico. Che potrà anche 
avere tappe e tempi interme¬ 
di, ma che va proclamato ora 
perché la gente sappia per 
quali programmi, quali scelte, 
quale prospettiva depone ia 
sua scheda neU’urna. 

Questa limpidezza, del re¬ 
sto, ha a che fare con la stessa 
vita democratica del nostro 
paese. La crisi sociale, politica 
e morale ha toccato punti as¬ 
sai gravi forse senza prece¬ 
denti nel dopoguerra. E non è 
inutile ricordare che I’agoni 2 
del centrismo approdò a Tarn- 
troni prima di dare gambe al 
centro-sinistra, e a sua volta 
l'agonia di quest'ultimo sfociò 
a Piazza Fontana e oltre. 


ROMA — La parola passa ai 
socialisti. Il loro Comitato 
centrale metterà oggi sul tap¬ 
peto — anche in modo for¬ 
male — le condizioni politi¬ 
che delia crisi dì governo e 
quindi delle elezioni politi- 
cne anticipate. Il quadripar¬ 
tito va a pèzzi, in un turbinìo 
di schermaglie tattiche tra i 
partiti ex alleati. •Credo — 
ha detto il presidente della 
Democrazia cristiana Piccoli 
— che la crisi di governo sia 
in atto, a meno che non acca¬ 
da il miracolo tra oggi e do¬ 
mani. E la crisi, ovviamente, 
data la situazione, significa 
scioglimento delle Camere 
Questa è la dichiarazione più 
esplicita di parte democri¬ 
stiana. E l’ammissione che il 
logoramento della coalizione 
di governo ha distrutto ogni 
margine. La segreteria demo¬ 
cristiana non rinuncia tutta¬ 


via a manovrare (e a mano¬ 
vrare a dispetto) per rendere 
più difficile l’operazione di 
sganciamento dei socialisti e, 
se possibile, più onerosa. 

Ghe cosa dirà Craxi dinan¬ 
zi al Comitato centrale? Una 
nota della segreteria sociali¬ 
sta segnala due punti-chiave 
della relazione introduttiva: 
1) la questione dello ’stato 
dei rapporti tra la Democra¬ 
zia cristiana e il PSI »; 2) il 
preannuncio della richiesta 
socialista di •abbinamento 
delle elezioni politiche e am¬ 
ministrative a giugno ». Sulla 

f iroclamazione della crisi po- 
itica non vi sono dubbi. Il 
problema è quello di come il 
gruppo dirigente socialista 
calibrerà la propria presa di 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


L’accordo 
scuola: i 
docenti 
studieranno 
di più 


I lavoratori della scuola hanno un nuovo contratto, e la firma di 
tutte le organizzazioni di categoria (confederali e .autonome») fa sì 
che questa vertenza, aperta P8 gennaio, sìa la prima del pubblico 
impiego a chiudersi definitivamente. Accanto ad una sene di au¬ 
menti che consentono di difendere il potere d’acquisto, sono awia- 


del tempo pieno e della scuola materna, la creazione di diverse 
funzioni «specializzate» all’interno del mestiere di insegnante. L’U¬ 
niversità è stata chiamata in causa per qualificare meglio gli inse¬ 
gnanti. Il contratto però non prescrive ai docenti semplicemente 

? |ualche ora in più da passare sui libri. L’aggiornamento, le nuove 
unzioni specializzate, la formazione universitaria, sono tutte ope¬ 
razioni legate ad un rinnovamento della scuola pubblica, in gran 
parte già previsto per i prossimi mesi (i nuovi programmi delle 
elementari e la riforma «ielle superiori, prima di tutto) e in parte 
innescato da questo accordo. Oro partirà la consultazione nelle 
scuole. Intanto, la CONFAPI, l’associazione delle piccole indu¬ 
strie, con chiaro intento strumentale, si è detta .sconcertata, daglj 
aumenti per gli insegnanti, ma evidentemente ciò che interessa di 
più è mostrare un volto .duro, nei confronti di altri lavoratori. 

LE TABELLE DELL'ACCORDO E UN SERVIZIO 
DI ROMEO BASSOLI A PAGINA 3 


MILANO — Oltre quattro 
milioni e mezzo di lavoratori 
sono scesi In sciopero per i 
contratti. Metalmeccanici 
delle aziende private, tessili, 
edili, alimentaristi, lavorato¬ 
ri delle altre categorie impe¬ 
gnate nei rinnovi contrat¬ 
tuali si sono astenuti dai la¬ 
voro per quattro ore in tutto 
il Paese, e in alcune regioni 
per tutta la giornata. 

Un nuovo importante ap¬ 
puntamento di lotta, dun¬ 
que; una risposta alla strate¬ 
gia della Confìndustria che 
punta sul blocco del contrat¬ 
ti (scaduti nella maggioran¬ 
za dei casi da quasi sedici 
mesi) per giungere a un ridi¬ 
mensionamento del ruolo di 
rappresentanza del sindaca¬ 
to; un segnale agli uomini 
della Confìndustria, sempre 
più isolati, ormai, dopo l’ac¬ 
cordo raggiunto l’altra sera 


per i 350 mila metalmeccani¬ 
ci delle aziende a partecipa¬ 
zione statale. 

La guerra delle cifre, sca¬ 
tenata come di consueto da 
alcuni settori imprenditoria¬ 
li mentre ancora lo sciopero 
era in corso, non cancella il 
dato incontrovertibile che la 
stragrande maggioranza del 
lavoratori interessati alla 
giornata di lotta ha incrocia¬ 
to le braccia, che l’attività 
delle officine e degli uffici è 
stata quasi ovunque ferma¬ 
ta, e che gli uffici organizza¬ 
tivi della Confindustria (l 
quali hanno sollecitato le 
imprese associate a comuni¬ 
care rapidamente le percen¬ 
tuali delle astensioni dal la¬ 
voro) non hanno potuto fare 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 


A pochi giorni dalFeccidio di Beirut 

Seminano strage due 
auto-bomba a Baghdad 

Accuse deH'Irak ai «filo-siriani», alleati dell’Iran - Scontri in 
Libano: uccisi tre militari israeliani e quattro guerriglieri 



Paura a Beipasso e Nicolosi 

Etna, due paesi 
tremano mentre 

la lava avanza 


BAGHDAD — Strage ieri a 
Baghdad. Due automobili 
piene di esplosivi sono salta¬ 
te in aria in due quartieri del¬ 
la città provocando la morte 
di «numerosi passanti». Le 
autorità irakene hanno subi¬ 
to indicato negli «alleati del¬ 
l’Iran» i presunti responsabi¬ 
li del sanguinoso attentato: 
un diretto riferimento alla 
Siria che appoggia il governo 
di Teheran nella guerra con¬ 
tro il regime di Baghdad. 
«Questo delitto non resterà 
impunito», ha detto il mini¬ 
stro dell’Inforrnazione Irake¬ 
no, Latif Nassim Kassem, «e 
l’Irak ha deciso, per punire II 


Cancerogeni 
«provati» 
su bambini 
egiziani? 


Prodotti cancerogeni sono stati 
sperimentati dalla famosa casa 
farmaceutica svizzera «Ciba- 
Geigy» su bambini egiziani? La 
notizia, pubblicata a Vienna 
dal quotidiano del partito so¬ 
cialista austriaco, è stata solo 
parzialmente smentita dai re¬ 
sponsabili dell’azienda in Ita¬ 
lia. A PAG. 5 


regime iraniano, di vendica¬ 
re i cittadini che sono stati 
uccisi». 

In serata il duplice atten¬ 
tato è stato rivendicato a Te¬ 
heran dai «muglahedin ira¬ 
keni» (filo-khoeministi) i 
quali affermano di aver col¬ 
pito l’edificio della radiotele¬ 
visione nel quartiere Salaha- 
hìeg e un Centro delle forze 
aeree nel quartiere di Ala- 
wieh, causando «centinaia di 
morii e feriti». 

A Beirut, intanto, il mini¬ 
stro degli Esteri libanese Elie 
Salem, ha nuovamente pole¬ 
mizzato contro il tentativo 
degli israeliani di sfruttare 


Diossina , 
in RFT si 
scava per 
cercarla 


141 fusti di diossina si trova¬ 
no in Germania? E più preci¬ 
samente in un deposito di 
Muenchehagen, in Bassa 
Sassonia? La uullzia è stata 
data da un’agenzia di stam¬ 
pa tedesca e la magistratura 
ha disposto un’operazione di 
ricerca e di eventuale dissot¬ 
terramento. A PAG. 5 


l'attentato contro l’amba¬ 
sciata americana per mette¬ 
re in causa l'incapacità del 
governo libanese a mantene¬ 
re l’ordine nella capitale ed 
evitare di ritirare .le loro 
truppe dal Libano. «È orribi¬ 
le — ha detto Salem — sfrut¬ 
tare così una tragedia. Non 
ho bisogno di ricordare che 
non vi è certe sicurezza nelle 
parti del Libano in cui si tro¬ 
va l’esercito israeliano. Lo 
diciamo con disgusto e ribel¬ 
lione: gli stranieri se ne de¬ 
vono andare e allora ci si po- 

(Segue in ultima) 


Salvador, 
suicida 
capo della 
guerriglia 


Salvador Cayetano Carpio, il 
comandante «Marciai» delle 
Forze popolari di liberazione 
del Salvador, si è ucciso dopo 
aver saputo che proprio un 
-uomo di sua fiducia aveva 
preparato l’assassinio di Me¬ 
nda Amaya Montes, la co¬ 
mandante «Ana Maria». 

A PAG. 7 






CATANIA — La colata a quota 1900 investe la sede del CAI 


I primi 
cinque 
mesi di 
Andropov 


Da cinque mesi Andropov I 
guida la politica sovietica. 
Cosa è rimasto dell’eredità di 
Breznev? Quali sono state le 
mosse caratterizzanti del 
nuovo gruppo dirigente? Si 
può già tentare un primo bi¬ 
lancio? Le risposte nella pri¬ 
ma puntata di un'inchiesta 
di Giuliette Chiesa. A PAG. S 


Le città 
che 

votano: 

Pavia 


Iniziamo un viaggio nelle 
città che il 26 giugno prossi¬ 
mo voteranno per il rinnovo 
delle assemblee locali. Prima 
tappa Pavia: bilancio dell’ 
amministrazione di sinistra, 
1 progetti urbanistici, il colle¬ 
gamento con l’università, 1 
rapporti PCI-PSI. 

A PAG. 1B 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Dietro la sago¬ 
ma nera di Monte San Leo, 
un rosso bagliore rischiara la 
notte. Sembra la luce di mille 
lampioni accesi, invece è !a 
lava dell’Etna che avanza, di¬ 
strugge frutteti, seppellisce 
villette, divora strade e sen¬ 
tieri. 113.000 abitanti di Bei¬ 
passo fissano da giorni quella 
vetta arrotondata. È la loro 
speranza, l’ultimo baluardo 
naturale contro il fiume di 
fuoco che da 25 giorni scende 
verso valle. Fra le ultime case 
c’è una distesa di viti punteg¬ 
giata qua e là da case di cam¬ 
pagna. 

La lava è distante 4 chilo¬ 
metri, ma loro se la sentono 
già alle spalle. Chiedono che 
qualcuno la fermi, che sbarri 
la sua marèia distruttrice. Da 
mercoledì il consiglio comu¬ 
nale è riunito In seduta per¬ 
manente. Ieri c’è stata una 
affollatissima assemblea col 
presidente deH'amministra- 
zione provinciale Salvatore 
Di .Stefano. 

E stato aspramente conte¬ 
stato; neanche il fatto che è 
nato proprio a Beipasso gli 
ha garantito una accoglienza 
più amichevole. Qui come a 
Nicolosi, l’altro centro vicino 
al fronte lavico, la paura au¬ 
menta di ora in ora. •Non 
possiamo stare con le mani 
in mano davanti alla lava 
che ci minaccia — dice il sin¬ 
daco Giovambattista Spam¬ 
pinato. — Monte San Leo è il 
nostro limite di sicurezza. Di 
fi in poi cè un leggero pendìo 
e poi le prime case di Borrel- 
lo, il quartiere più a nord del 


paese. Se la lava oltrepassa 
il monte noi interverremo. 
Non possiamo limitarci a 
constatare la totale assenza 
di misure preventive da par¬ 
te degli organi dello Stato. 
Cercheremo di fermare la co¬ 
lata. Alle Hawaii lo hanno 
già fatto con successo, rom¬ 
pendo gli argini, trasfor¬ 
mando fl fiume di fuoco in 
una miriade di rivoli inof¬ 
fensivi ». 

Un groppo di cittadini l’al¬ 
tro ien ha inviato una lettera 
al presidente Pertini: «/f mo¬ 
stro di fuoco sta distruggen¬ 
do i nostri boschi e la fava è 
già a pochi chilometri dal 
nostro paese. In nome della 
sua umanità La invitiamo a 
venire subito da noi, a ren¬ 
dersi conto di persona, non 
dopo, quando forse nulla esi¬ 
sterà». 

Anche da Nicolosi partono 
appelli per fermare la lenta 
ma inesorabile avanzata del¬ 
la lava, giunta già a quota 
1.100, procedendo, fra quiete 
e sussulti, alla velocità di 
venti metri l’ora. Il sindaco 
Assenzio Burri ha consegna¬ 
to una petizione al preietto 
di Catania, Abatelli, firmata 
da 200 persone; considerato 
che sino ad oggi non sono sta¬ 
ti presi provvedimenti pre¬ 
ventivi chiedono dì inserire 
alcuni loro concittadini nel 
comitato di consulenza tecni¬ 
co-scientifica creato nel 1979 
dopo che un’esplosione in 
prossimità del cratere cen- 

Nino Amante 

(Segue in ultima) 


Portogallo e Austria alle urne, prove per la sinistra europea 

p ■'▼I Kreisky cerca 
/ \ la vittoria piena 


La destra è allo sbando 
Soares sicuro di farcela 

Il successo socialista sembra scontato - Ma è difficile imma¬ 
ginare come e con che programma nascerà il nuovo governo 


Nostro servizio 
LISBONA — Tra mille dubbi 
che attanagliano II Portogal¬ 
lo di oggi, a tre giorni dalle 
elezioni legislative anticipa¬ 
te, c’è una sola certezza; il PS 
di Alarlo Soares uscirà vin¬ 
cente dalla consultazione E 
non perché si sta rat forzato 
strutturalmente e politica¬ 
mente in questi quattro anni 
di opposizione al Fari gover¬ 
ni di centrodestra, ma per¬ 
ché la coalizione di cen troae- 


stra. Alleanza democratica, 
non esiste più. Perché I due 
principali partiti che la com¬ 
ponevano — quello socialde¬ 
mocratico (PSD) e quello de¬ 
mocristiano (CDS) — hanno 
perduto I loro leaders più o 
meno carismatici. Perché, 
Infine, nel caos economico 
portoghese, Mario Soares fa 
figura di ultima speranza o 
di *male minore », anche se la 
pesante eredità lasciatagli 
■ dai suol predecessori lo con¬ 


danna fin d’ora (ed è II suo 
a Ubi maggiore) a praticare 
una politica che di socialista 
avrà solo l’etichetta. 

Così lunedì prossimo, 25 a- 
prile. no no anniversario del¬ 
la «rivoluzione del garofani » 
che Uberò II Portogallo da 
una dittatura durata mezzo 
secolo, la gente andrà alle 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 
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I socialisti chiedono, con la maggioran¬ 
za, il rafforzamento del «modello Vienna» 


Mario Soares 


Bruno Kreisky 


Domenica prossima ele¬ 
zioni generali In Austria. GU 
ultimi giorni delia campa¬ 
gna elettorale sono dominati 
da una domanda: ce la farà 
Bruno Kreisky ad assicurar¬ 
si ancora una volta la cancel¬ 
leria con la maggioranza as¬ 
soluta del .votlTE dall’aprile 
del 1970 che la SPOe, il parti¬ 
to socialista austriaco, go¬ 
verna da solo, con la Demo¬ 
crazia cristiana (OeVP), gui¬ 
data uà Alots Mode, e i libe¬ 


rali (FPOe) all’opposizione. 
Stavolta però ci sono due 
«ma» con cu) fare i contL II 
primo sono 1 «verdi» che, co¬ 
me nella vicina Germania 
federale, si sono fatti avanti 
sulla scena, movimentando 
un quadro del rapporti poli¬ 
tici tra I più stabili d’Europa 
(dal ’59, quando scomparve- 

PaoloSofcfini 

(Segue in ultima) 
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L’intesa per i metalmeccanici: una sconfìtta degli oltranzisti 

La Confìndustria reagisce 

Non è passata la linea del rifiuto 
Contratto per i 90 mila ceramisti 

La notizia del nuovo accordo è stata diffusa nei corso delle manifestazioni - Dopo la rottura con le aziende dei 
settore pubblico Merloni corre ai ripari - Il presidente dell’Intersind, Paci: «Rispettato il protocollo Scotti» 


ROMA — La notizia è stata 
diffusa nelle manifestazioni 
che Ieri hanno caratterizzato 
lo sciopero nazionale: a po¬ 
che ore dall'accordo per l 
metalmeccanici delle azien¬ 
de pubbliche, anche 1 lavora¬ 
tori della ceramica — in quel 
momento nelle piazze — 
hanno conquistato il con¬ 
tratto. L’intesa è stata sigla¬ 
ta Ieri mattina nella sede del¬ 
la Confindustria, poco prima 
che si riunissero Merloni, 
Mandelll, Solustrl e Annibal¬ 
di per decidere quale atteg¬ 
giamento tenere nel con¬ 
fronti dell’Interslnd che, con 
la firma del rinnovo, ha di 
fatto rifiutato l'egemonia 
degli Industriali privati. 

Lunghe ore di discussione, 
poi il vertice della Confindu¬ 
stria ha deciso di diplomatlz- 
zare la rottura, in sintonia 
con la dichiarazione sulla 
«non esportabilità dell’accor¬ 
do firmato» resa dal presi¬ 
dente dell’Intersind, Paci, in 
una conferenza stampa. La 
Confindustria, infatti, ritie¬ 
ne «non valida e comunque 
non estensibile al settore pri¬ 
vato» la soluzione contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici 
delle aziende pubbliche. 
Qualche battuta lascia In¬ 
tendere un dissenso più di 
fondo (come quando si liqui¬ 
da tutto il capitolo della fles¬ 
sibilità come «rinvìi ad esami 
burocratici» oppure si criti¬ 
cano le soluzioni sull’orario e 
l’«una tantum»), ma il tenore 
dell’intera nota sembra ac¬ 
cusare 11 colpo dell'isolamen¬ 
to. 

Non ha, Invece, nascosto 
Irritazione, 11 vice presidente 
della Confapi, Boscariol, 11 
quale è ricorso al classico di¬ 
leggio delle «aziende pubbli¬ 
che che mostrano ancora 
una volta di non preoccupar¬ 
si dello stato del loro bilanci 
e dell’economia in generale». 

Accuse che l’Intersind a- 
veva già messo nel conto al 
momento della firma del 
contatto. Non a caso Paci ha 
dato alla sua conferenza 
stampa il carattere di una 
puntigliosa dimostrazione 
della coerenza del costo del 
contratto con i tetti d’infla¬ 
zione programmata. L’auto¬ 
nomia delrintersind è stata 
difesa anche sul terreno poli¬ 
tico: «Della trattativa — ha 
detto Paci — discuteva tutta 
Rema, ma non c’è stata nes¬ 
suna trattativa parallela, né 
abbiamo subito interferen¬ 
ze». 

Quanto ai contenuti, il 
presidente dell’associazione 
pubblica ha dovuto ammet¬ 
tere che l’impostazione di 
partenza sulla penalizzazio¬ 
ne salariale nei casi di ripe¬ 
tute assenze per malattia 
non è passata: «Abbiamo fat¬ 
to un passo avanti, è vero, 
ma ho dei dubbi che sia deci¬ 
sivo contro l'assenteismo». 
Ma sulle condizioni contrat¬ 
tuali per recuperare efficien¬ 
za e produttività. Paci non 
ha mostrato dubbi, e ha dato 


atto al sindacato «di maggio¬ 
re sensibilità e senso di reali¬ 
smo nel confronti della crisi 
economica e del problemi 
delle aziende». 

La segreteria della FLM 
proprio questo nuovo ruolo 
contrattuale del sindacato 
ha voluto sottolineare. «L’ac¬ 
cordo — afferma 11 docu¬ 
mento unitario — costitui¬ 
sce Il risultato politico più si¬ 
gnificativo dalla firma del 
protocollo del 22 gennaio, 
poiché testimonia che il ri¬ 
lancio di un corretto sistema 
di relazioni industriali non 
può avvenire praticando le I- 
nammtsslblll strade della ri¬ 
vincita antisindacalc». 

Un commento fatto pro¬ 
prio ieri da tutti i dirigenti 
sindacali intervenuti nelle 
manifestazioni. Milltello, 
che ha parlato a Roma, ha 
sottolineato come ora siano 
messe a nudo gli «alibi» con 
cui i settori più oltranzisti 
della Confindustria hanno 
tentato di coprire i disegni di 
rivalsa. Colombo, a Firenze, 
ha sostenuto che sulla Con- 
flndustria «ricade tutta la re¬ 
sponsabilità della Ingover¬ 
nabilità delle aziende, visto 
che 1 contratti sono scaduti 
da un anno e mezzo». E Vige- 
vanl ha richiamato i nuovi 
appuntamenti di lotta per 


«sconfiggere una attesa di 
svolta autoritaria». Anche 
Benvenuto, In una dichiara¬ 
zione, si è soffermato sulle 
coperture politiche al fronte 
dei no padronali, denuncian¬ 
do «l’inerzia governativa nel 
mettere di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità Confindustria e 
Fedcrmeccanica». 

Gii accordi firmati nelle 
ultime ore costituiscono una 
nuova, forte leva. Quello per 
1 90 mila lavoratori della ce¬ 
ramica, è stato firmato an¬ 
che dai privati proprio nel 
palazzo della Confindustria, 
«dimostra — come sottolinea 
una nota della Federazione 
lavoratori chimici — che si 
possono fare contratti di ele¬ 
vata qualità pur restando al¬ 
l’Interno del protocollo Scot¬ 
ti». 

I punti fondamentali dell’ 
intesa, infatti, riguardano: la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro di 40 ore entro il 1985 sulla 
base dell’accordo Scotti; un 
aumento del salario di 100 
mila lire medie mensili a re¬ 
gime secondo l diversi livelli 
ai professionalità; la con¬ 
trattazione della flessibilità 
nell’utilizzazione della forza 
lavoro rispetto alle esigenze 
produttive nel vari periodi 
dell’anno. 

Pasquale Cascella 


Benzina «super» resta 
a 1.165 lire al litro 

ROMA — Il prezzo della benzina «super» resta invariato: 1.165 
lire al litro. Ieri sera un rapido consiglio del ministri — inizia¬ 
to alle 19.35 e finito un’ora dopo — ha deciso di «defiscalizza¬ 
re» l’aumento di 20 lire maturato in sede di Comunità euro¬ 
pea nei prezzi al consumo (17 lire il prezzo industriale, più 
Iva). È la prima volta che viene manovrato In senso favorevo¬ 
le all'automobilista quel «fondo» costituito per compensare 
troppo frequenti variazioni di prezzo dei prodotti petroliferi. 
In esso sono già confluiti circa 840 miliardi delle cinque pre¬ 
cedenti fiscalizzazioni dovute a maturate diminuzioni di 
prezzo, non trasferite al consumo. In sostanza, con questa 
manovra sulla imposta, si è progressivamente gonfiato il pe¬ 
so fiscale sul prezzo finale del prodotto, In questo caso la 
benzina: prima di ieri sera, su 1.165 lire ben 779 erano di tasse. 
Ora bisogna toglierne 17. Si calcola intorno ai 200 miliardi il 
costo, per l’erario, di quest’ultima operazione. Preoccupazio¬ 
ni elettorali non saranno state estranee alla decisione, ma va 
pur detto che il fondo era stato istituito per oscillare nei due 
sensi, e una delibera a senso unico sarebbe stata insostenibi¬ 
le. Le precedenti fiscalizzazioni ammontavano a 77 lire, per 
cui oggi su ogni litro di «super» rimangono 60 lire derivanti 
dalla manovra fiscale sui prezzi. Parte delle fiscalizzazioni 
accantonate, però, ha già avuto dal governo una destinazio¬ 
ne: gas algerino, accordo sul costo del lavoro, interventi nelle 
zone terremotate. Ieri la FA1B aveva espresso un parere 
preoccupato e contrario alle insistenti voci di un aumento del 
prezzo. 


Goccioli al Banco di Napoli 
e Zandano al S. Paolo di Torino 

Di Vagno nominato all’ISVEIMER e Coda Nunziante al Meliorconsorzio - Varato così 
mini-pacchetto di spartizione dei vertici bancari fra i partiti della maggioranza governativa 


ROMA — Il Comitato intermi¬ 
nisteriale per il credito ed il ri¬ 
sparmio ha nominato Luigi 
Coccioli, attuale presidente 
dell’Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino, alla presidenza del 
Banco di Napoli; al suo posto 
viene nominato presidente del 
S. Paolo Gianni Zandano. Il 
CICR ha anche nominato pre¬ 
sidente dell’ISVEIMER (Isti¬ 
tuto per il credito d’investi¬ 
mento) Giuseppe Di Vagno. 
Prima della riunione era stata 
annunciata la nomina di Anto¬ 
nio Mercttsa, un funzionario 
bancario di carriera, alla dire¬ 
zione dell'ISVEIMER. Giovan¬ 
ni Coda Nunziante, di area de, 
va alla presidenza del Consor¬ 
zio per il credito agrario di mi¬ 
glioramento (Melicrconsorzio). 

Si è concluso così un giuoco 
ad incastro di spartizione delle 
poltrone fra i partiti di governo 
che è durato, con alternanze 
clamorose, oltre un anno. La 
presidenza del Banco di Napoli 
e stata abbandonata da Rinal¬ 
do Ossola dopo reiterati tenta¬ 
tivi di ottenere la nomina di un 


direttore generale «coerente» 
con la politica che intendeva 
portare avanti. Accettate le di¬ 
missioni di Ossola, fin dall’au¬ 
tunno scorso, si è andati avanti 
per mesi, fino alla nomina a di¬ 
rettore generale del Banco di 
Napoli di Fernando Ventriglia, 
di osservanza de. Il segretario 
della DC, De Mita, aveva inten¬ 
do candidato alla presidenza 
Gianni Zandano, attuale suo 
consigliere e presidente della 
INSUD, una società per la ge¬ 
stione di partecipazioni nel 
Mezzogiorno che non brilla per 
la conduzione. I socialisti pose¬ 
ro allora la condizione di una 
approvazione «a pacchetto» del¬ 
le nomine, in modo da include¬ 
re i candidati dei differenti par¬ 
titi. 

Da gennaio, quando venne 
deciso il metodo del «pacchet¬ 
to», si è arrivati allo scambio di 
ieri sera: Zandano va alla presi¬ 
denza del S. Paolo e Coccioli, di 
area socialdemocratica, si tra¬ 
sferisce a Napoli. Il candidato 
socialista Giuseppe Di Vagno 
può alla fine occupare la presi¬ 


denza dell’ISVEIMER. Coda 
Nunziante va al Meliorconsor- 
zio dopo aver lasciato la presi¬ 
denza del Monte dei Paschi, 
dove lo ha sostituito Piero Ba¬ 
rucci. I criteri che guidano que¬ 
ste nomine sono ovviamente 
quelli della «occupazione» poli¬ 
tica di determinate posizioni 
influenti. La politica bancaria, 
pur oggetto di un aspro scontro 
a partire dal suo risultato più 
evidente, U caro-denaro, resta 
fuori da ogni considerazione 
nella decisione delle nomine. 

I partiti di governo non rie¬ 
scono ancora a mettersi d’ac¬ 
cordo suH’attribuzione dei po¬ 
sti di presidente e vicepresi¬ 
dente in 27 Casse di risparmio. 
Benché siano stati definiti dei 
criteri di selezione — formazio¬ 
ne di terne indicate dalla Banca 
d’Italia, entro le quali il gover¬ 
no dovrebbe fare la sua scelta 
—la lotta per occupare i posti è 
tale da rendere inapplicabile 
anche questa selezione a Larghe 
maglie, attraverso la quale sono 
già passati personaggi più o 
meno qualificati. Sta di fatto 


che tre anni di nomine che si 
volevano «professionalizzate» 
non hanno condotto, sinora, ad 
alcun serio rinnovamento della 
professione bancaria. 

Dovendo scegliere un nuovo 
presidente dell’Associazione 
bancaria italiana, in luogo del 
dimiasionario Silvio Golzio, 
non è stato ufficialmente indi¬ 
cato finora alcun nome nuovo 
caratterizzato dall'autorità tec¬ 
nica in campo monetario e cre¬ 
ditizio. E questo non perché 
manchino le persone qualifi¬ 
cate ma proprio per la pregiu¬ 
diziale cne vuole anche il «tec¬ 
nico» disponibile collocarsi al 
seguito, o neH’are*. del partito 
di maggioranza. 

Il CKEDIOP, banca control¬ 
lata dal Tesoro tramite la Cassa 
depositi e prestiti che ha il 65 % 
del capitale, ha presentato un 
bilancio con 144 miliardi di 
profitti. Il presidente Paolo Ba¬ 
ratta mette in evidenza nella 
relazione la riconversione in 
corso nella direzione di un isti¬ 
tuto di finanziamento delle at¬ 
tività industriali, commerciali e 
di servizio. 


Dopo raccordo con l’Intersind 

Ora metteremo 
alla prova 
l’unità della 
Federmeccanica 


L'Intesa raggiunta per il 
rinnovo del contratto dei 350 
mila lavoratori delle aziende 
pubbliche del settore metal- 
meccanico costituisce un e- 
lemento di tondamentale 
Importanza da un punto di 
vista politico e un risultato 
sostanzialmente positivo per 
I suol contenuti sindacali. 

Slamo naturalmente del 
tutto consapevoli che non si 
tratta di un contratto esal¬ 
tante come quelli che riu¬ 
scimmo a realizzare In altre 
tornate contrattuali. Ma in 
una fase segnata da nuove, 
profonde contraddizioni nel 
quadro politico e mentre re¬ 
stano Inquietanti, anzi ten¬ 
dono ad aggravarsi, lutti gli 
Indicatori della situaztoe e- 
conomlca, il rinnovo del con¬ 
tratto con l'interslnd costi¬ 
tuisce un elemento di certez¬ 
za per i lavoratori e rappre¬ 
senta una significativa Incri¬ 
natura nel muro di Intransi¬ 
gente arroganza che la Con- 
findustria ha costruito negli 
ultimi 15 mesi, cercando di 
rinsaldarlo anche dopo l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio. 

Era Infatti da! lontano 
1962 che non riuscivamo ad 
ottenere una conclusione del 
contratto con l’Jntersind 
•prima » dell’accordo con gli 
industriali del settore priva¬ 
to. Da questo punto di vista 
l'intesa di Ieri ha un signifi¬ 
cato politico rilevante. 

La lotta è stata difficile e 
lunghissima così come fati¬ 
cosissima e molto sofferta, 
anche per le violentissime 


pressioni del padronato pri¬ 
vato che sono state respinte, 
è stata la maratona finale 
del negoziato che ha consen¬ 
tito di giungere ad una con¬ 
clusione che valorizza anche 
11 ruolo negoziale e politico 
della Firn. 

Il nostro giudizio è sostan¬ 
zialmente positivo anche sui 
contenuti di merito dell'inte¬ 
sa, nonostante che questi 
siano stati ritagliati entro I 
limiti imposti dall’accordo 
del 22 gennaio al tavolo del 
ministro Scotti. L’obiettivo 
che Intendevamo conseguire 
— e che, a mio a vviso, è stato 
realizzato — era duplice. Da 
un lato occorreva salvaguar¬ 
dare Il patrimonio di conqui¬ 
ste contrattuali precedenti, il 


potere di contrattazione del 
sindacato c dei consigli di 
fabbrica, un sistema di rela¬ 
zioni Industriali più avanza¬ 
te nel settore delle partecipa¬ 
zioni statali. Ma II nostro 
scopo era e resta anche quel¬ 
lo di concorrere a risanare e 
rilanciare l’apparato indu¬ 
striale, come fonte di lavoro 
e quindi di sviluppo dell'oc¬ 
cupazione. 

La soluzione contrattuale 
dell’lntcrsind, che ora tutti i 
lavoratori sono chiamati a 
discutere e ad approvare, of¬ 
fre una risposta positiva su 
entrambi questi versanti e 
definisce risposte concrete a 
tutti I punti della piattafor¬ 
ma che elaborammo, ormai 
più di un anno fa, nell’as¬ 


semblea nazionale dei dele¬ 
gati a Montecatini. Diversa- 
mente da quanto avvenne 
nel ‘79, non siamo cioè stati 
costretti ad una selezione fi¬ 
nale delle nostre rivendica¬ 
zioni. 

L'insieme dei risultati ac¬ 
quisiti non segna perciò un 
arretramento, ma al contra¬ 
rlo un avanzamento sul ter¬ 
reno deile condizioni di lavo¬ 
ro e del potere del sindacato 
e del consigli nella contrat¬ 
tazione delle condizioni di 
la voro stesse e del processi di 
ristrutturazione e di innova¬ 
zione. 

Dopo la conclusione all’ 
In tersind e dopo lo sciopero 
di ieri l’arroccamento della 
Confidustria e della Fedcr¬ 
meccanica su posizioni i- 
nammlssiblli, come la prete¬ 
sa di rinegoziare ai ribasso 
l’accordo Scotti o di rimette¬ 
re in discussione capitoli 
fondamemall delia contrat¬ 
tazione collettiva, appaiono 
ancor più velleitari e miopi. 

Noi ci auguriamo che dal¬ 
l’Incontro ael 27 aprile emer¬ 
ga un ripensamento del 
gruppo dirigente della Fe- 
dermeccanlca. In caso con¬ 
trarlo, poiché non abbiamo 
alcuna Intenzione di rinun¬ 
ciare al contratto, saremo 
costretti a definire una stra¬ 
tegia articolata di lotta che, 
utilizzando come punto di ri¬ 
ferimento l’accordo Inter- 
sìnd, metta seriamente alla 
prova l’unità delia Feder- 
meccanlca. 

Pio Galli 



Torino: altissime adesioni 
ma non sciopera FIAT-auto 


TORINO — Migliaia di 
persone (ventimila, secon¬ 
do alcune valutazioni) a 
dispetto della pioggia bat¬ 
tente affollano piazza San 
Carlo a Torino per ascol¬ 
tare Luciano Lama. Con i 
lavoratori occupati nelle 

S randi fabbriche ci sono i 
Isoccupatl, 1 cassintegra¬ 
ti, gli studenti, le donne. 
Diecimila persone a Ver- 
bania in un corteo Im¬ 
menso, che fende la città 
per cinque chilometri. Ed 
anche qui i lavoratori non 
sono soli. Dietro agli ope¬ 
rai della Montefibre mi¬ 
nacciata di chiusura ven¬ 
gono tutti 1 sindaci della 
zona (con i gonfaloni), 1 
negoziati, gli studenti, gli 
impiegati, praticamente 


l’intera popolazione. 
Chiusi per solidarietà i 
negozi, i bar, le botteghe 
artigiane. 

Era la scommessa di 
questa giornata di lotta in 
Piemonte. Riuscire a 
creare un vasto fronte u- 
nitario sulle questioni del 
lavoro e dell'occupazione. 
Dimostrare che i 150 mila 
disoccupati ed i 70 mila 
cassintegrati che ormai si 
contano In questa regio¬ 
ne, le chiusure di aziende 
che vengono annunciate 
ormai quasi quotidiana¬ 
mente, non sono solo un 
problema dei lavoratori, 
ma una questione politica 
che riguarda tutti. E l’esi¬ 
to della giornata di ieri di¬ 
ce che la scommessa si 
può vincere. 


Comunicato de! Consiglio 
di fabbrica della Gate 

R CdF della GATE, azienda in cui si stampa l’edizione 
centro sud de l’Unità con la presenza di rappresentanti delle 
strutture Provinciale e Nazionale, ha incontrato Luca Pavoli- 
nl responsabile del Dipartimento dell’lnfonnazlone del PCI. 
Scopo della riunione è stato di avere garanzie ed Impegni al 
suo livello di responsabile In ordine al futuro produttivo della 
GATE di fronte a necessarie scelte di innovazioni tecnologi¬ 
che e ad opportune Iniziative editoriali. Senza alcuna sottova¬ 
lutazione delle difficoltà economiche e finanziarie anche In 
ragione della mancata attuazione della Legge 416, le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono alla proprietà di assumere orien¬ 
tamenti precisi in tempi brevi; al fine di sottoporre ad un 
confronto costruttivo tutto ciò che deve costituire garanzie 
per la continuità della GATE attraverso il potenziamento 
produttivo e rutilino pieno degli impianti. 

A tal fine, il sindacato ha richiesto dopo rincontro che 
avverrà il 28-4-83 a Firenze con 11 CdF della TEMI un con¬ 
fronto con Pavollnl per dare corso a una trattativa che veda 
al centro 1 problemi dell’assetto produttivo della GATE nel 
quadro di una politica editoriale di Gruppo. 

In tal senso si è deciso di sospendere l’agitazione in corso in 
attesa dell’incontro sopra citato. 


Passa così l’iniqua so?raimposta sui redditi immobiliari. Il PCI vota contro 


La Camera dà il via definitivo 
al decreto sulla finanza locale 

Oggi in Senato si avvia e si conclude il dibattito sulla legge finanziaria 


ROMA — In un clima di grande incertezza 
e precarietà politica, le due Camere discu¬ 
tono e votano parte importante della ma¬ 
novra economica governativa. Ieri sera, con 
Q voto contrario dei deputati comunisti, a 
Montecitorio è stato pronunciato il sì defi¬ 
nitivo alla seconda edizione del decreto sul¬ 
la finanza locale, contenente l'iniqua so¬ 
vrimposta sui redditi immobiliari. Oggi, il 
Senato, avvierà e concluderà le votazioni 
sulla legge finanziaria, rinviando alla pros¬ 
sima settimana la conclusione dell’esame 
del bilancio dello Stato per il 1933. Anche 
in questo caso, intento del quadripartito è 
quello di impedire qualsiasi variazione al 
testo giunto dalla Camera, nonostante in 
eaao compaiono anche errori materiali, for¬ 
mulazioni giuridiche inammissibili, inter¬ 
venti apertamente insufficienti per que¬ 
stioni di grande emergenza. 

FINANZA LOCALE — II provvedimen¬ 
to — dopo che maggioranza e governo han¬ 
no ottusamente rifiutato anche alla Came¬ 
ra le pur ragionevoli proposte avanzate dai 
comunisti — contiene una lunga serie di 
aumenti di imposte, sovrattasse, addizio¬ 
nali, rincari di contributi e di tariffe (tra¬ 
sporti, elettricità e servizi sociali compre¬ 
si). Ma su tutto svetta la sovraimposta sul¬ 
la casa introdotta per quest’anno con l’alibi 
di restituire capacità impositiva ai Comu¬ 
ni. Un autentico falso: basti dire che la tan¬ 
to promessa ICOF (cioè l'imposta perma¬ 
nente sui redditi da fabbricati che dovreb¬ 
be essere affidata ai Comuni dal 1934 di¬ 
sboscando la giungla di tasse che gravano 
sugli immobili) non ha ancora visto la luce. 

Già oggi — crisi di governo a parte — si 
può dire che per il prossimo anno verrà 


richiesta la riconferma della sovraimposta 
che si applicherà quest'anno, costringendo 
i Comuni a sv olgere l'odioso ruolo dell'esat¬ 
tore nei confronti del cittadino. 

E mentre si delegano i Comuni ad im¬ 
porre la sovreimposta, il governo con lo 
stesM> decreto ha sottratto agli stessi enti 
l'entrata dell imposta sul!'incre iT >‘mto del 
valore degli immobili flTXVlM decennale) 
appropriandosi del cespite. Solo per Mila¬ 
no — ha denunciato in aula il compagno 
Elio Quercioli vieesìr.daco del capoluogo 
lombardo e presentatore di un emenda¬ 
mento bocciato dalla maggioranza — l’ente 
locale calcola una perdita di gettito pari a 
60 miliardi di lire. Ma è rimpianto stesso 
del decreto — ha detto lo stesso Quercioli 
motivando il voto negativo del PCI all’inte¬ 
ro provvedimento — ad essere sbagliato. 
Va respinta infatti l'impostazione secondo 
la quale è possibile realizzare un autentico 
risparmio della spesa pubblica riducendo 
gli investimenti e decurtando I finanzia¬ 
menti per i servizi alle popolazioni. La scel¬ 
ta compiuta da questo governo — ìu> detto 
Quercioli — è stata un’altra: punire i Co¬ 
muni e colpire, soprattutto, le amministra¬ 
zioni delle grandi città. Ma le vittime in 
realtà saranno i cittadini. 

LEGGE FINANZIARIA — La conclu¬ 
sione di questa vicenda che si trascina or¬ 
mai da dieci mesi è dunque prevista per 
oggi All’approvazione dei documenti fi¬ 
nanziari del governi (bilancio compreso) sì 
giunge sul filo della scadenza ultima e pe¬ 
rentoria fissata dalla Costituzione: il 30 a- 
prile. A questo hanno portato due crisi dì 
governo, la valanga di decreti che Fanfani 
ha scaraventato sulle due camere, i disac¬ 


cordi fra maggioranza e governo (basti ri¬ 
cordare le accuse reciproche fra Goria e il 
PSI) per la presentazione degli emenda¬ 
menti ad una legge finanziaria ridotta or¬ 
mai ad un guscio vuoto, mentre il deficit 
pubblico è già stimato in 76.000 miliardi. 

Le votazioni di oggi sulla legge finanzia¬ 
ria riguarderanno soprattutto il limitato 
gruppo di emendamenti presentato dal 
gruppo comunista. Poche ma rilevanti que¬ 
stioni: 

1 ) l’edilizia, e quindi gli sfratti, per ripor¬ 
tare a quota 2.800 miliardi lo stanziamento 
del 1982 tagliato quest’anno dal governo 
per oltre un terzo; 

2) la ricerca applicata e l’innovazione 
tecnologica per ripristinare il taglio di 500 
miliardi; 

3) il Mezzogiorno per recuperare agli in¬ 
vestimenti 590 miliardi tagliati sempre dal 
governo; 

4) spostare all’interno de] fondo per gli 
investimenti 200 miliardi • favore della 
bieticoltura. 

Si tratta complessivamente di 1.900 mi¬ 
liardi, cifra già non grande, ma per la quale 
il PCI ha già provveduto ad indicare le fon¬ 
ti di copertura finanziaria per non appe¬ 
santire il disavanzo pubblico. In sintesi: va¬ 
lutare con più realismo le entrate dellTVA, 
ora sottostimate; adeguare le previsioni di 
entrata dei contributi sanitari, rallentare le 
ordinazioni dei cacciabombardieri Torna¬ 
do, ridimensionare e rinviare ai 1984 le spe¬ 
se per la progettazione e Io studio dei nuovi 
sistemi d’arma (l’aereo AMX, l’elicottero 
EH-101, il sistema di telecomunicazioni 
Catrin). 

Giuseppe F. Menoelt a 


ROMA — «Questo convegno si 
svolge in mezzo ad accenni di 
tempesta.. Così Flaminio Pic¬ 
coli ha definito il clima in cui si 
è aperta ieri, all’EUR, la mani¬ 
festazione con la quale la «nuo¬ 
va DC* avrebbe dovuto lanciare 
le sue proposte sulla riforma i- 
stituziosale. Concepito p*r di¬ 
mostrare la vitalità prepositiva 
della DC e sorreggere la linea 
demhiana, il convegno ha do¬ 
vuto fin dall’inizio temperare i 
toni, rinunciando ad ambiziose 
aortite. Con un g over no in bili¬ 
co e la possibilità di elezioni an¬ 
ticipate, i dirigenti dello Scodo 
crociato intendono sopr a tt u tto 
evitare in queste ore passi falsi. 

Piccoli, in apertura dei lavo¬ 
ri, ha detto che gli «accenni di 
tempesta», se non «fermano» i 
democristiani, li fanno però 
•più attenti» al «dovere di co¬ 
raggio, ma anche di prudenza». 

Fanfani, le cui speranze di 
salvare il proprio governo sono 
evidentemente dure a morire, è 
stato ancora più esplicito: «Oc¬ 
corre fare attenzione perché gii 
un’altra volta i problemi istitu¬ 
zionali solo appena accennati 
provocarono una crisi». Il preci¬ 
dente del Consiglio ha perciò 
voluto preventivamente disin¬ 
nescare l’incidenza politica del¬ 
le proposte die i relatori si ac¬ 
cingevano ad avanzare, dicendo 
che riguardano solo il «futuro». 

Prudente, al di là delle stesse 
circostanze, la relazione di An- 
dreotti, secondo il quale «il di¬ 
battito che il Parlamento ha 
deciso di affrontare, potrà an¬ 
che concludersi con proposte di 
modifiche costituzionali», ma 
•occorre molto studio e grande 
prudenza». L’approccio della 
DC dovrebbe pertanto essere 
duplice: «Aggiornamento obiet¬ 
tivo e attenta considerazione 
delle posizioni degli altri parti¬ 
ti». Con questa premesse, An- 
dreotti ha suggerito alcune in- 


II convegno aperto ieri a Roma 

Fatte su misura di De Mita 
le riforme istituzionali de 

Gii Intenti ambiziosi delTiniziati?a vanificati dalla crisi di governo 


novazioni Tra l’altro ha affac¬ 
ciato la possibilità di escludere 
la facoltà di scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, per evira¬ 
re una «febbre quinquennale». 
Bla ha subito precisato: «Que¬ 
sto rilievo non ha riferimento 
specifico alla presenta congiun¬ 
tura perché ancora più perico¬ 
loso dello scioglimento è il la¬ 
sciarlo p re v ede re ogni giorno 
senza che aw e ng fc. Le altre 
modifiche ventilate dall’ex pre¬ 
sidente del Consiglio sono que¬ 
ste: fi Parlamento dovrebbe es¬ 
sere «obbligato* a votare entro 
sessanta giorni sulla conversio¬ 
ne dei decreti legge, non ti sa 
bene attraverso quali vincoli 
formali; i decreti non approvati 
dalle Camere noo potrebbero 


essere rip rop osti dal governo; 
divieto di p o n e la fiducia sulle 
leggi, limitando la caduta del 
governo ed una mozione di sfi¬ 
ducia motivata; procedura con¬ 
cordata fra le due Camere per¬ 
ché una legge e samina ta a fon¬ 
do da) Senato sia votata a Mon¬ 
tecitorio — o viceversa — con 
semplici dichiarazioni di voto; 
nuova ripartizione dei seggi se¬ 
natoriali in modo che tutte le 
Regioni abbiano una «base mi¬ 
nima» eguale. 

Se Andreotti ti è mosso su 
una linea prudente di correttivi 
agli attuali meccanismi costitu¬ 
zionali, la relazione del prof. 
Giampaolo Rossi, pur nella sua 
versione spetiahstka, ha rive¬ 
lato l'ispirazione originaria e 1* 


effettivo intento politico del 
convegno: premere sui sociali¬ 
sti per co st rin ge r li a pronun¬ 
ciarsi prima delle elezioni sul 
cotiddetic a c c or do program¬ 
matico di legislatura. 

Il prof. Reati, non per caso, 
ha Iniziato proprio ricordando 
questa proposta di De Mita e 
sostenendo che avrebbe 0 van¬ 
taggio di risolvere 1 problemi 
(quelli della DC essenzialmen¬ 
te) senza «modifiche normati¬ 
ve». Allo stesso tempo, le «idee 
per un progetto di riforma», so¬ 
no state co e re nti alle premesse. 
Le principali modifiche do¬ 
vrebbero consentire al governo 
di durare un’intera legislatura, 
un vero miracolo costituziona¬ 
le, un raggio di sole artificiale. 


che non è riuscito a penetrare le 
nubi di «tempesta» incombenti 
sul convegno. In via subordina¬ 
ta, si dovrebbe prevedere per 
una volta sola un voto di sfidu¬ 
cia «costitutiva», cioè con la 
contemporanea elezione di un 
altro governo. In altre parole, 
con la prima soluzione, appena 
cade fi primo governo post-e- 
letterale, ti dovrebbe andare ad 
elezioni anticipate; nel secondo 
caso si tornerebbe a votare do¬ 
po la caduta del secondo gover¬ 
no. Un terzo governo non è da¬ 
to. 

Tra le ipotesi indicate dal 
prof. Rossi, c’è una conferma 
de! sistema bicamerale, sia pu¬ 
re articolato in modo diverso 
(ad esempio seduta comuni del 
Parlamento per la fiducia al go¬ 
verno, la sfiducia e i bilanci); la 
incompatibilità tra la carica di 
parlamentare e di ministro; 
una riproposizione della elezio¬ 
ne diretta di sindaci, presidenti 
di Provincia e di Regione, insie¬ 
me al riconoscimento della ne¬ 
cessità di «departitizzare» le i- 
stituzkxuL Non sono mancati 
riferimenti alla magistratura, 
in trasparente poietnica con 
Crasi Respinta là possibilità di 
ricondurre in qualche modo !z 
Procura della Repubblica alla 
responsabilità di un organo po¬ 
litico, Roari he sostenuto Pop¬ 
po rt unità di misure che evitino 
«abusi» e «sconfinamenti» da 
parte dei magistrati. E stata in¬ 
vece respinta l’idea di una ele¬ 
zione diretta del presidente 
della RepubbUca. 

R dibattito, iniziato nei po¬ 
meriggio, continua nella gior¬ 
nata di oggi e ti concluderà do¬ 
mani con l'intervento di Ciria¬ 
co De Mita, atteso non per cu¬ 
riosità di ingegneria costituzio¬ 
nale, ma perché — come ha 
detto un dirigente de — «po¬ 
trebbe segnare da) microfono 
del convegno la fine della legi¬ 
slatura». 


Merloni per la De si candida «tutore» del Corriere 


MILANO — Sul caso Rlzzoll-Corriere della 
Sera Merloni ha deciso di uscire allo scoper¬ 
to. Per la prima volta, da quando 11 gruppo 
editoriale i «in vendita», il presidente della 
Confindustria si è candidato come «tutore» 
della possibile operazione che dovrebbe con¬ 
durre a! salvatamelo e ad un nuovo assetto 
proprietario. E if nome di Merloni — è bene 
ricordarlo — i una garanzia soprattutto per 
la DC d! De Mita. L’occasione per la sortita è 
la conclusione dei lavori di «Studio 83», la 
società Incaricata di valutare le possibili con¬ 
dizioni di un intervento finanziario. I risulta¬ 


ti sono stati trasmessi al commissario incari¬ 
cato delPamminlstrazione controllata del 
gruppo. Ma Merloni non si è limitato a que¬ 
sto, gli ha anche comunicato «ia disponibilità 
della società ("Studio 83”) a collaborare an¬ 
che nella nuova fase per favorire una positi¬ 
va soluzione». Il presidente della Confindu¬ 
stria si candida, in so s ta n za , quale superviso¬ 
re dell’operazione che muterà radicalmente 
la proprietà della RtzzolL Attorno alla c* isl di 
questo gruppo editoriale la manovra di Ispi¬ 
razione de appare ormai ben definita. In evi¬ 
dente connessione con 11 profilarti delle ele¬ 
zioni anticipate. 
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L’accordo apre processi nuovi 


Scuola: più studio 
e più strutture 
eco le novità 

Ampliati il tempo pieno e le risorse per l'aggiornamento - Forma¬ 
zione universitaria anche per i maestri - Gii aumenti salariali 


ROMA — Il contratto dei lavo¬ 
ratori dello scuola è stato dun¬ 
que siglato. La vertenza, aperta 
18 gennaio scorso, è conclusa e 
ora resta per un milione e 200 
mila tra insegnanti e non do¬ 
centi, la fatica di una consulta¬ 
zione che inizierà nelle prossi¬ 
me settimane. Si discuterà di 
un accordo che incomincia a 
mettere con i piedi per terra 
tante importanti esperienze di 
innovazione avviate nella scuo¬ 
la in questi anni. 

Ecco allora le novità sul tem¬ 
po pieno: prima la domanda 
delle famiglie veniva accolta o 
respinta dal collegio dei docen¬ 
ti, oggi è il distretto (cioè le for¬ 
ze sociali) che raccoglie e deci¬ 
de, lasciando poi agli insegnan¬ 
ti che non sono d’accordo il 
tempo di chiedere trasferimen¬ 
to. Ecco fissati i tempi per la 
formazione universitaria dei 
maestri, dopo due accordi in 
questo senso firmati e poi di¬ 
sattesi da precedenti ministri. 
Ecco la creazione di figure nuo¬ 
ve (i formatori dei formatori) e 
di nuove strutture (gli IRRSÀE 
decentrati) per aggiornare di 
più e meglio gli insegnanti (che 
non riceveranno, contraria¬ 
mente a quanto si e scritto, nes¬ 
sun incentivo per questo ag¬ 
giornamento). Ecco cambiare il 
mestiere dell’insegnante, che a- 
vrà ora la possibilità di svolgere 
(ricevendo un riconoscimento 
economico) anche nuove fun¬ 
zioni che rinnovano il modo di 
far scuola (formatori, sostegno 
dei portatori d’handicap, ecce¬ 
tera). Ecco il potenziamento 
degli organici e l’aggiornamen- 
to di massa per far sì che ia 
scuola possa rinnovarsi trovan¬ 
do pero il «materiale umano» 
necessario per realizzare nuovi 
orari e nuove iniziative. 


Ed ecco un sistema di au¬ 
menti salariali che garantisce 
ad un tempo i redditi più bassi 
e la valorizzazione della profes¬ 
sionalità. E, infine, ecco un se¬ 
gnale importante, che va nel 
senso dell’accordo governo - 
sindacati - Confindustria sul 
costo del lavoro: viene infatti 
mantenuta per tutti la progres¬ 
sione economica dell’8%, che 
scatta otto volte nella carriera, 


A maggio 
la riforma 
delle 


superiori 


ROMA — I primi di maggio 
ai remo la riforma della scuola 
media supcriore? La possibili¬ 
tà si è aperta con le dichiara¬ 
zioni dei responsabili scuola 
DC e Piti, Cabras e Serravalle. 
Essi propongono, per evitare il 
perìcolo del decadimento della 
legge di riforma nel caso di e- 
Iczioni anticipate, che la legge 
venga approvata dal Senato 
nel testo licenziato dalla Ca¬ 
mera, senza modifiche (che la 
costingerebbero a un nuovo e- 
same a Montecitorio). Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile 
scuola del PCI, ha affermato 
che questa proposta era già 
stata avanzata dal PCI e che le 
uniche resistenze — che ora si 
augura superabili — erano ve¬ 
nuta dai senatori de. 


ma per i nuovi assunti (esclusi 
coloro che entreranno in servi¬ 
zio con i concorsi già banditi) 
questi scatti d’anzianità saran¬ 
no ridotti al valore del 6%, an¬ 
che se biennalizzati. 

È un contratto, dunque, che 
resta dentro Io spirito e la lette¬ 
ra dell’accordo del 22 gennaio. 
Eppure, ieri sera, il vice presi¬ 
dente della Confapi Rino Bo- 
scariol, si diceva «sconcertato 
di fronte alle cifre degli aumen¬ 
ti concessi dallo Stato al perso¬ 
nale della scuola». Una sortita 
per sostenere ancora una posi¬ 
zione di intransingenza sui con¬ 
tratti dei dipendenti di aziende 
private? Probabilmente, visto 
che questo contratto si limita a 
distribuire risorse finanziarie 
salvaguardando e non certo mi¬ 
gliorando il potere d’acquisto 
di una categoria che, per il 90% 
ha livelli di qualifica molto alti. 

Insomma, questo accordo 
(pur scontando alcune rigidità 
del governo) avvia pure alcuni 
processi di rinnovamento. Dice 
chiaramente che la scuola pub¬ 
blica e di massa va difesa e rin¬ 
novata, per non subire immobi¬ 
le la concorrenza dei privati e 
divenire una risorsa importan¬ 
te per lo sviluppo del nostro 
Paese. NeU’immediato. inoltre, 
sottolinea il segretario della 
CGIL-Scuola Gianfranco Ben¬ 
zi, «questo accordo costituisce 
un risultato importante per 1* 
intero movimento sindacale». 
L’hanno infatti firmato tutte le 
organizzazioni della scuola, 
confederali e autonome, e que¬ 
sto «fa sì che questo contratto 
sia il primo del pubblico impie¬ 
go a chiudersi definitivamen¬ 
te». 

Romeo Bassoli 


La prospettiva di elezioni 
anticipate fa sbizzarrire la 
fantasia di molti osservatori 
politici dediti ad osservare la 
nascita e la crescita della 
«nuova» DC. Il primo nodo 
da sciogliere sta nel distin¬ 
guere con certezza la linea di 
frontiera tra » vecchia» e 
« nuova » DC. La dottoressa 
Elda Pucci, che è stata arruo¬ 
lata nella «nuova» DC, mar¬ 
tedì è siala intervistata a 
•Mixer» ed ha detto che sulla 
mafia la pensa esattamente 
come II vecchio sindaco di 
Palermo Martellucci dei 
quale ha tessuto l’elogio. 
Quando, poi, le è stato chie¬ 
sto quali uomini ha stimato 
di più sia In Sicilia che in 
campo nazionale, ha buttato 
lì alcuni nomi a far da con¬ 
torno a quelli che considera 1 
fari luminosi della sua vita: 
Giovanni Gioia (scomparso 
recentemente) ed Amintore 
Fanfanl (come muova» DC 
non c’è male!). 

Giorni fa, inoltre, l’on. De 
Mita è stato In Abruzzo e la 
stampa amica della DC et ha 
informati che ad accoglierlo 
erano gli onorevoli Perno 
Gaspari e Natali (uomini no¬ 
toriamente ignari dei famo¬ 
so Manuale Cencelll, spre¬ 
giatori di ogni pratica cllen- 


La DC è proprio «nuova», 
parola di Ciccio Mazzetta 


telare). La nuova generazio¬ 
ne democristiana era rap¬ 
presentata dal giovane Bu- 
racchlo che ha ereditato — sì 
proprio ereditato — dal pa¬ 
dre defunto la presidenza 
della USL (Unità Sanitaria 
Locate) di Chletl. E così la 
•nuova» DC si fa le ossa dove 
/ padri hanno regnato. 

In Calabria la USL di Tau- 
rlanova è, invece, in mano a 
Francesco Macrì (meglio co¬ 
nosciuto come iClcclo Maz¬ 
zetta») che è anche capo¬ 
gruppo della DC al Consiglio 
provinciale di Reggio Cala¬ 
bria. Anche lui, come Burac- 
chio, anni addietro aveva e- 
redttato il feudo politico-e¬ 
lettorale del padre. Costui è 
stato condannato per pecu¬ 
lato e truffa a sette anni ed 
alla Interdizione dai pubblici 
uffici ma, In attesa della sen¬ 
tenza d’appello, resta al suo 


posto. E che posto! Avrete 
letto su tl’Unltà» Il servizio 
del nostro Sergio Sergi nel 
quale sono stati elencati 1 pa¬ 
renti e gli amici collocati dal 
Macrì nel settore sanitario: 
dott. Augusto Chirico, óo- 
gna to, primario della divi¬ 
sione di medicina dell’ospe¬ 
dale Principe di Piemonte; la 
sorella Ada, primario di una 
divisione pediatrica; 11 mari¬ 
to di questa, dott. Asciutto, 
a luto della divisione di medi¬ 
cina; Olga Macrì, ufficiale 
sanitario del Comune. Ed 
ancora: 11 cugino Domenico 
Macrì, aiuto nel reparto o- 
stetrlcla ed il cugino Gioac¬ 
chino Orlando, medico con¬ 
dotto. Recentemente •coo¬ 
ptate» un’altra sorella ed una 
cugina, e da metter nel conto 
anche il fratello del prefetto 
Mazzitello (suo caro amico) 
posto a dirìgere una divisio¬ 


ne nefrologica. Tutto qui. E 
pensare che a Torino il pove¬ 
ro capogruppo della DC per 
molto meno è stato sospeso 
dal suo partilo ed indotto a 
dimettersi dal Consiglio. La 
DC può dare »esempi» a Tori¬ 
no ma non a Taurlanova. 
Come mai? Diciamocelo 
brutalmente: quanti voti 
porta alla DCiì Gatti di Tori¬ 
no? Pochi. Ai contrario di 
don Ciccio Mazzetta che ha 
una grossa dote e quindi non 
può essere toccato né dalla 
•vecchia» né dalla muova» 
DC. 

Altrettanto emblematiche 
sono, del resto, le vicende del 
Comune e della Provincia di 
Palermo. Davanti alle tele¬ 
camere di «Mixer» è stato 
chiesto alla dottoressa Pucci 
(delia muova» DC, per l’ap¬ 
punto) come mai 17 coslglle- 
rì de non avessero votato il 


suo nome e se questa consi¬ 
stente secessione dovesse es¬ 
sere intesa come un siluro al¬ 
la sua candidatura proposta, 
peraltro, all’unanimità dai 
medesimo consiglieri. La 
dottoressa ha risposto che 
quelle schede erano di «a mici 
a cui era stato dato poco spa¬ 
zio». Avete capito? Poco spa¬ 
zio, non respiravano, quasi 
soffocavano ed hanno «av¬ 
vertito» la dottoressa che, co¬ 
me si vede, ha captato II mes¬ 
saggio. 

Alla Provincia di Palermo 
il «messaggio» di chi non ha 
spazio è stato più consistente 
ed il candidato a presidente è 
stato bocciato. Ma la »nuova» 
DC, che tanto affascina «la 
Repubblica», se si faranno le 
elezioni, potremo verificarla 
sino In fóndo nella composi¬ 
zione delle liste dei candida¬ 


ti. In Abruzzo non ci sarà 
Gaspari, a Roma torse reste¬ 
rà Andreottl ma verranno 
cancellati Petruccl e Franco 
Evangelisti, a Napoli I Gava 
saranno soltanto un pallido 
ricordo del passato, in Cala¬ 
bria i protetti ed I protettori 
del vari Macrì saranno inter¬ 
detti. In Sicilia — manco a 
dirlo — non si parlerà più del 
Rufflnl, del Lima, del Gioia 
(Il fratello del defunto ha e- 
reditato anche iui II feudo e 
vuole essere candidato ma 
non ha fatto I conti con la 
•nuova» DC). Se l’ex sindaco 
Martellucci oserà presentare 
la propria candidatura sarà 
senz'altro sculacciato, sem¬ 
pre dalla «nuova» DC. In Pu¬ 
glia, poi, ci sarà una vera e 
propria ecatombe e Lattan¬ 
zio (che Ieri ha accompagna¬ 
to De Mita da Kohl) potrà 
guidare, tutt’al più, ia Usta 
degli esclusi, giammai quella 
da votare. E non crediate che 
l’epurazione «rinnovatrice» 
si fermerà al Sud. Ma, a pro¬ 
posito: Rumor, Donat-Cat - 
Un, Piccoli, Blsaglia stanno 
nella «nuova» o nella vecchia 
DC? Lo sapremo? L’attesa è 
grande. 

em. ma. 


I giudici di Torino alle prese con l’ultimo capitolo dello «scandalo petroli» 


Primo interrogatorio del de Freato 
Musson forse a giorni estradato 


I nuovi stipendi base dei lavoratori della scuola 

Ausiliari (bidelli) ..... 3.650.000 

Esecutivi ....... 4.500.000 

Segretari ..... 5.600.000 

(più uno scatto biennale del 2.5 % ) 

Maestri. 5.800.000 

Laureati. 6.650.000 

Direttivi. 7.800.000 

(con riunificazione delle indennità a 2 milioni e relativo conglobamento). 

Gli aumenti (in media 130.000 lire a testa) saranno scaglionati cosi: 35 % all* 1 /1 /83, 
80% all’1/1/84 e 100% all’1/1/85. 

Così alcuni stipendi mensili lordi (senza contingenza) 


Maestro: 

all’inizio della camera 
con 20 anni di anzianità 


Professore di scuole media: 
all’inìzio della carriera 
con 20 anni di anzianità 

Preside: 

all'inizio della carriera 
con 20 anni di anzianità 


I maestri 
con la laurea 

Entro la fine di luglio do¬ 
vrà essere presentato ai Con¬ 
siglio de» ministri un disegno 
di legge per la formazione u- 
ni versi tarla per tutti gli inse¬ 
gnanti, dalla materna all'u¬ 
niversità. Questo processo 
dovrà Iniziare non oltre l’an¬ 
no scolastico 1986-87. Saran¬ 
no utilizzati I risultati delle 
sperimentazioni, in corso e 
future, del dipartimenti uni¬ 
versitari. Entro il 1990 dovrà 
essere concluso il passaggio 
alla 7* qualifica (laureati) del 
maestri In servizio. I criteri 
per l’Immissione di questi ul¬ 
timi nella nuova qualifica 
saranno concordati da go¬ 
verno e sindacati e compren¬ 
deranno 1 titoli di specializ¬ 
zazione, perfezionamento e 
professionali, un’eventuale 
laurea, l’anzianità di servi¬ 
zio. 

Più aggiornamento 

Saranno aumentate le ri¬ 
sorse destinate all’agglorna- 
mento degli Insegnanti e del 
non docenti. I primi avran¬ 
no, come priorità, corsi sui 
nuovi programmi delle ele¬ 
mentari e sulla riforma delle 
superiori. I non docenti po¬ 
tranno aggiornarsi sul nuovi 
profili professionali. Quindi, 
In un accordo da definirsi, si 
troverà 11 modo di introdur¬ 
re, dentro gli obblighi di ser¬ 
vizio, anche raggiornamene 


Prima 

dell'accordo 
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450-000 

756.000 


650.000 
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ain/1/83 all’1/1/84 all’1/1/85 


424.000 

713.000 


486.000 

817.000 


708.000 

1.162.000 


464.000 

781.000 


533.000 

896.000 


783.000 

1.308.000 


482.000 

811.000 


554.000 

931.000 


816.000 

1.372.000 


Dal nostro inviato 

TORINO — L’ultimo capitolo 
dello scandalo dei petroli, quel¬ 
lo delle coperture a livello poli¬ 
tico e governativo, i magistrati 
torinesi hanno cominciato a 
sfogliarlo ieri pomeriggio, 
quando il giudice istruttore Al¬ 
do Cuva, senza nemmeno at¬ 
tendere il rientro da Roma del 
suo collega Vaudano ha inter¬ 
rogato Sereno Freato. L’inter¬ 
rogatorio è durato quasi 4 ore. 
Numerose le contestazioni su¬ 
gli assegni ricevuti da Musselli, 
su un viaggio in Svizzera per 
trovare il petroliere, latitante, 
nel 1981, sulle nomine di De Ni- 
le e Giudice, su finanziamenti 
alla DC e alla corrente morotea. 

L’uomo che per oltre venti 
anni fu uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Aldo Moro sembra 
essere divenuto, per gli inqui¬ 
renti. il personaggio centrale 
deil'inchiesU. Se Bruno Mus¬ 
selli era il petroliere capocorda- ; 
ta del gran contrabbando e Do- 
nato Loprete, ancor più del ge¬ 
nerale Giudice, il maestro bu¬ 
rattinaio che teneva i fili della 
rete di protezione nella Guar¬ 
dia di finanza nelle dogane, per 
entrambi era Sereno Freato il 
principale referente politico 
nella capitale. E le domande 
cui il potente personaggio ha 
dovuto rispondere sono sUte 
molte e imbarazzanti. 

Prima di tutto i suoi rapporti 
d'affari con Musselli. AlPom- 
bra di Moro il giovane di belle 
speranze partito da Camisano 
Vicentino per Roma nel 1953, 
forte solo ai una laurea in legge 
e una lettera di raccomandazio¬ 
ne di Mariano Rumor, è diven¬ 
tato straricco. Attività econo¬ 
miche ben avviate, fabbriche 
come le Nuove Confezioni 
Sportive e la Euroboz, tenute 
agricole tra le più importanti e 
redditizie d'Italia, una girando- 



Contestato dal giudice 
l’intervento nella 
nomina del gen. Giudice 
Finanziamenti al 
partito de e alla sua 
» i* corrente - Un viaggio 
a in Svizzera per trovare 
il petroliere latitante 


rogatori: erano soci nelle due a- 
ziende con stabilimento a Ca¬ 
misano Vicentino, la Eurobox e 
le Nuove Confezioni Sportive, 
ma, per carità, niente petroli. 




la vorticosa di società registrate 
in Svizzera e in Liechtenstein, 
case, quadri d’autore. Un patri¬ 
monio valutabile nell’ordine di 
miliardi. Accumulato in modo 
lecito? E solo per sé o anche per 
la sua corrente di partito? Que¬ 
sto è un interrogativo al quale i 
magistrati cercano una rispo¬ 
sta. 

Freato è legato a filo doppio 
con Bruno Musselli, fu grazie al 
suo personale interessamento 
che il petroliere milanese fu no¬ 
minato console onorario del Ci¬ 
le, all’epoca di Frei, grande a- 
mico dell’uomo politico vicen- 


Sereno Freato 
(a sinistra) 
giunge 

ammanettato 
alla Procura di 
Torino per 
essere 

interrogato. A 
destra Bruno 
Musselli 


tino. Il rapporto tra i due dura 
da più di vent’anni, dal I960, 
epoca in cui Aldo Moro era già 
un uomo politico di primissimo 
piano. La prima traccia finita 
in mano ai magistrati dei rap¬ 
porti fra Freato e Musselli fu 
una serie di assenti della banca 
Cesare Ponti di Milano che ri¬ 
velarono un flusso di centinaia 
di milioni (con regolarità men¬ 
sile e sempre in un’unica dire¬ 
zione, cioè dal petroliere al fac¬ 
cendiere democristiano) ai con¬ 
ti correnti di Freato presso la 
banca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi di Siena. 


'tJfsSk xèiÈ 


gjpi. 




Musselli giustificò la cosa co¬ 
me «normale rapporto d’affari, 
sempre circoscritti in settori 
che nulla hanno avuto a che fa¬ 
re con l’attività petrolifera», in 
una intervista rilasciata due 
anni e mezzo fa, dal rifugio «Iel¬ 
la sua dorata latitanza. Stessa 
risposta ha sempre dato Freato 
ai giudici nei precedenti inter- 


Svizzera, a Lugano, per trovare 
il petroliere latitante? L’ex 
braccio destro di Moro ha ri¬ 
sposto, ammettendo il viaggio, 
che si era recato nella Confede¬ 
razione elvetica per andare a 
trovare ia moglie di Musselli 
convalescente a causa di un in¬ 
cidente stradale e che, casual¬ 
mente, aveva incontrato anche 
il petroliere. Una risposta non 
convincente per il magistrato, 
che gli ha reiteratamente posto 
domande, relativamente ai rap¬ 
porti finanziari con Musselli, 
su finanziamenti al partito del¬ 
la DC e alla corrente di cui lui 
faceva parte. Freato, tranquil¬ 
lo, ha comunque ripetuto quan¬ 
to aveva già risposto ai giudici 
di Milano e Torino in prece¬ 
denti interrogatori, negando 
cioè ogni rapporto che fosse al 
di fuori del lecito. Freato è il 
primo personaggio politico fini¬ 
to in carcere per la superfrode 
petrolifera. Negli anni in cui fu 
capo della segreteria di Moro 
ebbe in mano un potere enor¬ 
me, quando l’uomo politico pu¬ 
gliese era presidente del Consi¬ 
glio, il suo braccio destro pote¬ 
va convocare qualsiasi ministro 
in carica nel suo ufficio. Grazie 
alla sua frequentazione della 
Farnesina, quando Moro era 
ministro degli Esteri stabilì 
contatti e relazioni di prim’or- 
dine con i Paesi arabi produtto¬ 
ri di petrolio. 

Una chiave per capire come 
mai la Bitumou di Musselli po¬ 
tesse sedersi accanto alle sette 
sorelle, ai tavoli delle vendite 
petrolifere privilegiate, nel Ku¬ 
wait? Ma questo non sarebbe 


ancora contrabbando. Certo è, 
e le poche indiscrezioni che fil¬ 
trano puntano per il momento 
su questa pista, che Freato era 
uno che contava parecchio in 
quel mondo che poteva fare o 
disfare le carriere dei vari Lo- 
prete e Giudice, dei vari funzio¬ 
nari alla testa degli uffici Utif 
essenziali non meno della fi¬ 
nanza alla copertura del con¬ 
trabbando. Forse la fella che ai 
è aperta nel suo scudo difensivo 
è stata la nomina del capo dell’ 
Utif di Milano, l’ing. De Nile. 
Sembra sia emerso nell'inchie¬ 
sta che a occuparsi di questa 
nomina sul versante dei petro¬ 
lieri d’assalto, sia stato Mussel¬ 
li e Musselli, è noto, a Roma 
faceva conto sul suo amico Se¬ 
reno Freato. Questa contesta¬ 
zione, assieme ad un’altra per il 
suo intervento nella nomina del 
gen. Giudice a capo delle Fiam¬ 
me Gialle, gli è stata mossa dal 
giudice Cura. 

Adesso, con Musselli rin¬ 
chiuso nel commissariato di 
Las Palmas, capitale delle Ca¬ 
narie, Loprete dietro le sbarre 
di una prigione di Barcellona e 
Freato alle «Nuove» di Torino, i 
giudici, per la prima volta in 
questa partita iniziata quattro 
anni fa, possono dire di avere 
gli «assi» in mano. L’ambasciata 
italiana a Madrid ha presenta¬ 
to ieri la richiesta ai arresto 
provvisorio in attesa di conse¬ 
gnare la richiesta formale di e- 
stradizione. Alla accelerazione 
dell’inchiesta potrebbero aver 
contribuito non poco, oltre a 
qualche «pentito», le carte tro¬ 
vate nella villa in cui era nasco¬ 
sto Loprete e di cui gli inqui¬ 
renti avrebbero già preso visio¬ 
ne. Ma anche nella borsa di 
Musselli è stata trovata, a 
quanto si dice, una interessan¬ 
tissima documentazione. 

Roberto Boli» 


Così cambia 
il modo di 
insegnare e 
di imparare 


to. modificando eventual¬ 
mente II calendario scolasti¬ 
co. E’ prevista inoltre la for¬ 
mazione di insegnanti che 
svolgano a loro volta la fun¬ 
zione di formatori: il loro sa¬ 
rà un impegno incentivato (e 
l’incentivo rimarrà nella pa¬ 
ga base) anche se limitato 
nel tempo. Gli IRRSAE (Isti¬ 
tuti per l’aggiornamento) sa¬ 
ranno decentrati sul territo¬ 
rio. 

Il mestiere 
insegnarne 
cambia così 

Il 10% dell’Intera catego¬ 
ria potrà seguire corsi con e- 
sami finali per accedere a 
nuove funzioni (formatori, 
sostegno handicappati, ecc.). 
Queste Iniziative di forma¬ 
zione saranno agganciate ad 
innovazioni scolastiche. Mo¬ 
dalità e priorità di queste ini¬ 
ziative saranno contrattate 
da sindacati e governo. Per 
chi supererà l'esame finale i 
previsto o un aumento di sti¬ 


pendio o un «salto» di carrie¬ 
ra. In tutta l’operazione sa¬ 
ranno coinvolti IRRSAE e 
Università. 

urgamci» 

tempo pteno» 


Una sorprendente decisione de! magistrato 


Torino, libertà concessa 
a Zampini ii corruttore 

Chiesta una cauzione di 200 milioni - Sono state respinte invece le 
istanze degli altri arrestati - Una palese disparità di trattamento 



Diffusione 

straordinaria 


Saranno create altre scuo¬ 
le materne (e saranno rivisti 
1 suoi moduli organizzativi 
accentuando le finalità edu¬ 
cative), promulgati nuovi 
programmi per le elementa¬ 
ri, convertito in tempo pieno 
fi doposcuola della media in¬ 
feriore e promossa la speri¬ 
mentazione della riforma 
nelle superiori. Dunque: po¬ 
tenziamento e uso più razio¬ 
nale degli organici per mi¬ 
gliorare la scuola a tutti, n 
governo ha Invece rifiutato 
la proposta sindacale di de¬ 
centrare la contrattazione. 
Saranno I distretti scolastici 
a decidere quali scuole a- 
vranno classi d! tempo pieno 
garantendo che nelle scuole 
vicine (o nelle stesse scuole 
interessate) vi stano classi a 
tempo «normale». 

Straordinario 


L'organizzazione delle tre 
ore di straordinario obbliga¬ 
torio verranno gestite dal 
collegio degli Insegnanti e 
non più dal presidi. Chi farà 
queste ore in più, avrà un in¬ 
centivo economico. 


Dalia nostra redazione 
TORINO — Al grande accu¬ 
satore dello scandalo delle 
tangenti di Torino è stata 
concessa ieri la libertà prov¬ 
visoria. Il giudice istruttore 
Mario Griffey, dopo aver e- 
saminato la richiesta pre¬ 
sentata dai difensori Massel¬ 
li e Merio, ha dato 11 proprio 
nulla osta alla scarcerazione 
di Adriano Zampini, fi «fac¬ 
cendiere» che ha elargito in 
questi anni decine e decine di 
milioni a esponenti dei parti¬ 
ti della maggioranza e dell’ 
opposizione (In particolare 
del PSI e della DC) per poter 
concludere l suoi lucrosi af¬ 
fari. 

unica condizione posta 
dal magistrato è fi versa¬ 
mento di una cauzione di 200 
milioni che, sembra. Zampi¬ 
ni si procurerà Ipotecando 
una villa che possiede a Fa¬ 
varo, nel Blellese, sulla stra¬ 
da che porta al santuario di 
Oropa. È possibile, quindi, 
che Zampini riacquisti la li¬ 
bertà tra qualche giorno, 
una volta esaurite le proce¬ 
dure per «Impegnare» la villa. 
Era stato arrestato 11 2 zr.zr 
zo, li primo giorno dell’in¬ 
chiesta. 

Sono state Invece respinte 
dal giudice le Istanze di scar¬ 
cerazione presentate da altri 






Adriano Zampini 


quattro imputati: l’ex capo¬ 
gruppo democristiano in 
consiglio comunale Beppe 
Gatti, l’ex segretario cittadi¬ 
no della DC Claudio Artusi, 
l’ex assessore regionale so¬ 
cialista Claudio Simonelli e 
l’ex capogruppo del PCI in 
consiglio regionale Franco 
Revelll. Per Simonelli, Re- 
velli e Art usi la Procura sem¬ 
bra avesse espresso parere 
favorevole e la decisione del 
giudice ha preso un po’ In 
contropiede 1 legali degli Im¬ 


putati. Per Revelll è la secon¬ 
da volta che viene negata la 
libertà provvisoria. L’ex ca¬ 
pogruppo comunista è accu¬ 
sato da Zampini e dal demo- 
cristiano Liberto Zattonl, 
anch’egli In libertà provviso¬ 
ria, di avere Incassato 10 mi¬ 
lioni in cambio di un «appog¬ 
gio» ad una vicenda che inte¬ 
ressava 11 faccendiere. Revel¬ 
li ha sempre negato recisa¬ 
mente ogni addebito, dimo¬ 
strando di non avere mal se¬ 
guito la pratica che muoveva 
l’attenzione di Zampini. 

Ciò che colpisce, dunque, è 
la evidente disparità di trat¬ 
tamento riservato ad un im¬ 
putato piuttosto che ad un 
altro. Chi ha distribuito, per 
sua stessa ammissione, deci¬ 
ne e decine di milioni cor¬ 
rompendo e avvelenando la 
vita politica locale, lascerà fi 
carcere, chi nega l’accusa 
che gli è rivolta di averne ri¬ 
cevuta una minima parte 
dovrà invece trascorrere al¬ 
tro tempo dietro le sbarre. 

Sia Revelll che Gatti resta¬ 
no dunque in carcere, ma I 
conti non tornano. La gravi¬ 
tà degli addebiti non può es¬ 
sere valutata solo In ba«e al¬ 
l’atteggiamento tenuto dagli 
Imputati di fronte al giudici. 

m. msv. 


Intervista R«***t««* ieri ® oggi in un’intervista con ii presidente 
_ ( , , delle Repubblica SandroPertini raccolta de Emanuele Me- 

coiì Pertini caMso. 


Berlinguer: il Pei e la crisi 

H segretario gener a te dei PCI apre le campagne elettorale 
a Pavia; un discorso sui temi delle crisi. 


Sappiamo 
difendere 
la terra 
su cui viviamo? 
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Cosa fu la Liberazione 


R 28 aprilo del 1848; «l'Unità» ha 
ed alcuni scri tt o r i di dire cove repp 
quota data. R i spon d ono Corte I 


S e r gio Stoino sui 28 aprite di 
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Giunte di sinistra 

Lo Stato-apparato 
in contrasto con 
lo Stato-comunità 


La mozione unitaria votata dal¬ 
le Camere per le riforme Istituzio¬ 
nali apre un terreno nu«vo e più 
avanzato per entrare nel merito 
dell’adeguamento dello Stato-ap¬ 
parato e del meccanismi legislativi 
ed amministrativi all’Ispirazione 
di fondo della Carta Costituziona¬ 
le. 

SI apre, a questo punto, la possi¬ 
bilità di una situazione dinamica 
anche per rilanciare un processo 
di Innovazione legislativa per 
quanto riguarda Regioni, Provin¬ 
ce, Comuni, U.S.L., apparati am¬ 
ministrativi della dimensione re¬ 
gionale e locale dello Stato repub¬ 


blicano, e per realizzare una sinto¬ 
nia culturale e politica tra cambia¬ 
menti al vertice ed Innovazioni al¬ 
la basgdell’ordlnamento repubbli¬ 
cano. E questo, credo, un obiettivo 
qualificante per consolidare ed ap¬ 
profondire la funzione unitaria e 
propulsiva del PCI e del PSI e di 
un più ampio schieramento rifor¬ 
matore aperto alle forze di demo¬ 
crazia laica. 

SI è discusso, nel mesi e nel gior¬ 
ni scorsi, con grande Impegno del 
problemi e delle presenti difficoltà 
delle Giunte di sinistra. Il Comita¬ 
to Centrale del nostro partito ha 
contribuito a fare chiarezza per 


contrastare l’offensiva conserva¬ 
trice e rilanciare l’esperienza di al¬ 
ternativa democratica delle giunte 
di sinistra. I polveroni si stanno 
diradando. 

È necessario a questo punto che 
riprendano vigore l problemi reali. 
Ed II vero problema reale di questi 
anni consiste, a mio avviso, nel 
fatto che le difficoltà vere ed I pro¬ 
blemi riguardano non tanto le 
Giunte di sinistra quanto l’Insie¬ 
me della dimensione regionale e 
locale dello Stato che continua ad 
essere soffocata dal quadro legi¬ 
slativo nazionale e da una struttu¬ 
ra dei vertici del potere esecutivo e 
della pubblica amministrazione 
che, nel loro effettivo modo d’esse¬ 
re, contrastano con le Innovazioni 
che, pur con tutti i limiti che si 
vuole, segnano Irrevocabilmente 
la dimensione regionale dello Sta¬ 
to.. 

E necessario ed urgente rilan¬ 
ciare perciò quel movimento di ri¬ 
forma che si era messo In moto tra 
Il 1975 ed II 1977 e che aveva avuto 
nella tanto famosa legge 382(quel¬ 
la che definiva le deleghe di fun¬ 
zioni dallo Stato alle Regioni e dal¬ 
le Regioni al Comuni) un originale 
approdo che conteneva però, come 
condizione non eludibile perla sua 
efficacia, premesse di ulteriori ac¬ 


quisizioni rlformatrlcl. La cultura 
giuridica e politica più avvertita 
notò Infatti che gli stessi decreti 
attuativi della 382avrebbero avu¬ 
to significato se fossero stati se¬ 
guiti da ampie e coerenti riforme 
legislative, finanziarle, ammini¬ 
strative sul versante delle Regioni, 
delle Province e del Comuni. 

In questi anni difficili le Giunte 
di sinistra hanno reso evidente, 
con il loro operare quotidiano, la 
contraddizione che esiste tra as¬ 
setto centrallstlco dello Stato-ap¬ 
parato e potenzialità Innovatrici 
dello Stato-comunità. È questa, a 
mio parere, la vera ed essenziale 
difficoltà che travaglia le Giunte 
di sinistra. Ma, in questa difficol¬ 
tà, c’è anche la loro virtualità posi¬ 
tiva. 

La preziosa documentazione del 
recente •Rapporto Anlasi> sullo 
Stato delle Autonomie va perciò 
ripresa nelle sue Implicazioni cul¬ 
turali e politiche da parte dell’AN- 
CI, dell’UPI, della Conferenza del 
Presidenti delle Regioni, del Par¬ 
lamento. 

Le Regioni, 1 Comuni, le Provin¬ 
ce sono attualmente *ln mezzo al 
guado• e rischiano di affogare. Bi¬ 
sogna rimediare alla sostanziale 
caduta di tensione politica genera¬ 
le Intorno al dispiegamelo defini¬ 


tivo dell’assetto autonomistico di¬ 
segnato dalla Costituzione. 

E giustificata, non v’è dubbio, V 
enfasi che in questa fase viene po¬ 
sta sulle Inadeguatezze ordlna- 
mentall ed operative di alcune 
funzioni ed organi di vertice dello 
Stato: maggior coordinamento ed 
Incisività dell’esecutivo, spazi e 
poteri meno defilati per la Presi¬ 
denza del Consiglio, composizione 
e funzionalità delle due Camere, 
riassetto del potere giudiziario, per 
richiamare solo alcuni punti della 
mozione parlamentare. 

Ma la prospettiva di trasforma¬ 
zione delle forme dello Stato deve 
procedere con un più maturo equi¬ 
librio politico e culturale attraver¬ 
so la modificazione dei meccani¬ 
smi di vertice del sistema pubblico 
ed il completamento organico del 
disegno autonomistico. E questo 
comprende, come aspetto fonda- 
mentale, la mutazione qualitativa 
delle funzioni centrali (da ammi¬ 
nistrazione e gestione ad indirizzo 
e coordinamento) ed il completa¬ 
mento e la piena responsabilizza¬ 
zione operativa delle molteplici se¬ 
di del governo locale e regionale. 

Aldo Bacchiocchi 

Assessore al Bilancio 
della Provincia di Bologna 


INCHIESTA 


Si può controllare la 
\ produzione di droga? 


A DESTRA: tonnellate di marijuana date 
alle fiamme dalla pollila thailandese nel 1977; 

qui sotto: un manifesto a Bangkok 
illustra le diverse pene inflitte a chi viene trovato 
in possesso di droghe pesanti e «leggere» 
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Nostro servizio 

VIENNA — I PROGETTI — 
Ho esaminato. In un articolo 
precedente (l’Unità del 20 a- 
prile), la situazione attuale 
del paesi che producono op¬ 
pio p*»r 11 mercato illecito. Mi 
occuperò, ora, del progetti 
messi in opera per interveni¬ 
re sulla produzione attraver¬ 
so l’ufficio (UNFDAC) costi¬ 
tuito a tale scopo dalle Na¬ 
zioni Unite nel 1971. Premet¬ 
tendo. però, un’osservazione 
di Immediato rilievo politico: 

I fondi ottenuti ed utilizzati 
dall’UNFDAC nel corso di 
dieci anni (65 milioni di dol¬ 
lari) non sono stati sufficien¬ 
ti a coprire neppure la spesa 
ritenuta necessaria, allora, 
per l’avvio di un progetto 
complessivo (95 milioni di 
dollari). 

SI tratta di cifre non ecce¬ 
zionali, se si pensa ai guada¬ 
gni degli spacciatori o ai bi¬ 
lanci degli Stati membri del¬ 
l’organizzazione (negli Stati 
Uniti, nel 1971, fonti ufficiali 
calcolavano in 9800 milioni 
di dollari il guadagno per la 
vendita al minuto di eroina 
al tossicomani; in Italia, per 

II 1983, è stata prevista una 
cifra di circa 60 milioni di 
dollari). 

Con cifre di questo genere 
è stato possibile, tuttavia, di¬ 
mostrare: a) che gli interven¬ 
ti praticati su zone definite 
del territorio sono in grado 
di eliminare, in modo defini¬ 
tivo, la coltura dell’oppio da 
regioni in cui essa costitui¬ 
sce, da secoli, l’unica fonte di 
guadagno; b) che il proble¬ 
ma, di cui tanto si parla a li¬ 
vello del massimi esponenti 
politici, della lotta alla droga 
non è stato mal affrontato 
con la dovuta serietà dal 
paesi che ne soffrono, oggi, 
la diffusione; c) che 1 paesi 
produttori di oppio Illegale 
traggono tutti i vantaggi e* 
conomlcl non Indifferenti 
dalla produzione; che essi 
non considerano spontanea¬ 
mente la questione dell’op¬ 
pio come una priorità; cne 
essi sono disposti, tuttavia, a 
considerarla tale nel mo¬ 
mento In cui sia proposta al¬ 
l’Interno di un progetto com¬ 
plessivo per lo sviluppo della 
loro economia. 

LA THAILANDIA — Si ri¬ 
fletta, ad esemplo, sugli In¬ 
terventi deH’UNFDAC in 
Thailandia. Basati sul sem¬ 
plice riconoscimento dell’ 
impossibilità di Tornire alle 
popolazioni che coltivano 
oralo occasioni di guadagno 
dello stesso livello con la 
semplice sostituzione delle 


colture, essi hanno puntato 
sul tentativo di determinare 
un miglioramento signifi¬ 
cativo delle condizioni di vi¬ 
ta, e sulla bonifica comples¬ 
siva, a tal fine, delle zone in¬ 
teressate dal programma. 

Si è mirato a convincere 
della validità di quest’ulti¬ 
mo, innanzitutto, i membri 
influenti di tribù organizzate 
Intorno ad abitudini e regole 
di tipo familiare. Si è scelto 
di accompagnare, poi, l’invio 
di sementi nuove, soprattut¬ 
to caffè, a) con istruzioni ap¬ 
propriate al contadini, b) con 
un'assistenza attenta al pro¬ 
blemi della commercializza¬ 
zione (ricerche appropriate 
di marketing, e, dove ciò sia 
necessario. Istituzione di a- 
genzle per l’acquisto imme¬ 
diato del raccolto e per il suo 
smistamento successivo sul 
mercato), c) con la costruzio¬ 
ne di scuole, servizi, opere 
per l’irrigazione. 

Sono, interventi di questo 
genere, quelli con cui si ottie¬ 
ne Il consenso di popolazioni 
che, sul plano del puro e 
semplice vantaggio econo¬ 
mico, rinunciano comunque 
a qualcosa nel momento in 
cu! decìdono di smettere la 
coltivazione dell’oppio. 

È al termine di operazioni 
di questo genere che è stato 
possibile chiedere al governo 
thailandese un controllo se¬ 
rio della produzione, chiu¬ 
dendo, con rintervento re¬ 
pressivo, il ciclo Iniziato con 
la riconversione agricola. 
Portato a termine in circa 
sessanta su 250 villaggi del 
Kiang-Mal, il programma 
non ha determinato, come 
qualcuno aveva temuto, un 
esodo della popolazione ver¬ 
so altre zone. Esso ha sem¬ 
plicemente trasformato le a- 
bitudlnl di circa 120 mila 
persone di cui è possibile dire 
oggi che assai difficilmente 
tornerebbero al tipo di vita 
necessario per basare la pro¬ 
pria economia sulle colture 
dell’oppio. 

IL LAOS E LA BIRMANIA 
— Programmi egualmente 
efficaci, ma di portata più li¬ 
mitata, sono stati portati a- 
vantl nel Laos, dove si è lavo¬ 
rato soprattutto sulla zoo¬ 
tecnia e dove, comunque, la 
produzione di oppio era già 
diminuita notevolmente pri¬ 
ma degli anni settanta. 

Programmi assai diversi 
ed assai più contrastanti so¬ 
no stati portati avanti. Inve¬ 
ce, in Birmania. Ho già ac¬ 
cennato, nell'articolo prece¬ 
dente, alla complessa situa¬ 
zione politica di questo pae- 
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Se l’oppio 
diventa frumento 

L’organismo costituito dalie Nazioni Unite con i suoi programmi è 
riuscito a dimostrare la possibilità di una riconversione colturale 
In Thailandia 120.000 persone hanno abbandonato i papaveri 
Quanto conta la volontà politica dei governi contro «Taffare eroina» 


se. L’UNFDAC si è scontrato 
qui con la tendenza, preva¬ 
lente nel governo militare ed 
appoggiata dai falchi dell’ 
amministrazione Reagan, 
alia distruzione chimica dei 
raccolti di oppio. 

L’interesse dei governanti 
di Rangoon sembra ancora 
oggi quello di mettere In dif¬ 
ficolta subito, nelle enormi 
distese di terreni della parte 
orientale del paese, I riforni¬ 
menti e gli appoggi del movi¬ 
menti di liberazione che li 
combattono. Dal punto di vi¬ 
sta della produzione, tutta¬ 
via, questi interventi porta¬ 
no a poco, perché non sono 
mai esaustivi, e spingono 
semplicemente i contadini 
su altri territori. Pianta che 
fiorisce ogni anno e fin dal 
primo anno, l’oppio è facil¬ 
mente rimesso in produzio¬ 
ne; Incapaci di fare altro, i 
contadini birmani continua¬ 
no altrove la loro attività di 
sempre sfidando la repres¬ 
sione del governo di Ran¬ 


goon. Diventa difficile valu¬ 
tare, In questo contesto, l’ef¬ 
ficacia dei programmi alter¬ 
nativi dell’UNFDAC. Inse¬ 
diati al confini della zona in 
mano al guerriglieri, in ap¬ 
positi centri di dimostrazio¬ 
ne, 1 suoi tecnici propongono 
ai contadini occasioni di ad¬ 
destramento, assistenza tec¬ 
nica e strumentale, aiuti fi¬ 
nanziari per la riconversione 
delle colture. I finanziamen¬ 
ti complessivi di cui l'UN- 
FDAC dispone sono tuttavia 
inferiori almeno cinque volte 
a quelli fomiti dagli USA al 
governo di Rangoon. Qui co¬ 
me altrove, ma in modo forse 
più evidente che altrove, il 
problema politico costituito 
dalla scelta di un program¬ 
ma a medio termine dipende 
dalla forza degli interessi in 
gioco e dal livello sorpren¬ 
dentemente basso del dibat¬ 
tito politico americano ed in¬ 
temazionale. 

IL PAKISTAN — DI gran¬ 
de interesse si sono rivelati. 


ugualmente, i risultati rag¬ 
giunti nel Pakistan. Nell’am¬ 
pia zona dcìltt Bumer Area, 
un progetto lanciato nel *76 e 
che verrà concluso nell’84 ha 
consentito lo sviluppo di col¬ 
ture alternative (tra cui, in 
modo spettacolare, il fru¬ 
mento) e dì tecniche che uti¬ 
lizzano, per l’irrigazione, ac¬ 
que raggiungibili sotto la su¬ 
perfìcie di fiumi apparente¬ 
mente aridi. Qui come in 
Thailandia, scelte mirate di 
interventi per la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti e per il 
miglioramento del tenore di 
vita hanno consentito un 
cambiamento radicale negli 
atteggiamenti delle popola¬ 
zioni: se ne è avuta come 
conseguenza ima caduta 
brusca della produzione di 
oppio. 

UNA VISIONE D’INSIEME 
— Ho già accennato, nell’ar¬ 
ticolo precedente, ai successi 
registrati dall’UNFDAC in 
Turchia ed in Egitto. Vorrei 
notare ora che l’assistenza 
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possibile attraverso questo 
organismo riguarda anche le 
grandi vie dei traffico: in Ju¬ 
goslavia, ad esempio, dove si 
attende da due anni il finan¬ 
ziamento di due milioni di 
dollari, utile a consentire 1’ 
avvio di pratiche di controllo 
sui TIR provenienti dal Me¬ 
dio Oriente (una delle vie più 
importanti del traffico illeci¬ 
to verso l’Italia e l’Europa). 

Al di là degli esempi, tut¬ 
tavia, ciò che mi preme se¬ 
gnalare ancora una volta è 
che il carattere .solo dimo¬ 
strativo dei risultati ottenuti 
dagli interventi UNFDAC è 
ancora oggi il limite maggio¬ 
re delle strategie messe in o- 
pera dalle Nazioni Unite nei 
confronti della droga. Il ca¬ 
rattere estremamente rigo¬ 
roso della dimostrazione e la 
possibilità di trame opportu¬ 
ne conseguenze per il futuro, 
pongono I paesi occidentali 
di fronte ad un problema 
squisitamente politico: quel¬ 
lo di definire la priorità del 
problema eroina, sollecitan¬ 
do una partecipazione ampia 
dei governi nazionali al fi¬ 
nanziamento dei progetti 
volti al controllo della pro¬ 
duzione. 

Forze potenti si oppongo¬ 
no a questo tipo di svolta. V 
affare eroina e un affare de¬ 
cisivo per la forza o forse ad¬ 
dirittura per la sopravviven¬ 
za di quelle organizzazioni 
criminali che hanno in mano 
oggi il commercio della dro¬ 
ga e delle armi e che sono in 
grado di influenzare, con o- 

f n» evidenza, scelte, disat- 
enzioni e ritardi di molti go¬ 
verni nazionali. Dietro l’i¬ 
nerzia colpevole di questi ul¬ 
timi non c’è solo ottusità o 
mancanza di informazioni: 
vi sono livelli diversi di com¬ 
plicità e di connivenza, di 
paure nuove ed antiche. 

I risultati ottenuti dimo¬ 
strano che la diffusione di e- 
rolna è un prezzo pagato dai 
paesi ricchi alia loro incapa¬ 
cità di offrire occasioni di 
crescita intelligente e ordi¬ 
nata ai paesi in via di svilup¬ 
po. Figlia deforme delio 
sfruttamento e della miseria, 
la tossicomania immola le 
sue vittime, da noi ed altro¬ 
ve, sull’altare della prepo¬ 
tenza economica e culturale. 
Quanto di ciò sia o diventi 
chiaro nella povera testa 
sbandata del ragazzo che «si 
buca» o nella disperata ricer¬ 
ca di aiuto dei suoi genitori, 
dipende soprattutto da noi e 
dalla nostra capacità di fare 
politica sul duplice plano 
della discussione e dell’ini- 
zlativa. Per dare un senso e 
uno sbocco alle sofferenze di 
chi non può più evitare di pa¬ 
gare un prezzo durissimo al- 
rincontro con l’eroina; per e- 
vitare questo incontro a tan¬ 
ti. oggi ancora bambini o 
semplici speranze di vita, che 
Io rischierebbero domani, è 
necessario luogo ad un 
grande processo dì mobilita¬ 
zione delle coscienze e delle 
volontà. Sapendo, come ora 
sappiamo, che è possibile 
bloccare del tutto e probabil¬ 
mente per sempre la produ¬ 
zione illecita di oppio. E sa¬ 
pendo, anche, che ciò potreb¬ 
be essere hi grande aiuto an¬ 
che a coloro che oggi vivono 
una vita in cui non c’è alter¬ 
nativa possibile a questo tipo 
di produzione. 

Luigi Cenerini 


LETTERE 
ALL’ UNITA 


XI sindaco la rappresenta 
tutta. Tutta dunque 
deve contribuire 

Caro direttore. 

una legge del 1966 prevede, per i lavoratori 
del pubblico impiego, l'aspettativa retribuii a 
purché nudaci di Comuni con olire 50 mila 
abitanti ovvero assessori di Comuni con oltre 
100 mila abitanti. 

L'ari Jl dello Statuto dei lavoratori rico¬ 
nosce poi ai lavoratori del settore privato 
(norma estesa successivamente anche ai pub¬ 
blici dipendenti) la possibilità dell'aspettativa 
non retribuita per tutta la durata del mandato 
elettivo. Infine per tutti, sono previsti permes¬ 
si retribuiti per il tempo strettamente necessa¬ 
rio all'espletamento del mandalo, che consìste 
essenzialmente nella partecipazione alle se¬ 
dute delle assemblee elettive. 

Ora questa normativa non è più sufficiente. 
Va unificata e rivista. 

Dal '66 ad oggi, si è sviluppato nel Paese, 
come tutti sanno, un forte impulso autonomi¬ 
stico che ha portato, attuando così gli indiriz¬ 
zi della Costituzione, ad un notevole amplia¬ 
mento delle competenze degli Enti locali ed 
ha di conseguenza aumentato l'importanza, e 
la gravosità, dell'incarico di amministratore 
locale. Sindaco o assessore che sia. 

A tutto ciò non ha corrisposto un adegua¬ 
mento dello status, normativo ed economico, 
degli amministratori locati. Di qui la mia pro¬ 
posta: estendere anche ai membri delle Giunte 
(Sindaci e assessori) dei Comuni medio-picco¬ 
li (15-20 mila abitanti) l'opportunità deI tem¬ 
po pieno, e dunque dell’aspettativa retribuita. 

21 Occorre anche superare ogni sperequa¬ 
zione fra cittadini chiamati ad incarichi pub¬ 
blici elettivi. facciano essi parie del pubblico 
impiego ovvero siano dipendenti del settore 
privato o lavoratori autonomi. Si tratta infat¬ 
ti. da un lato, di evitare il professionismo nella 
politica, conformemente agli indirizzi del no¬ 
stro Partito e ad una carretta prassi di demo¬ 
crazia. dando la possibilità — concreta — di 
interrompere l’esercizio della propria attività 
lavorativa per assolvere all'impegno pubblico 
e di ritornarvi una volta scaduto il mandato 
elettivo: dall'altro lato si favorirebbe la pro¬ 
fessionalità degli amministratori pubblici 
dando toro tutto il tempo necessario e gli stru¬ 
menti per l'assolvimento dell’incarico 

All'incarico amministrativo, e pubblico in 
generale, deve cioè corrispondere, pur nella 
considerazione della generale situazione eco¬ 
nomica e finanziaria del Paese e degli Enti 
locali, una indennità di-carica (con relative 
assicurazioni previdenziali, assistenziali ecc.) 
tale da consentire al nostro amministratore di 
non aver preoccupazioni di tipo economico e 
di potersi così dedicare con lena al proprio 
ufficio. L'indennità dovrà essergli corrisposta 
dcU'snte presso cui egli sarà stalo eletto È 
interesse di tutta la collettività avere ammini¬ 
stratori preparati e presenti dai quali esigere 
competenza, serietà e onestà 

Concludo ricordando che attualmente molti 
amministratori locali ricevono un'integrazio¬ 
ne finanziaria de! proprio stipendio dat rispet¬ 
tivo partito politico. Tale soluzione, oltre che 
ingiusta^ diventa sempre meno finanziaria- 
mente sostenibile per i partiti. Il Sindaco rap¬ 
presenta tutta la città. Tutta la città deve con¬ 
tribuire a consentirgli di svolgere con adegua¬ 
tezza il suo compito. 

MASSIMO TEDESCHI 
segretario Comitato comunale del PCI 
e capogruppo consiliare (Fidenza - Parma) 

Anche l'idoneità può essere 
«indeterminata e plurale»? 

Egregio direttore. 

vorrei segnalare un fallo accaduto all'ami¬ 
co di mio figlio che frequenta la scuola media 

Un insegnante ha spiegato < he gli articoli si 
dividono in determinati e indeterminati, i qua¬ 
li. a loro volta, sono singolari e plurali. Alla 
stupita domanda di un ragazzo il quale chie¬ 
deva quali fossero gli articoli indeterminati 
plurali, la risposta è stala: -Gli uni e gli al¬ 
tri »/ Dove di articolo non c'è nemmeno l'om¬ 
bra. 

Ho qui davanti a me il volantino CGIL 
Scuola con il quale viene indetto uno sciopero 
regionale per il giorno 15 aprile, da cui risul¬ 
ta. tra l'altro: 

•...Non operare selezione sulla base di cri¬ 
teri già ampiamente rivelatisi del tutto inido¬ 
nei a valutare le reali competenze professio¬ 
nali .. 

-La lotta contro la selezione deve quindi 
svilupparsi in questa fase verso due obiettivi: 

-I ) impedire che le prove scritte ancora in 
corso di correzione c le prove orali abbiano 
carattere selettivo: 

-2) aprire una battaglia volta a garantire 
comunque il posto di lavoro per gli insegnanti 
che non abbiano ottenuto l'abilitazione, assi¬ 
curando toro la non licenziabilità e l'accesso a 
nuovi momenti abilitativi-... 

Vorrei sapere se secondo il sindacato ceni 
laureati ai cui sopra sono ritenuti idonei all ' 
insegnamento. 

GRAZIELLA MOLTENI 
(Milano) 

Per un metodo elettivo 
nella scelta dei 
quadri della magistratura 

Caro direttore. 

Tora di una riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario che incida radicalmente sulla posi¬ 
zione della magistratura nella Repubblica è 
infine scoccata? 

Bisogna partire dal principio che le leggi 
seno operanti non solo grazie al momento for¬ 
mativo (affidalo al Parlamento), ma anche 
grazie at momento interpretativo (affidato al¬ 
la magistratura). Come il momento formativo 
viene collegato alla volontà popolare attra¬ 
verso il Parlamento, alla volontà popolare de¬ 
ve essere collegata la magistratura cui è affi¬ 
dato il momento interpretativo. 

Dire che in tal modo si intacca il principio 
delTindipendenza della magistratura signifi¬ 
ca giocare (magari maliziosamente) con le pa¬ 
role. In uno Stato democratico non vi può 
essere altra indipendenza se non quella pro¬ 
tetta e garantita daWintervento della volontà 
popolare. Una magistratura svincolata del 
tutto dalla volontà popolare non è affatto in¬ 
dipendente: è al contrario una -terra di nessu¬ 
no-, come tale esposta a tutte le invasioni: a 
quelle del potere esecutivo (e non è il caso 
peggiore) come a quelle delle cosche, dei clan, 
delle corporazioni, dei potentati di varia e- 
strazione compresi quelli a contenuto eversi¬ 
vo. 

// rimedio ai mah che affliggono la Giusti¬ 
zia non può trovarsi nella subordinazione dei 
magistrati (neppure di quelli de! pubblico mi¬ 
nistero) al potere esecutivo. Il rimedio deve 
trovarsi nel collegamento della magistratura 
alla volontà popolare, e quindi nelTintrodu- 
zionc del principio elettivo nella formazione 
dei quadri della magistratura. 


Faccio alcuni esempi. Il voto popolare po¬ 
trebbe essere richiesto per la designazione del¬ 
le cariche direttive di maggior rilievo • presi¬ 
denti e procuratori generali di Corte d'appel¬ 
lo. presidenti di Tribunale, procuratori della 
Repubblica. Le candidature potrebbero essere 
riservate ai magistrati della regione (o distret¬ 
to) e della provincia (o circondario) Even¬ 
tualmente. una volta eletti i procuratori della 
Repubblica e i presidenti di Tribunale, si po¬ 
trebbe arrivare alla designazione dei presi¬ 
denti e dei procuratori generali di Corte d'ap¬ 
pello attraverso elezioni di secondo grado In 
ipotesi subordinata (come dicono gli avvocati) 
l'elezione dei detti magistrati potrebbe essere 
attribuita ad un collegio elettorale ristretto, 
composto — ad esempio — da tutti gli addetti 
alla giustizia: magistrati, avvocati, cancellie¬ 
ri. ufficiali giudiziari e via dicendo. 

In ogni caso la riforma dovrebbe incidere 
radicalmente sulla formazione della Corte di 
cassazione. Del resto, la mia proposta subor¬ 
dinata su tale punto è simile — se non uguale 
— ad altre che hanno già incontrato vaste 
adesioni specialmente nella sinistra. Per ces¬ 
sare di essere quella che oggi è. cioè una casta 
chiusa, troppo spesso avulsa dai principi, dal 
costume, diciamo pure dalla cultura, espressi 
dalla volontà popolare e dominanti nella so¬ 
cietà nazionale, la Corte di cassazione avreb¬ 
be necessità dell'introduzione del principio e- 
lenivo — con elezioni di primo o secondo gra¬ 
do — per tutti i suoi componenti. Afa che si 
giunga, almeno, all'introduzione del principio 
di rotazione, grazie al quale la funzione di 
magistrato di Cassazione potrebbe essere as¬ 
solta. a turni e per periodi limitati, da tutti « 
magistrati di grado più elevato esercitanti 
nelle Corti d'appello o nelle Procure generali. 

Senza riforme radicali come quelle suggeri¬ 
te, il nostro Stato non acquisterà il diritto a 
definirsi democratico. Perché uno Stato sia 
effettivamente democratico, deve infatti esse¬ 
re democratico anche il potere giudiziario. 

avv. MARCELLO MORANTE 
(Grosseto) 

Superiorità «Spiegel» 

Cara Unità, 

ho letto con interesse l'articolo del 12 scor¬ 
so. sui documenti apparsi nello Spiegel che 
provano come non sia vera la tesi americana 
della superiorità degli armamenti sovietici in 
Europa rispetto a quelli della NATO e occi¬ 
dentali in genere. Dunque ciò che i sovietici 
hanno sempre sostenuto trova una conferma 
che anche il nostro giornale, e me ne compiac¬ 
cio. dimostra di condividere. Mi chiedo solo 
perchè c'è voluto un giornale occidentale per 
ritenere validi dei dati che l'URSS e i Paesi 
socialisti forniscono da sempre e pongono alla 
base delta loro politica a favore del disarmo 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

«La mia firma l’ho poi 
vista con i miei occhi...» 

Cara Unità. 

un anno fa circa ebbi un incidente in moto. 
Non era molto grave, ma ebbi bisogno di cure 
ospedaliere. Entrato in ospedale, conte è di 
prassi, dovetti firmare delle carte per l’assi¬ 
stenza di cui dovevo usufruire, essendo iscrit¬ 
to all'Albo degli artigiani. 

Scaduti i giorni di convalescenza, mi rimisi 
al lavoro. Poco dopo mi arrivò una strana 
ietterà, perché diceva che io avevo chiesto T 
assistenza de! Patronato ITAL-UÌL. Restai 
sorpreso, perché ero sicuro di non essermi mai 
rivolto a questo Patronato, che poi non sapevo 
nemmeno che esistesse! Ma il fatto è che la 
mia firma l'ho poi vista con i miei occhi per¬ 
ché l'altro giorno è venuto da me un signore 
che non ho capito bene se era un dipendente 
dell'INAlL o di questa ITAL-UIL perché ave¬ 
va la pratica dell'incidente sia dell'ÌNAlL che 
dell'ITAL-UlL e su quest'ultimo ho visto ia 
mia firma 

Allora a quel signore chiesi come ci fosse 
ondata la mia firma autentica su quelle carte 
ed egli, girando sulla cosa, mi fece capire che 
probabilmente avevo firmato all'ospedale. E 
ironizzando ha aggiunto che non potrei io da 
solo cambiare le cose in Italia. 

Da informazioni che ho preso ho poi saputo 
che questi Patronati, per ogni pratica di assi¬ 
stenza. percepiscono una certa quota dallo 
Staio. Chissà allora a quante persone non al 
corrente come me vengono fatte mettere delle 
firme. Bisognerebbe mettere in guardia i let¬ 
tori di questi affari poco chiari in cui ci si 
imbatte in Italia. 

MARIANO LANGIOTTI 
(Porto Sant'EIpidio - Ascoli Piceno) 

Un vero patrimonio 
di cui il Paese intero 
non può fare senza 

Cara Unità. 

al Festival della Canzone di Sanremo, una 
delle canzoni vincitrici si intitolava -L’italia¬ 
noÈ un motivo orecchiabile, che si sente 
spesso fischiettare ed è mollo gettonato nei 
juke-box. Sarà una delle canzoni che nella 
prossima estate allieteranno quanti saranno 
in vacanza. 

La canzone vuoie anche essere un omaggio 
al Presidente Pertini e a un certo punto dice: 
-...un partigiano come Presidente, sono fie¬ 
ro:/un italiano vero-. 

Ricordando l'esempio del Presidente parti¬ 
giano. si può dire con certezza che se certe 
forze politiche, nel passato, non avessero pra¬ 
ticata tanta discriminazione contro i partito¬ 
ni — e qui ia DC ha ia maggiore responsabili¬ 
tà — il nostro Paese avrebbe subito meno 
guai. 

Adesso da più parti si dice che così non si 
può andare avanti e che il Paese ha bisogno di 
un'alternativa. Lo dicono i partiti, lo dice la 
gente comune, lo dice persino la PC. Però 
stiamo attenti: questo partito è sempre orien¬ 
talo a discriminare i comunisti, quindi i pro¬ 
blemi resterebbero insoluti e la società italia¬ 
na rimarrebbe mutilata di suoi fondamentali 
valori. Alle prossime elezioni amministrative 
gli elettori tengano conto che i comunisti ita¬ 
liani. come a suo tempo i partigiani, sono i 
veri patrioti e il loro partito è guidato da gente 
seria e onesta e costituisce un vero patrimo¬ 
nio. di cui il Paese intero non può fare senza. 

GIUSEPPE MUNARI 
(Rovigo) 

Cerca amicizia 
nella regione «extra» 

Cara Unità. 

vorrei avere qualche amico o amica in Ita¬ 
lia, che per noi polacchi i 'a regione « extra- 
de II'Europa, per conoscerlo meglio. 

A proposito: sono uno studente liceale di 17 
anni; mi interessano i riaggi, la storia, il cine¬ 
ma. Il teatro, le cartoline illustrate e i franco¬ 
bolli. Potrei corrispondere in francese, in rus¬ 
so o in inglese. 

MARIUSZ POLESZKO 
Skr>tka Poczt. nr. 92, PL 21.500 Bilia Podi. I 
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Donai Cattin insiste: 
De Francesco inadatto 
a combattere la mafia 

ROMA — Il scn. Donai Cattin insiste: parlando dell’operato del 
successore del gcn. Dalla Chiesa aveva detto a Palermo che il 
prefetto De Francesco «non sarebbe certo stato ammazzato dalla 
mafia». Il prefetto aveva reagito tirando in ballo la storia del 
figlio del senatore de, Marco. Ieri Carlo Donat Cattin è tornato 
sull’argomento con una dura controreplica: «Tra l'esperienza 
breve — ha detto —> e totalmente esposta di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa in Sicilia e quella successiva, che ritengo di carattere 
burocraatico, ho segnalato una profonda differenza parlando a 
Palermo del libro di Francesco D’Amato “L’ombra del generale". 
L’attuale prefetto — continua Donat Cattin — ha reagito in 
modi che possono rendere le valutazioni su di lui piu pesanti di 
quella politica, da me espressa. Fgli sarebbe da me attaccato 
perché era a Torino quando “venne fuori la storia del figlio 
terrorista”. Per quel che ho sentito e letto sul fatto, dopo il 
deferimento a giudizio, avrei dovuto prendermela, semmai, con 
il generale Dalia Chiesa: che invece ha meritato il mio ringrazia¬ 
mento di padre e di cittadino. Ho parlato a Palermo — prosegue 
Donat Cattin — non di fatti personali, ma politici, dando voce, 
discutibile quanto si v uole, a un giudizio abbastanza diffuso. La 
risposta ingiuriosa c di abietta insinuazione è un metodo che, 
anziché cancellare, av alla la conv inzione, molto larga, che l’azio¬ 
ne contro la mafia è di nuovo insoddisfacente, nonostante i 
cambiamenti in corso in Sicilia nella mentalità politica, nella 
Chiesa e tra i giovani*. A dar man forte a Donat Cattin è interve¬ 
nuto anche àia reo Pennella: «De Francesco — ha detto — è stato 
scelto a Palermo per gli stessi motivi per i quali è stato messo 
dalla partitocrazia a Roma a presiedere un attivo di estrema 
sicurezza per lo Stato». 



Emanuele De Francesco 


Poliziotti mobilitati, 
domani assemblee: 
«La riforma è sabotata» 

ROMA — Il sindacato unitario dei poliziotti (SIULP) ha indetto 
per domani, alte 12, assemblee di un'ora in tutti i posti di lavoro 
e ha deciso di convocare a breve scadenza (la data sarà fissata dal 
direttivo nazionale) una manifestazione a Roma di tutti i poli¬ 
ziotti liberi dal servizio. La decisione è stata presa dopo — rileva 
un comunicato — «le violente cariche delle forze di polizia con¬ 
tro una civile manifestazione di protesta di lavoratori avvenuta 
al Brennero e di cui sono stati vittime anche parlamentari», 
cariche che «sono il segno tangibile di una involuzione nella 
politica deil’ordine pubblico che ricorda tristi episodi dei passa¬ 
to». Si tratta di episodi — continua il SIULP — frutto del «clima 
di resistenza deU’amminlstrazione dell’Interno ad un reale rin¬ 
novamento della politica dell'ordine pubblico, secondo i criteri 
innovatori della legge di riforma». Sui fatti specifici del Brenne¬ 
ro ha pesato anche «l'iniziativa di un funzionario, isolato dal 
contesto cittadino e dallo stesso personale di polizia», ma alla 
base di tutto c’è il modo come si è attuata la riforma, in termini 
solo burocratici. «Nulla c cambiato — afferma il SIULP — nella 
formazione professionale del personale le cui condizioni di vita c 
di servizio continuano ad essere precari»- La dirigenza e 
«schiacciata da uno strapotere prefettizio che ha selezionato 
quadri congeniali al suo sistema di potere». Così «intere regioni 
italiane» sono diventate «feudi della criminalità organizzata». 
Anche i super prefetti non servono se non c’è, soprattutto, un 
•rinvigorimento qualitativo della forze dell’ordine». La situazio¬ 
ne che si è creata è di precarietà, frustrazione e delusione. Essa 
investe governo e forze politiche. Sono necessarie «condizioni di 
stabilità» che consentano una lotta radicale c globale alla crimi¬ 
nalità che «non si risolve solo con provvedimenti di polizia». 



Ivanov Antonov 


Attentato al Papa, i confronti 
smentirebbero Agca: per Antonov 
nuova istanza di scarcerazione 


ROMA — Nuovi accertamenti, confronti, ore e 
ore di interrogatori: l’ultima e forse decisiva 
fase dell'inchiesta sull’attentato al Papa ha 
portato alla ribalta nuovi clementi c avrebbe 
fatto segnare punti a favore della difesa di Sor- 
ghey Antonov, il bulgaro accusato di complicità 
con Alì Agca. Così almeno affermano i legali 
Consolo e Larussa che si preparano a presenta¬ 
re nei prossimi giorni una nuova richiesta di 
scarcerazione per mancanza di indizi del fun¬ 
zionario Halkan Air. La svolta nell’inchiesta sa¬ 
rebbe cominciata con la testimonianza di una 
coppia bulgara, appositamente fatta venire da 
Sofia, che ha contraddetto una parte importan¬ 
te del racconto del turco Agca, rimplacabile ac¬ 
cusatore di Antonov. La coppia, sottoposta a 
interrogatori incrociati, a confronti con alcuni 
italiani, nonché, ieri mattina, con alcuni doga¬ 
nieri di frontiera di Trieste, avrebbe in sostanza 
dimostrato che la moglie di Antonov non si 
trovava a Roma quel dieci maggio dcll’81 in cui 
perentoriamente c con precisione Alì Agra fis¬ 
sava una riunione preparatoria dell’attentato 
in casa del funzionario bulgaro. Quest’ultimo 
confronto, portato a termine ieri mattina in 
questura dal giudice Martella, sarebbe partico¬ 
larmente importante per la definizione di que¬ 
sto capitolo. In sostanza una serie di clementi 
emersi dal confronto confermerebbero la tesi 
della coppia bulgara che, appunto, suona a 


smentita del racconto di Agca. Anche Sergìirj 
Antonov, interrogato per l’intera giornata di 
merroiedl, avrebbe risposto esaurientemente a 
una lunga serie di domande che il giudice Mar¬ 
tella gli ha posto per verificare il rapporto della 
coppia. A questo punto, dunque, sembrerebbe 
appurato che effettivamente la donna era in 
viaggio verso Sofia nei periodo indicato da A» 
ca c che quindi nessuna riunione preparatoria 
eil’altentato si è svolta mici giorno a casa dì 
Antonov. In conseguenza ui questi accertamen¬ 
ti e del lungo interrogatorio di Antonov non si 
svolgerà, probabilmente, l’annunciato con¬ 
fronto del funzionario Balkan Air con il suo 
accusatore Alì Agca. De! resto questi incontri si 
sono sempre conclusi con un nulla di fatto: A- 
gca continua ad accusare il bulgaro, Antonov 
continua ad affermare di non conoscerlo nep 
pure. E facile invece che il giudice Martella 
intenda riascoltare Agca. Non si sa che impor¬ 
tanza intenda attribuire il magistrato a quest’ 
ultimo capìtolo dell’inchiesta ma è chiaro che 
l'attendibilità di Agca appare, a questo punto, 
alquanto compromessa. Naturalmente, si trat¬ 
ta di «un» capitolo particolare. Bisognerà vede¬ 
re che conclusioni trarrà dal complesso degli 
elementi il giudice Martella che, dal canto suo, 
non ha rilasciato alcun commento su questa 
fase dell’indagine. E chiaro, comunque, che si 
saprà molto presto a quali conclusioni andrà 
incontro il «caso Antonov». 


La magistratura tedesca dispone le operazioni di ricerca in un deposito di Muenchehagen 


Un'altra pista per i 41 fusti 
di diossina: la Bassa Sassonia 

La Lega per l’ambiente lancia la campagna di boicottaggio per i prodotti «La Roche» - La multinazio¬ 
nale scarica tutto sulla Mannesmann e questa sulla società «Spedilec» - Presa di posizione della CGT 


MILANO — L’indovinello della dios¬ 
sina si arricchisce di un’altra plausi¬ 
bile risposta. I quarantuno fusti sa¬ 
rebbero (tutti o in parte, non si sa) 
finiti In fondo a un deposito di resi¬ 
dui Industriali pericolosi di Muen- 
chehagcn, vicino la città di Nienburg 
In Bassa Sassonia, quindi nella Ger¬ 
mania federale. Siamo alle denunce 
c all’avvio delle Indagini, non ancora 
purtroppo alle conclusioni. Le de¬ 
nunce sono di alcuni abitanti della 
zona che avrebbero visto 11 carico 
della diossina o qualcosa di slmile 
arrivare al deposito di Muencheha¬ 
gen. In base a queste segnalazioni il 
Consiglio provinciale locale avrebbe 
avviato una propria Indagine, solle¬ 
citando una iniziativa della Magi¬ 
stratura. E li tribunale di Verden, vi¬ 
cino ad Hannover, che è incaricato 
dell’istruttoria della vicenda ha di¬ 
sposto Ieri sera che oggi comlnceran- 
no le operazioni di dissotterramento 
e di ricerca del fusti. Wlehelm Ku- 
hnholt. Il giudice che segue 11 caso, 
ha dichiarato: «Non escludo che i fu¬ 
sti tossici di Seveso siano qui ma io 
non Io credo». 

La notizia è stata diffusa dalla a- 
genzia di stampa «DPA» della RFT 
ed è stata ripresa da una radio tede¬ 


sca. Ma l’ipotesi della «fine tedesca» 
del fusti di Seveso non è la sola di 
queste ultime ore. Dopo quella della 
discarica di Itancourt avanzata l’al¬ 
tro ieri da «La Parisien», «Liberation» 
rispolvera l’ipotesi di Anversa e della 
motonave •Mài thlas II», munita di 
inceneritore per la distruzione di re¬ 
sidui industriali. Bernard Parin- 
gaux, ora In carcere, titolare delia 
Spedilec, la società francese incari¬ 
cata del trasporto dei fusti, aveva 
partecipato al progetto di «Matthias 
II» e l’aveva più volte usata per eli¬ 
minare l residui affidati alla sua so¬ 
cietà. 

«Liberation» esclude tuttavia che 11 
«Matthias II» abbia distrutto I resi¬ 
dui di diossina ed esclude pure che i 
fusti siano finiti in mare, magari al 
largo della Norvegia dove le acque 
cominciano ad essere molto profon¬ 
de. Per il giornale resta la pista della 
Germania democratica e nove giorni 
sarebbero stati sufficienti per rag¬ 
giungere qualsiasi porto della RDT. 

Supposizioni, come si vede, sinora, 
nessuna delle quali suffragata da ar¬ 
gomenti concreti. 

Nulla è trapelato del resto dagli In¬ 
terrogatori condotti dal giudice 
francese Regis Vanhasbouck di St 


Quentln, che sta conducendo le inda¬ 
gini sulla scomparsa del fusti della 
diossina. 

L'altro giorno era stato ascoltato il 
senatore Luigi Noè, democristiano, 
presidente della commissione spe¬ 
ciale per Seveso. Ieri sono stati senti¬ 
ti Klause Futterknecht, direttore 
della Hoffman La Roche ed un altro 
aito funzionario della società svizze¬ 
ra. I due dirigenti si sono trincerati 
dietro un assoluto silenzio, secondo 
la consuetudine. 

La «Hoffman-La Roche» ha più 
volle negato di essere a conoscenza 
del luogo dove è stata trasportata la 
diossina. Ha scaricato tutta la re¬ 
sponsabilità sulla Mannesmann ita¬ 
liana, che a sua volta si è sempre giu¬ 
stificata sostenendo di aver subap» 
paltato l’operazione alla francese 
«Spedilec», il cui titolare, Bernard 
Paringaux, si trova appunto in car¬ 
cere per essersi rifiutato di rivelare 
che cosa sia effettivamente accaduto 
al 41 fusti diosslnati. 

Di questo passo difficile che possa 
scaturire qualche novità dall’incon¬ 
tro di domani a Roma, dove, alle 9,30 
si riunirà la Commissslone grandi ri¬ 
schi, presenti il ministro della prote¬ 
zione civili Loris Fortuna e 11 presi¬ 


dente della giunta lombarda Guzzet- 
ti. La Commissione interrogherà un 
dirigente della Mannesmann italia¬ 
na, che probabilmente risponderaà 
secondo il copione ormai classico: sa 
tutto la Spedilec. 

Il 27 aprile verranno ascoltati al¬ 
cuni dirigenti della lcmesa. 

In Europa intanto si muovono le 
organizzazioni ecoiogiste. Centocin¬ 
quanta medici della Germania Fede¬ 
rale hanno avviato una campagna di 
boicottaggio dei prodotti La Roche. 
Le organizzazioni «Amis de la Terre» 
e «Greenpeace» hanno promosso una 
Iniziativa analoga In Francia. Un 
progetto simile e stato lanciato ieri 
mattina a Roma anche dalla Lega 
per l’ambiente Arci. La Lega invita i 
cittadini a non acquistare i prodotti 
della «La Roche» e lancia un appello 
a tutti i medici perché evitino di pre¬ 
scriverai seguenti farmaci: Bactrim, 
Llbrium, Valium. 

Contro la Hoffman - La Roche si è 
pronunciata anche la CGT (la Confe¬ 
derazione generale del lavoro fran¬ 
cese), che ha chiesto la costituzione 
di una commissione Internazionale 
che interroghi 1 dirigenti della socie¬ 
tà svizzera e della Mannesmann cir¬ 
ca la sorte del residui di Seveso. 


MILANO — Secondo una 
notizia pubblicata dall'orga¬ 
no del Partito socialista au¬ 
striaco «AZ», che riferisce in¬ 
formazioni avute da associa¬ 
zioni di consumatori, 1 labo¬ 
ratori svizzeri della «Ciba- 
Geigy» avrebbero sperimen¬ 
tato nel 1976 gli effetti can¬ 
cerogeni di un pesticida, il 
«Galecron» su bambini egi¬ 
ziani. 

Stando a quanto riferisce 
il giornale viennese, 1 bambi¬ 
ni, posti a contatto con 11 
prodotto, dovevano sotto¬ 
porsi in un secondo tempo 
all’analisi dell’urina per sta¬ 
bilire la pericolosità della so¬ 
stanza. DI fronte alla presen¬ 
tazione di prove Inconfutabi¬ 
li, afferma «AZ», la società 


Da Vienna una gravissima denuncia contro la casa farmaceutica svizzera 


Accuse alla «Ciba-Geigy»: prodotti 
cancerogeni sui bambini egiziani? 


tente e altre polemiche. 

Occorre dire che la notizia 
pubblicata da «AZ» ha susci¬ 
tato allarme perché, al di là 
del caso specifico 1 cui detta¬ 
gli dovranno essere accerta¬ 
ti, essa, purtroppo, non è sor¬ 
prendente. Le cronache di 
questi ultimi decenni sono 
piene di casi di adulti e di 


bambini usati come cavie 
per sperimentare prodotti e 
farmaci. Nel 1971 un medico 
Inglese. M.H. Pappoworth, 
pubblicò un libro dal titolo 
rCavle umane» per denun¬ 
ciare le aberrazioni di certi 
esperimenti pseudoscientifi- 
cL Per restare all’Italia fece¬ 
ro grande scalpore negli An¬ 


ni Settanta 1 casi dei neonati • 
usati a Milano per verificare 
se era dannoso l’insetticida 
«Vapona», del bambini tori¬ 
nesi ai quali vennero Inietta¬ 
te per via endovenosa so¬ 
stanze radioattive destinate 
a fissarsi nel cervello, del 
bimbi ricoverati all’istituto 


•Gaslini» di Genova, affetti 
da epatite virale, ai quali fu 
somministrata una sostanza 
capace di ridurre le loro dife¬ 
se immunitarie e rendere più 
agevole la maturazione del 
virus. Questo, per citare solo 
alcuni dei fatti più sconcer¬ 
tanti di ima sconcertante ca¬ 
sistica. 


Dalmaviva smentisce 



Mario Dalmaviva 


AI «7 aprile» 
sarà decisiva 
la deposizione 
dei pentiti 

Il docente, imputato di insurrezione 
armata, ha contestato la versione 
dei suoi accusatori - «Conoscevo 
Donat Cattin e Scalzone» 


ROMA — Superato senza 
troppi affanni lo scoglio del¬ 
le domande più generiche, al 
terzo giorno di interogatorio 
Mario Dalmaviva deve rim¬ 
boccarsi le maniche per af¬ 
frontare un impegnativo 
confronto con l’accusa. Il 
pubblico ministero Antonio 
Marini ha portato una pila di 
carte, verbali, rapporti di po¬ 
lizia. Con voce tuonante leg¬ 
ge all’imputato le afferma¬ 
zioni dei «pentiti» del «7 apri¬ 
le» e chiede: «È vero o non è 
vero?». «Non è vero», ripete 
pacatamente Dalmaviva, e 
aggiunge, corregge, precisa. 
Comunque respinge tutte le 
accuse, anche quando si tro¬ 
va a modificare qualche af¬ 
fermazione un po' troppo ri¬ 
duttiva che aveva fatto in 
precedenza. 

Spesso è questione di date, 
ma quando cl son di mezzo 
degli anni le differenze non 
sono trascurabili. Sciolto Po¬ 
tere operalo, aveva detto 
Dalmaviva, dal *73 in poi non 
avevo più Incontrato i miei 
ex compagni, quindi am¬ 
messo che siano state orga¬ 
nizzate strutture «occulte» e 
annate non ne posso sapere 
nulla. Ma al terzo interroga¬ 
torio 11 Pm tira fuori dal ver¬ 
bali la storia di «Linea di 
Condotta», una rivista dell’ 
Autonomia uscita con un 
numero unico nel luglio del 
*75. Dalmaviva faceva parte 
del comitato di redazione. 

L’imputato spiega che 


quel foglio serviva a «riaprire 
i termini del dibattito politi¬ 
co tra tutti 1 gruppi extrapar¬ 
lamentari» e si rivolgeva an¬ 
che «a quel militanti che non 
avevano più punti di riferi¬ 
mento politici». Perché un 
numero unico? «Perché — 
continua Dalmaviva — nel 
proseguire ci rendemmo 
conto che il materiale che ci 
arrivava ci avrebbe portati a 
trasformare la rivista in 
strumento per un’ipotesi po¬ 
litica e organizzativa. Non 
intendevo riprendere la mPi- 
tanza In strutture organizza¬ 
te, anche perché ero reduce 
dal fallimento dell’esperien¬ 
za di Potere operalo. Perciò 
non uscirono altri numeri 
della rivista. Questo secondo 
fallimento — prosegue l'im¬ 
putato — mi provocò una 
crisi politica». Da quel mo¬ 
mento in poi Dalmaviva af¬ 
ferma di essersi dedicato so¬ 
prattutto al lavoro, accollan¬ 
dosi nuovi Impegni, e poi ri¬ 
corda di essersi sposato. «Ci 


fu un progressivo allentarsi 
dei rapporti con ! miei com¬ 
pagni, anche perché finiva¬ 
mo per parlare lingue diver¬ 
se». 

«C’è chi Invece dice — In¬ 
terviene Il presidente — che 
attorno a questa rivista s’è 
costituito qualcosa di diver¬ 
so, un gruppo terroristico...». 
«Lo dice Sandalo — replica 
Dalmaviva — e soltanto lui 
fa il mio nome parlando di 
attività svolte a Torino; ma 
lo In quella città, signor pre¬ 
sidente, non sono mal stato 
imputato di nulla. Un riferi¬ 
mento di Sandalo al feri¬ 
mento del capo reparto di 
Rlvalta mi costò una comu¬ 
nicazione giudiziaria, ma poi 
fui prosciolto per non aver 
commesso il fatto. Comun- 
quenon ho mal sentito parla¬ 
re di “Linea di Condotta” co¬ 
me di un’organizzazione». 

Il pubblico ministero in¬ 
calza: «Ha conosciuto Marco 
Donat Cattin?» (il terrorista 
di Prima linea, ndr). Dalma- 


Medicina: premio ad australiano 

SAINT VINCENT — È Jacques Miller, uno scienziato australia¬ 
no di 52 anni, immunologo il vincitore dell'ottavo premio interna¬ 
zionale Saint Vincent per le scienze biomediche. Dotato di 50 
milioni di lire, il premio è dunque inferiore al Nobel, in termini di 
riconoscimento economico, ma si può equiparare in tutto al suo più 
vecchio illustre «fratello» svedese, almeno per la severità e per i 
criteri di selezione adottati dalla giuria. Nella precedente edizione, 
di quattro anni fa, nel 79, fu premiata la ricercatrice italiana Rita 
Levi Montaicini. 


viva: «Sì, Io conoscevo, sono 
stato a casa sua due o tre vol¬ 
te nell’arco di un anno e 
mezzo». 

PUBBLICO MINISTERO 

— «E Scalzone?». 

DALMAVIVA — «Lo cono¬ 
scevo come dirigente di Po¬ 
tere operaio. Dopo lo sciogli¬ 
mento del gruppo ho mante¬ 
nuto con lui un rapporto an¬ 
che politico, ma non organiz¬ 
zativo». 

Il presidente trova che la 
distinzione sia un po’ troppo 
sottile: «Che cosa vuol dire 
politico e non organizzati¬ 
vo?». «...Con Scalzone rimase 
un confronto». 

Il Pm Marini attinge dalle 
confessioni dei «pentiti» altre 
domande ingombranti: «È 
vero o non è vero che ha ospi¬ 
tato Susanna Ronconi quan¬ 
do era latitante?». 

DALMAVIVA — «Non è 
vero». 

PUBBLICO MINISTERO 

— «È vero o non è vero che lei 
ha partecipato ad esercita¬ 
zioni all’uso delle arhii in 

•una grotta ad Alessandria, 
assieme a Donat Cattin, Baz- 
zi e Scavina, nel 1977?». 

DALMAVIVA — «Non è 
vero». 

PUBBLICO MINISTERO 

— «Non ha mal saputo di 
campi di addestramento in 
Provenza e In alcune parti 
d’Italia frequentati da perso¬ 
naggi del gruppo che lei fre¬ 
quentava a Torino?». 

DALMAVIVA — «No». 

È evidente che, andando di 
questo passo, l’Interrogato¬ 
rio dell’Imputato non ag¬ 
giunge e non toglie gran che 
rispetto alle risultanze dell’i¬ 
struttoria. Sarà Importante, 
perciò, ascoltare In aula la 
voce del «pentiti», con 1 quali 
Dalmaviva ha già chiesto di 
essere messo a confronto. Il 
pubblico ministero chiede 
che ne siano sentiti molti, tra 
1 quali Carlo Brogi. Quest’ul¬ 
timo, ricorda 11 dottor Mari¬ 
ni, ha tra l’altro «accontato 
agli inquirenti che la rivista 
•Linea di Condotta» voleva 
essere «il coagulo di varie 
forze che sostenevano la ne¬ 
cessità di praticare la lotta 
armata» ed ha riferito che fin 
dal *71 all’Interno di Potere 
operalo si preparava la co¬ 
struzione di un «braccio ar¬ 
mato» dell’organizzazione. 

Il processo riprenderà 
mercoledì prossimo. 

Sergio Crisaioli 


svizzera ha ammesso di aver 
compiuto questi esperimen¬ 
ti, sottolineando il fatto che 
si trattava di bimbi «volonta¬ 
ri». Sempre secondo il quoti¬ 
diano “ubriaco. dopo gli e- 
sperimenti del 1976 la «Ciba- 
Geigy» decise di bloccare la 
vendita del «Galecron» che, 
tuttavia, venne rimesso In 
commercio nel 1978. 

Da noi Interpellato, l’am- 
rr.lrdstratore delegato della 
«Ciba-Geigy» italiana ha da¬ 
to un’altra versione del fatti. 
Furono le autorità sanitarie 
egiziane a voler accertare se 
il «Galecron» «•importasse 
conseguenze negative, per la 
salute delle persone che ne e- 
rano venute a contatto per 
motivi di lavoro. Da qui la ri¬ 
cerca che, ha detto, può aver 
interessato anche bambini, 
figli di contadini che hanno 
usato 11 pesticida. Secondo la 
sua versione, quindi, è falso 
che la «Ciba-Geigy» abbia 
Impiegati» — in laboratorio 
— bimbi egiziani come cavie 
umane per accertare l’even- 
tuaJe cancerogenldtà del 
prodotto. Il dirigente della 
società si è anche impegnato 
a fornirci una documenta¬ 
zione sulla vicenda. 

Sempre secondo le dichia¬ 
razioni del dirigente della 
«Ciba-Geigy» Italiana, nello 
scorso autunno c’è stata una 
vivace polemica In Svizzera 
sul «Galecron». Un program¬ 
ma televisivo che si occupa 
de! problemi del consumato¬ 
ri ha accusato la società di 
produrre li pesticida con tut¬ 
te le precauzioni del caso e di 
lasciarlo Invece Impiegare In 
Messico senza alcuna misu¬ 
ra di sicurezza. Ne è seguita 
una denuncia contro l’emit- 


Violenta polemica contro Beria D’Argentine: «Ci sono giudici al di sopra delle leggi» 


Scamarcio contro i magistrati 



Adolfo Beri» d'Argantino 


ROMA — Rimane aspra la polemica 
tra magistrati e PSI, dopo lì netto 
rifiuto opposto dall’assemblea dell* 
Associazione alle proposte di con¬ 
trollo politico sul PM ventilate da 
Craxi. Ieri 11 segretario generale del¬ 
l’Associazione nazionale magistrati 
Beria d’Argentine ha confermato In 
una dichiarazione di aver presentato 
e poi ritirato le dimissioni dalla cari¬ 
ca. 

«Avevo presentato le dimissioni 
per motivi esclusivamente interni al¬ 
l’Associazione e personali — ha detto 
!! mattino seguente all’assemblea 
straordinaria dei magistrati italiani 
che avevano con voto unanime dife¬ 
so l’indipendenza e l’autonomia del¬ 
la magistratura —. Ho pòi ritenuto 
di soprassedere alle dimissioni non 
solo per le sollecitazioni pervenute¬ 


mi da colleghi, ma per evitare che le 
stesse venissero riferite alle successi¬ 
ve contestazioni al dirigenti dell’As¬ 
sociazione fatte da forze politiche per 
l’assemblea di domenica». 

Sulla vicenda è pesantemente In¬ 
tervenuto Ieri mattina anche II sena¬ 
tore socialista Scamarcio, sottose¬ 
gretario alla Giustizia, prendendose¬ 
la con «l’onnlloquente — così ha det¬ 
to, secondo una notizia d’agenzia — 
segretario generale dell’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati». «Viene da 
chiedersi — ha proseguito — se in 
presenza di una situazione così 
drammatica non sia più responsabi¬ 
le meditare prima di parlare e di far 
parlare ed affrontare. Invece, t pro¬ 
blemi e I mali della giustizia». «La 
“difesa del cappuccini** — ha detto 
poi Scamarcio riferendosi ad una 


battuta pronunciata da Beria d’Ar- 
gentlne sulla vicenda dell’inchiesta 
della procura di Roma sul CSM — 
tanto conclamata, è l’emblematico 
sintomo di una pervicace concezione 
corporativa, estranea di certo alla 
maggioranza dei magistrati, ma ben 
presente In quelli di loro che, rite¬ 
nendosi I “signori della legge", si 
pongono, se del caso, anche al di so¬ 
pra della stessa sì da poterla impune¬ 
mente eludere». H sottosegretario al¬ 
la Giustizia, naturalmente, non ha 
fatto nomi; non è ben chiaro dunque 
— a parte la più che trasparente po¬ 
lemica con il segretario generale del¬ 
l’Associazione — chi sia il bersaglio 
della gravissima accusa. 

Sulla questione del controllo poli¬ 
tico sul PM (soluzione che U PCI giu¬ 
dica non certo In grado di guarire i 


mali della giustizia italiana) è inter¬ 
venuto anche il presidente del sena¬ 
tori de, Giorgio De Giuseppe: «La ge- 
rarchizzazlone accentuata in chiave 
esclusivamente politica dell’ufficio 
del pubblico ministero — scrive 11 
sen. De Giuseppe — potrebbe essere 
oggi intesa come tentativo, appunto 
da parte del potere politico, di para¬ 
lizzare o fortemente condizionare 
proprio l’esercizio obbligatorio dell* 
azione penale», quindi «non si ritiene 
opportuno proporre modifiche che, 
alterando il sistema vigente con dra¬ 
stiche innovazioni, forzino la portata 
del precetto costituzionale fino a fare 
del ministro della Giustizia, diretta¬ 
mente o per delega, quell’alto com¬ 
missario per la giustizia di cui si è 
propugnata l’istituzione». 


Giornalisti 
scomparsi 
in Libano: 
nuovamente 
interrogato 
Santovito 


ROMA — L’es cape de! Si-mi, generale Giuseppe Santovito, im¬ 
putato di falsa testimonianza nefl’inchiesta giudiziaria avvita dalla 
magistratura romana sulla scomparsa avvenuta tre anni fa in Liba¬ 
no dei giornalisti Italo Toni e Graziella De Palo, è tornato ieri al 
Palazzo di Giustizia per un nuovo interrogatorio. Il consigliere 
istruttore aggiunto. Renato Squillante, al quale è affidata l'inchie¬ 
sta, ha anche interrogato come testimoni i colonnelli Stefano Gio¬ 
varmene e Amando Sportelli, al tempo dei fatti responsabili il 
primo dei rapporti con il Medio Oriente e il secondo capo del 
Dipartimento affari intemazionali. 

Gli interrogatori di ieri sono stati derisi dal magistrato per con¬ 
trollare alcuni risvolti delle indagini e, in particolare, per stabilire 
definitivamente quali accertamenti vennero evolti dal Siami per 
conoscere, anche attraverso contatti con esponenti dell’OLP, quale 
è stata la sorte dei due giornalisti, scomparsi nel settembre del 
1980 dopo aver preso alloggio in un albergo di Beirut. 


Massonerìa, 
Luigi 
Berlinguer 
contro 
il convegno 
di Firenze 


FIRENZE — Il consigliere regionale del PCI Luigi Berlineuer. 
membro del comitato centrale del partito, ha smentito la sua par¬ 
tecipazione ad un convegno sulla massoneria in programma per il 
prossimo giugno a Firenze. 

Insieme ad altri — è detto in una dichiarazione — sono presen¬ 
tatore di una proposta di legge regionale contro le società segrete. 
Credo sia dovuto a questo motivo T'invito a partecipare — nell’am¬ 
bito di un convegno di studio sulla storia della massoneria e sulla 
disciplina delle società segrete — ad una tavola rotonda sul tema, 
assieme a tutti gli altri partiti democratici. 

Mi accorgo ora — prosegue Luigi Berlinguer — che il convegno 
non si presenta coeve una occasione di studio, ma vuol essere un 
rilancio della massoneria, per di più ospitando tra i partecipanti 
alcuni noti induisti. E ovvio — conclude la dichiarazione — che 
tutto ciò è 1 esatto contrario di quanto mi era stato presentato e di 
quello che è il mio pensiero; pertanto la mia partecipazione all'ini¬ 
ziativa diventa impossibile. 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

6 22 

Verona 

11 

19 

Trieste 

12 20 

Venezia 

9 

20 

Milano 

12 

15 

Torino 

9 

11 

Cuneo 

8 

9 

Genova 

15 

19 

Bologna 

13 

15 

Faenza 

8 23 

Pisa 

12 22 

Ancona 

11 

17 

Perugia 

15 

21 

Pescara 

11 

18 

L'AquSa 

5 22 

Roma U. 

11 

23 

Roma F. 

14 

22 

Cempob. 

11 

19 

Bari 

10 23 

Napoli 

12 23 

Poi «eira 

9 

22 

S.M.L. 

14 22 

Rtgpo C. 

12 

19 

Messma 

15 

19 

Palermo 

18 22 

Catania 

9 22 

Alghero 

13 21 

CegSeri 

15 20 



SITUAZIONE: Non vi sono v ari a n ti notavo» da sago»tara par quanto 
riguarda la o die r na vic e nda dai tempo perché te situazione meteorologi¬ 
ca suOTtaKa * sempre controdata da un c o n vogie m e n to di aria calda ed 
umida di prove ni enza i n e d» e r r on ea ehm a aua vetta alimenta una Enee «fi 
perturbazioni ehm conm dotta penieo ta Amica ala penisola scandinave. 
Queste perturbazioni i ntere ssano più dó attament e le regioni settentrio¬ 
ne» e margina lm e n te quote cen t ra» . 

M. TEMPO M ITALIA: Sulla ragioni ee nen trione » cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge sporse a cara tter e fc i t e t m ittente a navicate sui àta vi 
ai di aopra dai 1.800 met ri . Durante a corso delta giornata si pot ran no 
avara periodi di vri e b i S t è ma a carattere temporaneo- Su» Ita a» cantra- 
te etramanza di anmivetementi a schiarite. A tratti sono possa»! sdden- 
samanti nuvolosi associali a predpttazionL Stornate mor a tonale ah ar¬ 
ronza di annuvolamenti a a chi arita anche ampia. In l e gg er a diminuzione 
le temperatura ai nord, senza n o tavo » variazioni al centro, al sud a tuém 
teola. 

S8UO 
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Dopo gli sviluppi dell’inchiesta 


Armi, polemica 
tra giudice e 
servizi segreti 

Il magistrato commenta in termini negativi 
le rivelazioni che sono uscite dalla P2 


Oel nostro inviato 
TRENTO — Le notizie filtrate 
da Palazzo San Macuto hanno 
mandato su tutte le furie il giu¬ 
dice istruttore Carlo Palermo 
che, da TYento, indaga sul traf¬ 
fico d'armi. Ieri alcuni quoti¬ 
diani riferivano che i servizi se¬ 
greti hanno consegnato alla 
commissione d'inchiesta sulla 
P2 un dossier su un consistente 
mercato di aerei, navi da guerra 
e missili. Protagonisti del traf¬ 
fico denunciato dal SISMI sono 
Glauco Partei, Massimo Pu- 

? ;liese, Vincenzo Giovannelli e il 
accendere sardo Flavio Car¬ 
boni che, nei prossimi giorni, 
potrebbe essere sentito da Car¬ 
lo Palermo. I primi tre fanno 

P arte del quintetto arrestato a 
asqua su mandato del giudice 
trentino. Da Roma si è saputo 
che il controspionaggio, un po’ 
di tempo fa, aveva intercettato 
alcuni telex con i quali tra Tal- 
Irosi offrivano43 FIOl «Starfi- 
ghter«, 10 aerei scuola TF 104 
G, 2 simulatori di volo, 4 frega¬ 
te in ottimo stato. 

Il tutto per un vorticoso giro 
di milioni ai dollari. Si è saputo 
anche che nei telex, inviati da 
Partei a Giovannelli (legato per 
affari a Flavio Carboni), si spe¬ 
cificava che c'era un’autorizza¬ 
zione della NATO per la vendi¬ 
ta delle navi da guerra al prezzo 
di 240 milioni di dollari Cuna 
(comprensivo delle spese di ad¬ 
destramento per i 107 uomini 
di equipaggio). Ultimo detta¬ 
glio: «Possiamo consegnarle in 
qualsiasi parte del mondo ci 
venga richiesto». 

La nota dei servizi aggiunge¬ 
va alcuni particolari su Massi¬ 
mo Pugliese e i suoi collega- 
menti con piduisti del calibro 
di Giovanni Mozzo, uno dei 19 
capigruppo che, in Italia, gode¬ 
vano la piena fiducia di Lido 


Celli. La notizia è ribalzata su¬ 
bito a palazzo di giustizia di 
Trento. Visibilmente seccato il 
giudice Palermo ha dichiarato: 
«La rivelazione di particolari 
che fanno parte di quest'in¬ 
chiesta rischia di compromet¬ 
tere il faticoso lavoro svolto fi¬ 
no a questo momento. Un lavo¬ 
ro — ha aggiunto — sul quale, 
data la delicatezza del caso, do¬ 
vrebbe essere lo stesso buon 
senso a suggerire un rispetto 
non solo formale del segreto i- 
struttorio. E la commissione 
parlamentare ha Io stesso ob¬ 
bligo al segreto come lo abbia¬ 
mo noi». 

Il disappunto del magistrato 
lascia intendere che la fuga di 
notizie non è per nulla casuale. 
Con quella nota i servizi segre¬ 
ti, in qualche modo, cerchereb¬ 
bero di dimostrare la loro estra¬ 
neità al traffico di armi per il 
quale erano stati chiamati in 
causa piuttosto direttamente 
in seguito agli arresti di Partei 
e degli altri. Per di più, tente¬ 
rebbero di accreditare una ver¬ 
sione secondo la quale i traffici, 
avvenuti al di sopra della rete 
di spionaggio, sarebbero stati 
coperti da autorizzazioni robu¬ 
ste. 

La versione, piuttosto debo¬ 
le, rischia di trasformarsi in un 
poderoso boomerang, peraltro 
reso più micidiale da un inciso 
scritto nella stessa nota infor¬ 
mativa: «Giovannelli Vincenzo 
è autorizzato — pare — dal go¬ 
verno italiano». Il dossier non 
specifica, da quanto è possibile 
sapere, se il SISMI sia riuscito 
aa appurare la consistenza del¬ 
la doppia autorizzazione, quel¬ 
la della NATO e quella del go¬ 
verno. Non si sa quanto sia cre¬ 
dibile il documento ma, in ogni 
modo. Eia il rapporto del SI¬ 
SMI, sia l'inchiesta di Trento 



Carlo Palermo 


sembrano confermare che nel 
nostro Paese è possibile che 
privati cittadini possano trat¬ 
tare la vendita di aerei da com¬ 
battimento e navi da guerra 
senza che nessuno intervenga. 

Questo traffico ha beneficia¬ 
to, evidentemente, di autoriz¬ 
zazioni ottenute in qualche mo¬ 
do: con il pagamento di tangen¬ 
ti, con la truffa, oppure metten¬ 
do in campo inconfessabili ed 
oscure ragioni economiche e di 
Stato. E sicuro che l’indagine si 
arricchirà presto di un nuovo 
dossier intitolato «protezioni». 
E mentre il previsto interroga¬ 
torio di Andreotti (dopo quelli 
di Piccoli e Fortuna) slitta di 
qualche giorno, in questa neo¬ 
nata polemica tra magistratura 
e servizi segreti è da registrare 
una riunione a Roma del comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza e infor¬ 
mazione che ha ascoltato una 
relazione del sottosegretario 
Zolla sul traffico delle armi 
proprio in relazione alle indagi¬ 
ni del giudice Palermo. A quan¬ 
to si e appreso, sarebbe stata 
esclusa ogni interferenza dei 
servizi segreti nel traffico di ar¬ 
mi e sarebbe stato deplorato 
che sulla stampa siano apparse 
notizie di un loro coinvolgi¬ 
mento su dichiarazioni della 
magistratura. «Purtroppo — è 
stato fatto osservare — si ha 
spesso la cattiva abitudine di 
emettere sentenze prima anco¬ 
ra di aver svolto ristruttoria». 

Fabio Zanchi 


L’amicizia con Flavio Carboni 


P2: Risami 
si discolpa 
in Commissione 

Lunga deposizione dell’ex sottosegretario 
de al Tesoro - Un vicequestore reticente 


ROMA — A molti farebbe co¬ 
modo che la Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2 rimanesse im¬ 
mobile in attesa delle decisioni 
politiche sulle elezioni antici- 
paté e il governo. Invece, ieri, 
per tutta la giornata, ì commis¬ 
sari hanno lavorato e duramen¬ 
te. Nella mattinata hanno a- 
scoltato l’on. Giuseppe Pisanu, 
ex sottosegretario al Tesoro e 
amico di Flavio Carboni e Ro¬ 
berto Calvi. Nel pomeriggio, in¬ 
vece, è stato sottoposto ad un 
vero e proprio fuoco di fila di 
domande, u vice questore di A- 
rezzo dott. Luongo ex capo del¬ 
la Digos cittadina e uomo di 
punta in molte vicende della 
città toscana. Quella del fun¬ 
zionario di polizia è stata una 
deposizione indecentemente 
partigiana, generica e a tratti 
persino penosa. 

Torniamo all'on. Pisanu che, 
con correttezza inusitata negli 
ambienti de. appena coinvolto 
nelle faccende P2, si dimise dal¬ 
la carica. Ieri mattina.tvolonta- 
riamente, ha chiesto di spiegare 
alla Commissione in che modo 
era venuto in contatto con Fla¬ 
vio Carboni. Aveva conosciuto 
il faccendiere in modo del tutto 
casuale; si era trovato con lui in 
vacanza e ascoltava tutte le 
confidenze che il personaggio 
faceta a proposito di Roberto 
Calvi, dell’lOR, dell’Ambrosia¬ 
no e del «Corriere della Sera«. 
Pisanu ha subito tenuto a pre¬ 
cisare di non essere mai stato 
massone e di non aver fatto 
parte della P2. Era poi finito a 
casa di Calvi, trasportatovi con 
l’aereo di Carboni («era di saba¬ 
to e non seppi resistere alla ten¬ 
tazione di un divertente viaggio 
su un aereo privato^ ha detto ai 
giornalisti) a Orezzo. Il ban¬ 
chiere lo informò delle sue 
preoccupazioni in merito all’ 
Ambrosiano e alla partecipa¬ 


zione azionaria nella «Rizzoli». 
Pisanu ha riferito che ad un 
certo punto Calvi lo avverti di 
aver deciso di cedere il «Corrie¬ 
re» a Cabassi. L’on. Pisanu (»Mi 
sono dimesso per non coinvol¬ 
gere il governo e per difendermi 
meglio», ha spiegato) ha poi vo¬ 
luto precisare di aver risposto 
ad una interrogazione alla Ca¬ 
mera, sulla banca milanese, ma 
solo in sostituzione di un colle¬ 
ga e prima delle informazioni di 
Carboni sul «buco» che si stava 
aprendo nell'istituto milanese. 
L’ex sottosegretario ha quindi 
ricordato la cena, a Roma, con 
lo stesso Carboni, il presidente 
della regione sarda Roich e due 
magistrati milanesi: Consoli e 
Carcasio che erano nella capita¬ 
le per sollecitare la loro promo¬ 
zione alla massima funzione di¬ 
rettiva nella Procura di Milano. 
L’uomo politico de ha inoltre 
negato di aver condotto «tratta¬ 
tive. per il «Corriere», per conto 
del proprio partito o dell’on. 
Flaminio Piccoli ed ha aggiun¬ 
to di aver sottovalutato il ri¬ 
schio di camminare, muoven¬ 
dosi accanto a Carboni, in una 
«zona pericolosa». 

L'on. Pisanu ha tenuto a pre¬ 
cisare più di una volta di aver 
voluto essere ascoltato proprio 
per chiarire tutto e fino in fon¬ 
do, dando cosi, alla Commissio¬ 
ne, il massimo della collabora¬ 
zione. 

11 dirigente de, in realtà, non 
ha eluso nessuna domanda. L’ 
impressione generale è che, co¬ 
munque, Pisanu nei suoi con¬ 
tatti con Carboni e con Calvi, 
abbia perlomeno fatto una 
grande confusione tra la fun¬ 
zione pubblica della quale era 
investito e un comportamento 
personale senza alcun dubbio 
censurabile. E insomma incon¬ 
cepibile che un sottosegretario 



al tesoro abbia avuto contatti 
con personaggi che poi io ave¬ 
vano utilizzato come specchiet¬ 
to per le allodole nei rapporti 
con Calvi e gli altri uomini della 
loggia di Celli. Nel pomeriggio, 
come dicevamo, è stato ascolta¬ 
to a lungo il vicequestore di A- 
rezzo. Il dott. Luongo è stato 
sottoposto ad un durissimo in¬ 
terrogatorio da parte dei com¬ 
pagni Bondi, Cecchi dall’indi¬ 
pendente di sinistra Rizzo e dal 
de Melandri. Lo stesso presi¬ 
dente Tina Anseimi lo ha ri¬ 
chiamato più volte all’ordine, 
invitandolo a non mentire. Il 
compagno Bondi in particolare, 
ha contestato punto per punto 
certe risposte che apparivano 
molto piu che reticenti. 11 fun¬ 
zionario di polizia, insomma, di 
Celli non avrebbe mai saputo 
nulla: non fece mai accerta¬ 
menti e non si preoccupò mai di 
controllare perché tanti gene¬ 
rali, personalità politiche e dei 
«servizi» andavano a trovare 
Celli ad Arezzo. E saltata nuo¬ 
vamente fuori la vecchia e ridi¬ 
cola tesi che tutti si recavano in 
Toscana (anche da Torino) e 
con le auto dello Stato, solo per 
acquistare vestiti con lo sconto, 
alla «Gioie». Si è avuta anche 
una ulteriore conferma che ad 
erigere un muro di protezione 
contribuì per esempio e in ma¬ 
niera determinante, l’allora 
magistrato più alto in grado di 
Arezzo: quel Morsili, genero del 
capo della P2. 

Wiadimiro Settimelli 


In primo piano il governo delle città 


A Rimini 
PCI e PSI 

i 

tornano 
a un 
rapporto 
unitario 

Nostro servizio 
RIMINI — PCI e PSI torna¬ 
no alla collaborazione unita¬ 
ria di governo e aprono una 
discussione sul programmi 
alla quale si dichiarano di¬ 
sponibili PDUP. PRI e PSDI; 
la DC, isolata nelle sue posi¬ 
zioni cci.ojrvatrìcì, raccoglie 
solo i voti del MSI. 

- Questo 11 panorama politi¬ 
co uscito dai due giorni di di¬ 
battito in Consiglio comuna¬ 
le che segnano una svolta si¬ 
gnificativa. Da qualche mese 
Riminl viveva come stretta 
da una morsa. Da un lato l’i¬ 
niziativa di un magistrato 
che aveva messo sotto accu¬ 
sa la Giunta di sinistra (per 
aver dato la terra del Valloni 
ai mezzadri), dall'altro lato i 
rapporti tra PCI e PSI si era¬ 
no andati logorando. In que¬ 


sto clima la richiesta avan¬ 
zata da tempo dal PSI del 
sindaco a Riminl (il terzo 
della regione, dopo la rinun¬ 
cia fatta dal socialista Cano- 
sanl In carica a Ravenna) ri¬ 
schiava di non essere affron¬ 
ta*? In un clima di serenità. 

La DC, priva di argomenti 
contro la politica della Am¬ 
ministrazione di sinistra, 
cercava infatti di cavalcare 
la situazione e chiedeva a 
gran voce le dimissioni della 
Giunta. Così, su proposta del 
PCI, si decideva di portare In 
Consiglio la discussione sul¬ 
l’intricata vicenda. 

Ed è stato in questa sede 
che PCI e PSI hanno saputo 
riaprire la strada della colla¬ 
borazione e lanciare un pon¬ 
te verso le altre forze laiche e 
di sinistra. Ora, respinta la 
mozione della DC che chie¬ 
deva le dimissioni della 
Giunta, vi sono tutte le con¬ 
dizioni perché il confronto 
sui programmi tra i partiti 
possa dare buoni frutti. E da¬ 
re vita anche a una nuova 
maggioranza, più ampia, a 
sostegno dei nuovi accordi di 
governo, e decidere — qualo¬ 
ra lo ritenga opportuno — la 
scelta di un nuovo sindaco. 

Intanto si prepara anche 
l’incontro regionale che, pro¬ 
prio a Rimini, il 29 aprile, ve¬ 
drà sedute a discutere attor¬ 
no a un tavolo le segreterie 
regionali del PCI e del PSI e i 
segretari delle dieci federa¬ 
zioni dei due partiti. ! 

Teresa Zangars { 


Zangheri: 
Torino 
ha bisogno 
di Novelli 
come 
sindaco 

Dalia nostra redazione 

TORINO — «C’è l’esigenza j 
della più rapida ricostru¬ 
zione delle giunte di sini¬ 
stra. Sono d’accordo col 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Torino che la mag¬ 
gioranza di sinistra al Co¬ 
mune debba essere guidata 
dal compagno Novelli». Lo 
ha detto Renato Zangheri, 
della segreteria nazionale 
del PCI, ieri, rispondendo 
alle domande dei giornali¬ 
sti sulla crisi aperta a Pa¬ 
lazzo Civico e alla Regione 
dopo lo scandalo delle tan¬ 
genti. Zangheri domani sa¬ 
rà a Torino per presiedere 

j l’assemblea provinciale de¬ 
gli amministratori comunl- 

I »tl. 



Renato Zangheri 


i Intanto c’è da registrare 
} che le trattative fra comu¬ 
nisti, socialisti e socialde¬ 
mocratici, da circa un mese 
impegnati in riunioni sui 
programmi, hanno subito 
una improvvisa battuta d’ 
arresto a causa del tempo¬ 
reggiare socialista e dell’in¬ 
certezza del PSDI. 

In quest’ultimo partito si 
è aperto un problema Nico- 
lazzi. Il ministro, infatti, 
non vuole una giunta di si¬ 
nistra alla Regione ed ha 
chiesto la convocazione del 
direttivo regionale (si svol¬ 
gerà il due maggio prossi¬ 
mo) per tentare di rovescia¬ 
re la maggioranza che fa 
capo ad un altro ministro, 
l’on. Pier Luigi Romita- 


Bassoimo: 
«Elezioni 
in Campania 
con liste 
non 

inquinate» 

«li coordinamento degli 
studenti di Napoli e di Saler¬ 
no ha rivolto un appello a 
tutti i partiti affinché esclu¬ 
dano dalle liste elettorali dei 
comuni dove si voterà il 28 
giugno ogni candidato cor¬ 
rotto o comunque compro¬ 
messo con la camorra. L’ap¬ 
pello ha un grande rilievo po¬ 
litico e ideale e va subito rac¬ 
colto. 

«È una sfida positiva — ha 
detto ieri il compagno Anto¬ 
nio Bassolino, segretario re¬ 
gionale della Campania e 
membro della Direzione del 
PCI —, una spinta al rinno¬ 
vamento delie istituzioni e 
del modo di essere dei partiti. 
Noi comunisti, per la nostra 
concezione della politica, per 
la nostra profonda convin¬ 
zione delia necessità di avere 


la più limpida trasparenza 
nei governo e nel funziona¬ 
mento delle istituzioni, vo¬ 
gliamo aprirci immediata¬ 
mente, e nelle forme più 
chiare ed efficaci, al con¬ 
fronto che viene richiesto dal 
coordinamento degli studen¬ 
ti. 

«Le nostre organizzazioni 
territoriali, nei comuni dove 
si voterà il 26 giugno, sono 
pronte a discutere pubblica¬ 
mente, insieme con gli stu¬ 
denti e 1 giovani, le scelte de¬ 
gli uomini da mettere in li¬ 
sta, la loro moralità, la loro 
correttezza. Siamo inoltre 
pronti a confrontarci con gli 
studenti sul bisogno di porre 
al centro dei programmi e- 
lettorali i temi della lotta al¬ 
ia camorra, delia correttezza 
amministrativa, dell’appli¬ 
cazione del decalogo dei 
buon amministratore, delia 
legge La Torre, della circola¬ 
re dei prefetto contenente 
norme tese ad impedire l’in¬ 
filtrazione camorrista negii 
enti locali. 

•Verrà dalle altre forze po^ 
litiche la stessa disponibilità 
a questa verifica democrati¬ 
ca e pubblica della vita inter¬ 
na del partiti? Vedremo. In 
ogni caso è questo un concre¬ 
to terreno di prova della rea¬ 
le volontà politica di tutti i 
partiti di saper rispondere 
positivamente alle domande 
di rinnovamento poste dagli 
studenti e dal grande movi¬ 
mento di lotta alia camorra 
che si è sviluppato in Cam¬ 
pania negli ultimi mesi». 


Progetto di legge 


RAI-TV 
emittenti 
private: 
queste le 
proposte 
del PRI 

ROMA — Fedele alla pro¬ 
messa fatta a febbraio, il PRI 
ha presentato Ieri 11 suo pro¬ 
getto di legge per la discipli¬ 
na dell’emittenza fùulotele- 
vlsiva. A differenza di altre 
proposte presentate da varie 
parti negli anni scorsi, quella 
repubblicana intende rldlse- 
gnare — nell’ambito di un u- 
nlco provvedimento — l'In¬ 
tero quadro entro 11 quale — 
con regole, obblighi, doveri e 
diritti In parte uguali, In par¬ 
te diversi — debbono operare 
RAI e private. 

Il progetto repubblicano 
propugna un sistema nel 
quale pubblico e privato coe¬ 
sistano in modi e rapporti ta¬ 
li da «realizzare l’Interesse 
pubblico fondamentale alla 
pluralità di fonti di Informa¬ 
zione, In condizioni di libera 
concorrenza» evitando situa¬ 
zioni sia di monopollo che di 
oligopolio. 

Indicati per sommi capi, 1 
punti di novità e di maggiore 
differenziazione, rispetto ad 
altre proposte, del progetto 
repubblicano sono 1 seguen¬ 
ti: compiti di vigilanza sull* 
Intero sistema (con poteri 
sanzionatori) affidati a una 
commissione nazionale di 
garanzia, l cui provvedimen¬ 
ti possono essere appellati 
davanti al consiglio di Stato, 
e che viene rinnovata ogni 7 
anni; possibilità per le tv pri¬ 
vate di diffondere notiziari 
nazionali; definizione degli 
ambiti di attività di ogni e- 
mittente sulla base dei pre¬ 
vedibili flussi pubblicitari, in 
modo da garantirne l’econo¬ 
micità di gestione; riduzione 
del consiglio di amministra¬ 
zione delia RAI a 9 membri; 
nomina del direttore genera¬ 
le affidata agli azionisti, per 
ridurre al massimo il tasso di 
controllo politico diretto nel¬ 
la scelta; possibilità per lo 
stesso titolare di avere non 
più di 3 licenze per emittenti 
tv in tutto il paese; l’attività 
radiotelevisiva è inibita alle 
concessionarie di pubblicità, 
a enti pubblici e banche, ma 
non a chi già opera nel setto¬ 
re della comunicazione sia 
pure con altri mezzi (ad e- 
sempio 1 giornali); riconosci¬ 
mento di dimensioni nazio¬ 
nali alle società di servizio 
(network) vale a dire ad a- 
ziende che non sono proprie¬ 
tarie di tv ma che alle emit¬ 
tenti forniscono vari servizi: 
ad esemplo pubblicità e pro¬ 
grammi¬ 
li segretario del PRI, Spa¬ 
dolini, ha auspicato che sulle 
proposte dei suo partito — 
•pensate per un paese che è 
cambiato» — si apra un con¬ 
fronto che porti a una larga 
intesa essendo le questioni 
dell’informazione materia 
•altamente istituzionale». 
Anche se bisogna prendere 
atto — ha aggiunto Spadoli¬ 
ni — che proprio su questi 
problemi non esiste al mo¬ 
mento alcuna maggioranza. 

Il progetto repubblicano 
— che nei dettagli è stato Il¬ 
lustrato dal deputati Bogl e 
Dutto — sarà depositato tra 
qualche giorno alla Camera 
dove si stanno esaminando 
già altre proposte di legge. 
Certo è che il PRI ha messo 
sul tavolo qualcosa che — al 
di là dei giudizi di merito — 
non ha niente a che vedere 
con la legge-ponte, buona di 
qui al 1986 (quando dovrem¬ 
mo avere la tv diretta da sa¬ 
tellite), della quale ogni tan¬ 
to parlano esponenti de e so¬ 
cialisti. Anche perché — ha 
ricordato Bogi — quel satel¬ 
lite non ci sarà prima del 
1990. 


Approvata da! Senato la 
nuova legge sulle adozioni 

ROMA — La commissione Giustizia del Senato ha approvato oggi 
definitivamente il disegno di legge che disciplina l’adozione e l’af¬ 
fidamento dei minori. Il provvedimento, tra l’altro, rende adotta¬ 
bile tutta una fascia dì minori, da 8 a 18 anni, che prima non lo 
erano, e regola ex-novo il fenomeno dell’affidamento familiare e 
dell’adozione internazionale. Il DDL votato oggi da senatori è 
quello che risulta dall’unificazione di un provvedimento governati¬ 
vo, di uno dì iniziativa popolare e di alcuni disegni di legge di 
iniziativa parlamentare. 

La sen. Jervolino Russo (DC), firmataria di uno dei provvedi¬ 
menti presentati, ha sottolineato che «l’approvazione definitiva 
della nuova legge costituisce un risultato politico altamente positi¬ 
vo che, fra l'altro, dimostra la capacità di questo Parlamento di 
dare risposte valide alle esigenze della società». La nuova legge 
eviterà il ripetersi di quegli incresciosi episodi che hanno visto 
penosamente protagonisti bambini stranieri ai quali veniva negato 
il visto di ingresso nel nostro Paese o che vi entravano quasi clan¬ 
destinamente. 

Paolo Cantelli nuovo segretario 
della federazione PCI di Firenze 

FIRENZE — Paolo Cantelli è il nuovo segretario della federazione 
comunista di Firenze. Sostituisce Michele Ventura chiamato ad 
assumere la responsabilità nazionale nel settore regioni e enti loca¬ 
li. Cantelli è stato eletto all’unanimità a conclusione della seduta 
congiunta del comitato federale e della commissione federale di 
controllo, assieme a) direttivo provinciale e alla segreteria della 
federazione. 

A Michele Ventura che lascia la segreteria della federazione 
fiorentina dopo otto anni di intensa attività è stato rivolto un 
caloroso ringraziamento per l’alta qualità dell’impegno profuso in 
anni cosi difficili assieme all’augurio di un proficuo lavoro nella 
nuova responsabilità nazionale. 

Processo Tobagi: depone 
il pentito Pasini-Gatti 

MILANO — Dall’Autonomia a «Rosso-Brigate comuniste» alle 
FCC alla banda «Lo Muscio»: Enrico Pasini-Gatti, imputato in 
libertà provvisoria, ha tracciato di fronte alla Corte d'Assise del 
processo Tobagi il proprio «percorso» nel mondo dell’eversione. 
Imputato di innumerevoli reati, il Pasini si è dissociato da tempo 
dalla lotta annata, collaborando attivamente con la giustizia. Nel¬ 
l’udienza di ieri — la ventiseiesima — sono stati interrogati anche 
Claudio Bonechi e Luciana Soni. Oggi sarà la volta di Rocco Ric¬ 
ciardi. 

Vicenda della USL di Chieti: 
tre comunicazioni giudiziarie 

CHIETI — Tre comunicazioni giudiziarie in cui si ipotizza il reato 
di abuso di ufficio sono state emesse dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Chieti nei confronti di altrettanti membri del comitato regio¬ 
nale di controllo che nei giorni scorsi avevano annullato la delibera 
del Consiglio comunale relativa alla votazione nell’assemblea di 
gestione della USL dell’aw. D’Amore. L’annullamento della deli¬ 
bera poi, come si sa, aveva riaperto la strada a Buracchio il giovane 
che proprio l’altra notte il Consiglio comunale con i soli voti de ha 
proclamato eletto. La vicenda di Buracchio il giovane, dunque, 
continua e non sono esclusi altri colpi di scena. 

Frana di Ancona: oggi al Senato 
discussione sui finanziamenti 

ROMA — La commissione Lavori pubblici del Senato discuterà 
oggi con urgenza e in sede deliberante (cioè senza passaggio in 
aula), il disegno di legge di finanziamento per ì danni provocati 
dalla frana di Ancona, già approvato alla Camera. L’accelerazione 
dell’iter, necessaria per avere la legge operante prima dell’eventua¬ 
le crisi e scioglimento delle Camere, è stata ottenuta su proposta 
del sen. Paolo Guerrini (PCI), accolta dalla commissione e dalla 
presidenza del Senato. 

Incontro De Michelis-Reviglio 
per il risanamento de «Il Giorno» 

MILANO — De Michetis, ministro delle Partecipazioni statali, ha 
chiesto al presidente dell'ENI, Reviglio, una riunione fra tutte le 
parti interessate per esaminare la situazione de «Il Giorno». II 
quotidiano milanese, controllato dall’Ente nazionale idrocarburi, è 
in forte passivo. L’ENI avrebbe già avviato un esame delie diverse 
possibilità di risanamento dei giornale. 


Il partito 


Manifestazioni per le 
elezioni amministrative 

OGGk E. Berlinguer. Novara. 

DOMANI: E. Berlinguer, Pavia; L. Barca, Montesantangefo 
(Fg); G. Chiaromonte, Pordenone e Udine; A. Minucci, Chiusi 
(Si); A. Seroni. Assisi (Pg); R. Zangheri, Torino c Ciriè; L. Fibbi, 
Montegrotro (Pd); L. Libertini. Aosta; O. Valori, Vatcamonica 
(Bs). 

Altre manifestazioni 

OGGI: G.C. Pajetta, Sampierdarena (Ge); A. Reichlin. Como; 
L Trupia. Vittorio Veneto; B. Bracci-Torsi, Pescara; A. Cipriani, 
Asti; L PereHi, Firenze; R. Sandri, Milano; R. Trivs, Sa nana (La 
Spezia); G. O’Alema, Ferrara. 

DOMANI: G. Quercini, Pescara; L. Trupia, Padova; A. Bagnato. 
Verona; R. Triv», Grosseto; R. Vinari. Ascoli Piceno. 

Convocazioni 

# L'assemblea del gruppo comunista del sanato è convocata per 

oggi venerdì 22 aprile alle ore 14,30. 

• • • 

• I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA elle sedute di oggi venerdì 22 
aprila. 


Il significato della bozza presentata a Fanfani dai ministri dei LLPP e della Giustizia 


Il governo vuol silurare l’equo canone 

Alla Camera le altre proposte - Donatella Turtura: «I sindacati attendono rincontro col presidente del Consiglio» 


ROMA — È stata la stessa 
maggioranza governativa a si¬ 
lurare la riforma dell’equo ca¬ 
none. A Fanfani, infatti, i mini¬ 
stri dei LLPP e della Giustizia 
hanno presentato una bozza 
approssimativa di disegno di 
legge, sui cui punti principali 
non si è trovato l'accordo tra 
DC, PSI, PSDI e PLI. 

Mentre il governo non sa 
proporre nulla, le commissioni 
Giustizia e LLPP delia Camera 
hanno deciso di iniziare l’esame 
delle proposte di modifica all'e¬ 
quo canone tra cui quelle del 
PCI. È stato formato un comi¬ 
tato ristretto e nominati i rela¬ 
tori (Onorato PCI e Padula 
DC). 

Circa la dichiarazione di 
Fanfani che ha attribuito ail’e- 
quo canone la causa di tutti i 
mali che colpiscono l’edilizia a- 
bitativa, il segretario delia 
CGIL Donatella Tintura ha di¬ 
chiarato: «Noi siamo di parere 
completamente opposto: Io 
atrumento dell’equo canone 
non poteva e non doveva sosti¬ 


tuire interventi organici di pro¬ 
grammazione che il governo 
non ha attuato. Mi riferisco ai 
flussi continuativi di finanzia¬ 
mento. ad una chiara destina¬ 
zione delle risorse per progetti 
concreti, a un nuovo regime dei 
suoli per stroncare la rendita, a 
una qualificazione dell’indu¬ 
stria delle costruzioni e favore 


dell’imprenditoria moderna, al- 
l'oiferta di aree urbanizzate dai 
Comuni. Inoltre, al di là di 
pomposi confronti multilatera¬ 
li annunciati da Fanfani siamo 
ancora in attesa di un concreto 
confronto sul piano che Nico- 
lazzi dice di aver presentato al 
CER e sulle proposte unilatera¬ 
li da esso avanzate al CIPE per 


l’utilizzo dei 600 miliardi per la 
sperimentazione, considerati 
da noi invece un punto centrale 
del piano di settore per l’indu¬ 
stria delle costruzioni. Una 
proroga degli sfratti e uno slit¬ 
tamento dei contratti da que¬ 
sto insieme di politiche per l’e¬ 
dilizia abitativa non significhe¬ 
rebbe altro che rinviare proble¬ 


mi e ritrovarseli poi aggravati». 

Intanto, sulle modifiche all* 
equo canone proposte da Dori¬ 
de e Nicola zzi sono intervenuti 
i sindacati degli inquilini. «Sen¬ 
za equivoci — sostengono SU- 
NIA, SICET e UlUcasa - i 
ministri competenti fanno una 
scelta di campo a favore delle 
forze più conservatrici, della 
rendita e del parassitismo, pre¬ 
miando chi ha cambiato la de¬ 
stinazione d'uso alle abitazioni 
a soli fini speculativi, chi negli 
ultimi anni ha imboscato le ca¬ 
se, chi intende avvantaggiarsi 
delle contraddizioni di un mer¬ 
cato rarefatto daii’assenteìsmo 
della proprietà». 

I sindacati degli inquilini, 
che stanno definendo con la Fe¬ 
derazione unitaria un piano di 
azioni di lotta, hanno auspicato 
che il Parlamento, «autonoma¬ 
mente da quanto possa essere 
deciso in sede governativa» pro¬ 
segua l’esame della legge popo¬ 
lare da loro presentata per mo¬ 
dificare l’equo canone. 

Claudio Notori 


«Paese Sera è mio», dice l’editore 


ROMA — «Sono io il solo e vero proprietario del 
pacchetto azionario di maggioranza della Impre- 
dit»: con questa dichiarazione si apre un comuni¬ 
cato fatto diffondere ieri da Mario Benedetti, 
amministratore unico della società che, dopo a- 
ver rilevato «Paese Sera» nc ha decretato la chiu¬ 
sura, rifiutando ogni contatto con gli organismi 
sindacali. Benedetti aggiunge che continuare a 
definirlo «prestanome» significa diffondere noti¬ 
zie calunniosa infine esprime meravigliaperthé i 
competenti uffici della presidenza del Consiglio 
hanno rivolto a lui, e a lui soltanto, richieste di 
informazioni sugli assetti della Impredit, trascu¬ 


rando situazioni pregresse. In serata è arrivata la 
replica dei lavoratori di «Paese Sera»: 1) nessuna 
meraviglia che il corpo redazionale vuol sapere 
chi è l’editore. Eun obbligo della legge dell’edito¬ 
ria che prevede la trasparenza della proprietà; 2) 
a Mario Benedetti i redattori contestano: «Ci so¬ 
no leggi da rispettare, sotto responsabilità del 
governo, ci sono organismi sindacali, rappresen¬ 
tanti dei dipendenti della Impredit e della GEC 
messi in cassa integrazione»; 3) la questione si 
pone ormai anche per il governo. «Non siamo più 
— precisa il corsivo — solo noi a chiedere alla 
presidenza del Consiglio un intervento suU’edi- 
tore* 
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• Quattro anni buttati via (edito¬ 
riale di Giuseppe Chiarente) 

• Medio Oriente: Come rispondere 
alla strategia del terrore (di Gian 
Carlo Pajetta e intervista a Uri A- 
vneri e Nemer Hammad) 

• La pace è importante? (intervista 
a Norberto Bobbio) 

• Alle radici del malessere istituzio¬ 
nale (di Ugo Spagnoli) 



• Chi perde nello scambio i il sin¬ 
dacato (di Antonio Montessoro) 

• America centrale: il ghetto dell* 
impero (di Renato Sandri) 

• Com’è cambiata la chiesa cattoli¬ 
ca a vent’anni dalla «Pacem in 
terris» di Roncalli (di Carlo Car¬ 
dia) 


LIBRI 

• Cartesio: scenari e paradossi 
deU'evidenza (interventi di 
Giulio Giorello, Tullio Grego¬ 
ry e Carlo Sini) 

• Ragionare e poetare sull'infi¬ 
nito possibile (di Franco Rella) 


COMUNE DELLA SPEZIA 


Avviso di gara 


Si rende noto che a Comune della Spezia procederà alla gara 
mediante Scitazione privata da esperirsi con il criterio di cui 
aH'art. 24 iett. a) n. 2 della legge 8-8-1977 n. 584 e cioè 
guaio dei prezzo più basso da determinarsi mediante offerta 
di ribasso sui prezzo fissato dall'Amministrazione, secondo 
quanto previsto daU'an. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 
14 • con esclusione di offerte m aumento per l'appalto dai 
(avori dì cottruziona din. 2515 loculi nonché dei rotati¬ 
vi corpo scala ed accessori n! cimitero urbano dei 
Booch e t ti , dell'importo a base d'asta di Lira 
1.4*0.000.000. 

R tarmine par l'esecuzione dei lavori è stabilito in mesi 15. 
Sono ammesse anche offerte di imprese riunite ai sensi degli 
articoli 20 e seguenti delia legge 8-8-1977 n. 584. 
La domande di partecipazione alla gara, redatte in carta 
legate, dovranno pervenire al Comune della Spezia - Settore 
amministrazione e contabilità - entro le ore 14 del giorno 22 
aprite 1983 con allegato i certificato di iscrizione afi'AKx> 
nazionale dei costruttori per la categoria 2 classifica di alme¬ 
no L. 1.500.000.000. 

NsOa domanda le imprese dovranno dichiarare (fi non tro¬ 
varsi in alcuna delle cause (fi esclusione di cui aH'art. 13 
della legge 8-8-1977 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Copia del bando integrale di gara è affisso all'Albo pretono 
del Comune della Spezia ai sensi deflart 10 detta legge 
10-12-981 n. 741. 

La Spezia, 12 aprile 1983 


IL SINDACO 
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IESI 


- DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA 


CENTRO AMERICA 


Reagan parlerà mercoledì davanti alle Camere riunite 


La Thatcher sicura di sé Suicida il comandante «Marciai» 
punta alla prova elettorale Li Honduras aerei da guerra USA? 


Si parla di voto anticipato a giugno - Favoriti dai sondaggi, i conservatori aspettano ora 
il risultato delle amministrative di maggio - Laburisti in ripresa ma con difficoltà 


Il dirigente della guerriglia salvadoregna si è tolto la vita a Managua dopo la scoperta che era stato proprio un 
suo uomo di fiducia ad aver fatto uccidere Melida Amaya Montes la comandante «Ana Maria» 


Dnl nostro corrispondente 
LONDRA ~ Tutti parlano ormai di ele¬ 
zioni generali a giugno. DI giorno In 
giorno l’ipotesi acquista maggiore con¬ 
sistenza. E questa psicosi del voto che 
va diffondendosi potrebbe a sua volta 
rivelarsi rultlmo fattore determinante 
per decidere la consultazione anticipa¬ 
ta. approfittando del sondaggi d’opinio¬ 
ne che vedono ancora favorito 11 gover¬ 
no. 

I conservatori sono al potere da un 
quadriennio e stanno per entrare nell’ 
anno finale del loro mandato (scadenza 
nella primavera dell’84). Il ricorso alle 
urne può avvenire in qualunque mo¬ 
mento: la prassi affida infatti al primo 
ministro la facoltà di chiedere lo scio¬ 
glimento della Camera con un preavvi¬ 
so minimo di tre settimane. E, natural¬ 
mente. la signora Thatcher approfitta 
sino In fondo del vantaggio tattico che 
le dà l'elemento di sorpresa. Toglierà la 
sua riserva — ha detto — solo dopo aver 
esaminato 11 risultato delle elezioni am¬ 
ministrative parziali del 4 maggio pros¬ 
simo. Nel frattempo. 11 premier gioca a 
tenere tutti in sospeso. E come una par¬ 
tita di poker dove gli avversari cercano 
di vedere fino a che punto l’altro sta 
bluffando. 

I laburisti hanno già accusato il go¬ 
verno di voler «tagliar corto e fuggire* 
mettendo fine ad una esperienza ammi¬ 
nistrativa «disastrosa» (quattro milioni 
di disoccupati) fintanto che la situazio¬ 
ne glielo permette. SI prevede infatti 


che, di qui a qualche mese, la curva del¬ 
la inflazione (attualmente attorno al 5 o 
al 6 percento) riprenda a salire, renden¬ 
do effimeri i primi accenni di «ripresa* 
economica con un nuovo aumento del 
senza lavoro. Dal '79 ad oggi, ristagno e 
depressione sono il vero volto della 
Gran Bretagna sotto 1 conservatori. Al¬ 
la Camera dei Comuni, l'altro giorno, la 
Thatcher ha perso le staffe ed ha grida¬ 
to con inaudita veemenza contro I ban¬ 
chi dell’opposizione: «Avete paura, vi 
spaventa la verifica elettorale». 

Il tono del dibattito si è Innalzato di 
parecchi gradi. Si va avanti a forza di 
scambi polemici a dimostrazione che si 
è ormai entrati nella campagna eletto¬ 
rale, qualunque sia la data del voto. I 
laburisti fanno buon viso a cattivo gio¬ 
co e si dichiarano «pronti* ad affrontare 
la battaglia per la conquista dell’opi¬ 
nione pubblica. Ma tutti sanno che a- 
vrebbero bisogno di maggior tempo per 
tentare di rimarginare le ferite prodotte 
da anni di discordia c divisioni interne. 

I vari sondaggi demoscopici conti¬ 
nuano a segnalare In prima posizione i 
conservatori, attorno a percentuali del 
41-43 per cento. I laburisti (che oscilla¬ 
no dal 32 al 34 per cento) stanno recupe¬ 
rando il terreno perduto ma, forse, non 
abbastanza In fretta da poter colmare il 
dlslivello. L’Alleanza llberal-soclalde- 
mocratlca, dopo la curiosità e il clamo¬ 
re suscitati in questi ultimi due anni, 
sembra aver esaurito gran parte del suo 
slancio e ristagna su valori del 22-23 per 


cento. Il fatto più indicativo che emerge 
dalle inchieste è la larga fascia di «in¬ 
soddisfazione* nel riguardi del governo 
conservatore: più del 50 per cento degli 
intervistati sono in profondo disaccor¬ 
do, il 20 per cento riserva il giudizio e 
solo meno del 30 per cento riesce ad e- 
sprimere un parere favorevole. Nono¬ 
stante questa grossa corrente di prote¬ 
sta c’è però da chiedersi, allo stato at¬ 
tuale delle cose, se le forze d’opposizio¬ 
ne siano In condizioni di far prevalere il 
loro richiamo. Il leader laburista Mi¬ 
chael Foot è tornato a sintetizzare li suo 
programma in due punti fondamentali: 
I) programmazione democratica con 1* 
accordo e la collaborazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali; 2) campagna paci¬ 
fista basata sul disarmo multilaterale, 
ma che tenda ad affermare, per la Gran 
Bretagna, una «politica della difesa non 
nucleare». 

La propaganda governativa cerca di 
sfruttare a suo vantaggio l’identifi¬ 
cazione più marcata del laburismo con 
la burocrazia sindacale e il suo tenden¬ 
ziale accostamento con il pacifismo u- 
nllaterale. L’asso nella manica della 
manovra conservatrice sta più che mai 
nella figura della Thatcher stessa: riso¬ 
luta, intransigente, sicura di sé. Fin 
troppo: in questa sua prova di forza, il 
premier potrebbe infatti correre il ri¬ 
schio di rimaner tradito da un eccesso 
di fiducia. 

Antonio Bronda 


ISLANDA 


Denuclearizzazione del Nord 

Domani al voto un paese-chiave 

La zona senza armi H potrebbe essere garantita dall’ONU - La coalizione fra comu¬ 
nisti, progressisti e moderati dissidenti - Pieno impiego ma inflazione al 60 per cento 


Quali fune governeranno 1 7- 
slanda a partire dalla settima¬ 
na ventura, dopo le elezioni po¬ 
litiche di sabato 23 aprile? L'in¬ 
teresse intemazionale di que¬ 
sta consultazione è stato susci¬ 
tato dalla recente visita del se¬ 
gretario generale dell’ONU Pe¬ 
rez de Cuellar a Reykjavik, e 
dai suoi colloqui con il presi¬ 
dente, signora Vigdis Finnbo- 
gadottir e con il premier uscen¬ 
te Gunnor Thoroddsen nei qua¬ 
li si è parlato del progetto di 
zona denuclearizzala nel Nord 
Europa e della base americana 
di Keflsvik, che sono stati an¬ 
che gli argomenti di politica in¬ 
temazionale più dibattuti du¬ 
rante la campagna elettorale. 

A fa l’aspetto più interessan¬ 
te, è che Perez de Cuellar si è 
presentato a Reykjavik con una 
proposta concreta di incorag¬ 
giamento al piano per la zona 
denuclearizzata. Egli ha infatti 
dichiarato che nel caso si per¬ 
venga un accordo tra r paesi 
nordici — Svezia, Finlandia, 
Nonegia, Danimarca e anche 
URSS per quel che riguarda la 
zona di Murmansk, e infine VI- 
slanda — l’ONU potrebbe as¬ 
sumersi l’impegno di farlo ri¬ 
spettare. In che consiste la no¬ 
vità? 

L’IsIanda non era stata fino¬ 
ra tenuta in considerazione dai 
promotori del progetto, che fu 
lanciato anni or sono dall’ex 
presidente finlandese Kekko- 
nen. Si riteneva infatti assai 
improbabile una sua adesione 
poiché la base USA di Keflavik 
attualmente non dotata di at¬ 
trezzature nucleari, è ritenuta 
di grande importanza strategi¬ 
ca dal Pentagono e dal coman¬ 
do Nato di Bruxelles, e pertan¬ 
to non soggetta a possibili con- 
d:: : ~oamcnti. E assai signifi¬ 
cativo che il ghiaccio sia stato 
rotto dal segretario generale 
delVONU. I governanti islan- 
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rilanciare, e hanno chiesto a 
Perez de Cuellar se la stessa 
ONU sarebbe in grado di ga¬ 
rantire la sicurezza dell’Islan- 
da, inviandovi un contingente 
intemazionale, nel caso che gli 


Stati Uniti fossero disponibili 
ad abbandonare la base di Ke¬ 
flavik. Perez de Cuellar ha ri¬ 
sposto di ritenere rirrealistica » 
l ipotesi di un tale abbandono, 
e che comunque la decisione di 
un eventuale invio di una forza 
intemazionale spetterebbe ai 
cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza. Per la 
chiarezza, va ricordato che VI- 
slanda fa parte della Alleanza 
atlantica. 

Ala qual è il governo che si 
presenta alla prova delle urne 
sabato e perché? Intanto va 
detto che si tratta di una con¬ 
sultazione anticipata, la legisla¬ 
tura terminando il prossimo di¬ 
cembre. Vi partecipano circa 
duecentomila elettori per rin¬ 
novare / 60 seggi delVAlthing 
(parlamento). Questi sono oggi 


USA 

Espulsi due 
diplomatici 
sovietici 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno espulso due diplo¬ 
matici sovietici accusandoli di 
spionaggio. Si tratta secondo 
fonti diplomatiche, del tenente 
colonello Ievgheni Bannyan- 
tsev, vice addetto militare a 
Washington. «* di Aleksander 
Mikheyev. diplomatico tempo¬ 
raneamente assegnato presso la 
missione sovietica all ONU a 
New York. 

Entrambi sono stati dichia¬ 
rati «persone non grate* per at¬ 
tività «incompatibili con il loro 
status* diplomatico, ma le fonti 
non hanno fornito particolari. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, le espulsioni sono state 
comunicate agli interessati una 
martedì e l'altra mercoledì, non 
è noto quanto tempo i due so¬ 
vietici abbiano ricevuto per la¬ 
sciare gli Stati Uniti. 


casi ripartiti: Alleanza popola¬ 
te (comunisti e alleati} 11; Par¬ 
tito progressista (agricoltori) 
17; Partito socialdemocratico 
IO; indipendenti 1; Partito del¬ 
l’indipendenza (moderati) 21. 
Il governo uscente è presieduto 
da Gunnar Thoroddsen, mode¬ 
rato dissidente, con il quale col¬ 
la borano ministri comunisti e 
progressisti. L’Islanda è il pae¬ 
se Nato dove più volte e più a 
lungo i comunisti hanno parte¬ 
cipato a governi di coalizione. 
La maggioranza è formata tjai 
deputati dell’Alleanza popola¬ 
re, dai progressisti o da tre dis¬ 
sidenti del Partito della indi- 
pendenza (compreso lo stesso 
Thoroddsen). Si è trattato di 
un interessanti tentativo di ag¬ 
gregare forze della sinistra tra- 


SPAGNA 

Trattato 
di amicizia 
con gli USA 


MADRID — Il Parlamento 
spagnolo ha approvato merco¬ 
ledì sera, con 249 voti contro 
16, il trattato di amicizia tra 
Spagna e Stati Uniti firmato 
dal governo dell'Unione del 
centro democratico (UCD) Io 
scorso anno. 

Il premier socialista Felipe 
Gonzalez, interrogato sull’ap¬ 
provazione del trattato, che fra 
l’altro regola l’uso dì basi mili¬ 
tari da parte degli Stati Uniti, 
ha detto: «Non era questo il 
trattato che io avrei fatto, però 
porta la firma del governo spa¬ 
gnolo e degli Stati Uniti e non 
v’era tempo per rinnovarlo 
completamente». 

Il Parlamento ha inoltre ap¬ 
provato un protocollo in cui si 
afferma che l’accordo non pre¬ 
giudica il livello dell’integrazio¬ 
ne della Spagna nella NATO. 


dizionale, a forze centriste (i 
progressisti) e alla dissidenza 
illuminata del moderatismo. I 
risultati di questa formula non 
sono mancati; la disoccupazio¬ 
ne, ad esempio, è pressoché ine¬ 
sistente non superando lo 0,5 
per cento della forza lavoro; so¬ 
no migliorati i rapporti con la 
Gran Bretagna per quel che ri¬ 
guarda il contenzioso sulle ri¬ 
serve di pesca (si ricordino le 
guerre del merluzzo); si sono 
sviluppate le trattatile per la 
delimitazione della piattafor¬ 
ma continentale a nord-ovest 
(Groenlandia) e a sud-est (isole 
Faroer) con la Danimarca e a 
nord-est (isola di Jan Alayen) 
con la Norvegia. Questi nego¬ 
ziati sono stati promossi so¬ 
prattutto in vista della possibi¬ 
lità di sfruttare giacimenti pe¬ 
troliferi sottomarini. Attual¬ 
mente le principali fonti ener¬ 
getiche dell’Islanda sono quelle 
geotermiche e quelle idroelet¬ 
triche; il petrolio le viene quasi 
esclusivamente dalla Unione 
Sovietica, in cambio di pesce. 

Gli obiettivi che invece il go¬ 
verno non è riuscito a raggiun¬ 
gere sono il contenimento della 
inflazione, che da molti anni è 
la alta d’Europa, toccando an¬ 
che tassi del 60 per cento, senza 
mai scendere sotto il 40. La re¬ 
cente legge finanziaria, consi¬ 
stente in misure, dì rallenta¬ 
mento della scala mobile, da un 
lato non sembra aver dato luo¬ 
go a una riduzione dell’innario- 
ne, dall’altro ha suscitato mal¬ 
contento, poiché ha causatogli 
una riduzione del 2-3 per cento 
dei redditi da lavoro. Ciò che 
tuttavia non ha indotto i sinda¬ 
cati ad assumere iniziative di 
opposizione poiché l’obiettivo 
principale resta quella della di¬ 
fesa dei livelli di occupazione. 

A determinali la caduta del 
governo è stato il ritomo di due 
deputati dissidenti al Partito 
dell’indipendenza. Tra le altre 
novità, alle elezioni si presenta 
un partito femminista. Questo, 
secondo i sondaggi più recenti, 
potrebbe insidiare le posizioni 
dell’Alleanza popolare. 

Angelo Matacchiera 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Salvador Cayeta- 
no Carpio, il famoso coman¬ 
dante «Marciai», capo delle 
Forze Popolari di Liberazione, 
la più forte delle cinque orga¬ 
nizzazioni che formano il 
«Fronte Farabundo Marti per 
la liberazione del Salvador», si è 
suicidato il 12 aprite a Mana¬ 
gua, nella stessa casa dove era 
stata uccisa Melida Anaya 
Montes (Ana Maria). Con lui 
c'erano la moglie Tuia Alvaren- 
ga ed altri dirigenti. La fami¬ 
glia ha chiesto alle autorità del 
Nicaragua che la notizia venis¬ 
se taciuta fino a quando non ne 
fossero stati informati i diri¬ 
genti guerriglieri in Salvador. 
Carpio si è ucciso dopo «aver 
avuto le prove che ad organiz¬ 
zare l’assassinio di “Ana Ma¬ 
ria" era stato un suo uomo di 
fiducia*. 

I! feroce omicidio di Melida 
Anaya Montes, secondo co¬ 
mandante delle FPL, avvenuta 
in una casa al chilometro 15 
della caretera sud di Managua, 
era infatti stato opera di perso¬ 
ne che vivevano a stretto con¬ 
tatto con la comandante «Ana 
Maria*. 

Le indagini della polizia ni¬ 
caraguense hanno permesso di 
scoprire che il mandante del fe¬ 
roce omicidio è Rogelio Bazza- 
glia Resinos, di 28 anni, mem¬ 
bro de) comando centrale delle 
FPL e conosciuto come «Marce¬ 
lo*. Gli autori materiali dell'as¬ 
sassinio sono Andres Va 2 quez 
Molina, di 22 anni, Julio Sosa 
Arellano, di 25 anni e Walter 
Ernesto Elias, di 18 anni, che 
sono entrati nella casa con la 
complicità di Alejandro Rome- 
ro, di 24 anni, e di Maria Argue- 
ta. di 39. 

È probabile che i mandanti 
dell’omicidio — non si escludo¬ 
no ovviamente mani di servizi 
segreti stranieri — abbiano fat¬ 
to leva s» una divergenza reale 
che esiste aiPintemo delie FPL 
circa la strategia della guerra e 
della lotta politica in Salvador. 
Oltre ad essere le più forti, le 
FPL sono anche le piu settarie 
delle cinque organizzazioni del 
FMLM. Erano state fondate 
nel 1970 proprio da Cayetano 
Carpio, che era uscito dal Par¬ 
tito comunista, e da Melida A- 
naya Montes, leader del sinda¬ 
cato degli insegnanti, uno dei 
più poderosi e combattivi del 
Paese. Avevano scelto la via ar¬ 
mata 10 anni prima delle altre 
organizzazioni ed avevano ac¬ 
quistato particolare forza ed e* 
sperienza. 

Questa forza e questo espe¬ 
rienza sono state importanti 
quando nel 1980 tutti i partiti e 
i movimenti della sinistra si e- 
rano resi conto dell’impossibili¬ 
tà di condurre in Salvador una 
lotta politica pacifica a causa 
della repressione spietata e di 


massa. Nel Fronte le FPL ave¬ 
vano anche portato la loro con¬ 
cezione chiusa. In campo politi¬ 
co, Cayetano Carpio era il più 
rest io a pensare al negoziato, al¬ 
l’apertura reale di una trattati¬ 
va con il regime e con gli Stati 
Uniti. iMarcial» puntava tutte 
le sue carte su una vittoria mili¬ 
tare completa. 

Ma il profondo mutamento 
avvenuto a partire da ottobre, 
con il susseguirsi ininterrotto 
di vittorie e con l’indebolirsi 
progressivo dell’esercito, hanno 
dato ragione alla strategia del 
«Fronte» di una guerra popola¬ 
re rivoluzionaria! Inoltre i suc¬ 
cessi politici interni ed interna¬ 
zionali del FMLN-FDR hanno 
imposto il negoziato come una 
soluzione che occorreva perse- 


Ancora 
bloccati 
gli aerei 
libici 
in Brasile 


guire fino in fondo. Anche all’ 
intemo delle FPL si era aperto 
un dibattito e si era verificato 
un avvicinamento olle posizioni 
unitarie. Ma sacche di resistono 
za settarie sussistevano. Da qui 
è nato il complotto contro «Ana 
Maria* e Carpio non ha retto ad 
un colpo cosi duro. La notizia 
costituisce certo un trauma per 
il movimento di liberazione del 
Salvador. Non ci sono state an¬ 
cora prese di posizione ufficiali, 
solo un documento della com¬ 
missione politica delle FPL: 
«Occorre superare il difficile 
momento — si dice — facendo 
avanzare e sviluppando ulte¬ 
riormente Punita rivoluziona¬ 
ria e democratica del FMLN- 
FDR*. 

Giorgio Oldrini 


WASHINGTON — Mercoledì prossimo Reagan pronuncerà 
un discorso sulle vicende del Centro America davanti alle due* 
Camere riunite In seduta congiunta. L’evento è tanto solenne 
quanto raro. Su uno specifico problema politico 11 presidente 
non parla quasi mal alle due Camere, che vengono riunite per, 
obbligo costituzionale solo una volta l’anno, in occasione del • 
tradizionale «Messaggio sullo Stato dell’Unione». 

Dunque, Reagan conta di dare carattere di eccezionalità' 
all’iniziativa, e sicuramente intende cercare consenso perso- . 
naie, fra 1 deputati e fra l’opinione pubblica, per ribaltare , 
l’opposizione del Congresso alle sue richieste di aiuti militari 1 
al regimi In Centro America. È probabile però che il presiden¬ 
te USA intenda anche fare un discorso più complessivo, che^ 
tenti di presentare le ingerenze USA nella regione e la com- - 
plicltà nell’aggressione al Nicaragua come un’esigenza di di- ’ 
fesa dall’infiltrazione sovietica. Intanto, la rete televisiva ! 
«CBS» ha rivelato che gli Stati Uniti potrebbero installare 
aerei da combattimento in Honduras o nell’isola di San San- ' 
dres. 


RIO DE JANEIRO — Sarà esaminato solo oggi, 
poiché ieri era Festa nazionale in Brasile, il cari¬ 
co dei quattro aerei libici diretti in Nicaragua che 
le autorità brasiliane hanno bloccato in due aero¬ 
porti del nord, a Recife e a Manhaus. Se sarà 
trovato materiale bellico a bordo — ha detto l’ad¬ 
detto stampa del presidente brasiliano Joao Fi- 
gueredos — sarà confiscato. Subito dopo agli ae¬ 
rei sarà permesso di lasciare il Brasile. 

Il giallo è dunque ancora aperto. Ditto è co¬ 
minciato quando quattro aerei hanno chiesto il 


permesso di atterrare per motivi tecnici dichia-' 
randoche trasportavano materiali sanitari in Ni¬ 
caragua. Una prima sommaria ispezione avrebbe 
invece portato alla scoperta di armi. Di qui la 
decisione del Brasile, che ha chiesto aH’amba- 
sciata libica di designare un suo rappresentante', 
che presenzi all’ispezione di oggi. 

Ma restano diversi punti oscuri nell’atteggia- 
mento delle autorità, tant’è vero che il *Jomal do. 
Brasil*. ha scritto che le armi trasportate dagli' 
aerei libici potrebbero essere proprio di prove* • 
nienza brasiliana, vendute da fabbricanti privati. * 


GRAN RRETAGNA-RFT 


Kohl a Londra alla ricerca 
di una comune linea europea 

Conferenza di Madrid e vertice di Williamsburg: due punti su cui il cancelliere tedesco cerca 
appoggi per opporre resistenza alle pressioni USA - La prossima settimana sarà a Roma 


LONDRA —■ Accompagnato 
da ben quattro ministri del suo 
governo (Esteri, Difesa, Econo¬ 
mia, Finanze), il cancelliere te¬ 
desco-federale Helmut Kohl è 
da ieri a Londra, dove già ha 
avuto un primo incontro con la 
signora Thatcher. I colloqui 
rientrano nel quadro delle nor¬ 
mali consultazioni periodiche 
tra i due paesi, ma cadono in un 
momento di particolare delica¬ 
tezza delle relazioni intereuro- 


to da fare sulle trattative gine¬ 
vrine sugli euromissili, due te¬ 
mi che sono oggetto di contrasti 
e diverse valutazioni tra le due 
sponde dell’Atlantico e sui qua¬ 
li, da tempo, il governo di Bonn 
sta cercando di costruire un mi¬ 
nimo di posizione comune da 


parte europea. Si tratta della 
conferenza di Madrid sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa (i cui lavori sono ripresi 
martedì in una condizione di 
stallo sostanziale, a causa delle 
rigidità americane) e deU’onnai 
vicino vertice di Williamsburg 
(23-31 maggio), nel auale Wa¬ 
shington sembrerebbe inten¬ 
zionato a far passare la linea 
delle restrizioni dei commerci 
con l’Est. Inoltre il calendario 
intemazionale prevede, all’ini¬ 
zio di giugno, una riunione del 
Consiglio europeo a Stoccarda 
cui i tedeschi attribuiscono 
grande importanza perché spe¬ 
rano che possa essere l’occasio¬ 
ne del famoso «rilancio» delle 
CEE sulla base deU’altrettanto 
famoso «atto europeo» Gen- 
scher-Colombo. 


A Londra Kohl trova certa¬ 
mente interlocutori amici nel 
governo conservatore come li 
troverà a Roma, nella visita che 
compirà mercoledì e giovedì 
della prossima settimana; ma, 
sulla linea di una ritrovata fer¬ 
mezza verso le eccessive prete¬ 
se di Washington, non è detto 
che la signora Thatcher e Fan¬ 
fare siano disposti a seguirlo fi¬ 
no in fondo. Non a caso, le fonti 
ufficiali di Bonn hanno accom¬ 
pagnato la partenza di Kohl 
per la Gran Bretagna con squil¬ 
lanti note suU’«ainpia intesa» 
che esisterebbe tra Bonn e Lon¬ 
dra. Ora, se l’accordo è scontato 
sui missili, molto meno lo è sul¬ 
la conferenza di Madrid, punto 
sul quale Bonn è molto p;ù de¬ 
cisa nella linea delle pressioni 
verso gli USA. Ancora ieri, la 


riunione degli ambasciatori 
NATO a sì è conclusa regi¬ 
strando differirai valutazioni 
sul documento di compromesso 
presentato dai paesi neutrali. I! 
rappresentante tedesco, che 
chiedeva un attestato di dispo-~ 
nibilità, è rimasto isolato. 

Anche sull’atteggiamento da 
tenere a Williamsburg, pur sa 
Londra conviene sul fatto che il 
tema dei rapporti commerciali 
con l’Est non dovrà comunque 
avere un ruolo centrale, una co-' 
mune posizione europea appa¬ 
re ancora da venire. 

Quanto al rilancio della Qh 
munita, infine, sono note le pe¬ 
santi riserve britanniche, e 
Kohl difficilmente potrà otte¬ 
nere più di una formale dichia¬ 
razione di assenso sull’atto eu¬ 
ropeo. 


ARGENTINA Nessuna condanna dall’assemblea episcopale, delusione fra I cattolici 

Scomparsi: i vescovi tacciono ancora 


BUENOS AIRES — Si è con¬ 
clusa l’assemblea dei vescovi 
pgentini, nessun documento 
è stato finora reso noto, ma è 
quasi certo che l’episcopato si 
pronuncerà genericamente su 
temi dedicati alla «moralità» e 
non sui «desaparecidos». 

Diversamente si sono rego¬ 
lati alcuni vescovi progressi¬ 
sti, come monsignor Novak e 
monsignor De Nevares, i quali 
hanno criticato duramente 1’ 
annunciato rapporto governa¬ 
tivo sulla «guerra sporca» e 
sulla cosiddetta «legge dell’o¬ 
blio» che permetterebbe ai re¬ 
sponsabili della repressione di 
restare impuniti. Invece, dalla 
Chiesa ufficiale la condanna 
tarda a venire, e il presidente 
dell’episcopato latinoameri¬ 
cano, monsignor Guariamo, 


sarebbe addirittura favorevo¬ 
le all’autoamnistia. 

Delusione profonda, quin¬ 
di, negli ambienti legati alla 
difesa dei diritti umani e an¬ 
che fra quei cattolici, primo 
fra tutti Perez Esquivel, che 
avevano deciso di consegnare 
ai vescovi l’ultimo e aggiorna¬ 
to dossier sui desaparecidos. 

E contemporaneamente il 
Centro di studi legali sociali, 
CELS, che è uno degli organi¬ 
smi più attivi nella denuncia 
della repressione, ha rivelato 
che nel Paese hanno operato 
tra il 1976 e il 1979 quaranta- 
sette centri clandestini di re¬ 
clusione. Lo studio del CLES 
è basato su una serie di testi¬ 
monianze raccolte tra persone 
che nei centri sono state rin¬ 
chiuse. Tredici nella capitale. 


quindici nei sobborghi, di¬ 
ciannove in provincia, i campi 
vengono descritti minuziosa¬ 
mente. Note anche le sedi: la 
Scuola meccanica della Mari¬ 
na, la Prefettura navale, la se¬ 
de dell’esercito e commissa¬ 
riati di polizia funzionavano 
anch’essi come «centri di tor- 
turra e di interrogatorio*. 

Sul-tema dei «desapareci¬ 
dos* un grappo di deputati e 
senatori ha costituito ieri a 
Roma un «comitato per la di¬ 
fesa dei diritti umani in Ar- 

S ratina». La prima iniziativa 
ecisa è stata quella della ri¬ 
chiesta al presidente della 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera, Giulio Andreotti, di 
predisporre immediatamente 
il già annunciato viaggio della 
delegazione parlamentare in 
Argentina. 


Walesa convocato ai cantieri «Lenin» 

VARSAVIA — Wsfesa 6 stato convocato per stwnaru ai cantieri «Lenin* A 
Dannca Nessuna spiegazione sui motivi È stato annunciato che a 28 apnèe a 
Sejm (parlamento) docuterS i piano antt-inflazione e che a 20 luglio saremo 
revocate altre restrizioni de»a legge mannaie. 

In Marocco congresso dell'UNFP 

e 

Inaia oggi a Casabianca 3 4’ Congresso nazionale ddTUNFP (Unione Nationaie 
des Forces PopiVaresl dei Marocco. Per il PCI è presente la sere Marina 
Rossanda. 

Esplosione nucleare francese nel Pacifico 

WFU.INGTON — n ministro tfegS esteri neozelandese Warren Cooper ha con¬ 
fermato che • francesi hanno fatto esplodere in un loro atollo nel Pacifico 
mendKmjie una canea nucleare valutata interno ad una potenza di SO cfatotoriu 

John Glenn si candida alla presidenza 

NEW CONCORO (0h*o) — P senatore deP Ohm John Gierm (democra tico ) che 
fu a pnmo astronauta a meri ca no • co mpiere un volo orbitale attorno zAa tara 
(nel febbraio 1962). ha annunciato ieri ufficialmente la sua candkbtm aPe 
presidenza óe& Stati Urvf nel 1984. » 


Un'offerta che vale 300.000 lire 

Nuova 127 Diesel 

Nuova 127 Panorama Diesel 

con il superbollo compreso nel prezzo 

(efai 21 km con un litro di gasolio) 

La Diesel più conveniente Un allestimento tutto nuovo 
La Diesel che consuma meno Una autonomia eccezionale 
La 5 a marcia di serie Grande capacità di utilizzo 

L’Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire , pari al costo del superbollo per un anno, all’atto d’acquisto di una nuova 127 Diesel. 


Nuova 127 berlina Diesel 
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Unità - SPECIALE 


I cinque mesi di Andropov , 

Su un solo punto il nuovo 
leader si è «compromesso»: quello 
della campagna moralizzatrice 
I piccoli segnali, 

dai lavori del Politburo alle lettere jj 
ai giornali - Il significato della ^ 
sostituzione dei ministri - Come gl 
cambiano i richiami al passato % 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Jurl Andropov, 
net cinque mesi circa da 
quando è diventato segre¬ 
tario generale del PCUS, si 
è espresso finora tre volte 
soltanto con discorsi di 
grande respiro: davanti al 
plenum del 22 novembre ; In 
occasione — Il 21 dicembre 
— del 6U°anniversario della 
fondazione dell’URSS; sul 
numero 3 di quest’anno del¬ 
la rivista teorica del partito, 

Il •Kommunlst», in occasio¬ 
ne del centenario della 
morte di Karl Marx (o del ■ 
165° anniversario della sua 
nascita visto che In URSS 
per tradizione si preferisce 
commemorare le nascite 
piuttosto che le morti). 

A novembre aveva riba¬ 
dito che la linea da seguire 
sarebbe stata quella degli 
ultimi tre congressi, Il 24°, 
25° e 26°: In pratica i tre 
congressi della direzione 
breznevlana. Eppure l’af¬ 
fermazione della continui¬ 
tà non è sparita nelle sue- I 
cesslve sue prese di posizio¬ 
ne ma è pian plano venuta 
rtducendosl l’estensione del 
riferimento al passato. Leg¬ 
gendo la «Pravda», e l reso¬ 
conti del discorsi del leader, 
si cominciano a cogliere 1 
primi segni di nuovi conte¬ 
nuti del vecchio rituale. Il 
nome di Breznev è quasi to¬ 
talmente sparito dalle cita¬ 
zioni (lo stesso Andropov 
non Io ha mal nominato, 
neppure una volta, nel sag¬ 
gio sul •Kommunlst») e del 
congressi del PCUS cl si li¬ 
mita ormai a citare l’ulti¬ 
mo. Mlkhall Gorbaciov, 
parlando recentemente a 
una Importante riunione 
del quadri superiori delle 
Repubbliche, ha dato siste¬ 
mazione alla formula cano¬ 
nica, valida per questa fase 
della leadership andropo- 
vlana, riferendosi soltanto 
al 26° congresso, al famoso 
•plenum» del maggio 1982 
che varò il programma ali¬ 
mentare dell’URSS (ma che 
sancì anche l'ingresso nella 
segreteria del Comitato 
centrale di Jurl Andropov) 
.e al tre fondamentali •indi¬ 
rizzi* di linea cui abbiamo 


Se c’e 
una svolta 

è lenta 

e graduale 

Cosa è rimasto al Cremlino 
della eredità di Breznev 


fatto cenno all’Inizio. 

È uno del pochissimi se¬ 
gni di •personalizzazione * 
che si sono finora potuti 
notare e che quasi si perdo¬ 
no in mezzo a ripetute ma¬ 
nifestazioni di ritegno nell’ 
uso della propria immagi¬ 
ne. Andropov sembra piut¬ 
tosto preoccupato del con¬ 
trario, di non sottolineare 
eccessivamente la propria 
presenza fisica, al punto 
che le sue fotografie sulla 
•Pravda » si riducono al mi¬ 
nimo, in occasione degli in¬ 
contri internazionali più ri¬ 
levanti, e che le sue appari¬ 
zioni televisive sono rarissi¬ 
me. Perfino in occasione 
della sua inconsueta visita 
alla fabbrica metalmecca¬ 
nica di Mosca •Sergo Or- 
zhonikidze* né i giornali e 
né la televisione hanno a- 
vuto a disposizione nessu¬ 
na Immagine da proporre 
al propri lettori e spettatori. 
Anche questo — lo si è 
scritto già molte volte — è 
un segno di cambiamento 
di stile. Ma cl si chiede an¬ 
cora se e quanto queste ma¬ 
nifestazioni di mutamento 
esteriore, di forma si po¬ 
trebbe dire, siano accompa¬ 
gnate o basate su muta¬ 
menti sostanziali di Indiriz¬ 
zo, su correzioni in atto o 
almeno in preparazione. 

L’interrogativo è aperto e 
finora nessuno può affer¬ 
mare con certezza di avere 
avuto dati univoci per scio¬ 
glierlo in un senso o nell’al¬ 
tro. Neppure gli osservatori 
sovietici, coloro che sono 
piùo meno autorizzati a co¬ 
municare pareri alla stam¬ 
pa occidentale, azzardano 
precise definizioni. Solo c’è 
da registrare la continua 
riaffermazione di •ottimi¬ 
smo » che circola negli am¬ 
bienti intellettuali e scienti¬ 
fici. Tale prudenza appare 



MOSCA — Andropov con il ministro degli esteri francese 
Cheysson e (in alto) l'inaugurazione di una acciaieria in Ucraina 


comunque indicativa delle 
grandi difficoltà che Incon¬ 
tra chi si proponga di mo¬ 
dificare la direzione di mar¬ 
cia o la velocità di movi¬ 
mento di questa Immensa 
macchina che è l’economia 
e la società sovietica. E, poi¬ 
ché il tema all’ordine del 
giorno dell’attuale leader¬ 
ship del Cremlino è — In¬ 
contestabilmente — quello 
di fare sia l’un a cosa che I’ 
altra, ci si può figurare al¬ 
meno la dimensione dei 
problemi che si trova di 
fronte chi siede al posto di 
guida. Molto meno sempli¬ 
ce è individuare invece con 


precisione la qualità di que¬ 
sti problemi. 

Su un punto, comunque, 
■ Jurl Andropov si è finora 
•compromesso» esplicita¬ 
mente: quello della lotta 
contro la corruzione, l’indi¬ 
sciplina, la mancanza di 
senso di responsabilità, la 
violazione delle norme pro¬ 
duttive e sociali. Una paro¬ 
la d’ordine, una «campagna 
moralizzatrice» che contie¬ 
ne indubbiamente i suoi Ia¬ 
ti « pericolosi* (poiché è di¬ 
retta anche verso l’alto, 
verso i centri organizzatori 
della corruzione, verso am¬ 
bienti potenti e •ammani- 


•P-i-t,- 


gliati*), ma che ha il *pre¬ 
gio » di rivolgersi diretta¬ 
mente alla gran massa del¬ 
la popolazione, spesso an¬ 
gustiata e vessata proprio 
dagli effetti ultimi della 
corruzione e testimone di¬ 
sillusa distridenti disugua¬ 
glianze. Il tono dell’appello 
e nettamente autoritario 
ma è anche antiburocrati¬ 
co: rivolto a chiedere sacri¬ 
fici su larga scala ma con la 
premessa di un •ritorno al¬ 
l’ordine• che prevede la pu¬ 
nizione del delinquenti e 
dei corrotti ; un *do ut des » 
molto sommario ma anche 
facilmente comprensibile. 

Il segretario generale del 
PCUS ha cosi dimostrato di 
sapere e voler cercare fin 
dall’inizio un interlocutore 
nella grande massa di gen¬ 
te semplice, quella che ha 
meno privilegi e meno po¬ 
tere, che spesso viola anch’ 
essa le norme ma pensa di 
subire più effetti negativi di 
quanti ne produce e invoca 
quindi misure di riequili- 
brio: quasi cercando una le¬ 
gittimazione a posteriori, 
una investitura popolare. 
Bisogna stare molto atten¬ 
ti, tuttavia, ai parallelismi 
affrettati. Qualcuno ha su¬ 
bito paragonato questo at¬ 
teggiamento al modi kru- 
scioviani di gestione del po¬ 
tere, prendendo anche 
spunto dalla ricomparsa 
dopo molti anni — su un 
articolo del •Kommunist* 
dedicato al 40° anniversario 
della battaglia di Stalingra¬ 
do — del nome di Nikita 
Krusciov. Pur dovendosi e- 
scludere ogni casualità nel¬ 
l’evento (e, anzi, essendo da 
prevedere altri fatti analo¬ 
ghi di •laicizzazione* inter¬ 
na), nulla autorizza a met¬ 
tere i due uomini e l due sti¬ 
li anche solo vicini l’uno al¬ 
l’altro. 


KinFORmancff 
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EMIGRAZIONE 


Anche perché Andropov 
— a differenza di Krusciov 
fin dal primi tempi della 
sua gestione — non ha fi¬ 
nora compiuto alcun atto 
che possa far pensare a mu¬ 
tamenti repentini e di gran¬ 
de portata. C'è qui una sin¬ 
golare contraddizione tra le 
attese che si erano create, 
specie all’estero, attorno al¬ 
la nuova guida del partito e 
del paese (e che continuano 
ad essere alimentate e a fio¬ 
rire) e la quantità concreta 
di cose che sono finora a v- 
venule in URSS dopo l’a¬ 
scesa di Andropov. Quasi 
che vi fosse chi e Interessa¬ 
to a sottolineare la discre¬ 
panza tra le intenzioni e le 
attuali possibilità; quasi 
che si volesse esortare alla 
pazienza e, insieme, solleci¬ 
tare una più attiva pressio¬ 
ne «dai basso» nella direzio¬ 
ne voluta del cambiamen¬ 
to. Su questo fronte il pote¬ 
re ha dato più di un segnale 
e In modo assai preciso. V 
introduzione della pubbli¬ 
cità degli ordini del giorno 
delle riunioni del Politburo 
ha consentito di sapere che 
una delle prime (certo la 
prima di cui è stata data 
notizia) ha subito affronta¬ 
to Il tema delle lettere dei 
lavoratori e ha Invitato la 
popolazione a usare questo 
strumento (che in una or¬ 
ganizzazione politica come 
quella sovietica ha una va¬ 
lenza enormemente supe¬ 
riore a quella che può avere 
in una società diversamen¬ 
te articolata come quella I- 
taliana) in forma di denun¬ 
cia di massa delle insuffi¬ 
cienze e delle violazioni le¬ 
gali, giungendo al punto di 
definire l’uso delle lettere 
come «una delle forme più 
importanti della partecipa¬ 
zione dei cittadini alia vita 
sodale». 

Ma, comesi diceva, i fatti 
hanno dato la sensazione di 
una grande circospezione. 
Neppure le sostituzioni che 
sono state effettuate in se¬ 
no al governo possono esse¬ 
re considerate diverse da 
un avvlcendamenio presso¬ 
ché normale. Sei ministri 
sostituiti in un periodo di 
tempo di oltre quattro mesi 
non sono poi davvero gran 
cosa se si pensa che un pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
quando entra in carica, 
porta con sé un intero staff 
di governo. Il confronto è 
forse audace ma — seppure 
all’interno di diversi mec¬ 
canismi giuridici e istitu¬ 
zionali — ciò è quanto ef¬ 
fettivamente si è verificato 
anche nel passaggio tra 
Krusciov e Breznev. Anche 
Breznev procedette — nella 
sostituzione dei suoi quadri 
a quelli del predecessore — 
con grande lentezza, seppu¬ 
re inesorabilmente. Ma egli 
si trovava allora In condi¬ 
zioni fisiche e di età diverse 
da quelle In cui si trova oggi 
Andropov. In particolare e- 
gli aveva attorno a sé un 
gruppo dirigente comples- 
sivamenie di diciotto anni 
più giovane di quello attua¬ 
le e problemi di gran lunga 
meno complicati di quelli 
odierni. Ancora più pru¬ 
dente l’avvicendamento ai 
vertici del partito con una 
sola promozione all’interno 
del Politburo, quella del se¬ 
gretario a zerbaigiano 

Gheldar Allev, un solo nuo¬ 
vo Ingresso nella segreteria 
del Comitato centrale (Ri - 
zhkov), due soli responsabi¬ 
li di sezioni dì lavoro del CC 
sostituiti (propaganda e 
quadri all’estero). Anche la 
strana situazione che si è 
venuta a determinare al 
vertice del governo, con ben 
tre membri del Politburo a 
stretto contatto di gomito 
(il brezneviano Tikhonov 
che continua a rimanere al¬ 
la presidenza del Consiglio 
del ministri e due primi vi¬ 
cepresidenti — entrambi 
nominati negli ultimi mesi 
— che lo accompagnano: 
Gheldar Atiev, appunto, e 
l’inaspettato a questa fun¬ 
zione Andrei Gromiko), ha 
lasciato l’impressione di un 
procedere ostacolato e fati¬ 
coso nell’inderogabile azio¬ 
ne di rinnovamento gene- 
razfon 9 le. 

Più continuità che svolta. 
Infine, sembra emergere 
dagli orientamenti in poli¬ 
tica economica. Di «corre¬ 
zioni», di •perfezionamento 
dei metodi di gestione* sì è 
parlato abbondantemente. 
Ma non sta — é ovvio — in 
questo la novità. Andropov 
ha personalmente annun¬ 
ciato *mlsure* che devono 
però essere •minuziosa¬ 
mente predisposte*, •reali¬ 
stiche*, accompagnando V 
anticipazione con l’invito a 
•sbarazzarsi di ogni tentati¬ 
vo di gestire l’economia con 
metodi che le sono estra¬ 
nei*. Invece di cercare slo¬ 
gan altisonanti — che non 
cl sono e probabilmente 
non ci saranno — bisogna 
qui addentrarsi In una ana¬ 
lisi più minuziosa che pro¬ 
mette però non poche sor¬ 
prese. Ma su questo e altri 
aspetti torneremo più este¬ 
samente nelle prossime 
corrispondenze. 

Giuliette» Chiesa 


Dopo innumerevoli inter* 
venti della nuova Federazione 
della stampa dell'emigrazione 
ripetute proteste delle associa¬ 
zioni degli emigrati e continue 
interrogazioni parlamentari, 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri ha fatto intendere 
che si appresta a nominare la 
commissione incaricata di esa¬ 
minare le domande dei gior¬ 
nali dell'emigrazione per rice¬ 
vere i contributi previsti dalla 
legge sull'editorìa. Dopo l’e¬ 
manazione del decreto sull’ap¬ 
plicazione degli appositi arti¬ 
coli della legge, potrebbe ora 
sembrare che siamo ormai in 
dirittura d'arrivo e possiamo 
sperare che nei prossimi mesi 
si avranno le erogazioni, per lo 
meno, dei contributi pregressi, 
per intenderci, quelli degli an¬ 
ni '79-80 e '81-82. 

Molti i motivi che ci rendo¬ 
no increduli. Basta leggere i 
giornali di questi giorni sulla 
intera vicenda della legge sul¬ 
l’editoria, la manifesta volon¬ 
tà del governo di non procede¬ 
re con sollecitudine all’appli¬ 
cazione di una legge già vec¬ 
chia di quasi due anni, per es¬ 
sere dubbiosi e ritenere che di 
queste grosse manovre politi¬ 
che promosse dalle forze di 
governo anche i poveri gior¬ 
nali dell’emigrazione conti- 


Per questa rubrica era pre¬ 
visto un articolo del compa¬ 
gno Nestore Rotella sulle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative e l’impegno dei la¬ 
voratori all'estero per il vo¬ 
to. Vogliamo ricordarlo oggi 
con questo scritto del com¬ 
pagno Claudio Cianca, suo 
fraterno amico e compagno 
di lavoro 

Sono passati appena sette 
giorni da quando il cuore ge¬ 
neroso di Nestore Rotella ha 
cessato dì battere. Ancora vivo 
è lo sgomento dei compagni e 
di quanti lo conobbero, per la 
sua repentina scomparsa. In¬ 
torno al suo feretro accanto ai 
familiari distrutti dal dolore, 
si sono raccolti i compagni, gli 
amici ed il compagno Pajetta, 
a nome della Direzione dei 
PCI, ha pronunciato il breve 
estremo saluto. Nestore Rotel¬ 
la è tornato alla sua Falerna, il 
piccolo paese della Calabria 
da lui tanto amato, dove nac¬ 
que e da cui partì più di trenta 
anni or sono per intraprende¬ 
re la sua travagliata odissea di 
emigrante in Francia, in Ve¬ 
nezuela per approdare infine 
in Belgio, nella regione di Lie¬ 
gi e scendere come minatore, 
per lunghi anni, nelle miniere 
di carbone. 

Come era partito giovanissi¬ 
mo portando nel cuore l’idea 
di riscatto sociale che l’aveva 
fatto aderire e militare nelle 
file della FGCI, così continuò 
ad alimentare questa fiamma 
impegnandosi come emigrato 
nelle lotte della classe lavora¬ 
trice, entrando nella CGT 
francese prima, nel sindacato 
belga poi, riuscendo a farsi e- 


Non arrivano i contributi per l’editoria 

E i poveri giornali 

dell’emigrazione 

ne fanno sempre le spese 


nueranno ad essere vittime. 
La crisi economica continua il 
suo corso offrendo cifre sem¬ 
pre più grandi sulla disoccu¬ 
pazione di massa, i giovani che 
si presentano sul mercato del 
lavoro hanno di fronte una 
prospettiva ancora più oscura, 
tutti i problemi dei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie 
si aggravano e nel frattempo, 
si accentuano i segnali di una 
xenofobia montante. Le no¬ 
stre collettività all'estero in un 
momento così difficile vengo¬ 
no private anche dei loro or¬ 
gani di informazione che cir¬ 
coli e associazioni avevano 
creato e mantenuto in vita con 
grandi sacrifici. Perché questo 
significa la non applicazione 
della legge sull'editoria relati¬ 
vamente alla stampa dell'emi¬ 


grazione, come lo prova la 
chiusura o la sospensione di 
numerose testate. 

In effetti l’orgia di parole e 
di promesse di cui fanno sfog¬ 
gio i nostri governanti allor¬ 
ché promuovono convegni o 
intervengono a manifestazioni 
degli emigrati, sembrano rien¬ 
trare in un calcolato gioco del¬ 
le parti. Ma intanto non si go¬ 
verna, cosi come non si tutela¬ 
no gli interessi e i diritti degli 
emigrati italiani. Si parla sem¬ 
pre più di elezioni e di verifi¬ 
che politiche. Se c'è una ve¬ 
rifica sulla ingovernabilità e 
sugli impegni non mantenuti 
sulla quale non ci possono es¬ 
sere dubbi è quella che i lavo¬ 
ratori italiani fanno tutti i 
giorni. 

DINO PELLICCIA 


Come ricordiamo 
il compagno Rotella 


leggere, luì emigrato, membro 
di commissione interna. Ma 
nel PCI, il partito cui anche in 
emigrazione sempre aderì, 
prosegue le sue doti di com¬ 
battente politico, fino ad esse¬ 
re eletto segretario della Fe¬ 
derazione del PCI in Belgio. 

La sua passione, il suo lavo¬ 
ro paziente ed assiduo portaro¬ 
no al Partito decine e decine 
di lavoratori emigrati, partico¬ 
larmente giovani. La sua one¬ 
stà e serietà, la sua pronta sen¬ 
sibilità ai problemi degli emi¬ 
grati gii conquistarono la sti¬ 
ma non solo degli italiani, ma 
anche degli altri gruppi stra¬ 
nieri e degli stessi belgi. Suo 
costante impegno fu quello di 
lavorare per Punita dei lavo¬ 
ratori promuovendo e parteci¬ 
pando alla costituzione di co¬ 
mitati di intesa tra le varie for¬ 
ze dell'emigrazione, organiz¬ 
zando le più significative bat¬ 
taglie in difesa dei diritti, del¬ 
la parità, contro le discrimina¬ 
zioni. Ura i numerosi proble¬ 
mi, diede il suo massimo con¬ 
tributo fattivo ed apprezzato 
—- lui che non aveva potuto 
frequentare scuole regolari — 
a quello dell'istruzione e della 
cultura dei lavoratori emigra¬ 
ti, in specie dei giovani. 

Il Partito lo elesse per due 
congressi nazionali, membro 
del Comitato centrale e la se¬ 
zione di Emigrazione lo chia¬ 
mò a Roma come vice respon¬ 


sabile della medesima. Le at¬ 
testazioni di cordoglio per la 
sua morte da parte di compa¬ 
gni. di amici, di semplici lavo¬ 
ratori, i telegrammi di parteci¬ 
pazione (tra cui quello dello 
stesso Console generale di 
Bruxelles) sono una testimo¬ 
nianza dell’affetto, della stima 
che si era conquistati nei lun¬ 
ghi anni della sua difficile mi¬ 
litanza politica. 

A Falerna, dove si sono 
svolti i funerali domenica 
scorsa, a tutta la popolazione 
convenuta con il sindaco de¬ 
mocristiano, con la partecipa¬ 
zione de» compagni Valerio 
Baldan e Pìeto Ippolito, rispet¬ 
tivamente segretari delle Fe¬ 
derazioni del Belgio e di Colo¬ 
nia in rappresentanza del PCI 
in emigrazione, del compagno 
Gioacchino Russo della sezio¬ 
ne centrale di Emigrazione; ha 
ricordato la sua figura di mili¬ 
tante, il compagno Franco Po- 
litano, segretario del Comitato 
regionale della Calabria, di di¬ 
rigente del PCI, di uomo pro¬ 
bo ed esemplare. 

Noi lo ricordiamo al suo ta¬ 
volo di lavoro, dove ancora re¬ 
sta una sua lettera che egli si 
apprestava ad inviare alle or¬ 
ganizzazioni del nostro Partito 
all’estero, con le sue indicazio¬ 
ni di lavoro e di impegno poli¬ 
tico sui problemi più urgenti 
degli emigrati, (c. c.) 


Dibattito su sindacati 
e crisi economica 
in Italia e in Germania 


Organizzata dalla «Società per il diritto del 
lavoro e per il diritto sociale europeo» di Fran¬ 
coforte sul Meno si è tenuta nella casa dei sin¬ 
dacato degli edili di Francòfone dal 15 al 19 
aprile una conferenza italo-tedesca sul tema «I 
sindacati e la crisi economica in Italia e in Ger¬ 
mania». Da parte italiana la conferenza è stata 
preparata dalle organizzazioni CGIL-IRES, IN- 
CA-CGIL e dal periodico «Rivista del lavoro e 
dell’assistenza sociale*. In Francoforte il lavoro 
di preparazione è stato svolto dal responsabile 
del locale ufficio INCA-CGIL. 

Nelle cinque giornate della conferenza sono 
state presentate relazioni da parte di giuristi, di 
sindacalisti e di legali particolarmente impe¬ 
gnati nel campo del diritto del lavoro. La con¬ 
ferenza. che fa seguito ad analoga iniziativa 
promossa dall’INCA-CGIL e tenutasi la prima¬ 
vera dello scorso anno ad Ariccia è stata divisa 
in due argomenti: il primo riservato alla difesa 
dei lavoratori in un momento di particolare cri¬ 
si economica e il secondo dedicato ai problemi 
giuridici e pratici legati alle pensioni per invali¬ 
dità e vecchiaia. 

Altamente interessante è stato il confronto 
avvenuto in questi giorni tra le situazioni e le 
leggi italiane in materia e quelle della RFT. Il 
valore di questa conferenza sta non solo nella 
partecipazione altamente qualificata delle due 
delegazioni ma anche nel fatto che è continuato 
positivamente un confronto tra il mondo del 
lavoro, i sindacati e i legali e giudici di due 
nazionalità che operano in condizioni spesso 
molto differenti. 

I partecipanti sono stati una sera ospiti del 
circolo Giuseppe Di Vittorio di Francoforte. 


I senatori PCI: applicare 
subito la Direttiva 
su scuola e cultura 


La commissione Esteri del Senato ha appro¬ 
vato un ordine del giorno, primi firmatari i 
compagni Milani, Gherbez, Angelin, Pieralli e 
l'indipendente di sinistra Vinay, che «impegna 
il governo a riferire entro il 30 giugno 1983 
sullo stato di applicazione della Direttiva comu¬ 
nitaria 77/-186 circa l’obbligo dei paesi di resi¬ 
denza degli emigrati italiani di offrire loro l’in¬ 
segnamento della lingua del paese ospitante e 
l'insegnamento della lingua e della cultura del 
paese di origine; invita altresì il governo a pren¬ 
dere le iniziative più opportune presso i governi 
interessati affinché alcuni rigurgiti xenofobi, 
che si sono registrati in questi ultimi mesi nei 
confronti delle nostre collettività, abbiano a 
cessare». 

Il ministro degli Esteri è quindi impegnato a 
fornire, senza ulteriori ritardi, tutte le informa¬ 
zioni relative allo stato di applicazione della 
ormai arcinota «Direttiva CEE». 


Sugli stranieri in Italia 

La Consulta regionale dell’Emilia-Romagna 
per Femlgrazione e l'immigrazione organizza 
per domani e Bologna un dibattito sul tema 
«Quale legislazione per i lavoratori stranieri in 
Italia». I lavori saranno aperti dal presidente 
della Consulta, compagno Antonio Panieri; so¬ 
no previsti interventi di Giancarla Codrignani, 
Vittorio Villa, Cario Ripa di Meana, Dino Pellic- 
ciaedei parlamentari Marisa Galli, Franco Fo¬ 
schi e Carlo Ramella. 


BASILEA — Domani e domenica Festa del- 
l’«Unità» a Rheinfddcn; riunione del Comitato 
di zona domani a Aarau su tesseramento e sotto- 
scrizione; le celebrazioni del 25 Aprile si ter¬ 
ranno domenica a Gelterkinden e a Basilea, 
iniziativa questa organizzata dal Consolato ita¬ 
liano e dal Comitato dime», dove interverrà il 
compagno Rodolfo Mechini della CCC 
BELGIO — Oggi e domani manifestazioni per 
il 25 Aprile a nerstal e Winterslag con Ezio 
Antonioni, vice presidente delFANPI di Bolo¬ 
gna; domani manifestazione contro i missili • 
Florenr.es. 

FRANCOFORTE — Domani raccolta di firme 
per Comiso davanti al Consolato di Francoforte 
e domenica manifestazione unitaria al Monu¬ 
mento dei Caduti; sabato 23 l’on. Baracetti par¬ 
teciperà alia manifestazione unitaria di Saar» 
brucken per il 25 Aprile, mentre i compagni di 
Norimberga si recheranno domenica 2s a Flos- 
senburg per commemorare i caduti 
LOSANNA — A Ginevra oggi attivo sulle pros- 


zioni del 25 Aprile a NeuchàteJL Aigie e Ginevra 
(quest’ultima organizzata dal Comitato consola¬ 
re e dal Comitato d'intesa); assemblea di sezio¬ 
ne domenica a Renens (Rizzo). 


LUSSEMBURGO — Assemblea oggi a Esch e 
Dudelange; domani le celebrazioni per il 
25 Aprile si terranno a EttelbrUck con Perirai e 
a Differdange con l’on. Vera Squarcialupi 
OLANDA — Il compagno Claudio Cianca, della 
sezione Emigrazione, partecipa oggi a Gronin- 
gen ad un dibattito sulla Resistenza con espo¬ 
nenti politici italiani ed olandesi e domani e 
domenica a manifestazioni unitarie a Van Den 
Bosse e Amsterdam; sempre per domenica è 
prevista con Cianca una riunione del CD del- 
Foiganizxazione del partito in Olanda. 
STOCCARDA — Manifestazioni unitarie per il 
25 Aprile si terranno demani a Stoccarda. Mo¬ 
naco e Mannheim dove interverrà Fon. Bara- 
celti. 

STOCCOLMA — Il compagno Paolo Onesti 
dell’INCA-CGIL nazionale parteciperà domani 
e domenica a Stoccolma ad un seminario sulle 
pensioni. 

ZURIGO — È convocato per domani un attivo 
federale per il lancio della sottoscrizione. Le 
celebrazioni per il 25 Aprile seno le seguenti: 
oggi Embracn (on. Vianello) e Arbon (Brescia- 
nn; domani Rapperswil (Vianello); domenica 
Winterthur (Farina), Uster (Vianello). Locamo 
(on. Tagliabile). Kloten (Enzo Agnolettì), Ro- 
manshom (Farina) e Zurigo (Agnoletti). 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


li ministro del Tesoro avalla la resistenza a ridurre il caro-denaro 

Goria difende i banchieil 



«Non farò alcuna pressione» 

Dichiarazioni di impotenza mentre il rincaro del dollaro mette in pericolo anche 
il ribasso spontaneo dei tassi di interesse - «Promesse» delle casse di risparmio 


G. Goria 


ROMA — Interviste a 24 Ore 
e ad Epoca, conversazioni 
con giornalisti: il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria è il 
più attivo nel teorizzare che 
non c’è molto da fare, che per 
la ripresa bisogna aspettare 
almeno l'&i, e che non dipen¬ 
derà poi tanto dal governo, 
ma da «altri». Viene meno an¬ 
che la blanda pressione che lo 
stesso Goria aveva lanciato 
per la riduzione dei tassi d’ 
interesse: «Non intendo pro¬ 
cedere a nessun tipo di appel¬ 
lo nei confronti delle banche 
— ha dichiarato — mi ripro¬ 
pongo soltanto di disciplina- 
re le aste dei buoni del Teso¬ 
ro e di manovrare il tosso di 


sconto». Ma tasso di sconto e 
dei BOT dipenderanno, d’o¬ 
ra in poi, dall’andamento del 
dollaro che ieri quotava oltre 
1.460 lire e non va affatto co¬ 
me Goria prevedeva al mo¬ 
mento della svalutazione, il 
21 marzo scorso. Goria pare 
soddisfatto della marcia in¬ 
dietro fatta sull’Auanti/ da 
Gianni De Michelis che i 4 
punti di ribasso dei tassi d' 
interesse li vuole, certo, ma 
«nel corso dell’anno». Se si 
tratta di chiedere qualcosa 
per l’autunno o per l’inverno, 
tutti si trovano d’accordo. 
Niente dipenderebbe da! 
partito di Goria, la DC, o dal 
Governo: «Se la pressione fi¬ 


scale complessiva rimarrà i- 
nalterata... se la spesa pub¬ 
blica sarà tenuta entro il tas¬ 
so d’inflazione... se effettue¬ 
remo il controllo efficace su 
quello che è il nostro ventre 
molle, cioè la gestione pen¬ 
sionistica...» allora l’84 sarà 
migliore. 

Ma bastano questi «se»? 
No, dice Goria e continuo: 
«Se il costo del lavoro si man¬ 
terrà nei limiti prefissi... se il 
cambio, soprattutto nei ri¬ 
guardi del dollaro, si attesta 
su una linea di stabilità... e 
se, attraverso iniezioni di li¬ 
quidità che la spesa pubblica 
esercita, non accresceremo in 
maniera abnorme la richiesta 


di beni. 

Non abbiamo scherzato: 
tutti questi «se* sono stati e* 
messi in un solo giorno, in un 
solo testo scritto, del mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Go¬ 
ria. 

11 suo scopo è discolpare il 
governo, spandere fumi sapo¬ 
riferi sopra il contrasto 
drammatico fra le banche — 
non disposte a ridurre il co¬ 
sto del denaro in modo sensi¬ 
bile — e le imprese, le quali si 
vedono portare via gran par¬ 
te dei profitti dal carico di in¬ 
teressi quasi doppio rispetto 
a ricarichi che possono fare 
sui prezzi. Goria, non ripren¬ 


de l’idea di Fanfnni per un 
«tavolo n tre» per discutere il 
costo del denaro perché da 
più parti — com’era naturale 
— fra i partecipanti al tavolo 
sono state indicate le rappre¬ 
sentanze delle imprese. An¬ 
che per Goria un confronto 
banca-impresa è tabù. 

Il consiglio dell’Associazio. 
ne casse di risparmio in un 
ordine del giorno afferma che 
spetterebbe all’ABI decidere 
circa «le concrete ed effettive 
condizioni praticate a tutta 
la clientela» ma non va al di là 
dell’invito alle singole casso 
perché adottino uno «linea di 
trasparenza informativa nei 
confronti della clientela». Ed 
anche qui siamo all’assurdo: 
le sìngole casse di risparmio 
possono decidere di migliora¬ 
re le condizioni effettive da 
praticare alla clientela e l’A- 
CRI avrebbe dovuto dire, co¬ 
me minimo, in quali direzioni 
dovrebbero muoversi. Ma co¬ 
si si salva la facciata, evitan¬ 
do assunzioni di responsabi¬ 
lità. 


Austerità 
e dollaro 
preoccu¬ 
pano i 
francesi 


PARIGI — La continua rivalutazione del 
dollaro nel confronti del franco sta mettendo 
In difficoltà 11 plano di aggiustamento del go¬ 
verno francese. Dopo la denuncia ufficiale di 
Delors, Ieri 11 ministero delle finanze ha am¬ 
messo che gli obiettivi prefissati dovranno 
essere rivisti. In particolare, 1 prezzi al consu¬ 
mo saliranno, probabilmente ad un livello 
superiore al tetto dell’8% stabilito dal gover¬ 
no. Le autorità parigine manifestano ancora 
l’intenzione di portare 1 prezzi al 5% entro il 
prossimo anno, ma un gap di tre punti e più 
tra tendenze oggettive e Intenzioni politiche 
sembra molto elevato, anche perché l'au¬ 
mento delle tariffe pubbliche porterà un con¬ 
tributo sensibile all’inflazione. Delors ha am¬ 
messo che un aumento del 5% si avrà solo 
nella prima metà dell’anno. Occorrerebbe, 


quindi, che nella seconda metà la discesa del¬ 
l’inflazione sla molto più rapida. 

Salta, invece, l’obiettivo di dimezzare entro 
1*83 11 passivo della bilancia commerciale: il 
disavanzo con l’estero, a questo punto, potrà 
scendere a livello di 45 miliardi di franchi 
solo fra un anno. Al massimo, per quest’anno 
è ipotizzabile una riduzione di 7-10 miliardi 
di franchi, rispetto ai 93 miliardi del 1982. 
Intanto «Le Figaro » ha pubblicato un sondag¬ 
gio dal quale risulta che le misure di austeri¬ 
tà del governo sono disapprovate dal 51% 
degli intervistati (il 32% soltanto è favorevo¬ 
le). Anche *Paris-Match> pubblica un sondag¬ 
gio nel quale il 44% degii intervistati sostiene 
che le misure dèi governo sono inefficaci per 
evitare una nuova svalutazione. Il 48%, però, 
sostiene che l’opposizione non se la cavereb¬ 
be meglio. 



Banca Mondiale in cerca di fondi 

Incontri di Clausen a Roma - Finanziamenti congiunti nel campo degli aiuti ai paesi in via di sviluppo 
La «dipendenza» dei paesi industrializzati dalla domanda esterna e l’invito a banchieri e imprenditori 


Alden W. Clausen 


ROMA - Ieri il ministro delle 
Finanze, Forte, ha diffuso a 
Palazzo Madama uno «stu¬ 
dio-campione» sul redditi da 
lavoro autonomo dichiarati 
nel 1981 e uno sugli incre¬ 
menti della pressione fiscale 
dal 1970 al 1984 (i calcoli sul¬ 
l’anno In corso e sul prossi¬ 
mo sono, naturalmente, del¬ 
le stime, suscettibili di note¬ 
voli modifiche). 

Per quanto riguarda i red¬ 
diti da lavoro autonomo (P 
Indagine è stata svolta su un 
campione assai vasto di la¬ 
voratori) emergono dati par¬ 
ticolarmente interessanti 
che non abbisognano certa¬ 
mente di commenti. Bisogna 
in ogni caso avvertire che sì 
tratta di medie ponderate 
per categoria il che da una 
parte sta ad indicare che all* 
Interno di ogni singolo setto¬ 
re c’è chi denuncia redditi 
notevolmente alti e chi, di 
contro, ne denuncia di bas¬ 
sissimi. Al primo posto della 
graduatoria sono i notai. 
Nell’81 hanno denunciato un 
reddito medio annuo di 72 
milioni e mezzo. La classifica 
è chiusa dalle ostetriche con 
un reddito di quattro milioni 
e 200 mila lire. 


ROMA — Il presidente della Banca 
Mondiale A.W. Clausen ha discusso 
ieri con 1 responsabili della Banca d’ 
Italia, del Tesoro e del ministero de¬ 
gli Esteri la partecipazione Italiana 
all'Iniziativa di reimpostazlone e au¬ 
mento del finanziamento al paesi In 
via di sviluppo. 

Nel comunicato emesso dopo l’in¬ 
contro col ministro degli Esteri si 
sottolinea «l’esigenza di un maggiore 
coordinamento tra paesi donatori e 
agenzie multilaterali, sia mediante 
un più ampio ricorso a formule di co- 
finanzlamentl, sla grazie alla istitu¬ 
zionalizzazione di meccanismi di 
consultazione reciproca». Ciò vuol 
dire che nell’impiego dì fendi desti¬ 
nati all’aiuto allo sviluppo l'Italia 
può sia Intervenire a completare il 
finanziamento di progetti già presi 
in considerazione dalla Banca mon¬ 


diale, sla discutere con i suoi ammi¬ 
nistratori altre proposte. 

Finora è stato concluso un accor¬ 
do — il primo fra uno Stato e la Ban¬ 
ca mondiale — che mette a disposi¬ 
zione 450 miliardi di lire in tre anni 
sotto forma di aiuti e doni su progetti 
di sviluppo. 

Nel suo viaggio in Europa, di cui 
Roma è una tappa, Clausen ha tutta¬ 
via portato un messaggio di portata 
molto più generale. Egli afferma, an¬ 
zitutto, che la crisi economica inter¬ 
nazionale non è affatto superata e 
che non vi saranno cospicue e dura¬ 
ture «riprese nazionali» senza una 
«rivltalizzazlone globale». Clausen ci¬ 
ta il caso degli Stati Uniti che hanno 
esportato per 10 miliardi di dollari in 
meno al Messico, causa la crisi fi¬ 
nanziaria di questo paese. 

D’altra parte, anche il «Gruppo 
della Banca mondiale» è stato pósto 


in crisi dal rifiuto di aumentarne le 
risorse in proporzione alle domande 
di crescita internazionale. II volume 
di operazioni è di appena 10-11 mi¬ 
liardi di dollari all'anno; il tasso d’in¬ 
teresse sulle operazioni ordinarie è 
sopra il 10%, livello altissimo per 1 
paesi poveri. Gli Stati Uniti, princi¬ 
pale contribuente in passato — Clau¬ 
sen è stato nominato su indicazione 
dell’Amministrazione Reagan — so¬ 
no ora il principale ostacolo al rifi¬ 
nanziamento. Il progetto di uno 
«sportello dell’energia», con cui fi¬ 
nanziare progetti nel paesi privi di 
importanti risorse petrolifere, è stato 
bocciato. Un attacco è stato rivolto 
contro la branca dei finanziamenti 
semigratuiti (IDA: International De- 
velopment Agency). 

Allo scopo di rimuovere gli ostaco¬ 
li, Clausen propone di cointeressare 


la finanza privata: le banche, invi¬ 
tandole a fare dei co-finanziamenti 
(che però risultano più cari) e le im¬ 
prese, invitandole ad assumere par¬ 
tecipazioni dirette nelle iniziative 
della IFC - International Finance 
Corporation, altro braccio operativo 
della Banca mondiale. 

L’argomento chiave di Clausen è il 
riconoscimento dell’«interesse co¬ 
mune», cioè l'Interdipendenza del 
paesi industrializzati dallo sviluppo 
degli altri. Tuttavia la crisi ha anche 
accentuato la chiusura delle econo¬ 
mie nazionali. Tutte le istituzioni in¬ 
ternazionali sono sotto-capitalizza¬ 
te, dal Fondo monetario, all’UNIDO 
(organismo dell’ONU per l’industria¬ 
lizzazione), all’IFAD (Fondo interna¬ 
zionale per finanziare progetti agri¬ 
coli). 

La permanenza di Clausen a Ro¬ 
ma si concluderà oggi. 


Il lavoro 
autonomo 
rende meno 
della cassa 
integrazione 


Fra questi due estremi c’è 
tutta una vasta gamma di 
«categorie» di lavoratori au¬ 
tonomi che, stando alle loro 
denunce non se la passano 
certamente bene. Una ecce¬ 
zione è data, se si vuole, dagli 
agenti di cambio. Sono al se¬ 
condo posto della graduato¬ 
ria con un reddito annuo di 
quasi 46 milioni. Indietro di 
aiverse lunghezze, al terzo 
posto, sono i commercialisti, 
quelli che in genere prepara¬ 
no le denunci dei redditi an¬ 
che per altre categorie. Il lo¬ 
ro reddito è di appena 13 mi¬ 
lioni e800 mila lire. Poco più 
dei medici e degli psicologi 


che hanno denunciato un 
reddito di 12 milioni e 800 
mila lire. 

Nelle posizioni di coda fi¬ 
gurano fra gli altri gli agro¬ 
nomi e i veterinari con 4 mi¬ 
lioni e mezzo, 1 geometri con 
poco più di 6 milioni, gli au¬ 
tori con 5 milioni e 600 mila, 
gli artisti con sei milioni e 
400 mila lire e gli atleti con 4 
milioni e 400 mila lire. 

E veniamo al dati sulla 
pressione tributaria. Dal 29 
per cento del *70 si è passati 
al 43,7 per cento dell’83. Le 
imposte dirette sono triplica¬ 
te. Si è passati nello stesso 
periodo dal 5,6 al 15 per cen¬ 
to. mentre sono rimaste pra¬ 
ticamente invariate le impo¬ 
ste indirette (dall'11,2 all’l 1.9 
percento). I contributi socia¬ 
li sono saliti dali'11,9 per 
cento al 15,3 per cento, men¬ 
tre le imposte Cee sono pas¬ 
sate dallo 0,3 allo 0,8 per cen¬ 
to. Il dato ’83 non comprende 
né l’imposta perequativa 
straordinaria, ne l’accorpa- 
mento IVA. Per l’84 la «pres¬ 
sione» è stimata nel 42,7%, e- 
sclusi però il condono edili¬ 
zio, l’imposta straordinaria 
sugli immobili e il dato con¬ 
clusivo del condono fiscale. 


ROMA — La commissione 
lavoro della Camera, riuni¬ 
ta ieri per esaminare in se¬ 
de consultiva il testo unifi¬ 
cato dei progetti di legge 
sulla perequazione dei trat¬ 
tamenti pensionistici per i 
pubblici dipendenti, ha 
bocciato la proposta di pa¬ 
rere di maggioranza delia 
DC e ha accolto invece quel¬ 
la presentata dal gruppo 
comunista e illustrata dalla 
compagna Erias Belardi. 
Un parere positivo sul 
provvedimento, ma a con¬ 
dizione che nella stessa leg¬ 
ge si preveda una serie di 
indilazionabili migliora¬ 
menti per i pensionati i- 
scritti all’INPS, e in parti¬ 
colare: 

1 ) il recupero del tratta¬ 
menti ugnimi delle pensio¬ 
ni inizialmente superiori al 
trattamento minimo ma 
assorbiti in esso per effetto 
dei vecchi meccanismi di 
indicizzazione; 

2 ) rivalutazioni delle pen- 


«Pensioni 
d’annata»? 
Sì, se è una 
iniziativa 
per tutti 

sionì liquidate secondo i 
vecchi meccanismi di ag¬ 
gancio delia pensione alia 
retribuzione di riferimento; 

3) maggioranzione di 30 
mila lire mensili sul tratta¬ 
mento pensionistico in atto 
a favore degli ex combat¬ 
tenti che non hanno benefi¬ 
ciato delia legge n. 336. 

Al momento del voto il 
gruppo socialista aveva 
chiesto un rinvio per con¬ 
sentire un tentativo di inte¬ 
sa unitaria tra le forze poli¬ 


tiche; ma questa proposta, 
alla quale i comunisti si e- 
rano dichiarati favorevoli, 
è stata respinta dal gruppo 
democristiano. 

Si è cosi giunti al voto; la 
commissione ha respinto il 
parere proposto dal gruppo 
democristiano, che non 
prevedeva alcun collega¬ 
mento tra l’intervento legi¬ 
slativo in materia di pen¬ 
sioni per i pubblici dipen¬ 
denti e intervento in mate¬ 
ria di pensioni INPS. 

Il parere proposto dal 
gruppo comunista è stato 
invece accolto col voto fa¬ 
vorevole dei socialisti, del 
PdUP e della Sinistra Indi¬ 
pendente. Alla discussione 
e al voto non ha partecipato 
alcun rappresentante del 
gruppo socialdemocratico 
(il PSDI, come è noto, va 
menando in continuazione 
la grancassa sui migliora¬ 
menti alle pensioni ai di¬ 
pendenti dello Stato). 


In Borsa una settimana 
di «docce scozzesi» 
Ieri ancora giù del 2,3% 

L’umore degli operatori muta da una seduta all’altra » Dietro la 
nevrosi speculativa si nasconde la «regìa» dei grandi investitori 


1 cambi 


II 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
21/4 

20/4 

Dollaro USA 

1461.25 

1464.75 

Marco tedesco 

595.76 

595.365 

Franco francese 

198.585 

198.52 

Fiorino olandese 

529.015 

528.645 

Franco belga 

29,909 

29.87 * 

Sterlina inglese 

2255,50 

2278.30 

Sterlina irlandese 

1R82.975 

1880.75 

Corona danese 

167.735 

167.555 

ECU 

1345.92 

1347.22 

Dollaro canadese 

1186.50 

1182.80 

Yen giapponese 

6.187 

6.162 

Franco svizzero 

708.775 

707.645 

Scellino austrieco 

84.734 

84.543 

Corona norvegese 

204.60 

204.715 

Corona svedese 

195.07 

194.885 

Marco finlandese 

268.53 

268.93 

Escudo portoghese 

14.70 

14.775 

Peseta spagnòla 

10.742 

10.721 


MILANO — Una settimana di 
«doccia scozzese» per la Borsa. 
Da una seduta aìl’aitra muta 
repentinamente l’umore degli 
operatori e il risultato è che l’ 
indice dei valori azionari oscilla 
vistosamente verso il basso e 
verso l’alto, senza che gli anali¬ 
sti, che pure bì sprecano in con¬ 
getture, riescano a proporre 
una convincente motivazione 
per spiegare comportamenti 
che rasentano ormai la schizo¬ 
frenia. Lunedì, all’apertura del 
ciclo di maggio, la quota aveva 
perduto in modo del tutto im¬ 
previsto oltre il 3 %. Martedì 
era poi ampiamente risalita 
confermando apparentemente 
l’opinione di chi ritiene le con¬ 
vulsioni di queste ultime setti¬ 
mane dovute essenzialmente 
ad un eccesso di puntate al rial¬ 
zo accumulate nei primi tre me¬ 
si dell’anno. Giorno di incerte/. - 
za e di grande cautela mercole¬ 
dì e poi, ieri, un altro vistoso 
scivolone con l’indice M1B che 
ha segnato un regresso del 
2,35%. 

Come interpretare un anda¬ 
mento tanto nervoso? Non so¬ 
no stati ancora del tutto smalti¬ 
ti gli effetti della purga con la 
quale piazza degli Affari ha do¬ 
vuto curarsi in seguito all’ar- 
rembaggio della speculazione 
più sprovveduta? E questa an¬ 
cora l’interpretazione che trova 
più credito tra gli operatori di 
Borsa. 11 presidente degli agen¬ 
ti di cambio sosteneva peraltro 
già un paio di giorni fa che il 
punto ai equilibrio era stato 
raggiunto e che i prezzi comin¬ 


ciavano a tornare vantaggiosi. 
Lo svolgimento della seduta di 
ieri sembra Smentirlo. li volu¬ 
me degii scambi è di nuovo di¬ 
minuito, quasi nessuno compe¬ 
ra e molti sono invece ancora 
propensi a vendere. 

Si sono intrecciate in questi 
giorni anche voci più fantasiose 
ma difficilmente verificabili. 
C’è chi sostiene che il ciclo al 
rialzo è stato sostenuto soprat¬ 
tutto da copiose offerte ai ac¬ 
quisto provenienti dall’estero. 
Capitali vaganti in cerca della 
migliore remunerazione, secon¬ 
do alcuni, veri e propri investi¬ 
menti su titoli industriali appe¬ 
titi da grandi gruppi interna¬ 
zionali, secondo altri. 11 flusso 
di domanda si è comunque in¬ 
terrotto e questa sarebbe una 
delle principali cause delia de¬ 
pressione. 

Probabilmente più verosimi¬ 
le, e comunque confortata dal¬ 
l’esperienza degli ultimi anni, 
l’opinione di chi vede una regia 
potente e oculata dietro gli 
sbandamenti di queste setti¬ 
mane. I grandi investitori, ban¬ 
che in testa, non avrebbero ora 
alcun interesse a sostenere le 
quotazioni soprattutto in vista 
del prossimo lancio dei fondi di 
investimento mobiliare. Do¬ 
vendo mettere insieme nei 
prossimi mesi cospicui portafo¬ 
gli di titoli da depositare nei 
nuovi istituti, mirerebbero in 
sostanza a tarpare le ali alla 
speculazione piu munita e a ri¬ 
portare le azioni a prezzi più 
convenienti per l’incetta che si 
apprestano a fare. Se questo 


Prezzi agricoli 
Cee: è la rottura 
(ma mercoledì 
nuovo tentativo) 


• Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — I con¬ 
trasti tra i ministri dei dieci 
Paesi della Comunità euro¬ 
pea hanno portato a una 
nuova rottura delle trattati¬ 
ve per la fissazione dei prezzi 
agricoli comunitari per la 
stagione ’83-’84. I ministri 
dell'agricoltura si Incontre¬ 
ranno di nuovo a. Lussem¬ 
burgo Il 27 aprile. È stato al¬ 
l’alba di ieri dopo 12 ore di 
discussione ininterrotta che 


il presidente di turno del 
consiglio il tedesco Klechle 
ha dovuto constatare l’Im- 
possibllltà di un accordo sul¬ 
la base del compromesso ela¬ 
borato dalla commissione 
della CEE. 

La distanza tra le posizioni 
della delegazione tedesca da 
una parte e delle delegazioni 
italiana e francese daU’altra 
è apparsa troppo grande per 
poter essere assorbita con 
piccoli ritocchi alle proposte 


Alla CEE si discute 
dei «tagli» Finsider 

BRUXELLES — SI discute, oggi a Bruxelles, di nuovo del 
piano Finsiden Pandolfi e De Michelis devono tentare di far 
accettare alla Commissione europea la seconda versione del 
programma di ristrutturazione per l’industria dell’acciaio. Le 
maggiori critiche che Bruxelles rivolge anche a questa secon¬ 
da versione del piano sarebbero le solite: non abbastanza 
tagli e insufficienti chiusure fisiche degli stabilimenti ritenu¬ 
ti obsoleti. L’Italia ribatte che il confronto con 1 paesi che 
hanno gli impianti più vecchi, come la Francia e il Benelux, 
dimostra che anche gli altri hanno difficoltà, forse addirittu¬ 
ra maggiori, e che in compenso i provvedimenti previsti nel 
nostro paese sono reali, non fittizi. La Commissione, in parti¬ 
colare, sostiene che è incompatibile lasciare il treno a coils a 
Comlgliano, mentre si vuole aumentare la produzione di 
coils a Bagnoli. Inoltre insiste per chiusure — e non la «messa 
in riserva» — a Campi (lamiere speciali) e a Temi (tondini per 
cemento armato) e contesta il mantenimento di altri impian¬ 
ti alla Cogne, alla Nuova SIAS e ancora a Temi (laminati 
Inossidabili). Il fatto è che la Comunità, nel suo insieme, 
intende ridurre la produzione di acciaio di almeno 25 e, se 
possibile, di 35 milioni di tonnellate. I paesi che non hanno 
ancora avuto il piano approvato sono, oltre aUTtalia, Francia 
e Belgio. Quest'ultimo ha chiesto tempo. Le autorità di Bru¬ 
xelles dovrebbero pronunciarsi entro giugno. Lunedi prossi¬ 
mo, intanto, 25 aprile, a Lussemburgo s’incontreranno I re¬ 
sponsabili CEE per la siderurgia e 1 ministri del «dieci». Un’al¬ 
tra riunione è prevista per il mese di maggio. 


fosse vero, si giustificherebbe il 
persistente ottimismo di alcuni 
osservatori: il mercato sarebbe 
alla vigilia di nuove miracolose 
impennate e gii arretramenti di 
questi giorni servirebbero in so¬ 
stanza solo per poter spiccare 
meglio il volo. 

La partita però non si gioca 
solo tra i recinti di piazza degli 
Affari. Le incognite che grava¬ 
no sulla situazione politica del 
Paese, con le elezioni anticipate 
olle porte, e l’aggravarsi della 
congiuntura economica non so¬ 
no probabilmente l’ultimo mo¬ 
tivo di preoccupazione anche 
tra i frequentatori della Borsa. 
Per quanto ci si concentri 6ui 
meccanismi tecnici del funzio¬ 
namento del mercato dei titoli 
italiano, asfittico e per questo 
costante campo di esercitazio¬ 
ne di speculatori di professio¬ 
ne, tuttavia si deve ritenere che 
le attuali convulsioni trovino 
una origine anche nell’incertez¬ 
za del momento politico. Chi 
può escludere infatti che non 
diventi concreta l’ipotesi di 
provvedimenti (per esempio 
una imposta sul patrimonio) ai 

§ uali la Borsa ha sempre guar- 
ato con indicibile orrore? 

Per tornare alla seduta di ieri 
vanno segnalate le perdite rile¬ 
vanti della Breda (-11,6%), 
della Bastogi (-7,8), della Toro 
(-4,7), della Pirelli (-4,1), del¬ 
la Fiat (-2,2). Tutti ì titoli sono 
stati comunque coinvolti nel ri¬ 
basso. Unico valore in contro¬ 
tendenza quello della Gilardini 
(+ 1 %). 

Edoardo Gardumi 


del compromesso. Ma anche 
le delegazioni degli altri pae¬ 
si ad eccezione di quelle della 
Gran Bretagna e della Dani¬ 
marca si dichiaravano In¬ 
soddisfatte. Meglio dunque 
prendere qualche giorno di 
riflessione dare tempo ai mi¬ 
nistri di consultare di nuovo 
1 rispettivi governi e di senti¬ 
re 1 pareri delle organizzazio¬ 
ni dei produttori. 

L'insoddisfazione delle de¬ 
legazioni impegnate nella 
trattativa deriva dall'Insie¬ 
me del pacchetto proposto 
ma si acutizza su tre questio¬ 
ni: lo smantellamento degli 
importi compensativi mone¬ 
tari, l’aumento del prezzo del 
latte e dei cereali. 11 tratta¬ 
mento riservato alle produ¬ 
zioni mediterranee e più in 

§ enerale alle agricolture più 
eboli. Lo smantellamento 
degli importi compensativi 
che toglierebbe le sovvenzio¬ 
ni comunitarie alle esporta¬ 
zioni agricole per Germania 
e Olanda e le tasse sulle e- 
sportazioni per Italia, Fran¬ 
cia, Irlanda e Grecia e ricon¬ 
durrebbe 11 mercato ad una 
maggiore normalità è e- 
spressamente previsto da un 
accordo del *79. 

E quanto Italiani e france¬ 
si vorrebbero venisse fatto 
anche gradualmente. Tede¬ 
schi e olandesi vi si oppongo¬ 
no. Nel compromesso della 
commissione si propone che 
gli importi compensativi 
vengano ridotti per la Ger¬ 
mania dal 13% attuale al 
10% con eccezione per 1 due 
prodotti più importanti il 
latte (2 punti in meno subito 
e un altro punto per l’84-85) e 
i cereali (2 punti e mezzo su¬ 
bito e mezzo punto per 
l’84-85). Per l’Olanda si do¬ 
vrebbe passare dall’8,4% at¬ 
tuale al 6% con analoghe ec¬ 
cezioni per II latte e I cereali. 
Troppo poco per Italiani e 
francesi, troppo per tedeschi 
e olandesi. 

Per il latte si propone un 
aumento del prezzo di inter¬ 
vento del 2,33% basso rispet¬ 
to alla media degli altri au¬ 
menti (5,5%) per tentare di 
ridurre questa produzione 
che è fortemente eccedenta¬ 
ria. I tedeschi non sono d’ac¬ 
cordo. La commissione ap¬ 
poggiata da quasi tutte le al¬ 
tre delegazioni, non vuole 
aumentare di più il prezzo 
del latte e dei cereali per non 
appesantire troppo la spesa 
agricola che già assorbe 1 
due terzi del bilancio comu¬ 
nitario. 


Arturo Barioli 


Comprasubito, prima degli aumenti! 



Fino al 30 aprile _ 

dai Concessionari Ford prezzi bl occati sm modelli Fiesta Quartz. Escort, Sierra 
e Granada disponibili a pronta consegna. Un'occasione da non perdere! 

FIESTA 900 QUARTZ: lire 7.723.000 - ESCORT 1100 L, 5 PORTE: lire 9.086.000 - SIERRA 1600 L: lire 10.959.000 

FREZZI CHIAVI IN MANO 
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22 APRILE 1983 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Le mode sono 
futili, di per sé connesse a 
fattori di rapida esaltazione 
e di altrettanto rapida mor¬ 
talità. Così è stato per gli In¬ 
namoramenti del •piccolo è 
beilo*, così, prima, per gli sdi¬ 
linquimenti sulla funzione 
del grandi apparati produtti¬ 
vi, delle cattedrali nel deser¬ 
to. Hanno avuto I loro rapsò¬ 
di per tramandarne le gesta 
(sempre lo stesso fantasioso 
e Incoerente prof. De Rita del 
Censls, pronto a Indicare 
•trend* e prospettive per II 
futuro subitaneamente cor¬ 
retti dallo scorrere della 
realtà). Vi è tuttavia una 
« moda * che appare destinata 
a durare nel tempo, a diven¬ 
tare orizzonte di tkultur» nel 
senso tedesco del termine: si 
tratta del cosiddetto •model- 
lo emiliano ». Da anni stupe¬ 
fatti esegètl Italiani e stra¬ 
nieri cercano di fare le pulci 
al tipo di società costruita In 
Emilia nel dopoguerra e alla 
fine del loro studi si trovano 
Indotti ad esaltarne l succes¬ 
si. 

Nel giorni scorsi nella sede 
dell'Unione Industriali un 
centinaio di Imprenditori, 
dirigenti di partito, del sin¬ 
dacati, della pubblica ammi¬ 
nistrazione, delle cooperati¬ 
ve, del mondo accademico 
sono convenuti a Parma per 
discutere sul futuro dell'E¬ 
milia. Lo spunto è stato of¬ 
ferto dalla presentazione del¬ 
la ricerca •Emilia 1983-87* 
sulle prospettive della • re¬ 
gione rossa* nel prossimi an¬ 
ni. Lo studio è stato com¬ 
messo alla Intermatrlx Ita¬ 
liana (ed Illustrato dal suo 
presidente Enrico Finzì) dal¬ 
la Cooperativa Città del Sole, 
vicina al PSIe rappresentata 
a Parma dall’on. Luigi Co- 
vatta. Quali gli auspici sul 
futuro del •modello emilia¬ 
no* tratti da Fimi e dal suol 
collaboratori? 

Il dato centrale che emer¬ 
ge dalla ricerca segnala un 
certo logoramento* del *mo- 
dello emiliano* (grande vita¬ 
lità della piccola e media Im¬ 
presa, articolazione dell’ap¬ 
parato produttivo, notevole 
capacita di esportazione, ec¬ 
cezionale stabilità polìtica ed 
elevata Integrazione sociale) 
nel prossimo quinquennio. 

Secondo le previsioni della 
ricerca le difficoltà emiliane 
si verificheranno «sui terre- 


Riforma della 
cassa DD.PP., 
soddisfazione 
delle muni¬ 
cipalizzate 

La Camera ha finalmente 
approvato la riforma della Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti, riforma 
fondamentale per il credito agli 
enti locali e alle loro aziende. 
Con questa riforma, l'organi¬ 
smo si caratterizzerà come una 
vera impresa che, pur senza es¬ 
sere di credito, raccoglierà ri¬ 
sparmi destinandoli al settore 
delle opere pubbliche. Saranno 
cosi superati ì limiti finora 
frapposti da una struttura am¬ 
ministrativa ordinata con crite¬ 
ri spesso più burocratici che 
imprenditoriali. 

•Desidero sottolineare — ha 
dichiarato in proposito il presi¬ 
dente della CISPEL, Armando 
Sarti — la grande rilevanza che 
avrà la composizione del nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Presieduto dal Ministro del Te¬ 
soro, esso sarà costituito da tre 
dirigenti del ministero — tra i 
quali il ragioniere capo e il di¬ 
rettore generale della Cassa — 
e da tre esperti nominati dalle 
associazioni autonomistiche 
sulla base di terne, nonché da 
due esperti scelti e nominati 
dal Ministro del Tesoro». 

«Per effetto di tale riforma 
— ha continuato Sarti — avre¬ 
mo un organismo di ammini¬ 
strazione non solo rappresenta¬ 
tivo ma certamente anche piu 
efficiente nella conduzione a- 
ziendale. L’approvazione di 
questo provvedimento dovrà 
servire a impegnare sempre di 
più il personale e la dirigenza 
della Cassa a favore degli 8.000 
Comuni e delle loro aziende, in 
considerazione, anche, dei dif¬ 
ficili momenti che gli enti locali 
attraversano». 


Brevi 


Dibattito vivace sulHndagine della Intermatrix 

La sinistra alla prova 
sui presagi di crisi 
dei «modello emiliano» 


no economico, culturale e 
nel campo del rapporti socia¬ 
li ed avranno poi diffuse con¬ 
seguenze In ambito politico*. 
In oltre 110 pagine al ricerca 
l’Intermatrfx segnala questi 
fattori di crisi: Indebolimen¬ 
to del settore produttivo per 
Il crescente grado di Integra¬ 
zione dell'Emilia con l'eco¬ 
nomia nazionale e Interna¬ 
zionale, attraversate da In¬ 
stabilità e recessione (ver¬ 
rebbe quindi meno l'Indipen¬ 
denza e la protezione del mo¬ 
dello regionale); l’acuìrsi del 
divari tra aree deboli e forti; 
la scarsa presenza In settori 
avanzati e trainanti, come la 
telematica, elettronica, mec¬ 
canica di precisione; Insuffi¬ 
ciente sviluppo di servizi per 
l'export; Inadeguata capita¬ 
lizzazione delle Imprese; ef¬ 
fetto negativo delle limita¬ 
zioni alla spesa pubblica lo¬ 
cale che finora aveva costi¬ 
tuito un rilevante elemento 
di stimolo e di premiazione 
sociale. 

In sostanza per l’Interma- 
trlx l'Emilia conoscerà un 
periodo di stagnazione e II 
PIL (prodotto interno lordo) 


crescerà soltanto alla fine 
del quinquennio; la disoccu¬ 
pazione raggiungerà 11 7%, a 
carico soprattutto di giovani 
e donne. L'Emilia muterebbe 
economia e cultura, la con¬ 
cezione stessa del suo svilup¬ 
po, sostengono Fimi e com¬ 
pagni. E questa evoluzione 
Influirà sulla tenuta politica 
del PCI, considerato «velerò 
riformista*, legato al miti 
della cultura industriale In 
crisi. Ormai sarebbe alle por¬ 
te la società post Industriale: 
gli tamericanl• superconsu- 
mlstl, edonisti, Intolleranti, I 
giovani rampanti protesi al 
divertimenti e alla ricchezza. 
Di qui le difficoltà del vetero 
riformista PCI a cogliere 11 
nuovo e adeguarsi aa esso, le 
prospettive di successo del 
PSI *neo riformista*, moder¬ 
nizzante e In «sintonia con le 
tendenze profonde di tale e- 
voluzlone socio-culturale*. 

Con onestà e coraggio In¬ 
tellettuale FlnzI e I suol col¬ 
laboratori hanno tuttavia 
confrontato le risultanze del 
loro la voro con le opinioni di 
28 emiliani che •contano* 
(tra gli altri Tanzl della Par- 


malat, Burlila, Romano Pro¬ 
di eie.), nella quasi quasi to¬ 
talità estranei al PCI. Secon¬ 
do 128'big* emiliani la previ¬ 
sione dell'Intermatrlx «è 
contraddittoria, dato che In 
epoca di crisi economica e 
sociale la modernizzazione 
decelera e si rafforza la soli¬ 
darietà sociale*. Afa soprat¬ 
tutto 23 su 28 del *valldatorl• 
(oltre t'82%) dissentono sulla 
tesi del declino elettorale del 
PCI, a loro avviso *11 PCI ce 
la farà, non perderà colpi*. 

Interessanti anche 1 giudì¬ 
zi sugli altri partiti: •GII altri 
non costituiscono e non co¬ 
stituiranno un’alternativa 
credibile epratlcablleal PCI. 
Non la DC statica e priva di 
strategia, non II PSI schiac¬ 
ciato dal comunisti, di debo¬ 
le radicamento sociale e con 
uomini per lo più Inadeguati, 
specie a confronto del PCI*. 
Secondo I big Intervistati sa¬ 
rebbe Il PCI «Il moderno par¬ 
tito riformista dell'Emilia*. 

Molto attenti a cogliere I 
segnali espressi dalla ricerca 
Intermatrix I dirìgenti del 
PCI, del PSI, delle cooperati¬ 
ve dell'Emilia. *Anche noi 


Zucchero: protestano i sindaci 


FERRARA — I sindaci di oltre venti città inte¬ 
ressate alla crisi del settore bieticolo-saccarifero 
hanno preso una posizione comune di denuncia 
dei ritardi del governo nella elaborazione del pia¬ 
no nazionale per il settore. I sindaci sono quelli di 
Ravenna, Ferrara, Bologna, Mantova, Tarma, 
Modena, Rovigo, Cupparo, Migliare», Berrà, Mi¬ 
rabelle, Voghera, Portomaggiore, Argenta, Iolan¬ 
da, Ostellato, Massafiscaglia, Comacchio, Sant’ 
Agostino, Mirandola, S. Giovanni in Persicato, S. 


In forse 
la legge 
sui regi¬ 
stratori 
di cassa? 


ROMA — Il governo, nella 
fase di attuazione, mette in 
forse la legge sui registra¬ 
tori di cassa. Il rischio è pa¬ 
ventato in una lettera che il 
compagno on. Vinicio Ber¬ 
nardini ha Inviato al presi¬ 
dente della commissione 
Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera, per chiedergli di con¬ 
vocare il ministro delle Fi¬ 
nanze. 

«Il decreto ministeriale 
23 marzo 1983, recante nor¬ 
me di attuazione della leg¬ 
ge sulla introduzione dei 
registratori di cassa ha sol¬ 
levato — scrive Bernardini 
— problemi rilevanti in or¬ 
dine alla attuazione della 
legge stessa sia da parte di 
operatori collegati alla ven¬ 
dita dei registratori sìa da 
parte d» coloro che devono 
introdurlo. 

«I commissari comunisti, 
anche alla luce di più re¬ 
centi disposizioni modifi¬ 
cative del decreto di attua¬ 
zione — conclude Bernar¬ 
dini — sono preoccupati dì 
una tale situazione e per 
questo chiedono, a norma 
di regolamento, l’audizione 
del ministro delle Finanze 
onde avere gli elementi ne¬ 
cessari per una conoscenza 
di tutti gli aspetti del pro¬ 
blema ed eventualmente 
per intervenire al fine di 
una corretta applicazione 
della legge». 


Pietro in Casale, Ficarolo, Ceggia, Dendinara. 
Con loro hanno firmato il documento comune 
anche le Amministrazioni provinciali di Ferrara, 
Venezia e Rovigo. Il documento chiede che, men¬ 
tre il governo predispone il piano nazionale bieti¬ 
colo-saccarifero, non venga consentito alcuno 
smantellamento degli impianti. È urgente — sot¬ 
tolineano anche i rappresentanti degli Enti locali 
— che il presidente del Consiglio incontri le forze 
sociali e istituzionali interessati per definire la 
linea da seguire nel settore. 


slamo preoccupati — cl ha 
detto II compagno Turcl — e 
riteniamo fondate le previ¬ 
sioni economiche sulle diffi¬ 
coltà che ci attendono, in 
quanto colgono una reale di¬ 
pendenza emiliana dalle e- 
sportazlonl e quindi segnala¬ 
no concreti pericoli stante lo 
scenario di tecesslone Italia¬ 
na e Internazionale. Sono 
meno allarmato per I rischi 
connessi al mutamenti cul¬ 
turali descritti, sintomo per 
l'Intermatrlx di un logora¬ 
mento elettorale futuro del 
PCI. Abbiamo fatto I conti 
col sommovimenti del 1977, 
saremo capaci di farli con le 
evoluzioni soclo-culturall di 
oggi e di domani. Il PCI emi¬ 
liano ha una carica forte¬ 
mente dinamica per misu¬ 
rarsi e vincere la sfida che cl 
attende*. 

Luigi Covatta ritiene che 
cl si troverà dinnanzi ad una 
•sfida che In Emilia, ma non 
soltanto In Emilia, tocca in¬ 
nanzitutto la sinistra, che 
non può pensare di contra¬ 
stare I disegni di restaurazio¬ 
ne limitandosi ad ammini¬ 
strare l’esistente e a demo¬ 
nizzare Il passato*. Per que¬ 
sto, aggiunge II dirigente so¬ 
cialista, *deve aprirsi una fa¬ 
se nuova della politica regio¬ 
nale, fase In cui I ruoli rispet¬ 
tivi delle forze politiche non 
sono scontati, ma vanno rl- 
definltl In relazione alle ri¬ 
sposte che ciascuna di esse 
saprà dare alla problematica 
degli anni 80 e 90*. Questo 
ragionamento viene ripreso 
dal compagno Guido Fanti, 
capogruppo comunista al 
Parlamento europeo: *Non 
stiamo a romperci 11 capo — 
ragiona Fanti — su previsio¬ 
ni che indicano eventuali 
perdite del PCI e guadagni 
del PSI, o viceversa. Il pro¬ 
blema reale che la ricerca 
dell’Intermatrlx cl pone di 
fronte consiste nelle capaci¬ 
tà concrete della sinistra In¬ 
tera di rispondere positiva- 
mente ai cambiamenti eco¬ 
nomici, sociali e culturali in- 
traweduti perii futuro. Que¬ 
sto vale per l’Emilia certa¬ 
mente, ma anche per la si¬ 
tuazione dell’Italia e dell’Eu¬ 
ropa afflitte da una crisi che 
pretende dalla sinistra indi¬ 
cazioni rigorose e unitarie*. 

Antonio Mereu 


PRIMA VISIONE IN TV 
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un successo mondiale. 

Renault 9 è stata eletta auto dell’anno 1982 in Europa, 
e ha conquistato quest’anno lo stesso titolo negli 
U.SA Nessun’altra vettura della stessa categoria ha 


tanti numeri vincenti: linea, precisione di guida, 
economia di carburante, equipaggiamento, confort. 
Potete scegliere tra nove versioni, tre cilindrate: 

1100 e 1400 benzina -1600 diesel. 


marni 



l’IMPtGNO: 

trattarvi bene con i fatti. 

Cambiare automobile o comprarne una nuova è una 
decisione importante. Non bastano le solite promesse 


di sconti miracolosi o trattamenti economici speciali: 
quel che conta sono i fatti. I Concessionari Renault 
hanno fatti positivi da proporre, per aiutarvi a trovare 
concretamente la soluzione più vantaggiosa Su 
misura per le vostre esigenze. 
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Nuovo rinvio per la legge sulTartigianato 

ROMA — Dopo oltre 15 anni d. ctscussxx». era fU.afer.eme approdato aria 
Camera un testo delia legge quadro de* - artigianato su cui convergeva ri consen¬ 
so A tutti i poppe democratici. Ma ri clima preelettorale ha sporto la DC ad 
affossare ri provveckmento. I comunisti, i sodatiti e altri settori, in commissione 
hanno votato a favore del provvertmemo. ottenendo 10 veti, quanti ne hanno 
espressi la OC, i rnssmi e i liberali. La legge quadro suri”artigianato subisce 
quindi un nuovo ravvio. 

Interrogazioni parlamentari 
sugli incidenti al Brennero 

ROMA — len sera m aUa. iT; Catterà. PCI e OC hanno chiesto al governo di 
rispondere al poi presto ar-e ctt-rrogareoni sugi moderiti al Brennero e sui 
probVt'.i connessi aita situazione articola nei paesi deJa Comunti Europea. con 
particolare riferimento » danni che ne ricevono i produttori (tetani 

Gaspari precisa: per ora nessun aumento 

ROMA — n mmistro defe Poste. Remo Gaspari, ha precisato «ri che per era 
non sono previsti aumenti derie tBiffe, pur confermando eòe è deficit andri 
coperto e che le tariffe sono al di sotto della economati. 

Minacciato sciopero distributori carburante 

ROMA — La ch'userà degt impupiti A istnbuiùm A carburante è stata 
minacciata data FlGiSC-Confcommeroo per sofleatre ri governo e le sodriti 
petroliere a iniziare ri negoziato per affrontare e risolvere le drfhcohi sei serrare. 

Utili General Motors: + 400 % nel trimestre 

DETROIT — L'industria dell'auto è in netta ripresa neg*i USA. La maggiore casa 
automobilistica mondale, la General Motors, nel primo trimestre di quest'anno 
ha neonato ut* netti per 6S3.1 imbonì A dorian. contro 1 128,2 rrufcor* <* doiart 
ricavati nel comspondeme periodo deranno scorso Le venate nel trimestre 
sono state <* un mifeone e 790 muli autovetture, con un aumento del 21.9% 
rispetto a una anno fa. 

Convegno di studi CISL sull’apprendistato 

ROMA — Li costituzione A un sindacato unico che ragyjppi tutti i lavoratori 
Spendenti che operano r*i van settori deri'artigianato e la formazione A «enti 
bilaterali* (smdacato-rmprasa) per la formazione prefessonale. Sono le proposte 
che I* CiSL ha avanzato airi timi del’artigianato, nel corso di un convegno che 
$i 4 tenuto >eri a Roma 


Il CONDIZIONI DI 

speciali per 15 giorni. 

I Concessionari Renault hanno dedicato alla Renault 9 


quindici giorni speciali, nei quali vi riservano delle 
condizioni di acquisto particolarmente interessanti. Ogni 
aspetto della vendita, dal ritiro dell’usato alle trattative 
del prezzo del nuovo, fino alle particolari condizioni di 
pagamento, tutto sarà a vostro esclusivo vantaggio. 
Venite a fare la prova: Renault 9 vi sorprenderà. 
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La prassi della lottizzazione 
partitica ha un aspetto partico¬ 
larmente nefasto, che non sem¬ 
pre viene sottolineato abba¬ 
stanza. Si lottizza l'esistente, 
cioè si spartiscono le cariche di¬ 
sponibili; magari le si fraziona, 
per agevolare la distribuzione 
fra un maggior numero di pre¬ 
tendenti; allo stesso scopo, ca¬ 
pita che se ne inventino delle 
altre, del tutto inutili, quando 
lo richieda il dosaggio degli e- 
quilibri spartitori. Ma quello 
che la mentalità lottizzatrice 
impedisce, o almeno rende dif¬ 
ficile, è la progettazione del fu¬ 
turo: ossia l'ideazione di pro¬ 
grammi rinnovatori impostati 
organicamente. 

Valga il caso delle ultime vi¬ 
cende attraversate dalla Bien¬ 
nale. L'Ente veneziano è venu¬ 
to storicamente aggredendo 
man mano sempre nuovi settori 
di attività: dalle arti visive al 
cinema, il teatro, la musi¬ 
ca,infine l'architettura. Una 
gamma così ampia di dimensio¬ 
ni di lavoro non può evidente¬ 
mente non implicare un forte 
margine di dispersione, sia di 
energie umane sia di risorse fi¬ 
nanziare. Di qui la necessità di 
prevedere per lo meno gualche 
forma di raccordo, di ricompo¬ 
sizione unitaria: non già a sca¬ 
pito dell’autonomia dei singoli 
campi di ricerca ma al contrario 
per valorizzarne gli apporti re¬ 
ciproci. 

D’altronde, continuano a re¬ 
stare fuori o ai margini dell’ini¬ 
ziativa dell'Ente una serie di 
terreni d’esperienza con conno¬ 
tati di modernità accentuatissi¬ 
mi. ma che non rientrano bene 
nelle categorie classiche di divi¬ 
sione del lavoro intellettuale: 
generi misti, li avrebbe definiti 
la vecchia retorica, per rilevar¬ 
ne il carattere sperimentale e 
l’incertezza di statuto teorico. 
Di più: nel nostro come in tutti 
i paesi, la civiltà industriale, o 
postindustriale, ci presenta 
una somma di imprese culturali 
ad alto o basso livello, d’avan¬ 
guardia o di massa, che rimet¬ 
tono in causa lo stesso discrimi¬ 
ne tradizionale fra creatività 
artistica e razionalità scientifi¬ 
ca. 

Dal punto di vista struttura¬ 
le, la Biennale appare insomma 
impiantata secondo criteri al¬ 
quanto veteroumanistici. Sa¬ 
rebbe del tutto ovvio procedere 
a una rimeditazione complessi¬ 
va del suo assetto istituzionale, 
che può essere laicamente 
svecchiato anche nell'ambito 
delle disposizioni statutarie at¬ 
tuali. Invece, in questo primo 
scorcio del nuovo quadriennio. 


occupazione di tutti gli incari¬ 
chi sui tappeto, accantonando 
ogni riflessione pacata sui risul¬ 
tati della gestione precedente, 
nei suoi aspetti apprezzabili e 
nei suoi limiti palesi. Certo, il 
ritardo ingiustificabile con cui 
è stato insediato il nuovo Con¬ 
siglio direttivo forniva la solita 
scusante della fretta, almeno 
per alcuni settori. Ma i comuni¬ 
sti, e non solo essi, avevano da 
tempo denunziato l'opportuni¬ 
tà ai ripensare e aggiornare il 
ruolo dell’Ente, nella sua strut¬ 
tura e nelle sue funzioni. 

Ciò non ha immpediio loro di 
votare per la presidenza Porto¬ 
ghesi: del tutto autonomamen¬ 
te, senza nessuna pattuizione 
segreta, come atto di stima per 
le doti di prestigio del candida¬ 
to. Purtroppo, subito dopo si è 
visto che il presidente neoelet¬ 
to era, forse fuori delle sue in¬ 
tenzioni, prigioniero di una lo¬ 
gica di schieramento stabilita 
in accordi di vertice romani, a 
carattere pentapartitico e con 
un forte privilegio per l’asse 
DC-PSI. 

Lo si è constatato anzitutto 
in riferimento alla nomina del 
segretario generale, cioè il fun¬ 
zionario di grado più alto dell’ 
Ente. Nessuno può dubitare 
che la procedura del concorso 
pubblico sia la più adatta per 
garantire il rispetto dei requisi¬ 
ti professionali richiesti statua¬ 
riamente. Ma figuriamoci se la 
lottizzazione è disposta a pas¬ 
sare attraverso le verifiche con¬ 
corsuali. Seconda tappa, la no¬ 
mina dei direttori ai settore. 
Non è che i nomi sottoposti al 
Consiglio, ed approvati a mag- 
gioranza,non fossero in genera¬ 
le degni o anche degnissimi di 
rispetto. Naturalmente, occor¬ 
rerebbero dei distìnguo. Ma il 
fatto è che il loro insieme confi¬ 
gura soltanto aggregato di vari 
specialismi, senza un Filo con¬ 
duttore, senza una iasione in¬ 
trinseca, riconoscibile. In altre 
parole, è stata ancora mancata 
l'occasione per elaborare un'i¬ 
dea di Biennale nuova. 

Un dato particolarmente in¬ 
coraggiante riguarda poi il set¬ 
tore dei progetti speciali. La ge¬ 
stione passata lo aveva indivi¬ 
duato come quello che avrebbe 
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Gli intellettuali che dirigeranno 
i settori della Biennale di Venezia 
saranno anche di prestigio. 
Ma la logica della spartizione 
ha prodotto ugualmente 
i suoi guasti. Ecco quali 

Se i nomi 
son buoni 
si può 
lottizzare? 


dettare le tante e troppe attivi¬ 
tà dell’Ente, organizzandole 


per temi e problemi, articolati 
indisciplinarmente. Ebbene, la 
direzione del settore è stata vo¬ 
tata senza il minimo dibattito 
sui suoi compiti concreti, sulle 
iniziative che le spetterà di pro¬ 
muovere: un vistoso passo in¬ 
dietro, rispetto a quanto era 
stato fatto quattro anni or so¬ 
no ' 

Sì, va notato che queste no¬ 
mine segnano pure una diversi¬ 
tà positiva, in confronto ai me¬ 
todi più spudorati della prassi 
lottizzatrice corrente. Come già 
s’è detto, non è questione di po¬ 
lemizzare sui singoli nomi. Ma 
la lottizzazione di qualità va 
perciò stesso accettata per buo¬ 
na? Un altro rilievo urologo oc¬ 
corre aggiungere. L’organi- 
grammma deciso in sede penta- 
partitica lascia un certo spazio 
anche alle aree culturali che 
non si riconoscono nel sistema 
attuale di alleanze politiche go¬ 
vernative: dunque, anzitutto ai 
comunisti. Ma questa benevola 
concessione di presenza, cioè 
questa offerta dì un coinvolgi¬ 
mento in condizioni di subal¬ 
ternità, basta perchè si possa 
parlare di un pluralismo auten¬ 
tico? E d'altronde, basterebbe 
per ovviare alla carenza di una 
progettazione culturale organi¬ 
ca? 

Qualche ultima considera¬ 
zione, d’indole generale. I pro¬ 
blemi esemplificati nel caso 
Biennale non consentono trop¬ 
pe semplificazioni propagandi¬ 
stiche. Contro ogni equivoco e 
faciloneria, va ribadito che è 
non solo normale ma opportu¬ 
no che i partiti, come grandi e- 
spressioni della volontà collet¬ 
tiva, si interessino del destino 
degli enti pubblici. La ripulsa 
globale del parti tismo rischia a- 
prir la strada incontrollata¬ 
mente ai clan, le corporazioni, 
le camarille, igruppi di pressio¬ 
ne. L’operato dei partiti assicu¬ 
ra almeno un principio di tra¬ 
sparenza e di rappresentativi¬ 
tà: si sa chi ha avanzato certe 


candidature, si sa a chi potre¬ 
mo chieder conto di quanto 
hanno fatto o non fatto gli elet¬ 
ti. 

Ma il punto è che i partiti, * 
nell’atto in cui rivendicano 
questa loro assunzione di re¬ 
sponsabilità, la concepiscano 
come un servizio reso alla socie¬ 
tà civile, non come un atto di 
sopraffazione. Nessun privile¬ 
gio può essere concesso agli i- 
scritti, ai tesserati, pena la con¬ 
valida di una casta di nuovi in¬ 
tellettuali cortigiani, che si 
stropicciano al moderno princi¬ 
pe, appunto il Partito, in osse¬ 
quio a calcoli di convenienza. 
Semmai, nella situazione in cui 
ci troviamo da decenni, per da¬ 
re un taglio a tanti abusi e so¬ 
prusi, bisognerebbe adottare 
un trattamento particolare 
proprio per coloro che non ab¬ 
biano un’area di appartenenza 
partitica definita. 

Infine però, la questione es¬ 
senziale e che ogni designazio¬ 
ne nominativa abbia luogo in 
rapporto alle esigenze di una 
politica culturale chiaramente 
delineata, pubblicamente espo¬ 
sta, democraticamente discus¬ 
sa. In questo senso, non è nem¬ 
meno decisivo puntare tutto e 
sempre sui grandi nomi, di fa¬ 
ma più diffusa. Beninteso, que¬ 
sta resta una garanzia di com¬ 
petenza importante. Ma ancora 
più importante è che i criteri dì 
scelta siano funzionali a un 
progetto, a una strategia in sé 
compiuta, prima di ogni perso¬ 
nalizzazione anche la più auto¬ 
revole. 

Questo è davvero l’unico 
mezzo per sconfiggere la prassi 
lottizzatrice, che è di per se 
stessa mortificazione della ca¬ 
pacità progettuale, del dinami¬ 
smo propositivo, quindi delle 
prospettive più rigorose e meno 
estemporanee tu sviluppo « 
progresso della cultura nazio¬ 
nale. 

Vittorio Spinatola 


ROMA — Giusto un anno fa 
si chiudeva a Parigi la mo¬ 
stra di Jackson Pollock alle¬ 
stita al Beaubourg. Per qua¬ 
lità e bellezza e numero di di¬ 
pinti era certo la più Impor¬ 
tante che si fosse mal allesti¬ 
ta dopo la morte del grande e 
tragico pittore nordamerica¬ 
no creatore di quella «Action 
Palnting» che aveva avuto 
dappertutto una moltiplica¬ 
zione e una diffusione, come 
manierismo astratto-infor¬ 
mate, davvero straordinarie. 
Accompagnava la mostra al 
Centre Georges Pomptdou 
un catalogo assai Importan¬ 
te, fresco di ricerche, studi e 
originali contributi critici, 
che testimoniava della serie¬ 
tà dell’impresa e di un risar¬ 
cimento, in particolar modo 
francese, della cultura arti¬ 
stica europea nel confronti 
del contributo nordamerica¬ 
no e pollocklano al rinnova¬ 
mento dell’arte con la secon¬ 
da guerra mondiale. 

La mostra inaugurata ieri 
a Roma nelle sale del Palaz¬ 
zo Venezia e che resterà a- 
perta fino a tutto maggio, 
con il patrocinio del Ministe¬ 
ro del beni culturali e per ini¬ 
ziativa della Regione Lazio e 
della Regione Puglia (passe¬ 
rà in seguito al Castello Sve- 
vo di Bari) In collaborazione 
con il Metropolitan Museum 
di New York, curata da Car¬ 
mine Benlncasa non è ac¬ 
compagnata, invece da un 
catalogo che documenti ri¬ 
cerche e studi freschi come 
quello di Parigi. Anzi, risulta 
di una fragilità e di una fret¬ 
ta critica che unite agli altis¬ 
simi costi di assicurazione 
delle opere di Pollock, una 
quarantina tra dipinti e 
bianchi e neri, fanno sorgere 
più di un interrogativo sull’ 
utilità della mostra stessa. E 
non va dimenticato che, nel 
1958, assai tempestivamente, 
fu tenuta una mostra esau¬ 
riente di Pollock alla Galle¬ 
ria Nazionale d’Arte Moder¬ 
na di Roma che fece gran 
clamore e polemica e ali¬ 
mentò profondamente vi¬ 
cende e sviluppi della ricerca 
artistica italiana. 

Oggi, non ci sono più In gi¬ 
ro pittori d’azione «alla ma¬ 
niera di Pollock» e si può an¬ 
che Invitare 11 pubblico a ve¬ 
dere Pollock freddamente 
come un pittore da museo, 
come un classico dell’arte 
moderna. Ma è un errore, 
perché le Immagini, col tipi¬ 
co e inconfondibile «drip- 
plng» materico, nacquero da 
una relazione del tutto nuo¬ 
va, vuol di immersione dell’ 
eros vuoi di tremendo panico 
esistenziale, tra un pittore 
del grande ambiente ameri¬ 
cano e la situazione di guer¬ 
ra, di sfacelo e di speranza 
che passò per il mondo tra il 
1937 e 1 primi anni cinquan¬ 
ta, con quel radicale muta¬ 
mento della dimensione del 
massacro era stata determi¬ 
nata dalla comparsa e dall’ 
uso dell’energia atomica. 

Pollock non lasciò mal gii 
Stati Uniti, ma quando 1 suoi 
dipinti apparvero in Europa 
si fece un gran parlare di 
grado zero, di pittore male¬ 
detto, senza radici, disperato 
e brutale, alcoolizzato e di 
una pittura che sorgeva dal¬ 
la città americana per gene¬ 
razione spontanea. Più giu¬ 
stamente, nel catalogo della 
recente mostra parigina, 
Giulio Carlo Argan, in un 
breve e intenso contributo 
critico, dice che Pollock «ha 
concluso l’antica arte euro¬ 
pea e aperto la giovane arte 
americana». 

Qualcosa è finito, qualcosa 
i cominciato, ma le radici ci 
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la mostra di 

il padre dell’«action painting». Nei suoi 

quadri una grande, disperata forza vitale rlsponde"'"^^ 

ad un’epoca drammatica; ma si può mettere in un museo? 

Atomica, Analisi 

. _ ^ sono, eccome! In un giorno i traverso di lui, riesce a vede- 

A 9 H d’agosto del 1956, Pollock I re 11 fiammeggiante E1 Greco 

r ■ ■ trovò la morte andando a I che ebbe sempre su di lui un 

■ M 9 M sfracellarsi con l’auto contro fascino profondo. Incontra 

^^^A H 9 ■ Il B B un albero. Perse 11 controllo siquelros e da lui apprende 
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sono, eccome! In un giorno 
d’agosto del 1956, Pollock 
trovò la morte andando a 
sfracellarsi con l’auto contro 
un albero. Perse 11 controllo 
perché gonfio d’alcool? Fu 
suicidio? La morte sembrò a 
molti conseguente con la pit¬ 
tura vltalistlca e disperata 
che faceva. Allan Kaprow la 
vide come un segno assai si¬ 
gnificante per tutta una ge¬ 
nerazione quasi fosse l’estre¬ 
mo gesto tra 1 gesti del «pitto¬ 
re di azione» nel corpo a cor¬ 
po «con la tela-vita. 

Pollock era nato nel 1912 a 
Cody nel Wyoming, ultimo 
di cinque fratelli. Fino al 17 
anni visse In California e in 
Arizona. Nel ’29 lasciò la 
scuola d’arte di Los Angeles 
per New York dove divenne 
allievo d’uno del più famosi 
pittori della American Scene, 
il Thomas Benton rappre¬ 
sentante di quel regionali¬ 
smo americano che, intorno 
al ’30 e negli anni della gran¬ 
de crisi, tagliò le all al reali¬ 
smo. 

In un piccolo «Autoritrat¬ 
to» del 1933, assai tradiziona¬ 
le pittoricamente ma già pa¬ 
tetico e alitante desiderio e 
ansia, Pollock rivela incon¬ 
sciamente il suo gusto per la 
fiamma e per 11 simbolo ro¬ 
mantico (aveva studiato e di¬ 
segnato Michelangelo). Fu 
per breve tempo ammiratore 
del più oscuro e lunare ro¬ 
mantico dell’Ottocento ame¬ 
ricano, Albert Byder. Poco 
dopo 11 salto di qualità. 

A cavallo del 1930, i pittori 
della rivoluzione messicana, 
1 grandi muralisti Orozco, 
Ri vera e Siqueiros godono di 
un momento di grande for¬ 
tuna negli Stati UnitL Pollo¬ 
ck ama O<u<m> e, forse, at¬ 


traverso di lui, riesce a vede¬ 
re 11 fiammeggiante E1 Greco 
che ebbe sempre su di lui un 
fascino profondo. Incontra 
Siqueiros e da lui apprende 
l’uso del duco, del colori in¬ 
dustriali dati con la pistola a 
spruzzo, l’accidente materi¬ 
co controllato. Sente 1 messi¬ 
cani nelle loro qualità di fon¬ 
datori di nuove mltografle e 
più secondo il vissuto che se¬ 
condo il social-storico. 

Nel 1937 è già un uomo as¬ 
sai tormentato: consulta un 
neuropsichlatra per cercare 
di combattere l’alcoolismo. 
Alla stessa data 11 grande in¬ 
contro decisivo: Picasso e 
«Gueirùca- e, poi, Masson e 
Mirò e l’ambiente surrealista 
emigrato dall’Europa e che 
gravita intorno a Peggy 
Guggenhelm. Al Picasso di 
«Guemlca» poteva avvicina¬ 
re la pittura su terra e su pel¬ 
li degli Indiani d’America: 
«fi come un ritrovamento 
primordiale. Un critico ame¬ 
ricano, William Rubln, ha 
parlato di Pollock come di 
un «illustratore junghiano». 
Pollock per qualche armo ha 
fatto analisi, ha seguito Jung 
e, certo, nel suol dipinti ero- 
tlco-cosmici da «Pasifae» a 
«Donna lunare che spezza il 
cerchio*, c’è una consapevo¬ 
lezza straordinaria della 
qualità inconscia del segno e 
del colore: si direbbero pittu¬ 
re per un’emorragia che vie¬ 
ne dal profondo determinata 
da un grande spasmo per de¬ 
siderio vitale. Ma c’è anche 
un’energia che succhia e 
sputa e spurga da una miste¬ 
riosa profondità. 

È con le «Composizioni» 
del ’46 e con la «Cattedrale» 
del ’47 (ma ancora nel *47 


Pollock mentre dipinge 
nel suo studio di East 
Hompton: la tela è stesa 
in terra, e il pennello vi 
gocciola sopra. È il c ’-ip- 
ping» , 


realizza la molto picassiana 
immagine di .Guerra») che 
Pollock trova se stesso e la 
sua maniera pittorica di e- 
spansione vitale e che durerà 
fino a «Pali azzurri» del 1953 
per poi affievolirsi con lun¬ 
ghi, tragici vuoti di pittura. 
Pollock, nel ’46, ha trovato la 
sua, e soltanto sua, maniera 
di dipingere allontanandosi 
dalla evidenza «tattile» della 
coscienza di Picasso e viven¬ 
do nel profondo 11 gesto in 
una dimensione fisica e cor¬ 
porale (è una pittura altra, 
rispetto anche all’espressio¬ 
nismo astratto di De Koo- 
nlng, Kllne, Motherwell, Ro- 
thko, Gorky). Stende le carte 
o le tele a terra, cl cammina 
sopra, cì poggia le ginocchia, 
scola i colori dai barattoli e 
dal pennelli molto carichi 
con un ritmo vorticoso che 
cumula, l’uno sull’altro, 
strati e spessori. 

Pollock era un uomo dalla 
corporatura bella e assai for¬ 
te; la testa quasi calva ma 
potente ed espressiva; gli oc¬ 
chi, poi, sembrano quegli 
strani occhi che, fino all’ulti¬ 
mo, appaiono e scompaiono 
nel magma materico del suoi 
dipinti. Il pittore, spesso In 
quadri immensi, con l’ener¬ 
gia di un corpo a corpo con la 
superficie. Improvvisando 
sull’automatismo, organizza 
uno spazio pittorico su scala 
fisica. Talora è terribile; ta¬ 
laltra è dolce, pulviscolare, 
luminoso come Monet (qual¬ 
cuno ha scritto che è più vici¬ 
no a Debussy che a Bartók, 
altri, invece, che è molto affi¬ 
ne al jazz nero). L’immagine 
è 11 risultato di un ritmo ine¬ 
sauribile tra entusiasmo e 
angoscia. 

A rivederlo questo Pollock 
dal grande eros, mi sembra, 
come americano, uno che 
prenda le sue distanze di uo¬ 
mo e di esistenza dal siste¬ 
ma. C’è un messaggio pri¬ 
mario in tutti questi dipinti 
tra 11 1946 e U1953: l’assoluta 
autenticità dell’esperienza 
perseguita e conquistata at¬ 
traverso la pratica e l’espe¬ 
rienza dell’arte giu oca ta, an¬ 
zi bruciata, tutta al presente: 
un azzardo continuo contro 
la norma. A volte Pollock 
sembra cercare figure e miti 
spariti, distrutti in una so¬ 
cietà che ha degradato il de¬ 
siderio in bisogno di oggetti: 
ed è un pittore violento che 
reagisce, lirico e disperato, 
alla violenza ora nuotando 
ora annegando nel suo drip- 
plng. Quasi fosse la volta del 
cielo che una civiltà pazza s’è 
messa sotto 1 piedi. 


Darlo Micacchi 
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Interrogatori, minacce, delitti; questi 
gli ingredienti dell’ultimo libro di 
Alcide Paolini «L’eterna finzione» 
Ricorrendo alla suspense gli autori 
cercano un pubblico più vasto di lettori 
oppure un mezzo per uscire dalla «crisi»? 

Il romanzo chiede 
aiuto al giallo 


Un magistrato scapolo e un po’ miso¬ 
gino, Luca Manconi, dalia vita abitudi¬ 
nariamente divisa tra il suo lavoro, un 
padre insopportabile, un’amante docile 
e sensuale, e una coppia di amici. Paolo 
e Giulia; un caso complicato da risolve¬ 
re, con efferati assassina, minacciosi 
«avvertimenti» e diramazioni impreve¬ 
dibili, che sembra rimandare alla mafia 
e alla droga; una Milano intravista tra 
interni ed esterni, atmosfere e sfondi. 

Da questi motivi prende le mosse l’ul¬ 
timo romanzo di Alcide Paolini («L’eter¬ 
na finzione», Bompiani, pp. 198; L. 
13.000), sviluppando subito alcune sto¬ 
rie che faranno da accompagnamento e 
integrazione a quella del protagonista: 
le crisi di gelosie e rivalse, sospetti e finti 
suicidi, della coppia amica; l’incontro dì 
Luca con una donna bella e decisa, Anna 
Ravera. indirettamente coinvolto in una 
causa di «luci rosse* dalle implicazioni 
sfuggenti; il diverso ruolo che Giulia e 
Anna avranno nella vita di Luca. Ma 
sarebbe inopportuno raccontare altre 
vicende di un romanzo che sembra fon¬ 
darsi esplicitamente sulla trama di un 
•giallo» contemporaneo. 

E già questo scelta richiama alcune 
considerazioni generali sul recente ri¬ 
torno della narrativa italiana a stereoti¬ 
pi e meccanismi della tradizione «inve¬ 
stigativa», realizzato spesso attraverso 
temi di attualità e livelli di scrittura 
■bassa». Che questo ritomo sia motivato 
e mosso dalla ricerca di un più vasto 
successo di lettura, o da una reazione 


alla crisi de) «giallo» classico, o da un 
tentativo invece di superamento dell’ 
impasse del romanzo italiano oggi, o an¬ 
cora da una tendenza del letterato ita¬ 
liano a farri romanziere professionista, o 
per finire da un desiderio di divertimen¬ 
to e gioco dello scrittore, il fenomeno 
sembra comunque avere una sua consi¬ 
stenza. 

Ora, è diffìcile dire che cosa abbia 
spinto Paolini a questo scelto. Cerchia¬ 
mo di verificare piuttosto i risultati rag¬ 
giunti. Che non sono da cercare tanto in 
una emblematireazione del titolo, come 
leitmotiv di personaggi contraddittori o 
doppi (a cominciare dal protagonista, ri¬ 
goroso nel pubblico e debole nel privato, 
e incapace di corazzare le sue incertezze 
nei confronti del mondo), quanto piut¬ 
tosto nell’affiorare, in ciascuno dei per¬ 
sonaggi, di un personale e inquietante 
segreta Non, perciò, l’alone sfumato e 
«letterario» di una condizione simbolica, 
ma la concreta presenza di verità da sve¬ 
lare. Cosi per lo stesso Luca, con la sua 
vita serale nascosta; per 1 enigmatica 
Anna da cui egli è attratto; per il rappor¬ 
to irrisolto e mutevole di Paolo e Giulia, 
i misteriosi presse-papiers dell’antiqua¬ 
rio, le debolezze pornografiche del ma¬ 
resciallo c per altri "neon*. 

Paolini sembra voler intessere questi 
segreti privati intorno al complesso caso 
da sciogliere, secondo modi narrativi da 
«giallo» collaudato, utilizzando anche a 
questo sropo certe figure minori (tra te 
più riuscite del romanzo: quella del pa¬ 


dre di Luca, per esempio), secondo le 
migliori tradizioni del genere e de» me¬ 
stiere. Una scelto «bassa» dunque, e coe¬ 
rente. qualunque giudizio limitativo se 
ne possa poi dare in sede critica. Ma va 
anche detto che Paolini cede nonostante 
tutto a qualche tentazione-«letteraria, 
che quella scelto dovrebbe lasciarsi die¬ 
tro le spalle, e che invece il romanzo ve¬ 
de affiorare dal suo interno come segno 
di contraddittorietà. 

fi la tendenza a riempire vuoti non 
sempre redi, a dilatare un po’ troppo 
alcune storie private, a complicare alar¬ 
ne situazioni (i difficili rapporti di Anna 
con il marito, o l’equivoco «giro» porno- 
grafico in cui cade Giulia), a caricare i 
personaggi di tratti non del tutto essen¬ 
ziali: a dotare di una eccessiva autono¬ 
mia, cioè, momenti che dovrebbero esse¬ 
re strettamente funzionali al case, sd 
suoi sviluppi, alla sua suspense, e a) suo 
scioglimento (sempre che, naturalmen¬ 
te, abbia qualche fondamento l’ipotesi 
di partenza sulla scelto da Paolini com¬ 
piuta). 

Si potrebbe dire insomma, fOiiàiiuO 
un po', ebe neU’«Etema finzione» la «fin¬ 
zione» interviene ogni tonto a complica¬ 
re il necessario «falso realismo» delta vi¬ 
cenda; che questo romanzo, come dice a 
un certo punto il magistrato protagoni¬ 
sta, a proposito del caso da risolvere, 
«sembra sempre di più un romanzo di 
mafia» anziché esserlo fino in fonda 

Gian Carlo Ferretti 
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La Melato Marco Ferreri 



pciiucoli 


in giuria a 
Cannes *83 


PARIGI — L’attrice Marian¬ 
gela Melato farà parte della 
ciurla del 36* Festival cinema* 
(«grafico di Cannes (7-19 mag¬ 


li mira 



liam Styron v comprenderà, 
oltre alfa Melato, quattro ci¬ 
neasti (Serghiei Bondarciuk, 
Yusscf Shahine, Suleyman 
Cissc c Karel Reisz), la giorpa- 
lista francese Yvonne Baby, la 
signora Lya Van Leer, fonda¬ 
trice della Cineteca israeliana 
e altri due francesi: il direttore 
di fotografia Henri Alckan c il 
produttore Gilbert De Gol- 
dschmidt. 


assegnerà i 
Premi David 


ROMA — Il regista Marco 
Ferreri sarà il presidente della 
giuria del Premio «David Re¬ 
né Clair» che si svolgerà a Ro¬ 
ma dal 20 al 26 giugno c al 
quale parteciperanno quattor¬ 
dici Paesi europei. Gli altri 
membri della giuria, compo¬ 
sta esclusivamente da autori 
italiani, sono: Franco Brusati, 
Liliana Cavani, Mario Moni- 
celli, Gillo Pontecorvo, Flore¬ 
stano Vancini c Luigi Zampa. 
La notizia è stata data da Gian 
Luigi Rondi che presiede l’En¬ 
te David di Donatello. 


Intervista a 
Jack Lang: 
le tv europee 
possono lavorare 
insieme contro 
l’invasione dei 
serial americani 
«Piccolo e 
grande schermo 
possono 
andare 
d’accordo» 


Voi italiani 

state con _ 

Querelle o con Dallas? 



Jack Long, e in alto a sinistra '«J.R.». simbolo dell'invasione 
televisiva americana 


PARIGI — Boeianckino all’Opera, Stre- 
hler al Teatro d’Europa. Le iniziative cul¬ 
turali del governo francese in questi ultimi 
mesi hanno fatto discutere anche in Italia. 
Incontriamo Jack Lang per riprendere con 
lui questo discorso e per parlare, specifi¬ 
camente dei problemi acl settore audiovisi¬ 
vo. 

— Cinema, televisione, videodischi, 
cassette, satelliti: quali programmi ha la 
Francia in questo campo? E, ancora, è 
davvero possibile una politica nazionale 
in un settore come questo dominato dalle 
multinazionali? 

Io dico di si, anzi, credo che questo sia un 
motivo di più per fare una politica naziona¬ 
le. E poiché c’è la pressione delle multina¬ 
zionali, è indispensabile che in ognuno dei 
nostri paesi ci sia una volontà nazionale. 
Una volontà nazionale non vuol dire neces¬ 
sariamente soltanto dello Stato, vuoi dire 
una volontà di tutto il corpo sociale, dell’ 
insieme dei creatori, dei professionisti, per 
preservare e sviluppare un’arte audiovisiva 
nazionale. Se mi permettete risponderò 
parlando dell’Italia. L’Italia è un paese che 
per il cinema, come per altre espressioni 
d’arte, ha raggiunto un altissimo livello. Il 
cinema italiano, è evidente, è stato ed è 
ancora un grande cinema con talenti, ci¬ 
neasti, scrittori ed interpreti notevoli. Ma è 
successa una disgrazia, credo, se mi per¬ 
mettete di parlare di problemi interni dell’ 
Italia. La disgrazia è quando la Certe Co¬ 
stituzionale ha accettato lo sviluppo anar¬ 
chico delle TV private. Le TV private han¬ 
no contribuito a svuotare le sale dei cine¬ 
ma. Il cinema senza pubblico rischia di mo¬ 
rire e nulla sostituirà mai, è la mia convin¬ 
zione, un pubblico presente in carne ed os¬ 
sa in una sala cinematografica, di fronte ad 
uno schermo. Primo, ègrazie a lui se econo¬ 
micamente e finanziariamente la produzio¬ 
ne può essere assicurata, le TV private non 
sono state capaci di sostituire le risorse 
mancanti con altre risorse. Hanno dilapi¬ 
dato il cinema senza indennizzarlo. E stato 
un furto e un assassinio! E nel nome della 
libertà si rischia di uccidere la vera libertà. 


Programmi TV 


□ Rete 1 

13.00 AGENDA CASA - Conduce Nwes Zegna 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 QUARK - Viaggio nel mondo tfcSa scienza di Piero Angela 

14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Telefilm 

15.40 VITA DEGLI ANIMALI - A ora di Giulio Massignan 

16.10 GII ANTENATI-Cartone animato 

16.30 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ di Fede e Baldoro 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program¬ 
ma (t7.10) «Remi»: (17.301 «Oggi per domani»; (IBI Ulisse 31 

18.30 SPAZIOUBERO: I proyamm dell'accesso 

18.5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e OCo 
19.00 ITAUA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO OEl GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nmo Crescenti 

21.25 «OUXINGER» - firn di John Mlius con Wanen Oates. Ben Johnson 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 «DILLINGER» - F/m (2’ temoni 

23.15 H BAMBINO pi CELLULOIDE: di S S-hestn. «Il padre» 

23 45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12-30 MERIDIANA - «Palare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - (4* puntata» 

14-16.30 TANDEM 

16.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - a cura di Giulio Massrgnan: 
«Oltre 1'angosoa» 

17.00 MORK E M1NOY - Telefilm 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di lirismo e tempo tfrero 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - tO documento deOa settimana» 

23.05 LUIGI GANNA DETECTIVE — «fi «rande inganno», con Ima Pitti® 
23.55 TG2 STANOTTE 

CU Rete 3 

17.00 LUCERÀ: CICLISMO - Grò <t Puglia 

17.30 BOCCACCIO E C. • Dal Decameron di G Boccaccio: «AgnoleOa e 
Pietro Boccamazra». regia <* Masc»™ e Cnve®. 

18.25 L ORECCHIOCCFflO - Quasi un quctKlano tutto musica 
19.00 TG3 

19.35 QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI 
20.05 LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - «Il mondo dell'uomo» 

20.30 «TOSCA» - di Giacomo Puccmt. Regia di Omo B. Partesano, 

22-10 TG3 

22.45 CENTO OTTA 0'ITALIA - «Osti* 2000 anni dopo» 

D Canale 5 

9.20 Farti «La ragazza del secolo», con Ju«Jy HolUday. Jack lammon; 


cioè la libertà di creare. A nome della liber¬ 
tà dei diffusori si rischia di uccidere la li¬ 
bertà degli artisti. 

— Non credete che nell’ambito della 
TV c del cinema ci sia una collaborazione 
viva e economica? 

Deve esserci, può esserci. 

— E che una politica nazionale può sol¬ 
tanto svilupparsi a livello finanziario con 
scambi tra paesi europei perché un film 
in un solo paese non è redditizio? 

Naturalmente, e io spero molto che a po¬ 
co a poco tra i paesi europei si intreccino 
rapporti molto stretti. Ho chiesto ai mici 
collaboratori di riflettere su alcune iniziati¬ 
ve che il nostro governo potrebbe prendere 
verso gli altri Paesi d’Europa per proporre 
delle azioni e delle riflessioni comuni. Per 
esempio siamo riusciti con i tedeschi a met¬ 
tere a punto un fondo comune di coprodu¬ 
zioni eli film di cinema. E un fondo alimen¬ 
tato dai due paesi e un comitato indipen¬ 
dente, scelto di comune accordo, distribui¬ 
sce aiuti a delle coproduzioni. Per esempio 
Tultimo film di Fassbinder «Querelle», è 
stato coprodolto da questo fondo comune 
franco-tedesco. Si potrebbe immaginare 
una soluzione simile con l’Italia, e, perché 
no, più tardi un fondo europeo. Credo che 
bisognerebbe anche, per tornare alla que¬ 
stione della TV, che i paesi d’Europa adot¬ 
tassero delle regole, non dico identiche ma 
vicine, e in particolare auesto problema, 
molto tecnico e difficile da spiegare, della 
gerarchia dei momenti di passaggio di un 
film attraverso i differenti modi di diffu¬ 
sione. È una Questione capitale se si vuole 
assicurare ai film di ammortizzare condi¬ 
zione necessaria alla produzione di nuovi 
film è il primo tempo dell’ammortamento, 
che è l’ammortamento in sala. 

—Si, ma a parte i film molto importan¬ 
ti, c’è tutta una serie di prodotti, i «se- 
rials», tipo «Dallas», che avranno, che 
hanno già un’importanza in tutti i paesi 
europei. Quale potrebbe essere la risposta 
europea a questo?^ 

La risposta non è nella difesa, non è mol¬ 
to nella protezione. Naturalmente bisogna 
evitare ai essere totalmente invasi. La ri¬ 
sposta sta nello sviluppo di ogni paese o di 


ogni TV europea che insieme producano e 
coproducano film di grande diffusione. Do¬ 
potutto i paesi europei sono ben capaci di 
produrre film migliori di «Dallas» e credo 
anche che è indispensabile che le TV adot¬ 
tino regole. Io propongo che si adottino le 
regole che abbiamo adottato a casa nostra, 
in Francia. Abbiamo deciso che il 60 % dei 
film diffusi dalla TV francese dovrebbero 
essere film di origine europea. Credo così 
che siamo in Europa il paese nel quale i 
film non europei sono i meno numerosi, 
penso alle serie standardizzate americane o 
giapponesi. In certi paesi la situazione è 
grave, in Italia naturalmente, ma in Spa¬ 
gna è catastrofica. L’80^. dei film sono a* 
mericani, in Inghilterra non parliamone, è 
■ il 90%. Abbiamo tendenza a comportarci 
da colonizzati, guardiamo il nostro passato 
e guardiamo anche attorno a noi. Ci sono 
nei nostri paesi molti artisti, molti invento¬ 
ri, molti talenti; diamo loro del lavoro e 
credetemi: il pubblico è pronto ad amare 
l’arte europea, l’arte di ognuno dei nostri 
paesi. 

— Non credete che per rispondere ai 
«Dallas» c alle’ serie bisogna rispondere in 
una maniera diversa? 

Senza dubbio, non abbiamo i metodi a- 
mericani. Non adotteremo per difenderci 
dall’invasione dei prodotti americani iiloro 
metodi. Sarebbe cambiare pelle. Restiamo 
noi stessi. Credo che la migliore soluzione 
sia di restare se stessi. Restiamo europei, 
restiamo italiani, restiamo francesi, lavo¬ 
riamo insieme, non cerchiamo di scimmiot¬ 
tare gli altri. Stabiliamo scambi più vivi tra 
i nostri artisti. Io ho molta fiducia, penso 
che i nostri paesi abbiane; capacità creative 
considerevoli. Non voglio protestare contro 
gli Stati Uniti, rispetto molto gli artisti a- 
mericani e ho molti amici americani, scrit¬ 
tori, musicisti, registi, ma sapete, la vita 
artistica oggi è molto più florida a Roma, a 
Milano, a Parigi che a New York. E la veri¬ 
tà e molti americani lo sanno. Allora cessia¬ 
mo di avere dei complessi e siamo fieri di 
essere europei, siamo fieri di essere noi 
stessi. 

Massimo Manuelii 


□ Retequattro 


CU Svizzera 


CD Capodistrìa 


D Francia 


CD Montecarlo 


«Diossina e 
altro» a 
TG2 Dossier 


A tutt’oggi, non si sa che fi¬ 
ne abbiano fatto i II barili con 
la diossina di Scvcso. Il prole- 
tna di quei barili non è però 
che la classica punta dcH’ice- 
berg relativa ai rifiuti indu¬ 
striali. Solo L’Italia ne produce 
ogni anno 35 milioni di ton¬ 
nellate (nc spettano G35 chili a 
testa), fortunatamente solo in 
parte t«>ssiche. Le scorie chi¬ 
miche (20 milioni di tonnella¬ 
te annue nella CEE) sono tra 
le più pericolose. Come smalti¬ 
re le scorie, come si fa in Euro¬ 
pa? 

«Dossier», ia rubrica del 


•TG2» a cura di Ennio Mastro- 
slefano, affronta anche questo 
problema con l’inchiesta 
«Diossina c altre scorie» di 
Bruno Ambrosi c Manuela Ca- 
dringhcr, e con ia collabora¬ 
zione dei corrispondenti del 
«TG2* Michele I.ubrano, l'al¬ 
vo Rìcci Marzolini c Aldo Qua¬ 
glio, in onda stasera sulla se¬ 
conda rete TV. 

L’inchiesta verrà aggiorna¬ 
ta all’ultimo momento con il 
risultato dclPincontro svoltosi 
ieri pomeriggio del ministro 
per la Protezione Civile con ì 
rappresentanti dell’ICMESA 
— la ditta di Scvcso dal cui sta¬ 
bilimento uscì la diossina — e 
della Manncsmann italiana, 
trasportatricc dei fusti fino al 
destinatario francese. 

La fotografia dei servizio è 
di Carlo Caffari e il montaggio 
di ileron Vitalctti. 


Trionfo di pubblico 
in USA per il nuovo 
film di Ford Coppola 


ROMA — li nuovo film di Francis Ford Coppo¬ 
la, «The outsider:», che si intitolerà in Italia «f 
ragazzi della 56* strada». Uopo essere stato 
stroncato dai critici americani sta riscuotendo 
in questi giorni un ottimo successo di pubblico 
negli Stati Uniti, fi film è tratto dall’omonimo 
bcst-scilcr di Susan ilinton che fu pubblicato 
per la prima volta nel 1967. La storia si svolge a 
Tulsa (Oklahoma) nel 1966 e racconta le vicen¬ 
de di alcuni adolescenti organizzati nelle bande 
rivali dei «Greasers» c dei «Socs». Protagonisti 
della pellicola sono ì giovani C. Thomas Howell, 
Matt Dillon, Ralph Macchio, Patrick Swayz, 
Rob Lovve e Diane Lane. «The outsiders» è il 
decimo film diretto da Coppola. Le musiche so* 
no state composte da Carmine Coppola. 


Interrogazione PCI: 
perché non esce 
«Il leone del deserto»? 


ROMA — Gli onorevoli del PCI Agostino Spala¬ 
re e Gianni Giadresco hanno rivolto un’inter¬ 
rogazione al ministro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo per sapere «di che natura sono i molivi 
che ostano alla programmazione del film libico 
”11 Icone del deserto”». Gli stessi deputati, che 
avevano rivolto un’analoga interrogazione 16 
mesi fa, chiedono inoltre se «l’assuroo divieto 
del film, di fatto decretato, non sia determinato 
da speciosi comportamenti pregiudiziali di na¬ 
tura politica e da preoccupazioni tendenti a far 
conoscere ai giovani e all’opinione pubblica ita¬ 
liana questa altra pagina ingloriosa della storia 
del regime fascista». 

Il fflm «Il leone del deserto» ha per soggetto 
la feroce repressione fascista condotta dafgenc- 
rale Oraziani contro la rivolta beduina Ubica 
guidata da Omar E! Mukhtar. 


10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm: 12.00 «Tutti a casa», telefilm; 
12.30 Bis. Quiz con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo A servito»: 13.30 
«Una famiglia americana*, telefilm; 14.30 Film «Non mandarmi fiori», «fi 
Norman Jewison; 16.30 «I Puffi», cartoni animati; 17.00 «Hazzard». 
telefilm: 18.00 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn Week¬ 
end; 19.00 «Help», gioco musicale: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 
Film «Profondo rosso»; 23.10 Popcorn Night; 23.50 Film «Miliardario... 
ma bagnino». 


10.15 Film «L'espresso di Pechino», di William Dieterle: 12.30 «lo 
stellone», conduca Christian De Sica; 13.15 «Marina», telenovela: 14 
«Ciremfa de Pedra», telenovela; 14.45 Film «La gioia della vita» «fi Frank 
Capra: 16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 17.00 «Ciao, 
ciao»; 18.00 «Yattaman». cartoni animati; 18.30 «Star Trek», tefefftm: 

19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 Film «Travolti 
da un insolito destino nell'azzurro mare d'agosto», di lina Wertmùfler; 

23.30 «Vietnam 10.0000 giorni di guerra». 

□ Italia 1 

10.05 «L'arciere del re» film di Richard Thorpe. con Robert Taylor; 
12.00 «Phytbs». telefBm; 13.00 «Ritorno a scuola», varietà, «la batta¬ 
glia dei pianeti»; «Piccole «forine», cartoni animati; 14.00 «Adolescenza 
inquieta*, telenovela: 14.45 «Pane, amore e gelosia» f3m di Luigi Co¬ 
rrimani; 16.30 «Bim bum barn», varietà; «Le avventure di Superman» 
«Peline story». «Belle e Sebastren». cartoni animati; 18 «ia casa nella 
prateria», telefilm; 19 «l'uomo da sei milioni «fi dollari», telefilm; 20.00 
«Lady Oscar», cartoni animati: 20.30 «Quelli della "San Paolo"»; 22.50 
Concerto della Filarmonica del Teatro alla Scala «fi Milano. Diri"; Claudio 
Abbado; 22.50 «Magnino P.I.». telefilm (solo Lombardia). 


A Milano Franco 
Parenti interpreta una novità molto 
interessante di Gaetano Sansone 

i 

Godot non 
c’è più, 
s’è perso 
nel bosco 



Grazia Mignelto. Franco Parenti, Ruggero Dondi e Riccardo Pe¬ 
roni in una scena di «Il bosco di notte» 


BOSCO DI NOTTE di Gaetano 
Sansone. Rielaborazione c re¬ 
gìa: Andrée Ruth Shammah. 
Scene: Gian Maurizio Fercio- 
ni. Costumi: Ferdinando Bru¬ 
ni. Musiche: Paolo Ciarchi. In¬ 
terpreti: Franco Parenti, Ric¬ 
cardo Peroni, Rita Falcone, 
Ruggero Dondi, Grazia Mi¬ 
gri eco, Colette Shammah, En¬ 
rico Bertorelli, Tony Bertorel- 
li, Antonio Zanoletti, Maurizio 
Crozza. Paolo Ciarchi. Milano, 
Salone Pier Lombardo. 

Nella scena che divora il tea¬ 
tro, sabbia per terra, alberi rin¬ 
secchiti, r.c! centro una casa di¬ 
roccala, sulla destra dei ban¬ 
chi-letto ricoperti con un len¬ 
zuolo bianco, abiti e calzini ap¬ 
pesi ai rami delle piante, coper¬ 
toni di gomma sparsi qua e là, 
Godot è già passato da un pez¬ 
zo. E del resto la bella e coin¬ 
volgente scenografia che Gian 
Maurizio Pennoni ha pensato 
per questo Bosco di notte, sug¬ 
gerisce, semmai, altre riflessio¬ 
ni. Perché qui l’apocalisse è più 
privata che cosmica, è la morte 
individuale, la finis vitac e la 
fine del sogno, proprio come lì, 
sul limitare del bosco misterio¬ 


so che risuona di grida e di suo¬ 
ni, lo città con tutte le sue rego¬ 
le sociali è già alle spalle, lonta¬ 
na. dimenticata. 

Qui, in questo luogo dell’at¬ 
tesa, tripartito (il bosco, la casa 
diroccata, l’ospedale sventrato) 
a metà fra set cinematografico 
c scena iperrealista, si svolge 
Bosco di notte, novità italiana 
di Gaetano Sansone, nella rie¬ 
laborazione c regia di Andrée 
Ruth Shammah. Ed il luogo 
scenico scelto — quel palcosce¬ 
nico accettato e smitizzato, 
quella sabbia che arriva fino ai 
piedi degli spettatori — è im¬ 
mediatamente rivelatore dell’ 
atmosfera fra il sogno e la ve¬ 
glia, fra la realtà e la fantasia 
che è un po’ la chiave della in¬ 
terpretazione registica, ma an¬ 
che del testo scritto da Gaetano 
Sansone. 

Ed è qui, in questa terra di 
nessuno dove tutto sembra pos¬ 
sibile, che a poco a poco appaio¬ 
no strane creature inquietanti, 
pallide presenze lontane. Ras¬ 
somigliano a dei morti viventi, 
anzi ne hanno addirittura i no¬ 
mi Fossore, Schiumano, Polve¬ 
res, la presenza larvale a co¬ 
minciare da quella fanciullina 


tossicchiante (Colette Sham¬ 
mah) acconciata come un qua¬ 
dro di Dante Gabriele Rossetti 
(i costumi belli e un po’ pazzi 
sono di Ferdinando Brunì), con 
quegli uomini vermi, le madri 
in attesa dei figli (assai bene 
Rita Falcone), il giovane inson¬ 
ne (Maurizio Crozza), la donna 
che ama col corpo per sopravvi¬ 
vere (Grazia Mìgneco). Ma ci 
sono anche i «sani», e per certi 
aspetti del loro comportamento 
già «postumi»: un dottore kapò 
(Enrico Bertoreli), un infer¬ 
miere ambiguo (Antonio Zano- 
Ictti) è un figlio con la pistola 
(Tony Bertorelli) vivo, ma per 
poco. 

1 ) bosco è come un terminal, 
l’ultimo luogo d’attesa per ma¬ 
lati senza speranza: e i perso¬ 
naggi passano indifferente¬ 
mente aa un luogo all’altro co¬ 
me dalla malattia alla morte, 
dal sogno alla vita mentre il 
confine fra realtà e fantasia si 
fa sempre più labile. Anzi la 

S ’ tà principale del testo e 
spettacolo sta proprio in 
questa sospensione del tragico, 
in questo pencolare onirico fra 
verità e irrealtà. 

È vero: questo bosco incan¬ 
tato, questa foresta dei trave¬ 
stimenti, sembra quasi la villa 
degli Scalognati dei Giganti 
della montagna pirandelliani; 
ma il Crotone che qui ci sta di 
fronte e che si chiama Polveres 
porta le scarpe bianche e nere, 
la margherita gialla all'occhiel¬ 
lo, ed ha Io sguardo fra l'alluci¬ 
nato e il beffardo e l’intelligen¬ 
za interpretativa di Franco Pa¬ 
renti. Il suo Polveres conosce 
tutti i segreti del teatro e sotto 
il riflettore-luna o sotto i grap¬ 
poli di lampadine preparati per 
la festa di un matrimonio che 
non si consumerà, è come un 
Prospero degli straccioni, illu¬ 
sionista consapevole, che sa be¬ 
ne che le tempeste sono lontane 
e che il mondo, davvero, è fatto 
della medesima sostanza di cui 
son fatti i sogni. 

Accanto a Parenti, in un’in¬ 
terpretazione asciutta e rag- 


un Vermosa dal passo strasci¬ 
cato, divorato dai tic con intel¬ 
ligenza e ironia, Ruggero Dondi 
presta la sua maschera intro¬ 
versa e bizzarra al proprio per¬ 
sonaggio e c’è anche una specie 
di foli tutto speciale, lo Spiffero 
di Paolo Ciarchi — corto frac 
da clown — che sbuca un po’ 
dovunque nella scena suonan¬ 
do gli oggetti-strumenti più im¬ 
pensabili. E, del resto, tutti gli 
attori propongono un’interpre¬ 
tazione calibrata in sintonia 
con la messinscena intelligente, 
partecipe e poetica, certamente 
fra le sue migliori, di Andrée 
Ruth Shammah. 

Ma anche in termini più ge¬ 
nerali di politica del teatro, 

a uesto Bosco di notte va guar- 
ato positivamente. In una sta¬ 
gione segnata dalla presenza 
aell’autore italiano anche se 
spesso in posizione subalterna 
quando non marginale, il Pier 
Lombardo ha messo in scena 
questo testo di un giovane 
scrittore, impegnando Ano in 
fondo la propria macchina pro¬ 
duttiva, le proprie risorse, la 
propria fiducia. Un bell’esem¬ 
pio di vitalità per un teatro che 
na festeggiato i suoi dieci anni 
di vita. 

Maria Grazia Gregori 


J Radio 


16.20 «Carovana dì fuoco» dì B. Kennedy, con John Wryne. Kìrk Dou¬ 
glas; 18 Per i più pìccoli; 18.50 «n mondo in cui viviamo»; 19.15 Affari 
pubblici; 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.45 Don E Bis Big Band; 
7? 45 Prossimamente cinema; 23.05 Venerdì sport. 


17.35 «La scuola: Lulù e I pirati», cartoni animati; 18 Alta pressione; 19 
Temi d'attualità; 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 Con noi— in stinSo; 
20.30 «Nemico pubblico» film dì William A- Welman; 22 «Quatt r ovanti», 
tc^ctlantt turistico; 22.30 «Un individuo sospetto». 


13.35 Rotocalco regionale: 13.50 «t'amnesiaco». sceneggiato; 14.05 La 
vita oggi; 15.05 «Testa bruciate», telefilm; 16.00 Cantamelo; 17.20 
Itinerari: 17.45 Recré A2: 19.45 II teatro di Bouvard: 20.00 Telegiorna¬ 
le; 20.35 «Medici di none», telefilm; 21.35 Apostrofi; 22.50 Telegiorna¬ 
le; 23.00 «la vita di un uomo onesto». 


14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina; 15.50 «Il 
barone e il servitore*, sceneggiato: 17.25 ala nuove avventure defl'ape 
Magà»; 18.15 aDottori in allegria», telefilm; 20 a Victoria Hoapitala. 
teleromanzo; 20.30 Quasignl; 21.30 «L’uomo dai due volti»; 23 «Pofic# 
Surgaon: il campieri»». 


Scegli il tuo film 

DILLINGER (Rete 1, ore 21.15) 

Una sorpresa per i cinéphiles: arriva stasera in TV Dillingcr (1973) 
il primo film di John Milius, sceneggiatore di vaglia e in seguito 
regista di successo di opere come II vento e il leone. Un mercoledì 
da leoni e Corutn il barbaro. Allora, agli inizi degli Anni Settanta, 
il tozzo e barbuto sceneggiatore di Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo era una speranza del nuovo cinema americano. Aveva colla¬ 
borato con John Huston, Sydney Pollack e Don Siegei e sognava di 
diventare un grande regista della scuola di John Ford e Howard 
Hawks. Una pretesa forse eccessiva, alla luce dei risultati successi¬ 
vi; ma in ogni caso Milius ha dimostrato di saperci fare con la 
macchina da presa, anche quando gli hanno dato del fascista e del 
reazionario. Dillinger è una ballata sul fuorilegge della Depressio¬ 
ne dove, su sfondi agresti che ricordano Furore e scorci urbani 
ritagliati da Scarface, vediamo cadere, tra gli altri. Baby Face 
Nelson, Pretty Boy Floyd e il nemico pubblico numero uno John 
Herbert Dillinger. Tra richiami storici e balli sull’aia al suono di 
Red River Volley, il film è un fragoroso e trepido lamento sul 
crepuscolo dell’individualismo ribelle. Niente ai nuovo natural¬ 
mente (da Gangster’s Story z America 1929 sterminateli senza 
pietà ne abbiamo visti di banditi affascinanti), ma il ritmo c'è e il 
massacro finale non lascia indifferenti. 

PROFONDO ROSSO (Canale 5, ore 20.23) 

Ancora Dario Argento e, naturalmente, ancora paura. La storia 
non dice gran che, o meglio dice tutto. Solita serie di delitti nella 
quale un artista (qui è un pianista inglese interpretato da David 
Hemmìngs) casualmente rimane coinvolto. Un assassinio dietro 
l’altro, fino al finale mozzafiato. La colónna sonora di questo film, 
efficacemente ripetitiva e «pulsante» come i battiti di un cuore 
spaventato, ebbe molto saccesso in hit-parade. 

TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO NELL’AZZURRO MA¬ 
RE DI AGOSTO (Rete 4, ore 21.30) 

Per gli appassionati del cinema di Lin? 'vV^rnuller (che sono 
tanti, in America) riecco la vicenda di due moderni Robinson. Lui 
è un proletario incattivito dalla lunga esperienza della ingiustizia, 
lei una signora borghese. «Travolti aa un insolito destino» si trova¬ 
no su un’isola deserta e qui i ruoli sociali si capovolgono a tutto 
danno della donna che, presa a simbolo delta sua classe, è ridotta in 
sudditanza e costretta perfino a innamorarsi! 

PANE, AMORE E GELOSIA (Italia1, ore 14.45) 

Continua la serie dedicata ai capostipiti della commedia italiana. 
Comencini ci riprova un anno dopo (1934) con la coppia Gina 
Lollobrigida-Vittorio De Sica. La bella Bersagliere viene racco¬ 
mandata dal fidanzato (trasferito in paese lontano) al maresciallo 
dei carabinieri, uomo d’onore, ma non tanto da non essere sensibile 
alle grazie della Lofio nazionale. Se non è fresco come Pane, amore 
e fantasia, il film è però ugualmente ben diretto e raduto. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. IO. 12. 13. 
15. 17. 19. 21. 23. Onda Verde; 
6.02. 6.55. 7.55. 9 55, 12.55. 
14.55, 16.55. 18.55. 20.55. 

22.55; 6. 8.45 Comb'nazxme musi¬ 
cale; 9 Rad» anch'io '83; 10 30 
Cantoni nel tempo: 11 OR Spazio a- 
peno; 11.10 Rassegna fatemanwvato 
di musica leggera strumentale: 11.35 
«lo. Claucto». di R. Greaves: 12 Via 
Asiago Tenda: 13 n mondo a3e 13; 
13 35 Master; 14 30 Buone le idee, 
scenetta la fama: 15 RatSouno Ser¬ 
vizio: 16 II Paglione; 17.30 Globe¬ 
trotter; 18 Divertimento musicale: 

18.30 Caccia af eroe; 19 15 Mondo- 
Motori: 19.30 Rackouno jazz '83: 20 
«la nuova governante», di H. H. Mor¬ 
rò; 20.30la gwstra; 21.05 Concerto 
dei premiati «Prem»o Valemmo Boc¬ 
cia»; 22.10 Black-out; 23.05 La ta¬ 
fanata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30.8.30.9 30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6. 6.30 I gorn; 8 la safate 
del bambino: 8.30 GR Radmmattmo; 
8.45 «0 fu Mattia Pascal». <9 P*«-idei¬ 
lo; 9.35 L'ama che tra: 10 Speciale 
GR2 - Daco parlante; 10.30. 22.50 
Radodue 3131; 12.10. 14 Trasmis¬ 
sioni reryonak: 12.30 Hit Parade: 

13.30 Sound-Track; 15 «Bel Ami», di 
Guy de Maupassant: 15.40 Ratio- 
ckamma: 16 30 Festival: 17.30 Le 
ore detta musica; 18.30 S grò del 
soie: 19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.55 Oggetto <* conversazione: 

21.30 Viaggo verso la notte: 22-20 
Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

15 15. 18.45. 20.45; 8 Prékxbo: 

6 55.8 30.11 Corcalo del mattino; 

7 25 Prima patpna: 9.45 Oa 0: 12 
Pomeriggio museale: 15.15 GR3 
Cuttira; 15 30 Un certo dscorso: 17 
Spazio tre: 18.451 concerti di Napoli; 
21.10 Nuove musiche; 22.10 Inter¬ 
preti a confronto. 23.10 li |*zz; 

j 23 40 n racconto ck mezzanotte. 


UNITA' SANITARIA LOCALE N. 7 

ROSSANO CALABRO ICS) 

Il Presidente 
rende noto 

cha ò intenzione di questa Amministrazione indire appalto- 
concorso per la fornitura in opera delle attrezzature di: 

impianto serbatoi idrici e autoclavi (centralo idrica) per il 
NUOVO OSPEDALE DI ROSSANO. 

L’Amministrazione nel procedere agli inviti, può prendere in 
considerazione le segnalazioni di interesso alle gare oven- 
tualmente inoltrete daiie imprese interessate. 

Informazioni possono essere chieste a questa USL - Viale 
della Repubblica - Rossano (CS) - Tel. 0983/23177. 


IL PRESIDENTE 
(aw. Tommaso Greco) 


PROVINCIA DI POTENZA 

COMUNE DI MASCHITO 

IL SINDACO 
Avvisa 

Il comuno di maschito. quale ente concessionario della Cassa per il 
Mezzogiorno, deve appaltare, mediante licitazione e con le modali¬ 
tà di cui aH'art. 1 lett. 0) e art. 4 della legge n. 14 del 2-2-1973, 
i seguenti lavori: . 

«STRADA COMUNALE - PIANI DELLA TRINITÀ'» 

Per l'importo a base d'asta di lire 252.616.000. 

Le domande di partecipazione da parte di imprese specializzate e 
abilitate per la categoria n. 6 (ex 7) ed importo non inferiore 
aU'emmontare dell'appalto, devono pervenire a questa ammini¬ 
strazione' entro giorni 15 decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per l'amministrazione appaltante. 
Maschito. 8 aprile 1983 

IL SINDACO 
Dinella Doti. Oreste 


PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 


La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 

— Ristrutturazione complesso edilizio in Torino - C.so San 
Maurizio, n. 8 - sede deH’ITIS «AVOGADRO» - 1* lotto 
- Impianti elettrici. 

Importo a base di gara: L. 95.197.520. 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete cen le 
modalità di cui all'art- 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con i metodi di cui all'art. 73 lett. c) del 23.5.1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76 
commi 1*. 2* e 3". 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
come previsto dall’art. 9 della legge 10.12.1981 n. 741. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate aH'appalto suddetto, iscritte alla ca¬ 
tegoria 5/c dell'Albo Nazionale dei Costruttori (fi cui al D.M. 
25.2.1982 n. 770 (ex categoria 6/c della tabella soppres¬ 
sa), potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla 
gara (in carta legale da L. 3.000) alla Divisione Contratti 
delle Provincia di Torino - Via Marie Vittoria, 12 - 
10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 


Torino. 22 aprile 1983 

Il Setyetario Generale 
dott. Giovanni PRATI 


li Presidente 
della Giunta Provinciale 
dott. Eugenio MACCARI 


PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d‘appalto 
mediante licitazione privata: 

— Ristrutturazione complesso edilizio in Torino - C.so San 
Maurizio, n. 8 - sede dellTTlS «AVOGADRO» - 1* letto 
- Opere murarie e complementari. 

Importo a base di gara: L. 667.328.800. 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui aH’art. 1 lett. a) deila legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con i metodi dì cui aH'art. 73 lett. c) del 23.5.1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76 
commi V. 2* e 3*. 

- Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
come previsto dail’art. 9 della legge 10.12.1981 n. 741. 

Entro il termine di giorni 15 date data del presente avviso, 
le Imprese interessate ah appafto suddetto, iscritte afta ca¬ 
tegoria 2* den'AIbo Nazionale dei Costruttori (fi cui al D.M. 
25.2.1982 n. 770 (ex categoria 2* defta tabella soppre ss a), 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla gara 
(in carta legale da L 3.000) alla Divisione Contratti dette 
Provincia di Torino - Via Maria Vittorie, 12 - 10123 
TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 


Torino, 22 aprile 1983 

Il Segretario Generale 
dott. Giovanni PRATI 


Il Presidente 
della Giunta Provinciale 
dott. Eugenio MACCARI 


• '• * 






























L'UNITÀ/VENERDÌ 
22 APRILE 1983 




I peliamoli 


ni tura 



In quei 
vecchi 
filmati 
rivive 
il mito 
del jazz 


Dizzy Gillespie 


Charlie Mingus 


MILANO — Mister David Chertok è un 
americano di mezza età che ha sempre 
avuto l’hobby del cinema. Un giorno che 
un amico gli passò una «pizza», mister 
Chertok vi trovò, con una punta di ram* 
manco, una sequenza che non c’entrava. 
Era un breve filmato di un concerto di 
jazz. Qualcosa, però, scattò dentro mister 
Chertok: da allora ad oggi egli ha collezio¬ 
nato la bellezza di novecento bobine di 
filmati jazzistici. Nei giorni scorsi è stato 
in Italia dove, con la collaborazione del 
Music tnn di Roma e della fotografa Eie- 
na Carminati, ha offerto agli appassiona¬ 
ti un campionario della sua collezione, 
dove c’erano anche cose da far girare la 
testa a quei pochi, per ora, che in Italia 
hanno lo stesso hobby, se così vogliamo 
brutalmente definirlo. Una passione che 
la videoregistrazione sta comunque ren¬ 
dendo più facile e un po’ metto dispendio¬ 
sa da coltivare. 

In queste sue proiezioni italiane (ì fil¬ 
mati si possono ancora vedere oggi c do¬ 


mani al Music Imi di Roma), David Cher¬ 
tok ha sempre aperto «al massimo»: cioè 
con il piu emozionante dei piu rari filma¬ 
ti. Pensate: poter dire «stasera vado a ve¬ 
dere Charlie Parker...»! Rene, è stato pro¬ 
prio così: il grande «Bird» filmato in con¬ 
certo. 

Di Parker si sapeva che c’era stata una 
ripresa per immagini di un «Jazz at thè 
Philarmonic», la cui colonna sonora ven¬ 
ne pubblicata dalla Verve. Qui, invece, 
Parker è in quintetto con il suo ex vecchio 
partner Dizzy Gillcspic, nel 1952. Gli altri 
sono due miscrini ritmi bianchi, contrab¬ 
basso c batteria, il pianista Dick llyman 
mai inquadrato di volto. Il pezzo (perché 
d’un solo pezzo, purtroppo, consiste il 
film) è il classico del bop «Hot House» (ba¬ 
sato sulle armonie delta canzone «What Is 
This Thìng Called Love»). C’è anche una 
presentazione di due che parlano del 
quintetto, esaltano ovviamente Gillcspie 
e citano Parker come uno dei migliori sa* 
xofomsti c basta. Ma sedere Parker suo¬ 


nare è un’emozione che ripaga di lutto: 
ed e un’emozione che non può essere tra¬ 
smessa a parole. 

Diremo solo che in quei pochi minuti 
traspare davvero «llird»: chiuso in un suo 
autentico mondo ma anche aperto alla 
cornice, capace di sorridere come un 
buon gattono e di fare un ammicco agli 
applausi che accolgono la fine del suo as¬ 
solo. 

Anche rivedere Mingus, Dotphy, Col¬ 
trane negli anni Sessanta ha fatto scatu¬ 
rire dal pubblico battimani accorati in un 
periodo in cui le emozioni sembrano esse¬ 
re state portate dalla musica in soffitta. 
Poi, il film guarda spesso indietro: il jazz 
come intrattenimento, a volte chi girava 
queste cose era quasi un regista e coglieva 
il presentatore che, seminascosto dalla 
quinta, si stirava la giacca; mentre quella 
a coda del frac di Jimmie Lunccford si 
muoveva al ritmo della sua inutile bac¬ 
chetta direttoriale. 

Daniele Ionio 


Migrai iCTI Dal musical all’americana al melodramma all’italiana: 
il gruppo napoletano Falso Movimento ha fatto ancora centro proponendo 
un’ottima versione dell’«Otello» che va da Verdi a Shakespeare a Boito 

Fred Astaire uccide 
Desdemona 


OTELLO, progetto, scenogra¬ 
fia e regia di Mario Martone. 
Musica di Peter Gordon. In¬ 
terventi pittorici di Lino Fiori¬ 
to. Interpreti: Andrea Renzi, 
Licia Maglietta, Tomas Arana, 
e inoltre Fathi II assali, Anto¬ 
nello Jiaia, Cristiana Liguori, 
Daghi Rondanini. Produzio¬ 
ne: Falso Movimento (col pa¬ 
trocinio del Comune di Napoli 
e in collaborazione col Kaai- 
theater di Bruxelles). Napoli, 
Teatro San Ferdinando. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — Un'ora appena di 
spettacolo, ma intensissima; e 
cinque minuti buoni di applau¬ 
si, senza contare quelli a scena 
aperta: ecco una proporzione 
giusta, che vorremmo vedere ri- 
Detersi per grandi allestimenti 
di grandi compagnie. Intanto, 
registriamo il successo straor¬ 
dinario di questo Otello, col 
quale il gruppo partenopeo di 
Falso Movimento, dopo Tango 
glaciale, fa centro di nuovo; da 
un lato portando a livelli di rara 
perfezione il suo apparato tec¬ 
nico-formale «multimedia», 
dall'altro schiudendo la strada 
a una piena riappropriazione di 
espressività dei corpo dell'atto¬ 
re, elemento dominante, qui, le 
immagini e la loro dinamica, 
non da esse dominato. 

La parola, certo, rimane con¬ 
finata in un suo limbo peniten¬ 
ziale: brandelli del libretto di 
Arrigo Boito, da Shakespeare, 
per Giuseppe Verdi, distaccati 
dalla musica, ridotti a una grez¬ 
za materialità d’uso. Ma la mu¬ 
sica «parla» di contìnuo, attra¬ 
verso la partitura di Peter Gor¬ 
don, nordamericano, che ai suoi 
spunti originali o di provenien¬ 
za diversa offre la base potente 


dell'opera verdiana (edizione 
Karajan, con Mario Del Mona¬ 
co), elaborata in aggressivi c 
suggestivi moduli jazz-pop. 
rock (quel sassofono che ruba 
la voce e il canto al tenore...), 
tuttavia mai negata nella sua 
sostanza di discorso drammati¬ 
co altamente «convenzionale». 

UOtello di Falso Movimento 
e del giovanissimo regista Ma¬ 
rio Martone si avvia, dunque, 
come un balletto-musical, col 
suo nero protagonista amman¬ 
tellato di nero, che rapisce not¬ 
tetempo la bianca e bionda De¬ 
sdemona, ricoprendola del suo 
stesso colore di tenebra, nel 
turbinio di un'azione danzata, 
cui un Iago in candidi abiti di 
damerino anteguerra (Thomas 
Arana somiglia un poco al Fred 
Astaire della nostra adolescen¬ 
za) tenta di mettere l’elegante 
bastone fra le gambe. 

Una figuratività nel gusto 
degli anni prebellici, ovviamen¬ 
te filtrata mediante il cinema 
(statunitense, ma anche e più 
francese) si sovrappone o si a- 
malgama a scorci rinascimenta¬ 
li e veneziani, nelle raffinate 
proiezioni che disegnano, sul 
Inrgo schermo a mezzo del pal¬ 
coscenico, gli ambienti della vi- 
cenda o le sue mitiche risonan¬ 
ze. Il viaggio verso Cipro è un 
itinerario ironicamente imbe¬ 
vuto di nostalgie esotiche e co¬ 
loniali: vi campeggia il transa¬ 
tlantico Normandie, nel suo 
fulgore cartellonistico o esplo¬ 
rato in miniatura, ma potrebbe 
essere anche il Rex dell’Amar- 
cord di FellinL 

Nell’isola dove i personaggi 
approdano, però, le cose cam¬ 
biano. Già Io scenario della for¬ 
tezza (ricalco di Castel Sant'El¬ 
mo, nei quale si era proposto un 
succoso abbozzo dì Otello l’e¬ 



state scorsa), già le colonne gre¬ 
che tra cui Otello e Iago paiono 
giocare sinistramente a rim¬ 
piattino dovrebbero allarmare. 
E infatti, siamo alla tragedia, 
ovvero, italianamente, al melo¬ 
dramma. Adesso il tema della 
gelosia non è più l’orecchiabile 
motivo di canzonetta che in¬ 
nervava, all’inizio, stilizzate co¬ 
reografie; è invece una struttu¬ 
ra geometrica feroce, gestuale e 
musicale, un triangolo male¬ 
detto. 

Ed è all’interno d'un ristret¬ 
to triangolo, segreta di antico 
maniero, stanza della tortura o 
sordido sottoscala, che Oteito 
possiede Desdemona e la ucci¬ 
de con reiterati colpi di pugna¬ 
le, mentre attorno esplode un 
cadenzato ballo africano, un ri¬ 
tuale barbarico, mosso a cele¬ 
brare insieme, in allucinante si¬ 
multaneità, le nozze, il delitto, 
l’inevitabile suicidio del nobile 
selvaggio intrappolato negli in¬ 
ganni della civiltà. Giace im¬ 
mobile Desdemona sul suo let¬ 
to sacrificale. Otello si affaccia 
alla ribalta, in atto desolato. 
Sul fondo, in alto, Iago è risuc¬ 
chiato lentamente da un cer¬ 
chio oscuro, che sembra dare 
sul nulla, sul vuoto assoluto. 

Sì, l'accoppiata vincente è, 
ancor sempre. Amore e Morte. 
Argomento abusato finché si 
voglia, ma qui restituito a una 
sua forza vitale, al riscatto di 
un comune destino umano. Ol¬ 
tre tutto, Licia Maglietta, rein¬ 
ventando un rischioso sex- 
symbol come Marilyn Monroe 
(l'idea deve essere insorta a 
prove già avanzate, perché le 
foto di scena fomite alla stam¬ 
pa mostrano l’attrice con la sua 
naturale chioma nera), lo ani¬ 
ma poi di una carica erotica ge¬ 
nuina e sorprendente: tanto più 
quando si rifletta sul carattere 
generalmente asettico, se non 
proprio frigido, del nostro tea¬ 
tro di avanguardia o post-avan- 
guardia, anche il migliore. 

Ruscellanti sudore per la fa¬ 
tica (ma nessun segno di sforzo 
si coglieva durante la rappre¬ 
sentazione), gii interpreti di O- 
t elio, così come il regista Mario 
Martone e gli altri artefici dello 
spettacolo, hanno accolto col 
viso delle feste gli scroscianti 
battimani del pubblico dell’an¬ 
teprima. Repliche fino a dopo¬ 
domani, domenica. Quindi, dal 
29 aprile al 3 maggio, il gruppo 
sarà a Bruxelles. E anche in 
programma una trasferta a 
New York, Café La Marna, ma 
con Tango glaciale. 

Aggeo So violi 
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George Cukor: al regista americano recentemente scomparso il 
Festival di Salsomaggiore ha dedicato una rassegna 

Agli Incontri di Salsomaggiore 
protagonisti sono il «regista delle 
stelle», Wim Wenders e la 
moderna produzione audiovisuale 

Le donne 
dì Cukor 

sfidano i 
«video-rock» 


Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — Ci vuole proprio una »voglia matta • per 
venirsi a cacciare in un covo di cinefili onnivori come si ritrovano 
agli Incontri di Salsomaggiore Qui, di giorno e di notte, si man¬ 
giano c si metabolizzano soltanto film. Piccoli, medi, grandi; di 
autori celebri o di illustri sconosciuti; purché sia cinema. O qual¬ 
cosa che gli somigli. Per i •cinefili ortodossi », nella Sala delle 
Cariatidi o al Cinema Centrale, c’è un -tutto Cukor-; per tutti gli 
altri, rock-dipendenti o fanatici del video-game in contigui luo¬ 
ghi, i teleschermi, l’eidophor, gli altoparlanti si arroventano in un 
« sabba » visual-sonoro apocalittico A rischio di passare per osti¬ 
nati conservatori, noi ci teniamo alla vecchia, sicura via. Appun¬ 
to, il cinema-cinema. Pigrizia? Può darsi. 

Ma chi sa restituirci le incalzanti emozioni, i trepidanti senti¬ 
menti dei collaudati film di George Cukor? 

O, ancora, l'intensivo, penetrante impatto psicologico degli al¬ 
terni cimenti di Wim Wenders flfammett, Lo stato delle cose) al 
di là e al di qua dell’Atlantico' 1 E, diciamo subito, non c’è da 
stupirsi dell'accostamento. Casuale o voluto che sia stato, il prò- 
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Copperfield e quelli di Wenders Lo stato delle cose ed Harnmett 
Due modi, due mondi del cinema, ma sempre nel solco di quella 
persistente fascinazione del raccontare per immagini. 

Pensiamo, ad esempio, a George Cukor, l’indomito vegliardo 
che fino a qualche anno dalla sua scomparsa (84 anni, il 25 gen¬ 
naio ’83) seppe tracciare sullo schermo, con mano ancora sicura e 
inalterato disincanto, la modernissima vicenda di Ricche e famo¬ 
se. Un film che pur senza toccare livelli eccezionali, dimostra 
quanto fosse acuto l'intuito dell’ottuagenario Cukor nell'indaga- 
re sindromi e nevrosi ricorrenti della condizione femminile con¬ 
temporanea. La fulgente, radiosa avvenenza di Candice Bergen 
come la sottile, tormentata espressività di Jacqueline Bisset si 
tramutano, infatti, sotto l’avvedutissima guida ai Cukor, in due 
emblematiche figure di donne, sempre in amore e in guerra con se 
stesse, col mondo circostante. 

Sentite con quanta lucida semplicità, George Cukor ebbe a 
spiegare il rapporto amoroso tra l’attempata Liz Hamilton (Jac * 
queltne Bisset) e il suo giovane amante Chris Adams (Harl Bo- 
chner): ». lei non ti dà l’impressione che sia sconveniente. Lui ha 
22 anni. Una donna rispettabile non lo avrebbe fatto prima, ma 
ora si fa. Non solo la gente di quel tipo, ma un gran numero di 
donne comuni sono molto più avventurose. Uno si deve muovere. 
Non si può rimanere fermi nelle proprie convinzioni. Devi guar¬ 
darti attorno ». E per tutta una vita, per gran parte dedicata al 
cinema. George Cukor. si direbbe, non ha fatto altro che « guardar- 


L'hanno definito -ilpadre delle stelle ». Ed è certamente un 
merito che gli spetta. A cominciare, ad esempio, dalla -storica• 
responsabilità ai aver consolidato con Margherita Gauthier il mi¬ 
to della •divina • Greta Garbo e poi, via via, nel corso di una 
grande carriera, nella vera e propria invenzione di tante altre 
•stelle » di prima grandezza. Da Joan Crawford a Constance Ben- 
nett, da Jean Harlow a Norma Sheaner, da Claudette Colbert a 
Ingrid Bergman, da Greer Garson a Deborah Kerr. da Jean Sim- 
mons a Judy Garland, uu Audrey Hepburn a Maggi e Smith. 
Senza contare, inoltre, la personale -scoperta » dei candore e 
dell’umorismo inimitabile di Judy Hollyday. 

Ma che conta, ormai, dilungarci oltre su ciò che è stato George 
Cukor. L’unico aspetto confortante resta, semmai, che qui a Sal¬ 
somaggiore ci è dato di rivedere per intero tutta la sua vasta 


vegliardo di Hollywood. Cioè, Wim Wenders, ormai consacrato 
maestro grazie ad una serie di film che, se per un verso fanno 
sempre la gioia dei cinefili più attrezzati, per l’altro, rivestono 
l’indubbio, riconosciuto pregio di dipanare scomode, lancinanti 
verità sul cinema stesso, sugli uomini e i loro -falsi movimenti », 
sul controverso -stato delle cose ». 

/ film del cineasta tedesco proposti qui, Hammet e Lo stato 
delle cose, forse non sono troppo coerenti tra di loro, ma resta pur 
sempre ampiamente verificabile come Wenders sappia (voglia) 
fare cinema. Basta stare a sentire ciò che lui stesso dice del suo 
mestiere: -Raccontare storie, al cinema, significa voler provocare 
riconoscimenti, costringere in una forma la cacofonia delle im¬ 
pressioni, dar loro un ordine ». Eloquente, no? 

Sauro Boretli 


Il film 


Quel Vietnam 
che sta 
in Louisiana 


I GUERRIERI DELLA PALU¬ 
DE SILENZIOSA — Regìa: 
Walter HilL Sceneggiatura: 
Michael Kane, Walter Hill e 
David Giler. Interpreti: Keith 
Carradine, I*3wers Boolhe, 
Fred Ward, T.K. Carter. Musi¬ 
che: Rv Cooder. Drammatico. 
USA. 1981. 

«Faccio film su uomini duri 
in situazioni difficili. Racconto 
storie in cui la violenza è una 
necessita, non un mudo di vive¬ 
re. Nel mio film si salvano solo 
due uomini, ma sapete perché? 
Perché sono concreti, hanno un 
rapporto fisico con le cose, vo¬ 
gliono sopravvivere. Gli altri 
hanno portato nella palude le 
proprie paure. E ne sono mor¬ 
ti». Meglio di così Walter Hill 
non poteva definire il suo sfer 
lunato Southern Comfort (in 
America è stato finanziaria¬ 
mente un disastro) che esce ora 
in Italia distribuito dalia New 
Gold e ribattezzato malamente 
I guerrieri della palude silen¬ 
ziosa. Ci sono voluti due anni 
(la Centuiy Fox lo cancellò dal 


suo listino), ma l’attesa era ben 
riposta, perché questo «piccolo» 
film è all'altezza dei precedenti 
realizzati dal regista di L’eroe 
della strada, di Driver, dei 
Guerrieri della notte, dei Cava¬ 
lieri dalle lunghe ombre e del 
recentissimo 48 ore 
Quello di Hill è un cinema 
d’avventura, «virile», che riela¬ 
bora i motivi tipici della tradi¬ 
zione western dilatandoli ora in 
uno stile iperrealistico ora in un 
gioco astratto di ispirazione co¬ 
reografica. Se vogliamo proprio 
trovargli una parentela, direm¬ 
mo che il cineasta più vicino a 
Hill sia Robert Aldrich: rude ed 
essenziale in superficie, ma in¬ 
trigante e raffinato nella co¬ 
struzione delle atmosfere. E 
non a caso, vedendo Southern 
Comfort («Le comodità del 
Sud», un titolo quantomai bef¬ 
fardo per un film che si svolge 
tutto m esterni tra fango, sab¬ 
bie mobili, foreste e sparato¬ 
ne), viene da pensare a Non è 
più tempo di eroi, appunto di 
Aldrich; anche se poi Hill ha 
confessato di essersi ispirato al 


ROCK SHOW — Regìa: Jack Priestley. Interpreti: 
Paul McCartney e The Wings. Canzoni: Paul 
MeCartney. Film mucicale. USA. 1976. 

A cavallo tra il "75 e il ”76 Paul McCartney & The 
Wmgs compiono la loro prima tournée di risonanza 
mondiale, toccando dieci diversi Porsi e suonando 
davanti a non meno di due milioni di spettaton 
Rockshotr riferisce del concerto alla King Dome di 
Seattle (Washington), in una cornice degna del mi¬ 
gliore star «ystem del tempo, a cominciare dai set- 
tantamila che il fascino m rimonta dell’ex Beatle ha 
portato fin li 

Il film di Jack Priestley, realizzato con mezzi 
tecnici anche superiori ai vari Picture end esibì 
non, Pink Fiord at Pompei, eccetera, bnlla esclusi- 
veniente per il livello spettacolare del Paul McCar 
tey Show e non per invenzioni cinematografiche 
.pure» L’immagine dei Wìngs che emerge dalla pel 
hcola è la stessa dei concerti, non essendo evidente 



celebre La pattuglia sperduta 
di John Ford. 

Dunque: nove erano i ragazzi 
che nei Guerrieri della norie, 
lottavano per le vie di New 
York in un’estenuante corsa 
dal Bronx a Coney Island; e no¬ 
ve sono i «soldati» della Guar¬ 
dia Nazionale della Louisiana 
che intraprendono una missio¬ 
ne esplorativa d’esercitazione 
nella zona popolata dai Cajun. 
Sono, costoro, una comunità di 
origine francese che vive da se- 
coli in quelle paludi inospitali, 
cacciando e pescando, gelosa 
delle proprie tradizioni. Gente 
coriacea, che si arrabbia non 
poco quando gh yankees intru¬ 
si rubano alcune canoe appa¬ 
rentemente abbandonate. 
Quando poi quei civili che gio¬ 
cano alla guerra se la prendono 


con un cacciatore solitario si 
scatena la caccia: braccati come 
conigli e armati di cartucce a 
salve, i nove cadono a uno a 
uno. E solo due di loro ce ia 
faranno a uscire, malconci, da 
queU’infemo di melma. 

Bello a dirsi. E anche a ve¬ 
dersi. Naturalmente, è la palu¬ 
de — con le sue tinte giallastre 
e cupe, con i suoi alberi mo¬ 
struosi, con le sue trappole 
mortali — la vera protagonista 
del film; però bisogna dar atto a 
Walter Hill di non essersi fer¬ 
mato IL Ad esempio, dietro il 
fanatismo dei comandante del¬ 
la pattuglia non è azzardato 
leggere la paranoia di un’Ame¬ 
rica che scopre un Vietnam a 
due passi da casa. Così come 
nel cinismo quasi anarchico o- 


Kefth Carrado¬ 
ri* « Power* 
Boothe in una 
scarta del film 
di Walter HW 


stentato dai due s opr avv issuti 
non è difficile scorgere una rea¬ 
zione alla retorica e alla disci¬ 
plina militare. Del resto, gli 
stessi bo6caioli non sembrano 
forse guerriglieri vietcong die 
appaiono dal nulla, uccidono e 
s inabissano nel pantano pronti 
a colpire di nuovo? 

- Ecco perché I guerrieri della 
palude silenziosa è un film da 
non sottovalutare: e se in due o 
tre occasioni la logica va a farsi 
benedire, d pensa il finale (con 
quella resa dei conti che si fon¬ 
de mirabilmente con > canti e le 
danze del villaggio Cajun in fe¬ 
sta) a strappare l'applauso an¬ 
che allo spettatore più preve¬ 
nuto. 

Michele Anseimi 

• Al Supercinama di Rema 
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Paul McCartney 


mente McCartney il tipo da lasciare mano Ubera ad 
un regista. Rockshow è la musica pop inglese ai suoi 
vertici di magniloquenza, di luce e ai vacuità sono¬ 
ra. Poco prima della nuova ondata il rock, trincera¬ 
to nella cultura bianca anglosassone si avvantaggia, 
tante per cambiare, della tecnologia nuova. Paul 
McCartney, a titolo d’esempio, viene qui «ridise¬ 
gnato» durante il concerto da una dellejprù sofisti¬ 
cate illuminazioni (compresi i primi effetti laser) 
che la stona del .rock ricordi a memoria d’uomo. 
L'aspetto visivo è in effetti la sola cosa che può 
naccendere l'interesse per un film in realtà domi¬ 
nato dalla noia e dalla lentezza La video-ni urie di 

Q uesti ultimi anni ha scavato in modo assai profon- 
o nella sensibilità di tutti. In ogni caso Paul e 
Linda McCartney iniettano una percentuale di 
rock in più rispetto ai dischi, moderando gli aspetti 
più caramellosi e temuti dei Wtngs 

f. ma. 

• Al cinema Preside™ di Mil an o 
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Dibattito alla Regione condizionato dal clima politico generale 


Santarelli «pacificatore», 
ossigeno al pentapartito 

Minimizzate le difficoltà dei giorni scorsi, il presidente affronta i temi istituzionali - Per 
Quattrucci (PCI) invece il disagio provocato dalle pretese egemoniche della DC è su¬ 
perabile solo voltando pagina - Quali sono le scelte del PSI nelHmmediato futuro? 


Qualche «rattoppo» al punto giusto e il gioco è fatto. Dissidi 
interni alla maggioranza, conflitti e rivendicazioni? Quando mai? 
Il pentapartito si è npresentato ieri mattina in aula, lustro e com¬ 
patto al preannuncinto dibattito «chiarificatore». Se difficoltà ci 
6ono, sono di carattere istituzionale, è stato ribadito. Per il resto, 
ha rimarcato il socialdemocratico Pulci, PSI e PSDI filano d’amore 
e d’accordo come prima. Episodi marginali e insignificanti, scara¬ 
mucce, sono state valutate le incompatibilità manifestatesi una 
decina di giorni fa, quando i due assessori del PSDI rimisero d loro 
mandato al partito. Adesso, dopo la «mediazione» di Santarelli, 
tutto ai è chiarito e aggiustato. 

Ma questo apparente e forzato unanimismo, non inganna nessu¬ 
no. Su tutto il dibattito ha pesato minacciosamente — c non pote¬ 
va che essere così — il clima politico di queste ore (del resto nel 
caso di scioglimento anticipato delle Camere le ripercussioni sa¬ 
rebbero immediate anche sul governo regionale, dove molti consi¬ 
glieri per presentarsi deputati dovranno dimettersi c primo fra 
tutti — si da per certo che si metterebbe in lizza — il presidente 
Santarelli). Il tema delle possibili elezioni anticipate lo affronta 
esplicitamente solo il compagno Quattrucci. Santarelli lo lascia 
invece tra le righe e tuttavia, con diplomatici accenni e passaggi nei 
confronti della DC, si mostra già pronto al «grande balzo» che lo 
vuole futuro deputato. Il presidente, nell'incertezza del momento, 
preferisce presentarsi come il «pacificatore», come colui che mette 
1 piedi finalmente nel piatto e affronta i problemi regionali qui e 
oro, con qualche qwertimento alla DC e alla sua sterzata neocen¬ 
trista. (Di tono ben più duro e deciso appare invece il documento 
dell’ufficio politico del comitato regionale del PSI sui temi di 
interesse nazionale). 

Dunque proposte di metodo e di lavoro che riguardano il rap¬ 
porto Commissioni-assessori; la necessità di porre termine ai prov¬ 
vedimenti di giunta «con i poteri del consiglio»; attuazione del 
programma sulla base di «chiare scelte e orientamenti poltiico- 
istituzionali e di riforma dell’azione amministrativa»; la manovra 
straordinaria di bilancio che metterà in moto investimenti per 890 
miliardi (una cifra che nelle promesse varia di volta in volta, ma di 
cui finora non si è vista una lira); accelerazione di provvedimenti 
come quello sulle procedure della programmazione e sulle deleghe 


Alla Pisana 

La Sirem 
manifesta 
contro 
la giunta 
elaFlLÀS 


C’è voluta la richesta forma¬ 
le del gruppo comunista di so¬ 
spendere il consiglio regionale 
perché una delegazione di lavo¬ 
ratori della SIREM fosse rice¬ 
vuta dal vice-presidente della 
giunta Lazzaro. Ieri mattina le 
maestranze avevano organizza¬ 
to davanti alla Pisana una forte 
manifestazione, stanchi di pro¬ 
messe mai mantenute e impe¬ 
gni disattesi. Sono nove mesi 
che questa impresa di servizio, 
con un mercato assicurato (fa 
la manutenzione all’Acotral) ri¬ 
schia di chiudere da un mo¬ 
mento all’altro, per Io scarica- 
barile fra giunta e FILAS. 90 
operai in cassa integrazione, 70 
che lavorano senza stipendio, 
amministrazione controllata. I 
200 milioni stanziati di recen- 
* te se li è «inglobati» la FILAS. 
La Regione tuttavia è impegna¬ 
ta a risolvere il caso e qbesta 
mattina incontrerà la FILAS. 


agli enti locali. Malo sforzo di Santarelli di «normalizzare» i sussul¬ 
ti della scorse settimana, riportandoli nel comodo alveo di difficol¬ 
tà istituzionali, non soddisfa i comunisti i quali, pur sottolineando 
disfunzioni, inefficienze e ritardi gravissimi del governo regionale 
non eludono il problema centrale. Che è poi quello politico e di una 
maggioranza che fa acqua da tutte le parti per ammissione dello 
stesso presidente della giunta quando annunciò ormai esaurita 
l’esperienza del polo laico. Sarebbe allora semplice e semplicistico 
ricondurre insufficienze e difficoltà, ha detto il capogruppo del 
PCI, a problemi di assestamento burocratico-amministrativo. Le 
alleanze a Latina e a Fresinone fra DC e PSI, che hanno escluso gti 
altri partiti, bruciano assai in seno alla maggioranza e non possono 
essere considerate beghe locali o fatti politici di piccolo cabotaggio. 
Denunciano invece un malessere e un disagio profondi, provocati 
dall'attacco neocentrista sferrato dalla DC. E le reazioni scompo¬ 
ste degli alleati sono il sintomo di una debolezza generale che 
spinge gli alleati a operare ognuno per sé e gli uni contro gli altri. 
Del resto — ha continuato Quattrucci — l'incapacità della maggio¬ 
ranza regionale a fronteggiare nodi economici e occupazionali, che 
sempre più vengono al pettine, rischiando di strangolare tutto 
l’apparato produttivo del Lazio, è la dimostrazione cne la crisi è 
irreversibile. Occorre cambiare maggioranza e politica per opporsi 
al tentativo punitivo del governo nei confronti delle autonomie 
locali e verso il quale questa giunta non ha opposto la benché 
minima resistenza. 

Se dunque il PSI e eli altri partiti della coalizione non vogliono 
essere risucchiati dalregemonia della DC su posizioni impopolari 
devono voltare pagina. Ma i socialisti in quale direzione si stanno 
muovendo? Difficile dirlo. Anche prescindendo dall’ipotesi di ele¬ 
zioni politiche anticipate, si presenteranno alle amministrative 
con una posizione chiara e definita sull’esperienza delle giunte di 
sinistra, o lasceranno ambiguamente aperte tutte le porte? 

Il dibattito cui hanno partecipato Pulci «solo» come capogruppo, 
il compagno Vanzi e il socialista Di Segni è stato aggiornato a 
mercoledì prossimo. Intanto oggi si tiene il Comitato centrale del 
PSI. 

Anna Morelli 


Mozione PCI 

Coltivatori 
e allevatori 
sono 
in gravi 
difficoltà 


Con una mozione urgentissima 
i comunisti hanno chiesto ieri 
l’interessamento della giunta 
regionale a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni dei coltivatori e 
degli allevatori italiani. L’agri¬ 
coltura infatti sta attraversan¬ 
do un pericolo di gravi difficol¬ 
tà (in particolare nel settore 
zootecnico e bieticolo) per l’as¬ 
senza di una politica nazionale 
che rende più difficile la parte¬ 
cipazione negoziale del governo 
in sede CEE e non consente al¬ 
l'Italia di svolgere un ruolo atti¬ 
vo. Sono queste le conseguenze 
per non avere ripresentato e ag¬ 
giornato il Piano agricolo na¬ 
zionale; non avere nfinanziato, 
con modifiche migliorative, la 
legge quadrifoglio; non avere 
presentato il piano bieticolo- 
saccarifero; non avere approva¬ 
to la legge di riforma del credi¬ 
to agrario e quella di riordino e 
rilancio della ricerca e della 
sperimentazione in agricoltura. 


Le donne del quartiere si mobilitano e chiedono che... 

~~ ■ ! Laurentino 38: 

’ ’ ! 

qui i problemi 
li» sono tanti e il 
. y ' ìé consultorio c’è 

ma non si vede 

^jiiiifl I m ijji * 


Le donne che hanno con¬ 
vocato la conferenza stampa 
non hanno dato l’appunta¬ 
mento nel circolo culturale 
di via Orio Verganl, ma al 
«Ponte sette». Così come il 
compagno che mi accompa¬ 
gna non indica l’apparta¬ 
mento di via Balzac dove po¬ 
ter telefonare, ma il «Ponte 
dieci». Al «Laurentino 38», in¬ 
fatti, ci si muove, ci si orienta 
basandosi esclusivamente 
sui suoi undici ponti e le mi¬ 
riadi di scale In cui è diviso il 
mastodontico, glaciale, spet¬ 
trale quartiere di edilizia po¬ 
polare IACP 

La conferenza stampa è 
indetta per denunciare le co¬ 
se che non vanno al Lauren¬ 
tino — per esempio le scuole 
insufficienti, il mercato che 
manca, la corsa incontrolla¬ 
ta del prezzi dei beni di con¬ 
sumo primari, l’assenza to¬ 
tale di farmacie, la diffusio¬ 
ne spaventosa del mercato 
della droga con la conse¬ 
guente delinquenza, l'assen¬ 
za di un posto di polizia, la 
viabilità interna insufficen- 
te, 1 collegamenti con il resto 
della città affidati solo ad 
una linea, la 080 — e in par¬ 
ticolare per parlare del con¬ 
sultorio, che c’è e non c’è. 

Infatti, da due anni è stato 
previsto — più o meno da 
quando sono iniziati gli inse¬ 
diamenti degli inquilini nei 
palazzi IACP e nelle vicine 
cooperative —, da due anni è 
stato finanziato, da due anni 
sono stati assunti i medici e 
tutti gli operatori che vengo¬ 
no regolarmente pagati. Ma 
da due anni, il consultorio 
non funziona, cioè da sem¬ 
pre. L'intera struttura infat¬ 
ti, si appoggia su quella di 
Spinaceto distante chilome¬ 


tri a cui deve quindi rivolger¬ 
si un'utenza di tre quartieri: 
Laurentino 38, il gruppo del¬ 
le cooperative così detto, e 
Ferratene. Ma perché è in 
queste condizioni 11 proble¬ 
ma-consultorio? Perché un 
centinaio di famiglie hanno 
occupato i locali del quinto 
ponte dove era stata decisa 
la collocazione della struttu¬ 
ra. Il «quinto ponte» perché è 
quello ceduto dallo IACP al 
Comune, che Io ha destinato 
a tale uso. Chi siano queste 
famiglie che occupano f loca¬ 
li nessuno lo sa. L’abusivi¬ 
smo in tutto il Laurentino 38 
è un fenomeno «normale», 


soltanto che all'interno dello 
stesso ha molteplici facce. Ci 
sono gli «abusivi» tossicodi¬ 
pendenti che prevalente¬ 
mente occupano il decimo 
ponte (un vero sfascio, tutto 
e in malora, non esistono 
strutture collaterali, i locali 
che dovrebbero ospitare ne¬ 
gozi e servizi sono un leta¬ 
maio, ricettacolo di germi, 
topi; si attende solo l’estate 
perché si trasformi in un fo- 
colauo di tifo e colera), dove 
hanno impiantato la propria 
base di smercio; ci sono gli 
altri, gli ex baraccati, gli 
sfrattati che non hanno avu¬ 


to alcuna assegnazione che 
occupano qua e là vari locali 
nelle strutture del ponti (i 
ponti, due piani per uso uffi¬ 
ci, servizi e negozi, collegano 
muraglloni di cemento, cioè i 
palazzi) e di cui però si po¬ 
trebbe riscoprire anche un l- 
dentiklt. Infine ci sono gli a- 
buslvi del quinto ponte, di 
cui non si sa nulla. 

Ln USL XII, Il Comune, 
dovrebbe provvedere a far 
sgomberare le famiglie per 
rientrare in possesso dei lo¬ 
cali, ma è chiaramente un 
problema di estrema delica¬ 
tezza. In questa situazione di 


«Perché si costruisce così?» 


«Questo quartiere doveva essere un quar¬ 
tiere modello delle cooperative, con i servizi e 
le strutture necessarie, ma qui da noi non c’è 
nulla di tutto questo». Così comincia la lette¬ 
ra di Luciano D’Uffizi, «da vent’anni iscritto 
al PCI» e che con grandi sacrifici suoi e della 
sua famiglia, ha acquistato una casa nella 
zona delle cooperative del Laurentino, un 
quartiere in gran parte costruito con i soldi 
pubblici (lo Iacp), ma in cui «sono state com¬ 
pletamente disattese» le speranze, di coloro 
che ci sono andati a vivere. 

•Perchéancora oggi si costruisce in manie¬ 
ra sbagliata? Perché si mandano prima gli 
abitanti nel nuovi quartieri e poi si pensa ai 
servizi di prima necessità?» si chiede D’Uffizi. 
Il quale avanza anche delle domande dirette 
all’amministrazione comunale: «Il Comune 
che ha dato in concessione il terreno, ha fatto 
1 controlli necessari affinché si rispettassero 
le convenzioni? Quale impegno si sta assu¬ 
mendo perché sia di garanzia nel confronti 
della gente e perché si continua a sostenere 


che se interviene 11 Comune chi cl rimette 
sono coloro che hanno acquistato la casa?». 

In questa situazione di mancanza totale di 
strutture di supporto la gente ha cominciato 
a darsi da fare, a sopperire a carenze che sono 
di altri, dando vita a circoli culturali, ad as¬ 
sociazioni sportive, cooperative di consumo. 
Ora si vuole spegnere proprio due delle più 
significative esperienze: la cooperativa «La 
madia» e il circolo «Pier Paolo Pasolini», due 
punti di riferimento preziosi per la gente che 
nel quartiere ci vive e vuole continuare a vi¬ 
vere in condizioni sempre migliori. 

Per affrontare i problemi de «La madia» e 
del «Pier Paolo Pasolini» è stata convocata 
una assemblea per domani (ore 17) nel ca¬ 
pannone che ospitava la cooperativa. Alla 
manifestazione sono stati invitati il sindaco, 
amministratori, associazioni, partiti, le orga¬ 
nizzazioni presenU nel quartiere, perché si 
affronti anche globalmente la difficile situa-, 
zione di un quartiere che è destinato ad acco¬ 
gliere più di cinquantamila persone. 


impasse le donne hanno de¬ 
ciso di non abbandonare le 
redini del proprio destino. 
Così si sono organizzate e 
hanno presentato la propo¬ 
sta alternativa al vice presi¬ 
dente dello IACP, Jacobelli 
L’Istituto potrebbe scambia¬ 
re con il Comune il quinto 
ponte al posto del settimo, 
così cne il consultorio po¬ 
trebbe essere ospitato nel 
settimo, appunto accanto al¬ 
la scuola di musica per bam¬ 
bini, accanto all’ARCI e alle 
ACLI (sono trentanove le as¬ 
sociazioni che svolgono atti¬ 
vità nel quartiere, nonostan¬ 
te tutto). 

Ma l’IACP non è in condi¬ 
zioni di poter «scambiare» un 
ponte con un altro, con la i- 
nevitabile conseguenza di 
trovarsi poi a gestire il pro¬ 
blema delle famiglie che oc¬ 
cupano. L’IACP, però, ha fat¬ 
to la proposta di affittare im¬ 
mediatamente al Comune i 
locali ancora disponibili del 
settimo ponte per alloggiarvi 
il consultorio. Quindi e pos¬ 
sibile davvero che la soluzio¬ 
ne del problema sia ormai vi¬ 
cina. 

Così, almeno, sperano le 
donne che da qualche tempo 
qui hanno cominciato ad in¬ 
terrogarsi sul proprio corpo, 
ad affrontare i temi della 
sessualità, hanno comincia¬ 
to a parlare di sé. Ed anche di 
ciò che vogliono fare del loro 
quartiere, perché sia davve¬ 
ro, come nel progetti, funzio¬ 
nale, sì, ma anche umano. 
«Ora, però — dicono — per il 
consultorio l'ultima parola 
spetta all’assessorato capito¬ 
lino alla Sanità». 

Rosanna Lampugnani 


In piazza per lavoro e contratti 


Sciopero 
e corteo 
degli 
operai 
dell’in¬ 
dustria 


La manife¬ 
stazione 
di ieri 
dei 

lavoratori 

dell’in¬ 

dustria 


All’ultimo momento, sono mancati alcuni pezzi forti dell’ 
industria romana. I lavoratori di aziende pubbliche come la 
Sdenta, la Contraves, l’Ansaldo il contratto lo avevano con¬ 
quistato nella nottata, ma ieri mattina In piazza Esedra all’ 
appuntamento deciso dalla Federazione unitaria i lavoratori 
erano, comunque, numerosi. Gli edili, i tessili, gli alimentari¬ 
sti e i metalmeccanici di Roma e provìncia hanno sfilato in 
corteo fino a piazza SS. Apostoli. In testa lo striscione della 
Pizzettl la fabbrica della Tiburtina dove da mesi i lavoratori 
sono senza salario e che nei giorni scorsi, «piasi a testimonia¬ 
re il dima di duro scontro voluto dal padronato, ha dovuto 
fronteggiare l'assalto di un gruppo di teppisti che hanno ten¬ 
tato di forzare il picciotto operalo davanti ai cancelli delta 
fabbrica. Seguivano, poi, le bandiere della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni c gli striscioni di fabbriche «stori¬ 
che» come la Fatme, r Autovox, la Voxson, la Romanazzi, !a 
Fiat Magllana. 

Realtà produttive Importanti per Roma e non solo per Ro¬ 
ma, ma che — come ha detto Giacinto Militeilo segretario 
della Federazione CGIL-CISL-UIL nazionale nel suo inter¬ 
vento conclusivo — mal t padroni si sognano di nominare. 
•Ma già, — ha detto MUItdlo — per loro i problemi sono solo 
quelli del costo del lavoro. Si guardano bene però dallo sban¬ 
dierare dati come quelli fomiti dalllstat. Cifre, numeri che 
dimostrano che neli’82 i salari degli operai sono rimasti di tre 
punti al di sotto del tanto conclamato telìo d’inflazione». All' 
Imbocco di piazza SS. Apostoli un tavolo allestito dal tipogra- 



Genitori 
e ragazzi 
vogliono il 
tempo pieno, 
i docenti no 


Possono sei professori bloccare il tempo pieno 
in una scuola intera, contro la volontà degli stu¬ 
denti e della grande maggioranza degli insegnan¬ 
ti? Per il momento pare proprio di si II TAR 
(tribunale amministrativo regionale) a cui ì sei 
docenti «refrattari» ad insegnare il pomeriggio si 
sono appellati, ha dato loro ragione. Riferendosi 
alla libertà d’insegnamento ha sancito di fatto il 
diritto di una strettissima minoranza a bloccare 
il tempo pieno in tutta una scuola a scapito del 
diritto silo studio di 475 ragazze de: 55 docenti 
che si erano espressi a favore. Genitori e studenti, 
però, non si sono dati per vinti. Pochi giorni fa 
infatti hanno compilato un esposto denuncia do- 


I medici si sono riservati la prognosi, dopo un breve intervento 

Va dallo psicologo e l’accoltella 

Il giovane, Gennaro Di Bari, era un cliente che il sanitario aveva curato privatamente, molto tempo fa 
Lraggressione nel Centro di riabilitazione di via Selinunte - La vittima soccorsa dai suoi colleghi mentre l’uomo 
fuggiva indisturbato - Aveva ricevuto anche alcune minacce ma non gli aveva attribuito nessuna importanza 


fi e giornalisti di «Paese Sera» era fi a testimoniare l’ampiezza 
e Io spessore della questione-lavoro e occupazione. 

«E l’attacco airinformazione — ha sottolineato Luca Bor- 
gomeo della Federazione unitaria provinciale — è un altro 
segnale, tutto politico, del tipo di scontro che Imprenditori e 
forze moderate stanno scatenando nel paese. Da un Iato si 
cerca in tutu I modi di fiaccare la resistenza e il potere dei 
lavoratori impedendo il confronto su una questione decisiva 
come il contratto, dall’altro mentre si fanno sempre più scure 
e pesanti le nubi della crisi di governo, si cerca di soffocare 
una voce democratica come quella di Paese Sera». 

Il compagno Giacinto Militeilo, che ha concluso la manlfe- 
alcione, parlando dopo Luigi Angeietti della FLM regionale, 
ha disegnato in maniera ancora più netta il progetto che si 
nasconde dietro i provocatori atteggiamento di chiusura de¬ 
gli imprenditori «Certo — ha detto Militeilo — con l'Intesa 
raggiunta per i metalmeccanici pubblici e per 1 lavoratori 
della scuola sono stati inferii due pesanti colpi al fronte del 
rifiuto, ma non per questo dobbiamo abbassare la guardia. In 
gioco c'è il diritto al contratto. Cosa importantissima, vitale 
per un sindacato, ma dobbiamo anche essere consapevoli — 
ha aggiunto Militeilo — che la battaglia per il contratto Inve¬ 
ste un fronte ben più ampio e decisivo. Gli industriali non 
fanno l "duri" così, per capriccio, quello che vogliono dimo¬ 
strare è che loro sono capaci di mettere lavoratori e sindacato 
In ginocchio, indicando allo stesso tempo a quell’arco di forze 
moderate interessate a far Indietreggiare il livello di civiltà e 
democrazia quale è la strada da battere». 


ve si chiede che i sei insegnanti contrari a prose¬ 
guire in tempo pieno alla scuola media «Aldo Ma- 
nunzio», vengano trasferiti in un altro istituto. In 
questo modo — è scritto nell’esposto — si garan¬ 
tirebbero i loro diritti ma anche quelli ai una 
scuola intera e di tanti ragazzi che ormai dal *74 
hanno avviato questo tipo di esperienza. Nell’e¬ 
sposto che è seguito da 15 pagine di firme, si 
ricorda a! Provveditorato che la «Aldo Manun- 
zio» è «tata costruita proprio per ospitare il tem¬ 
po piena Dispone infatti di una piscina, di labo¬ 
ratori, di campi poco all'aperto, palestra e curi¬ 
ne: sarebbe insomma oltre che una prevaricazio¬ 
ne anche un vero e proprio spreco lasciare inuti¬ 
lizzate tutte queste cose. 


«Dov’è il dottor Ferianna, 
deve parlargli?». L’usciere 
dell’UTR di via Selinunte, il 
centro di riabilitazione per 
handicappati al Tuscolono, 
ha aperto la porta e ha fatto 
entrare il ragazzone aito, 
grosso, dall’aria tranquilla 
che gli si parava davanti. «È 
nella sua stanza — gli ha ri¬ 
sposto — gira a destra, dopo 
il corridoio e mi raccomando 
bussa, prima di entrare». D 
giovane ha seguito le indica¬ 
zioni e quando ha trovato il 
suo psicologo senza una pa¬ 
rola gli si è avventato contro 
colpendolo con un coltello. 
Dino Ferianna, 40 anni, spo¬ 
sato con due figlie piccole, 
non ha avuto modo di reagi¬ 
re, di difendersi. I colleghi lo 
hanno sentito urlare, chiede¬ 
re aiuto, si sono precipitati 
nell’ufficio e Io hanno trova¬ 
to riverso per terra sangui¬ 
nante. 

Del colpi, I) più grave sem¬ 
bra quello che gii ha sfiorato 
il polmone, le altre ferite in¬ 
vece non destano preoccupa¬ 
zioni. Dopo un breve inter¬ 
vento al S. Giovanni, dove è 
stato immediatamente rico¬ 
verato, i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi, ma le sue 
condizioni non sono gravis¬ 
sime. Ripresosi dallo choc il 
professionista ha trovato la 
forza di dare alla polizia il 
nome del suo aggressore. È 
Gennaro Di Bari un cliente 
che il professionista ha avu¬ 
to in cura molto tempo fa e 
che per la verità al Centro di 
riabiuUrione si faceva vede¬ 
re di rado, tanto che tra i me¬ 
dici e gli operatori del centro 
nessuno se lo ricorda. Abita 
in via Enrico Girioli e la poli¬ 
zia Io sta cercando. 

La scena si è svolta In po¬ 
chi velocissimi attimi. Erano 
le 18 e 30 quando Gennaro Di 
Bari si è presentato nel cen¬ 
tro, senza che nessuno potes¬ 
se immaginare quanto sa¬ 
rebbe successo di fi a poco. 
Racconta Paola Mari, psico¬ 
loga dell’équipe; «In quel mo¬ 
mento nella sede, oltre al 
guardiano cl saranno state 
almeno cinque persone, Fe¬ 


rianna chiuso nel suo ufficio, 
un altro medico, un operato¬ 
re sociale e io impegnata con 
. un ragazzo e i genitori in una 
seduta di terapia familiare. 
A un certo punto abbiamo u- 
dito le grida e ci siamo preci¬ 
pitati nei corridoio. Questo 
ragazzo veniva verso di noi, 
brandiva ancora 11 coltello 
nelle mani, dietro di lui si 
trascinava Ferianna. Io non 
ho mal avuto modo di cono¬ 
scerlo, non lo avevo mai no¬ 
tato tra gli altri pazienti che 
stiamo seguendo. Di certo li 
mio collega Ferianna doveva 
conoscerlo, forse lo avrà cu¬ 
rato privatamente. Sembra¬ 
va disorientato, pareva quasi 
che non sapesse dove anda¬ 
re. Zoppicava, e adesso ho 
saputo che soffriva di grossi 
disturbi psichici. Abbiamo 
cercato di non perdere la cal¬ 
ma, aveva un’arma in mano, 
era pericoloso: per questo 
non Io abbiamo bloccato. Co* 
sì, dopo un attimo di incer¬ 
tezza ha Imboccato l'uscita e 
se ne è andato». 

Queste, per grandi linee, le 
fasi dell’allucinante aggres¬ 
sione. Oggi probabilmente il 
medico, se le sue condizioni 

10 permetteranno, potrà ri¬ 
costruire con più precisione ! 
contorni della vicenda prece¬ 
duta, pare, da un episodio 
avvenuto circa una settima¬ 
na fa. Gennaro Di Bari si era 
già fatto vivo con messaggi 
minacciosi e ricattatori. All* 
indirizzo dello psicologo. In 
via Circonvallazione Tusco- 
lana, era arrivata una lettera 
carica di minacce. Dino Fe¬ 
rianna non era rimasto tur¬ 
bato del messaggio, tanto 
che non ne aveva fatto paro¬ 
la né con i colleghi né con la 
moglie. E probabilmente 
non deve aver dato troppo 
peso allo scritto che fi giova¬ 
ne gli aveva Infilato nella 
cassetta delle poste, frutto di 
una persona dall’equilibrio 
mentale scosso e fragilissi¬ 
mo. Ha proseguito nel suo 
lavoro come sempre, tran¬ 
quillamente senza neppure 
Immaginare che di lì a poco 

11 paziente si sarebbe presen¬ 
tato da lui armato di coltello. 
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Consiglio dell’università: 
tutti riconfermati i prof 


Conferme tra i professori di ruolo e gli associa¬ 
ti, netta affermazione dei rappresentasti dei sin¬ 
dacati confederali tra i non docenti: tono stati 
resi noti ieri sera i risultati del voto per fi rinnovo 
del Consiglio di amministrazione dell’università. 

La percentuale della partecipazione è stata ab¬ 
bastanza alta, soprattutto nella categoria dei 
professori di ruoto. Alle urne è andato fi 70 per 
cento degli aventi diritto (721 su 1078); più mo¬ 
desta Faffluenza tra i professori associati (hanno 
votato solo 360 docenti, ne avevano diritto 811) e 
di nuovo più alta tra i non docenti: 44,57 per 
cento di votanti, cioè 2205 su 4948. 

Non hanno raggiunto il quorum del 33 per cen¬ 
to la categoria degli assistenti e quella degli inca¬ 
ricati stabilizzati e per questo non hanno ottenu¬ 
to fi diritto di mandare un loro rappresentante in 
consiglio di amministrazione. 

Tira i professori di ruoto primo degli eletti è 
Vincenzo Carunchio, veterano del CdA, docente 
delta facoltà di Chimica e candidato dell’area' 
scientifica della Sapienza: ha ottenuto 207 voti. 
Secondo degli eletti, ma a grande distanza da 
Carunchio, Roberto Strotn, cattolico, candidato 
della facoltà di Medicina. Quasi tutti i suoi colle¬ 


ghi hanno votato per lui: 131 preferente su circa 
150 votanti. Ad una manciata di voti Alberto 
Fidanza e Antonio De Mauro: al primo, rappre¬ 
sentante deliUSPUR ed espressione della destra 
laica e conservatrice sono andati 125 voti, al se¬ 
condo, candidato dell’area umanistica 115. Ca- 
rusebio, Strotn, Fidanza e De Mauro sono stati 
così riconfermati nel Consiglio di amministrazio¬ 
ne. 

Primo dei non eletti è fi professor Pasquale 
Smiraglia, docente di filologia umanistica, candi¬ 
dato «ufficiale* della Pr!T WT ’«ria Cristiana; ha 
preso 88 voti, ma non sono stati sufficienti. 

Alto fi numero dei voti dispersi (96) e notevole 
anche quello delle schede bianche (24). Confer¬ 
mato anche il rappresentante dei professori asso¬ 
ciati, Maurigio Giura, 236 voti; a grande distanza 
Mario Rengo (31 voti). 

Tìa i non docenti en plein dei candidati dei 
sindacati confederali che sì presentavano insie¬ 
me al Cisapuni: Gioacchino Pafuroi ha preso 807 
voti e Pietro Mazzoni 333. Insième i due candida¬ 
ti raccolgono le preferenze di più della metà dei 
lavoratori della Sapienza andati alle urne. Tùlio 
sommato modesta la presenza dei sindacati auto¬ 
nomi: 187 voti ad Antonio Mento, 181 a Maria 
Carmela Manenti dello SNALS e 60 a Franco lai. 
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La festa del 21 aprile 

Fila per i Fori 
ieri gratis per 
l’anniversario 
di Roma 
numero 2736 

Le celebrazioni ufficiali in Campidoglio 
Dal sindaco Vetere numerose scolaresche 



Il concerto della banda del Vigili urbani al Campidoglio 


I Fori gratis presi d’assalto 
da migliala di giovani. Banca» 
relle di fiori in piazza Venezia. 
La banda dei vigili che si esibì» 
sce in piazza del Campidoglio. 

E in Comune le celebrazioni 
ufficiali con il sindaco Vetere. 

È stato cosi il 2 mila ?36esimo 
anniversario del Natale di Ro- 
ma. 

La piacevole novità sono 
stati 1 Fori gratis. La gente 
non si è persa questa opportu» ' 
nità; tanti soprattutto i giova¬ 
ni, tantissimi i ragazzi delle 
scuole. Dei Fori, della loro a» 
pcrtura effettiva e totale alla 
città ha parlato il sindaco nel 
suo discorso in Campidoglio 
durante una cerimonia a cui 
hanno partecipato anche il 
cardinale Ugo Potetti e il pre¬ 
fetto Porpora. 

II recupero dei Fori, lo 
smantellamento della strada 
che li taglia e li deturpa sono 
nei programmi della giunta di 
sinistra. «Ma per noi non si 
tratta si semplice archeologia 
— ha detto Vetere —: si tratta 
di un’operazione insieme ur¬ 
banistica perché consentirà la 
migliore utilizzazione dell'in¬ 
tero centro urbano e anche u- 
n’operazione culturale e socia¬ 


le: perché quel complesso di 
Roma classica sarà non chiuso 
come un museo, ma aperto al¬ 
ta vita quotidiana della città 
intera, anche di quella che si 
estende ben al di la delle mura 
Aurelìane». 

Vetere ha poi parlato dei 

f iroblemi sociali più acuti del- 
a città, l’alienazione, l’emar¬ 
ginazione: decine e decine di 
migliaia di persone vivono a 
Roma nella più totale solitudi¬ 
ne. Sono i «nuovi poveri» per i 

? iuali occorre l’impegno pro¬ 
ondo di tutti, occorre rinno¬ 
vare le strutture stesse della 
città. 

La cerimonia delta celebra¬ 
zione dell’anniversario di Ro¬ 
ma è stata conclusa con la con¬ 
segna dei premi da parte del 
sindaco Vetere che successiva¬ 
mente si è incontrato con I ra¬ 
gazzi di numerose scolaresche. 

Sempre nell’ambito delle ce¬ 
lebrazioni dell’anniversario 
del natale di Roma si è aperto 
ieri il seminario di studi «Da 
Roma alla terza Roma» cui 
partecipano scienziati, uomi¬ 
ni di cultura ed intellettuali di 
diverse nazioni europee. I la¬ 
vori del convegno di studi sto¬ 
rici andranno avanti fino a 
domani. 


Passa 
col rosso 
e spara 
sul 

passante 
che «osa» 
protestare 


Dagli insulti alle mani. Eoi e 
spuntata addirittura una pi¬ 
stola e solo per un caso una 
delle solite discussioni tra pe¬ 
done e automobilista non si e 
tramutata in tragedia. Il ten¬ 
tato omicidio è avvenuto ieri 
in piazza Mastai a Trastevere. 
Mancava poco a mezzogiorno 
viale Trastevere viveva uno 
dei suoi soliti momenti di pun¬ 
ta. Traffico caotico c come 
sempre l’immancabile autista 
furbo che cerca di sfuggire al¬ 
la morsa del traffico. Una 
«127», per guadagnare tempo, 
è passata con il «rosso» proprio 
nello stesso momento in cui 
un passante. Massimo Norcia, 
24 anni, stava attraversando 
sulle strisce pedonali. Il pedo¬ 
ne ha inveito contro l’automo¬ 
bilista. L’uomo a bordo della 
-127-, Sergio Furgoni, 45 anni, 
per tutta risposta è sceso dalla 
macchina e si è scagliato con¬ 
tro il giovane colpendolo con 
un pugno. Non soddisfatto 
della sua bravata, è tornato in 
macchina, ha tirato fuori dal 
cruscotto una pistola e ha spa¬ 
rato senza colpire, per fortu¬ 
na, ì! giovane. Poi si e dato alla 
fuga ma, poco dopo, è stato 
rintracciato dagli agenti del 
commissariato Trastevere che 
lo hanno arrestato. 


«Mio figlio sta male, aiutatemi» 


Un centro per 
handicappati 
gravi: solo 
un medico e 
niente cucina 

Ennesima protesta dei genitori 
all’UTR dell’XI USL 
«Denunce senza risposta» 
Manca anche il personale 



Cosi è ridotto il centro per handicappati gravi a Garbateli» 



Assistenti e malati neU'UTR di piazza Leonardo 


Stanchi dì protestare senza ricevere mai rispo¬ 
sta, sono andati di persona a far sentire le loro 
ragioni. Così i genitori degli handicappati che 
frequentano l’Unità territoriale di riabilitazione 
(UTR) di piazzale Leonardo da Vinci, a Garba¬ 
tala, e alcuni rappresentanti delle associazioni di 
base, si sono incontrati ieri mattina davanti all’o¬ 
spedale del CTO, per prendere di «sorpresa» il 
presidente del comitato di gestione della USL 
XI. «Dal momento che, finora, agli appuntamenti 
concordati non si era mai presentato. Decine di 
lettere, di telegrammi, di sollecitazioni, di de¬ 
nunce scritte, che abbiamo fatto, devono essere 
finiti regolarmente nel cestino della carta strac¬ 
cia», dice un genitore amareggiato. «Al comitato 
di gestione della Unità sanitaria locale — spiega 
un altro — chiediamo l'immediata riapertura 
delle cucine del centro (ferme per lavori da più di 
un anno) e l'invio di un medico, dato che l’unttv 
adesso in servizio non ce la fa più». 

L’Unità territoriale di riabilitazione di piazza 
Leonardo da Vinci è uno dei due centri pubblici 
che, a Roma, fornisce assistenza agli handicappa¬ 
ti adulti e gravi. In tutto sono assistiti una trenti¬ 
na di giovani: pochissimi rispetto ai tremila ra¬ 
gazzi, in queste condizioni, che vivono in città. 
«Fino a quando — racconta una madre — l'UTR 
dipendeva direttamente dal Comune, le cose an¬ 
davano abbastanza bene; poi, la gestione è passa¬ 
ta alle USL e da allora sono cominciati ad arriva¬ 
re ì guai». 

Uno dei problemi più vistosi è quello del per¬ 
sonale: da un paio d’anni a questa parte s'è anda¬ 
to sempre più assottigliando, senza che fosse mai 
rimpiazzato. Dalla primavera scorsa, poi, ai nor¬ 
mali problemi di gestione si sono aggiunti disser¬ 
vizi ingiustificati e ingiustificabili. «E se non ver¬ 
ranno risolti al più presto, si arriverà alla chiusu¬ 
ra». assicurano con grandi timori i genitori. 

Ecco qualche esempio: c’è un solo medico per 
tutto il centro (che ospita anche bambini piccoli 


e malati di mente). Pochi giorni fa, schiacciato 
dalla pressione massacrante del lavoro, ha mi¬ 
nacciato di dimettersi se non verrà inviato qual¬ 
cuno a dare un aiuto. In realtà, un medico pronto 
a dare una mano, a lavorare ci sarebbe già: ha 
chiesto ormai da mesi di essere inviato proprio 
qui — nella struttura dove sta, prende lo stipen¬ 
dio senza far nulla — ma il presidente della USL 
non ha ancora concesso la firma che gli consenti¬ 
rebbe di entrare in servizio. «Se tra i motivi che 
hanno determinato il degrado del centro c'è an¬ 
che quello economico — commentano l’episodio i 
genitori — non è certo questo il modo migliore di 
affrontarlo». 

Un’altra perla di questa pesante situazione so- 
no le cucine: la primavera scorsa cominciarono 
dei lavori di restauro e da allora (è passato un 
anno) è ancora tutto per aria. In questo caso, 
sono addirittura due le cuoche che prendono lo 
stipendio senza poter lavorare. C’è da notare, 
poi, che tra gli handicappati molti non possono 
mangiare i cibi precotti che arrivano dall’ospeda¬ 
le. E finita così che molti genitori si sono tenuti a 
casa i ragazzi. «Mio figlio — dice una madre — è 
svenuto più di una volta perché il pranzo non 
arrivava mai prima delle tre del pomeriggio». 

Alle proteste dei genitori si aggiungono quelle 
degli operatori: anche loro denunciano l’assoluta 
carenza di personale e raccontano delle richieste 
di materiale a cui nessuno ha risposto. «Ma quel¬ 
lo che è più grave — dichiara un’operatricc — è 
che ancora non esiste un programma globale di 
lavoro per questo centro. Lo abbiamo elaborato 
noi stessi due anni fa, ma nessuno Io ha preso in 
considerazione. Così lavoriamo alla giornata e 
siamo sempre alle prese con i problemi dell'emer¬ 
genza. Le poche risorse finanziarie della sanità 
vengono tutte assorbite dagli ospedali, mentre 
dei servizi territoriali, come questo, che doveva¬ 
no essere il perno della riforma, si sono dimenti¬ 
cati tutti». 


Carla Chelo 


La pesante situazione dei lavoratori del centro nautico di Fiumicino 


Senza darsena, «burrasca» 
sul cantiere Center Craft 

C’è un piano per rilanciare l’azienda, ma occorre realizzare un’area attrezzata 
L’assessorato regionalé all’Urbanistica però continua a rinviare - Il Comune è d’accordo 


Da alcuni giorni sì sono 
attendati proprio sotto il pa¬ 
lazzo rosa pallido della Re¬ 
gione. Sono i lavoratori delia 
•Center Craft» un cantiere 
navale (barche da diporto) di 
Fiumicino. 1197 operai, tutti 
in cassa integrazione, non 
sono «sbarcati» in via Rosa 
Raimondi per chiedere all* 
ente locale il solito interessa¬ 
mento di routine. La Regio¬ 
ne, In questo caso, ha in ma¬ 
no la chiave decisiva per ri¬ 
solvere la questione. Dopo 1* 
ultimo fallimento, esiste ora 
la posslbiità concreta per 
salvare sul serio questa a- 
zienda. Ci sono gli imprendi¬ 
tori Interessati, è pronto un 
progetto, che oltre alla «Cen¬ 
ter Craft» prevede anche lo 
sviluppo di un’altra azienda 
del settore nautico la CBS. 
Quest'ultima nel plano do¬ 
vrebbe mantenere quello che 
è 11 suo ruolo attuale: il ri¬ 
messaggio delle barche, 
mentre la «Center Craft» ol¬ 
tre al cantiere, alla fabbrica 
vera e propria, dovrebbe ave¬ 
re quello che finora gli è 
sempre mancato e cioè uno 
spazio per l’esposizione e la 
manutenzione delle barche: 
una darsena attrezzata, in¬ 
somma. 

La zona è stata individua¬ 
ta, ma il terreno è, appunto, 
della Regione e l’assessore 
regionale aH’Urbanistica 
Pulci continua a rinviare o- 
gnl decisione. Certamente 
sul «mollate gli ormeggi» in¬ 
fluisce l’aria di burrasca che 
ha Investito la traballante 
navicella della giunta regio¬ 
nale, ma anche le più sacro¬ 
sante ragioni Interne non 
possono imporre una solu¬ 
zione di stallo in situazioni 
come queste, dove il pericolo 
non sono solo 1 197 posti di 
lavoro, ma il futuro di un 
settore che ha potenzialità di 
sviluppo e deU'economla di 
un’intera zona costretta e in¬ 
vecchiare con le entrate della 
stagione balneare. Ma rifac¬ 
ciamo un po’ la storia di que¬ 
sta azienda che era conside¬ 


rata un «faro» nel campo del¬ 
la nautica da diporto. 

Nacque come «Chris Craft» 
e «Chris Craft» diventò ben 
presto un «nome» per chi si 
interessa di «barche», poi la 
direzione pensò di allargare 
il suo raggio di azione alle 
case galleggianti. Non fu u- 
n'idea brillante. SI aprirono 
le prime falle, anche sotto il 
peso di un organico eccessi¬ 
vo. La casa madre america¬ 
na «distratta» anche da altri 
interessi (chimica e tv) deci¬ 
se di abbandonare la nave 
che. quattro anni fa', nel lu¬ 
glio del *79, colò a picco: falli¬ 
mento. Iniziò un lungo lavo¬ 
ro del sindacato per trovare 
un nuovo imprenditore. 

Anche se fallita la «Chris 
Craft» restava un’azienda in¬ 
teressante: magazzini pieni 
di materiale, una capacità ed 
un’esperienza professionale 
indiscutibili. Si fanno allora 
avanti alcun! concessionari 
della «Chris Craft», un im¬ 
prenditore e con la parteci¬ 
pazione delle stesse mae¬ 
stranze che acquistarono un 
20 % delle azioni venne vara¬ 
ta una nuova società: la 
«Center Craft». Tutto proce¬ 
de a gonfie vele: l’organico è 
stato ridotto a duecento la¬ 
voratori, la produzione tira. 
Poi qualcosa rompe l’armo¬ 
nia della nuova società, c’è 
un balletto di pacchetti azio¬ 
nari, che passano da una 
mano all’altra e, infine, dopo 
una serie di alti e bassi, si ar¬ 
riva ad un nuovo fallimento 
nel luglio scorso. 

La «Chris», ora «Center 
Craft», affonda di nuovo. Al¬ 
tre iniziative per salvare i 
duecento posti di lavoro, ma 
anche per non dare una maz¬ 
zata tremenda a tutto il set¬ 
tore (una settantina tra pic¬ 
cole aziende e botteghe arti¬ 
gianali, più di mille dipen¬ 
denti). Finora tutto è andato 
avanti all’insegna dell’abusi¬ 
vismo e dell’Improvvisazione 
eppure il settore della cantie¬ 
ristica da diporto può risolle¬ 
vare le sorti economiche di 



quella zona. Lo stesso Comu¬ 
ne di Roma con li suo proget¬ 
to di porto turistico a Fiuma¬ 
ra Grande punta sulla can¬ 
tieristica come volano cen¬ 
trale per un consistente svi¬ 
luppo anche dal punto di vi¬ 
sta del turismo. L’ammini¬ 
strazione comunale, perlo¬ 
meno per bocca dell’assesso¬ 
re Rossi Doria» che oltre al 
Turismo dirige anche Pulit¬ 
elo speciale Tevere, si è detto 
pronto e dichiarato disponi¬ 
bile, purché la soluzione si 
Inserisca nel progetto del fu¬ 
turo porto turìstico, al salva¬ 
taggio della «Center Craft». 
Quella darsena, necessaria 
per dare ossigeno al cantiere, 
si può fare. 

La zona è destinata a ver¬ 
de ma è possibile trovare una 


integrazione tra il verde e I 
servizi. L’altro assessorato 
che ha voce in capitolo su 
questa questione quello dell’ 
Urbanistica, non ha ancora 
detto chiaramente cosa in¬ 
tende fare, ma soprattutto è 
la Regione che deve rompere 
gli Indugi. È giusto valutare 
con la massima attenzione la 
soluzione che sta venendo a- 
vanti, anche perché si preve¬ 
de un Intervento della Filas, 
la finanziaria regionale, ma 
le Mostre, 1 Saloni nautici ri¬ 
spettano le loro scadenze e 
mancare all’appuntamento, 
per esemplo con quello di 
Genova, per la «Center Craft» 
significherebbe perdere l’ul¬ 
timo treno o meglio l’ultima 
nave. 

Ronaldo Pergofini 


Musica 




Jazz «d’epoca» al Music Inn 


David Chertock, professore americano, 
toma a Roma con la sua preziosa cineteca 
sul Jazz e sugli uomini del Jazz. Al Music Inn 
stasera e domani nell’ambito di una ampia 
rassegna di audiovisivi, si potranno rivivere 
le fondamentali vicende, l momenti più emo¬ 
zionanti ed entusiasmanti della storia della 
musica Jazz, dagli anni 20-30 sino al giorni 
nostri. Chertok e un cultore del Jazz e ha po¬ 
tuto soddisfare la sua passione in modo tutto 
unico e speciale: raccogliere in ogni angolo 
del suo Immenso paese pellicole, spezzoni e 
tutto dò (e non è molto) che si è filmato della 
musica afro-americana degli ultimi 60 anni. 

Ha messo su un archi violnvldlabfie, certa¬ 
mente Il più Importante oggi esistente al 
mondo. Sarà possibile vedere (e sentire, ov¬ 
viamente) Insieme Mlles Davis e John Col¬ 
trane in So \Vhat drl 1959, Duke Elllngton e 


Ltndy Hoppers In Cottontail del 1942, Count 
Basie in Air Mail Special del 1941; e ancora 
BilHe Holiday, Bill Evans e Art Tatum, Erro! 
Gamer e Thelonious Monk (in Thelonious, 
una esecuzione filmata del 1972). Altri nomi; 
Sammy Davis Jr„ Gene Knjpa. Ber.ny Goo¬ 
dman, Cab Calloway, Sarah Vaughan, Art 
Farmer, Johnny Griffln. Infine Charlie Par¬ 
ker e Dizzie Gillesple in Hoi House del 1942 
(una preziosa rarità), ancora Monk nella sua 
celebre Episirophy e Sonny Rollins in The 
Bridge deP63. 

La rassegna è eia stata presentata in que¬ 
ste settimane In diverse città italiane. Il suo 
ritorno a Roma, dopo la precedente, unica 
volta, tre anni fa (sempre al Music Inn) costi¬ 
tuisce quindi un avvenimento da non man¬ 
care. Lo stesso Chertok sarà presente alle se¬ 
rate e commenterà fi programma. 


Arte 


Zancanaro, delirio 
di Gibbo e mostri 
della Patagonia 


Tono Zancanaro - Galleria «Il 
Rabuino-, via Conte Verde, 
45/A; fino al 23 aprile; ore 
10-13 e 17-20 

Alcuni straordinari e pre¬ 
ziosi fogli disegnati negli an¬ 
ni quaranta per la serie •H 
Gibbo », altri fogli del ciclo 
•Mostri palagonesi » del 1971 
formano l’antologia di quel 
grande frequentatore di mo¬ 
stri e disegnatore surreale 
del loro fascino privato e di 
massa che è Tòno Zancana¬ 
ro. 

Forse, il lìioìo globale di 
•Satira politica » è un po’ li¬ 
mitativo. Politico Zancanaro 
lo è sempre stato nell’intimo 
progettare e dar forma e co¬ 
municazlone espressiva al 
disegno e all’incisione. La se¬ 
rie del Gibbo-Mussolini na¬ 
sce da un grande orrore, da 
una nausea, da una tremen¬ 
da umiliazione dell’Intelli¬ 
genza italiana, da una rivol¬ 
ta armata di un’Ironia tre¬ 
menda. Zancanaro che da 
Padova ama e sogna la Gre¬ 


cia e la classicità presenta e 
demolisce Mussolini » classi¬ 
co * e «romano» con una deli¬ 
rante, feroce ed erotica im¬ 
maginazione sul corpo testa 
e membra del «duce». 

In questi fogli tremendi, 
anche se pieni di riso tra Ru¬ 
gante e Rabelais, la linea del 
disegno è portata da Zanca¬ 
naro, con finezze estreme e 
iperboli sulla pittura vasco¬ 
lare greca, a una vitalità as¬ 
soluta proprio mentre fa la 
caricatura (ma nel senso che 
Intendeva Baudelaire). 

I mostri delia siciliana Vil¬ 
la Patagonia, a Bagheri a, ap¬ 
partengono al 1971, a un pe¬ 
riodo di appassionata fre¬ 
quentazione della Sicilia. 
Ancora una volta del mostri, 
statue di un passato disegna¬ 
te e stra volte per dire del pre¬ 
sente: per questo II disegno è 
cosi carico di ombre, di mi¬ 
nacce, di panico. 

Come ai giorni di Picasso, 
nel '37, il Mediterraneo vo¬ 
mita bestie e nere nubi. 

Dario Micacchi 


A Fiumicino 

Bloccata 
nel porto 
una nave 
perché ha 
inquinato 

La motonave -Marano- del 
compartimento delta Spezia si 
trova dalla tarda mattinata di 
ieri bloccata nel porto di Fiu¬ 
micino in attesa defi’esito di 
esami di laboratorio disposti 
dalla Pretura di Roma e dalla 
Capitaneria di porto di Anzio, 
su alcuni campioni prelevati 
da una scia di petrolio lasciata 
dalla nave a quattro miglia al 
largo di La vi n io. Ieri mattina 
due elicotteri della guardia di 
Finanza di Pratica di Mare 
hanno notato che la motona¬ 
ve, avvicinandosi al porto di 
Fiumicino, aveva lasciato die» 
tre di sé una scia scuro. I doeu« 
menti della nave, presentati 
all’arrivo per il visto, sono sta¬ 
ti sequestrati. Oggi, al termine 
di un incontro tra fi pretore e 
il comandante della Capitane» 
ria di porto, per valutare i dan¬ 
ni causati dalla scia oleosa, si 
saprà se la nave verrà messa 
sotto sequestro cautelativo o 
se potrà lasciare il porto dopo 
aver pagato una cauzione. 

Il comandante della moto¬ 
nave, Salvatore Ridda, di 36 
anni, sarà denunciato per a- 
ver immesso idrocarburi nelle 
acque territoriali. 


La vìttima è un giovane straniero 


Ucciso per rapina 
con una sola 
pugnalata al cuore 

L’hanno trovato ieri mattina all’alba a pochi passi dai bi¬ 
nari delia Roma-Fiuggì ucciso da una pugnalata al cuore. Gii 
abiti erano in disordine come se qualcuno vi avesse frugato in 
fretta, le tasche dei pantaloni completamente rovesciate. Un 
delitto per rapina, la polizia non ha alcun dubbio: vicino al 
corpo gli agenti dei quinto distretto hanno raccolto un porta¬ 
monete vuoto. L’assassino deve averlo svuotato accurata¬ 
mente portandosi via qualche spicciolo e i documenti di rico¬ 
noscimento. 

Cosi fi cadavere di un giovane straniero abbandonato al 
margini della Stazione Termini che da sempre ha fatto da 
sfondo a storie di emarginazione e violenza come questa, per 
tutto II giorno è rimasto senza un nome e probabilmente non 
lo avrà mai a meno che qualcuno, un parente, un amico, un 
conoscente, non si presenti all’Istituto di medicina legale per 
riconoscerlo. 

In questo caso infatti U prelievo delle impronte digitali non 
è servito a nulla: l’efficientissima banca del dati a disposi rio¬ 
ne della questura e messa In funzione per scoprire l’identità 
della vittima è rimasta imperturbabilmente muta. Il giovane, 
quindi non era stato «fotosegnalato» e non solo a Roma, ma 
anche in tutta Italia. 

Sui venticinque anni, dalla carnagione scura e dai capelli 
ricci potrebbe esser; tino dei tanti «senza fissa dimora» che 
gravitano intorno al «pianeta» Termini dove vivono alla gior¬ 
nata vendendo catenine e orologi e gironzolando tra le pan¬ 
chine dei giardinetti e nei sotterranei della stazione. Non è 
escluso che sia stato aggredito proprio mentre dormiva da 
una o più persone. Un gesto di reazione, un tentativo di difesa 
ed è partita subito la coltellata che gli ha spaccato il cuore. 

La macabra scoperta ì stata fatta qualche ora più tardi 
quando la pensilina di via Giolitti si è popolata di viaggiatoli, 
I) corpo è stato notato subito non molto distante dai Dinari. 
L’allarme alla Polfer e Farrivo dei funzionari della mobile e 
del quinto distretto hanno dato il via alle Indagini, per ora 
ferme dal momento che non si sa neppure a chi appartenga 
quel povero corpo. 


Indagine sui 
viaggi della 
Regione per 
l’Anno Santo ’75 


Sotto inchiesta i viaggi pro¬ 
mozionali della Regione per la 
passata edizione dell’Anno 
Santo. L’ha aperta la Procura 
della Repubblica di Civitavec¬ 
chia ed na già portato ad un 
primo risultato: una comuni¬ 
cazione giudiziaria all’ex pre¬ 
sidente dell’Azienda autono» 
ma per il turismo di Civitavec¬ 
chia, Cesare La Rosa. Contro 
di lui il magistrato ipotizza i 
reati di peculato e falso in atti 
pubblici. Sarebbero stati com¬ 
messi nel *74 e nel 75 al mo¬ 
mento dell’organizzazione dei 
viaggi effettuati dall’assesm- 
rato al turismo della Regione 
Lazio. 


Una parto dell’organizza¬ 
zione di queste iniziative fu af¬ 
fidata all’Azienda per il turi¬ 
smo di Civitavecchia; il diret¬ 
tore in persona si assunse rio- 
carico. Andò in Canada e negli 
Stati Uniti, coordinò ì viaggi, 
prenotò i biglietti, gli alber¬ 
ghi, le conferenze stampa per 
lanciare i vari itinerari. I tòrti 
di peculato e falso sarebbero 
stati commessi nell’ambito di 
questa attività. Coai almeno 
sarebbe emerso da un’indagi¬ 
ne condotta dalla Guardia di 
finanza. 

Cesare La Rosa era già stato 
messo sotto inchiesta dalla 
magistratura tre anni fa per 
una vicenda molto simile a 
quella che lo vede di nuovo 
coinvolto. In quel caso si trat¬ 
tava di biglietti per viaggi ae¬ 
rei a funzionari della Regione. 
NeiTaprile deim La Rosa fu 
sc op e t o dall’incarico di diret¬ 
tore dell’Azienda del turismo 
di Civitavecchia. 


* 






















































l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
22 APRILE 1983 


Spettacoli 


Scelti per voi — 


I film del giorno 


Gandhi 

King, Fiamma I. Sisto, 
Politeama 
Il verdetto 

Barberini, Majestic, 
Cucciolo, Atlantic 
Tron 

Adriano. Ambassade. 
Paris, Universol 
Il bel matrimonio 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Quattro Fontane, 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Edpn, Embassy, Eurcino, 
Fiamma II, Rivoli 
I guerrieri della palude silen¬ 
ziosa 

Supercmema 
Colpire al cuore 
Capramchetta 
Sciopòn 
Quirinale 

Un povero ricco 
Cola di Rienzo 
Bologna, Garden 
Scusate il ritardo 
Holiday. Le Ginestre 


Vecchi ma buoni 


Soldato blu 

Ariston II, Vittoria 
Ufficiale e gentiluomo 
Etoile, Golden 

Victor Victorio 
Airone, Del Vascello 

I predatori dell'arca perduta 
Espero, Madison 
Madonna che silenzio c'è 
stasera 
Farnese 

Una lama nel buio 
Archimede 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegni animati; 00: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musica'o; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Taccuino I Piccola cronaca * 


Una festa 

per la casa occupata 
di via Baccina 

Gli e* degenti delfospedalo psi¬ 
chiatrico e gli operatori del Diparti¬ 
mento di salute mentale che hanno 
occupato una casa del Comune in via 
Baccina hanno deciso di organizzare 
alcuni momenti di incontro, festa e 
dibattito nel quartiere Domani ci sarà 
il primo appuntamento nel Centro an¬ 
ziani di via Corrado Ricci. Sarà una 
vora festa con musica, teatro e rinfre¬ 
sco. All'iniziativa degli occupanti di 
via Baccina hanno dato l’adesione il 
Centro anziani, la sezione del PCI 
Monti. Democrazia proletaria, il Co¬ 
mitato di latta per la casa nel centro 
storico. 

Nuove cabine 

telefoniche 

nel centro storico 

Le prime quattro sono state instal¬ 
late in piazza S. Pietro. Sono le nuove 
cabine telefoniche: pareti interamente 
trasparenti, ingombro ridotto ed un 
design particolarmente indicato per 
inserirsi nei centri storici. Le quattro 
cabine sono state installate nei pressi 
del colonnato del Bernini. 

Comitato di lotta 
alla droga 
a Primavalle 

Si costituisce sabato, ufficialmen¬ 
te. il Comitato di lotta alla droga nel 
quartiere Primavalle-Monte Mano. 
Per tutta la giornata nel quartiere vi 
sarà un susseguirsi di iniziative. Si ini¬ 
zia sabato mattina atte 10.30 nel par¬ 
co di S. Maria della Pietà con un in¬ 
contro con i rappresentanti dette isti¬ 
tuzioni. Alle ore 16.30 da Primavalle 
perirà una «maratomna» che si con¬ 
cluderà a Monte Mario in piazza N. S. 
cfi Guadalupe. Qui alle 18.30 dibattito 
con Franca Prisco assessore comuna¬ 
le alla Sanità. Seguirà poi un concerto 
con i giovani del quartiere. 

La costituzione del Comitato di lot¬ 
ta alla droga avviene con il consenso 
di tutte le forze politiche e culturali 
democratiche. 

Dibattito 

all’ATAC 

con Piero Salvagni 

Si svolgerà questo pomeriggio alle 
17.30 alla rimessa defl'ATAC Traste¬ 
vere un dibattito su: «Autonomia de¬ 
gli Enti locali e magistratura, legge 
finanziaria e fondo nazionale trasporti, 
prospettive della categoria». Parteci¬ 
peranno per il PCI Safvagni (capo 
fyuppo ai Comunel Nardi e Tese* dei 
Consiglio di amministrazione. Per la 
DC saranno presenti Angele e Mensu- 
rati. Bosca e Natatini per il PSI. 


Benzinai notturni 

AG1P - via Appia km. 11. via Ame¬ 
lia km. 8 ; piazzale della Radio: circ.ne 
Gianicolenso 340: via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8 ; Ostia, piaz¬ 
zate della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelio 570; via Casci¬ 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON • via Prenestma (angolo viale 
della Serenissima); via Casilma 930; 
via Aurelia km. 18. IP - piazzate delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilrna 777; via Aurelio km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestma km. 16: via dello 
Setto Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti); via Amelia km. 28; via 
Prenestma Km. 11; via Tiburtma km. 
11. TOTAL - via Prenestma 734; via 
Appio (angolo Cessati Spiriti): via Ti- 
burtinakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestma (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casilma km 18. FINA • via 
Aurelia 788; via Appia 613. GULF - 
via Amelia 23; S S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

Con l'entrata in vigore deH’ora le¬ 
gale le farmacie rispetteranno il se¬ 
guente orano di apertura e chiusura 
(8.30-13/16.30-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie- 
Trionfc-'c basso - De Longis. via 
Candia 28; Baschicn. via l_ Settem¬ 
brini 33; Rida, via Germanico 87: Co¬ 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
Rioni: Savelli. via Urbana 11; Pozzi, 
via Principe Eugenio 56/58/60; Mi¬ 
cacei. via Piemonte 95: Chielfo Was¬ 
sermann. via Capo le Case 47; Lange- 
li d ssa A. Maria Filippi. Corsa V. E* 
manuele 174; Boldi Adele. Salita Nic¬ 
colò da Tolentino 19; Tronchetti Pro¬ 
verà. via del Corso 145; Del Corso, 
ma del Corso 263; Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36; Colle Oppio, via Merutana 208. 
Testaccio-Son Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 53. Trastevere 
- Pereto, p.zza S. Maria in Trastevere 
7: Bernacchi. via Ettore Rolli 19. Ca- 
salbertone - Or. Montagna, via C. 
Ricotti 42. Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Svino. 
IO (p.zza degli Euganei); Dr. G. Gravi¬ 
na. -.-.a Ncmentana 564; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107: Muzi ri. Alberto, 
vis U. C,ctti 102: Zete, via Val Meli¬ 
na 151: Grugnì Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pal- 
meno. via A. Torloma 18: S. Ippolito, 
via Lorenzo II Magnifico 60. Parici; - 
Dr. Naim. via Chelmi 34. Pietralata- 
Cotlatino - Comunale, via Del Peperi¬ 
no 38: Or. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 44/45. Ponte Mammolo- 
San Basilio - Dr. Crescenti P.. via 
Casale di S. Basilio 105: Alfieri, via 


Casal do Pazzi-Complesso Adi. Sala¬ 
rio - Gelimi dr.ssa Lama, Corso Italia 
100. San Lorenzo - Inculano dr. Al¬ 
fonso. via Tibmtina 40. Trieste - I- 
stna. piazza Istria 8 ; Or. F. La Rosa, 
via Tripoli 8 ; S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 
- Calvani dr. Ciambellini, via Radicofa- 
ni 198/0. Appio Pignatelli-Appio 
Claudio-Quorto Miglio - Forza, via 
Squillace 25. Appio Latino-Tusco- 
lano - Magna Grecia, via Corfinio 
1/2; Cantò, piazza C. Cantò 2; A. 
Brocchieri, via Orvieto 39; Bargoni. 
piazza Roselle 1; Rottcgtia dr. Foglia¬ 
ne via T. Prisco 46/48; Morreale. via 
Tuscolana 344 (ang. via Clelia 
96/98). Prenestino-Centocelle - 
Massaro, via delle Acacie 51; Castel- 
forte dr.ssa R. Celli, via Castelforte 
29 (ang. via Roviano); Dr. Domenico 
Annetta, via Albona 97/99. Delle Ro¬ 
binie dr. L. Cipriano, via Delle Robinie 
81/81A. Prenestino-Labicono • 
Frenesie, largo Prencste 22: Pastella, 
via G. Alessi 183: Mercuri, via R. Ma- 
latesta 37. Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco - Stilicene dr.ssa Ma¬ 
stracci Ida. wa F. Stilicone 253; Dessi 
Dominici, via Tuscolana 993; Cianca- 
relli. largo Spartaco 9. Torre Spac- 
cata-Maura-Nova-Giardinetti - El 
Agha. via Degli Albatri 10; Ciccioli, 
via Jacoitio Magnotmo 1. Tor Sa¬ 
pienza - Bernardini, via Degli Armenti 
57/C. Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Ciampi- 
nc 56/58. Acilia - Comunale, via C. 
Casini 99. Ardeatino-Eur-Giuliano 
Dalmata - Vitale, via A. Leonori 27; 
Francono. via V. Ccrulli 16/18/20. 
Papi Valeria, viale T. Odescalchi 3/A. 
Gianìcolense-Monteverde - Dr. Si¬ 
ro Palmieri, via F. Ozanam 57/A: 
Dr.ssa M. Caterina Romagnuolo. via 
G- Canni 44; Sabatuccr. via Donna 
Olimpia 194; Bolasco. via dei Colli 
Portuensi (ang. via di N.P.R.). Mar- 
coni-Portuense - Anna Fiore, via G. 
Sirtori 33/35: G. Cotti, via A. Rodi 9; 
Ampere, via G R. Curbastro 1/3/5. 
Ostiense - D'Amico, via S. D'Amico 
15/17; Gateppi. dr.ssa Galeppi Ange¬ 
la. via F.O. Da Pennabilli. 4. Portuen- 
se-Gianicotense - Dr. Buono Raffae¬ 
le. via della Pisana 94/96; Branchini. 
via Portuense 718/A-B-C. Villaggio 
Azzurro-Mostacciano-Decime 
Scaramella, via F. Donami Vannetti 
37; Villaggio Azzimo. I go Juvara. 5 
(loc. Tre Pini). Ostia Lido - Genco. via 
Alessandro Proto Caselli 82: Sanna. 
via Stella Foi«e 59/61: Adilardi. via 
Vasco De Gama 42/44, Fiumicino - 
Lancia Giuseppe, ma Giorgio Giorgis 
34/36. Casal Palocco - Casal Patoc- 
co. via Casal Palocco (isola 53). Au- 
retio-Gregorìo Settimo - Morganti, 
p.zza Pio XI 30. Flaminio-Tor di 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Milvio - 
Fleming dr.ssa Giannini, ma Bevagna 
I5/A-0-C; Dr. Oi Rotto, ma L. Bodio 
73. Primavalle Prima - Magnanimi 
Andrea, via del Millesimo 25; Lentmi, 
ma Cardinal Garampi 170. 


Il partito 


Roma 

SEZIONI DI LAVORO: FEMMINILE 
afte 17 riunione su; «Impostazione e 
piano di lavoro». Devono partecipare 
le responsab* femminili dette zone, le 
compagne consiglieri comunali e cr- 
coscruionak. le segretarie di zone e efi 
sezioni (Pmto. Labate): sfAMPA E 
PROPAGANDA alle 10 riunione se- 
fyrtari di zona sulle Feste den'Urotà 
( 8 enmi); SETTORE CREDITO aTe 17 
in federazione incontro Ina-Assrtafia 
(Ptsesate) 

ASSEMBLEE: TOSREVECCHtA alte 
18 (Speranza); TOR DE CENCI SPI- 
NACETO alte 18 (Fatemi): CAMPI¬ 
TELI! aDe 18 30 a Largo dei librari. 
ZONE: FIUMICINO-MACCARESE al¬ 
le 17 a Catalani attivo sanità (Cotom- 
brrw); PRENESTINA alle 17.30 a N. 
Gonfiar» attivo sur problemi degfi an¬ 
ziani (Prisco): TUSCOLANA alle 
17.30 a Cmecutà CdZ e CCOO su*a 
FU (Bettry) 


SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ENEL alte 18 (C. Leoni). 

Comitato regionale 

É convocata per oggi alle 9.30 una 
riunione del dipartimento problemi 
detto Stato. Odg: 1 ) Preparazione del 
Convegno regionale su3a criminalità 
organizzata a Roma e nel Lazio; 2) 
Organizzarsi: d-parnmento (Ottavia¬ 
no). 

m 9 m 

È convocata per mirtee* 26 afte 
16 una riunione del gruppo eh lavora 
sulla droga (P. Mancini. Cannimi). 

Zone della provincia 

SUD: ALBANO afte 18 CO di Zona su: 
«Impegno del Parttito e programma di 
lavoro r>e«a zona per le elezioni ammi¬ 
nistrative del 26 gugno e staio detta 
preparazione deito campagna c*ertora¬ 
le per <1 rinnovo dei Consigfi comunali 
di Abano. Genzaro. Grottaferrata e 


Pomezia» (Cervi. MazzoG. Ferrara). 
EST: TIVOLI alte 17 commissione or¬ 
ganizzazione FU <6 zona (Aquino); alte 
18 commissione Cultura FU zona (Ga- 
sbam); V1COVARO alle 18.30 assem¬ 
bla su giunte (Lucherini); VILLA A- 
DRIANA afte 19.30 aurvo su FU: CA- 
PENA alte 18.30 CD più gruppo (Fifa- 
bozzi). 

Frosinone 

In federazione aDe 17.30 CF e CFC 
(Campanari. Santole). 

Latina 

In federazione aDe 17.30 commesso¬ 
ne provinciale Sanità (Di Resta. Barto¬ 
lomeo). 

Rieti 

CANTALUPO ase 20.30 (Bocci): 
MONTOPOLI alle 20 30 (Angefcrti); 
OTTADUCALE alle 20 30 (Protetti). 


1° MAGGIO» 
con l’ETLI 


UNA CROCIERA SUL 

DANUBIO 

8 GIORNI DA VENEZIA IL 26 APRILE IN TRENO, 
IMBARCO A VIENNA - Prezzi da L. 410.000 in poi 

8 GIORNI IN URSS 

DA ROMA IL 30 APRILE IN AEREO L. 910.000 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

TOURSIND ETLI 

ROMA - VIA GOITO, 39 -TEL. 06/421941 
o presso tutte le sedi C.G.l L. 


COMUNE DI 
CASTEL1IRI 

Provmoa ri FROSINONE 
IL SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comunale 
Indirà, mediante Rotazione priva¬ 
ta da esperirsi ai sensi deTart 1, 
lettera «A», della Legge 2 febbraio 
1973, n. 14. con ^esclusione <S 
offerte In aumento, la gara d'ap¬ 
palto dei lavori tS costruzione del¬ 
la rete fognante località tfCLCA- 
RAa e «MACCHIE». 

L'importo a base d'asta è fissato 
In L 191366 S22. 

Le Ditte interessate, per essere 
Invitate alla gara, dovranno far 
p«vertra domanda In cala lega- 
■ entro ■ 10 maggio 1983, alle¬ 
gando l certificato di iscrizione 
aTAJbo Nazionale dei Costruttori. 
Al sensi del penulti m o comma 
defl’irL 7 deca Legge 2/2/1973, 
n. 14. là suddette ncnieste di invi¬ 
to non vincolar» TAfnif ii n i sa i a^ 
ne Appaiarne. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
ma. 118) 

Alte 20 45 Presso il Teano Olimpico II banchetto Mu¬ 
sicala feste, musiche e danze alla corte di Caterina De' 
Medici nell'interpretazione del Gruppo di Danza Rinasci¬ 
mentale e del Complesso Armonia Antiqua Biglietti alla 
Filarmonica - Via Flaminia. 118-Tel 36001752. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au 
ditonum • Via della Conciliazione) 

Alle 21. Complesso a fiati dell'Accadami» di S. 
Cecilia. Drettore Eduardo Marturet. Musiche di Stami- 
tz. Enescu. Strauss. 

A.GI.MUS (Associazione Gmvanilo Musicale) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del B ab ecco. 37) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATIN1 (Alba¬ 
no Laziale - Via Enea. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel. 
6568441) 

Allo 21. Presso il Palano della Cancelleria (Piazza della 
Cancelleria) XV Festival Intemazionale di Clavi¬ 
cembalo Ketil Haugsand (clavicembalo). Musiche di 
Frescobaldi. Couperin. Bach. A concerto iniziato il pubbli¬ 
co non potrà accedere in sala. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R Va¬ 
lentino. 10 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIAI.) FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via de.!e 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Alle 20.30. Presso il Centro Studi S. Luigi dei Francesi 
(Largo Tomolo) Concerto del Coro femminile Aure¬ 
liano di Roma. Musiche di Polifonia Sacra e Profana. 
GHIONE (Via della Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE rTAUANO (Piazza Pagamca. 50) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Mago¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali, 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acciari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alte 20 
sabato e (estivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sona aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5926614) 

Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna¬ 
zionale permanente diretto da Abrasa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno (ino al 30 aprite 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le piò famose 
e conosciuta forme di teatro-danza orientale. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Mellini. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Afriea. 5) 

Alle 17.30. Le divise.... Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porla 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Beffi. \2) 

Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto¬ 
nio Pigafetta Navigatore. Regia di Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1/A • Tel. 5894875) 

Alle 21.15 «Prima». N giardino delle palme. Novità dì 
Roberto Lena. Regia di Peter Chatel. Scene di Paolo 
Tonini; con Roberto Tesconi. Roberta Lena, Geoffrey 
Carey. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11} 

Riposo 

CHIESA SACRE STEMMATE (Largo Argentina) 

Alte 18.15. La Cooperativa «Il Baraccone» presenta Chi 
cercate. Regìa di Luigi Tani; con Angela Cavo. Franco 
MonSo. Amerko Saltuttu Musiche di Domenico Mazzi¬ 
niani. Alte percussioni Fulvio Marras. 

CLEMSON (Via Bodcmi. 59) 

Alle 21. La Compagnia La Grande Opera presenta Cuor* 
tratto dai libro di E. Oe Amids. Regia di M. Troiani. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Rwaltfi - Tel. 4753850) 

ADe 15. La Compagnia «Teatro» presenta Serata di 
poeti contemporanei in ed iti: A re opimo e Paria eri. 

COOP. ARCUS (Via Umarmora. 28 - TeL 732717) 

Alte 21. La Comp. La Porta Magica presenta Pier c t ts e 
Wla dim i r o, spettacolo d clavm e mimo con Marrwo 
Fabbri e Fioretto Corani. Regia di Livio Gatossi. 

DELLE ARTI (Via Sto*a. 59 - Tel. 4758598) 

Alte 21 «Prima» (nano A). Le Compagnia Statuto detto 
Arti con Paolo Ferrari. Laura Tavanti. Dudo Del Prete, 
presenta In f edele (fi Roberto Bracco. Regia ri Sergio 
Vefctti. 

DEI SATVU (Vìa di Grottapuita. 19) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaio. 22) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tel. 6541915) 

Ale 22.30. Sdniw » ed Elise 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 

AHe 20.45 (abb. L/3K 0 Teatro Statuto F.V.G. d Tneste 
presenta Bouvard e Pac uch at ri T. K rzrch e L. Sguarn¬ 
iva da G Flaubert: con Maro Marsnzarta. Vittorio France¬ 
schi. Cala Cassola Regte Giovarmi Pamptg&one. 

ETVAURORA (Via Fiamesa Vecchi. 520) 

Rposo 

ETJ-CFJfTRALE (Via Cefca. 6 - Tel. 6797270) 

Ale 21.15. B diavolo e Tacque senta di Ghigo De 
Chea» e Fiorenzo Fiorente»; cor Fprenzo Fiorente». Enzo 
Guani». LAa Gatti Ai btfsTCr» Carlo Converse Musiche 
di Paolo Gatti. Re^a ri Fiorenzo Ferente». 

ETT-QUIRINO (Via Marco Mnghetb. 1 - Tel. 6794585) 
Ale 20 45 La Comuneà Teatrale Italiana presenta LOa 
Sngnone. Grami Agus. Luigi Oberti ai Cosi è se vi pere 
ri L. Prandelo. Re^a d fiancete Sepe. 

ETT-SALA UMBERTO (Via rtoSa Mercede. 49 - TeL 
67947S3) 

Ale 21. La Compagnia Teatrale La Medusa presenta 
Ne r one di Franco Cuomo. Re^a d Massimo Oe Rossi; 
con Oe Rossi. Pop*zw. Cozzi. Seed. Ungo. Pcriietti. 
Benedetti. Palme. Mocci. 

OT-TORD0VONA (Via degfi Acquasparta. 16) 

Aito 21.30. la Compagna «la Recata» presenta Tette 
per « more di Vola Papetti. Re>a di Franco Di Matteo, 
con Roberto Agosbr». Marma Lorenzi. Donatela Me». 
Sandra Sasso. 

ETV-VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A - TeL 6543794) 
Ale 21. ■ ri t orno a esse di H. Pmter. Repa d Carlo 
Cacchi: con Bruno Armando. Ama Bonomo. Carlo Cac¬ 
chi. Paolo Graziosi. (Ultimi gromi). 

GHIONE (Via drito Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Ale 21. Vite private d Noel Coward; con Bearla Ghp- 
ne. Regìa d Stano Btos». Musiche <4 Coward e Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viale Gwko Cesare. 229 - TeL 
353360/384454) 

Ale 20 45. La Compagnia ci A Avana Asti presenta Tro¬ 
varsi di L. Prandeto. Rega di Gtorpo Ferree 

GRAUCO (Via Pareva. 34 - TeL 751785) 

Rposo 

A. LABORATORIO (Va S. Venterò. 78) 

Alto 21. Donane Ctvenci e le sue «Dame del ritmo» m 
Troppo beBe per vhrere. Raga di Donane Oserà; con 
Avena. Chiana. Oe Luca. Musiche > cira ci Avena e Oe 
Luca. 


IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 

Allo 21.15. Le riscoperta defl'Amerlce. la Roma di 
Belli. Pascarella. Tulussa. Regia di Pier Latino Guidoni, 
con Giancarlo Sist:, Susanna Schemman. Gabriella Gtor- 
gclh. 

LA CHANSGM (largo Brancaccio 82/A) 

Allo 21.30. Cabaret Napoletano I Fotobone fratelli con 
Gigi e Eòo Imperatrice e ii cappellaccio con Damele 
Napoleono e Peppo Marnili. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • TeL 
6569424) 

Alte 21.30. Storia di una vita di e con Hanja Kochan- 
sky. Per informazioni telefonare il martedì, giovedì, saba¬ 
to dalle 17 alle 20 . 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Vìa del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Alle 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 
volto un gatto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini. Isabella Del Bianco, Tony Garrani. Regia Cri¬ 
stiano Censi. 

SALA B: Allo 21. La Compagnia Alvari. Chili. Sahretti 
presenta da «I racconti di Canterbury» La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15) 

Alte 20.30. La Comp. Teairo d'Arto di Roma presenta II 
pianeta dalie maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa¬ 
ziane con M. Tempesta. G. Maestà. G. Mongiovino, 
Tacchi. Brandispada. Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellerà - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • TeL 5895172) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Alle 20.45. Massimo Landi presenta Non ci ha fatto 
affatto affatto di Ephraim Kishon; con Massimo Dap- 
porto, Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alte 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in teata 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alte 21. La vedova allegra di Franz Kehar. Regia di 
Memé Peri ni. Scene e costumi di Antonello Aghetti. Di¬ 
rettore d’orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 5613079) 

Alte 17.30. La Compagnia «La Brace» presenta U mani 
di sotto Puppett musical. Ingresso L. 2.000. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbieri. 21 - TeL 
6544601) 

Alte 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
Tìmona d'Atene di W. Shakespeare. Regìa di Luigi 
Squarzina; con Giannco Tedeschi. 

TEATRO AUTONOMO Ol ROMA (Via Sciatola. 61 
Alte 21. Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (la leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Gtardina; con Valles. Macaiuso. 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3605 Iti. (Ultima recita). 

TEATRO BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - TeL 862948) 
Alte 21. Flavio Bucci presenta Opinioni di un down di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll: 
con Micaela Pignateili e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. (L'incasso sarà devoluto per solidarietà al giornale 
tPaesc Sera*). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 
TEATRO FLAIANO 

Alte 21 Prima La Cooperativa il Politecnico presenta Da 
elefante per i colpi duri da passerotto per le melo¬ 
die da Samuel Beckett e Harotd Pinter. Con Benedetta 
Buccellato. Sergio Castellino. Regia di Gian Carlo Sam- 
m aitano. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - TeL 

5895782) 

.SALA A: Alte 21. M.T.M. presenta No ascapa con D. 
Gilmour e M. Smith. 

SALA B- Alle 21.15. Il Teatro degli Eguali presenta 
Comprese le mamme a le sorella testo e regia di 
Umberto Simonetta: Con F. Invernici e L San òri. 

SALA C: Riposo■ • •• . .. > 

TEATRO PARIOU (Via G Bersi. 20) , . 

Alle 21. La vedova scaltra di Carlo Goldoni. Regia d 
Carlo Alighiero; con E lena Coita. Carlo Alighiero. Violetta 
Chiarini. Musiche di Luciano e Maurizio Francisci. 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21.30.1 Gatti ri Vicolo Miracoli in Tasta di Cuoio. 
UCCELL1ERA (Viale rietTUccelIiera - Villa Borghese) 

Alte 21.30. La Compagnia Dark Camera presenta H gio¬ 
catore di Dostoevskij di Ivanovto. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Proja Da Sica. Turi 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Tron con J. Bndges - FA 

(16.30-22.30) U 5.000 

AIRONE (Via UtSa. 44 - Tel 7827193) 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Te). 8380930) 
Quare)1e con B. Davts - (VM 18) 

ALFIERI (Via Repetu. 1 - Tel. 295803) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16.30-22.30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Mootefcetto. 101 • 

TeL 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • TeL 

540890)) 

Tron con J. Bndges - FA 
(16 30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 

I banditi dal tempo (prima) 

(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - TeL 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
lo Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16 30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (GaSeria Colonna - TeL 6793287) 

Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 

(17 30-22.30) l_ 5000 

ATLANTIC (Via TuscoUna. 745 - TeL 7610656) 

■ verdetto con P. Newman - OR 
(16.15-22.30) l_ 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 

B bai m a trimonio di E. Khomer • DR 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza detta Baiduna. 52 - TeL 347592) 
Dark Cartai - FA 

116-22.30) L- 4000 

BARBERO* (Piarrs B?ber*v. 52 TeL 4751707) 

B va» d etto con P. Newman • OR 
(17-22 30) L. 5000 

BELSfTO (Piazza drito Medagfee d'Oro. 44 - TeL 340887) 
Stata booni aa pot a t a con J. Dare». M. Adori - C 
(16 30-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Via òo. 4 Cir.toor. 53 - TeL 4743936) 
Firn per acuti 

16 22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tei 426778) 

Un povero ri cco con R. Pozzetto. O. Muti . C 
(16.20-22 30) 

BRANCACCIO 

Stata buoni so p o tata con J. Dorè» e M. Adori - C 
05 45-22.30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 

I banditi dal tempo (frimai 

(15.30-20.45) L. 4000 

CAPRAMCA (Puzza Capranca. 101 • TeL 6792465) 
Dark Cryatal - FA 

I16.3a22.30) L 4000 

CAPRAWCHETTA (Puzza Montaatono. 125 - Tei 

6796957) 

Colpirà ai cu ora, con J L Tmbg-vam • OR 
(16 30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - TeL 3651607) 
fl tifoso, f arbitro a I ca l ci a «ora con A. Vrtafc. P. 

Franco • C 

(16.15-22 15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Puzza Cola di Ronzo. 90 • TeL 

350584) 

Un pov a ro ricco, con R. Pozzetto e 0. Muti - C 

(16 15-22 30) U 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 • Tei. 5818454) 
Victor Victoria con J. Arxkews - C (VM 14) 

(17.15 22.30) 

EDEN (Piazza Cola d Ronzo. 74 - Tei. 380188) 

Tootsie (prima) 

(15.45-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tal 870245) 

Tootsie (prunai • 

(15.30-22.30) L. 4000 


L. 5000 


l. 5000 


L. 4500 


L. 5000 
L. 5000 


4500 


H 


EMPIRE (Vralo Regina Margherita, 29 - Tel 8577191 
Breve chiusura 

ESPERO 

I predatori dall'Arca perduta, con H Ford - A 
(16.30 22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 67975561 
UHiclale a gentiluomo con R. Gere • DR 
(15 30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Tootaie (prima) 

(17.15-22.30) 

EUROPA (C. Italia. )07 - Tel. 865736) 

Un tranquillo week and di paura, con J. Vmght - DR 
(VM 18) 

(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissdati. 51 • Tel 4751100) 

SALA A; Gandhi con B. Kingsley - DR 
15.15-22) 

SALA B: Tootsie, (prima) 

05.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 58284B) 

Un povero ricco con R. Pozzetto, 0. Muti - C 
(16.30-22 30) L 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Ataaasinlo ol cimitero etrusco di P. Malco - 
(16 20-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 

Stata buoni sa patate con J. Dorelli. M. Attori - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 

(Ap. 15) L. 4000 

GREGORV (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Un tranquillo waek and di paura con J. Voight ■ DR 
(VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 8583261 
Scusate il ritardo di e con M. Troisì • C 
07-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Bambi - DA 

(15.30-21) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Gandhi con B. Kingsley - DR 

(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - TeL 60.93.6381 
Scusate il ritardo di e con M. Trmsi • C 
(16-22 30) 

MAESTOSO 

Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

II verdetto con P. Newman - DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pappa • ciccia, con P. Villaggio. L Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 4602B5) 
Querelle, con B. Davis - DR (VM 18) 

' (16-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 . 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 

NEW YORK (V.a delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

I banditi del tempo (prima) 

(17-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Sapore di mare con J. Calà • C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296» 

State buoni se potete, con J. Dorclh. M. Adori - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 12 - Tel. 75965681 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 
4743119) 

fo Chiara a lo Scuro con F. Nuli - C 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE |Via Nazionale - Tel. 462653) 

Sciopèn, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tei. 6790012) 
Copkiller con M. Kettei - G 
(16.15-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tei. 5810234) 

L'ultima afida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei. 864165) 

E.T. l'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) 

BITZ (Viale Somaha. 109 - Tei. 837481) 

L'uftìma sfida con T. Mifune - A 
(16 l30 22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 

' Tootsie (prima) 

(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tei. 864305) 
Sapore di mare con J. Calà • C 
(16.30-22.30) U 

ROVAI IVia E. Fihberto, 175 - Tei. 7574549) 

L'ultima sfida con T. Mifune - A 
(16-22.30) L 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tei. 865023) 

Uuime na pulitane - S 
(16.10-22.30) L- 

SUPERCINEMA (Via Viminate • TeL 485498) 

I guerrieri defla palude s Ben ti o n - H 
(16.30-22.30) 

T1FFANY (V.a A. De Pretto - Tei. 462390) 

Voglia di sasso 

(16-22.30) 

UNIVERSA! (Va Bari. 18 - Tei. 856030) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

VERBANO 

Due sotto il divano con W. Matthau - S 
116-22.30) 

VITTORIA (Piazza S. Mara Liberatrice - Tei. 571357) 
Soldato blu con C. Berger - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 4500 


L. 4000 
Tel. 460285) 

4000 


4500 

Tel. 


L. 4500 


L. 4000 


L. 4000 


U 4.500 


L 4500 


L- 4500 


L. 5000 


5000 


5000 


2500 


L 5000 


L 3500 


L 4.500 


L 4.000 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Aaka - TeL 6050049) 

L'imrin d bao Ntoije con F. Nero - A 
ADAM (Va Casaro. 816 - TeL 6161B08) 

Film per adulti 
AMBRA JOVBWELU 
Pomo viri bagnati e rivista di spogliar rito 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempion*. 18 - TeL 890817) 

Fàm per adulti 

APOLLO (Via Care*. 98 - TeL 7313300) 

AQUILA (Via L Aquiia. 74 - TeL 7594951) 

Film pw acuti 

AVORIO EROTK MOVIE (Va Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Film per addii 

L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Un pover o ricco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) L- 2500 

BROADWAV (Va dai Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Firn per adufb 

L 2000 

CLOOfO (Va Riwfy, 24 - TeL 3595657) 

Zonibl con P. Enge - OR (VM 18) 

(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI 

Aposo 

DIAMANTE (Va Prenestro. 130 - TeL 295606) 

Aas—baio al bM 8>—1-P. Mafco H 

L 3000 

DUE ALLORI 
Rombo con S. Stallone - A 
ELDORADO (Vate deTEseroto. 38 - Tri. £010652) 
PenitentMeri con T. Poteri - OR (VM 18) 


ESPERIA 

Sapore «B mere con J. Calà - C 
(16-22.30) L 3000 

BULDtSON (Va G. Ombrerà. 121 • Tel. 5126926) 

I p redatori dar arca perdu ta con M. Farri - A 
(15.15-22) L- 2500 

MERCURY (Va Porta CasteBo, 44 - TeL 6561767) 


Sexybbm 


l. 3000 


METRO DRIVE M (Via C. Colombo, Km. 21 - TeL 
60902431 

Rombo con S. Stafcne • A 


20.20-22.30) 

RBSSOUM (V. Bomba*. 24 - TeL 5562344) 
Film per adulti 
MOUUN ROUGE 
Film per adufb 


NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TeL 5816116) 
Assassinio al ci mitero e tru sco con P. Maioo - M 

(16-22.15) L 2500 

OOEON (Piazza «to"a Rejr-«*ea. * Tal 464760) 

Film per xMti 

PAILADRJM (Piazza B. Remano. 11 - TeL 5110203) 

In viaggio cen papi con A Sorci. C. Verdona • C 
PASQUINO (Vento del Piada. 19 • TeL 5803622) 

Vtfho datai t ub a IO» osa vinca) con R. Widmark • A 
(16-22.40) L. 2000 

PIUMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tal 6910136) 
Firn per adulo 

RIALTO (Via IV Noverrrira. 156 • Tal 67907631 
Chiuso p m restavo 


SPLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel 620205) 

Porno lui erotica lei 
ULISSE (Via Tihurtina. 354 Tel 433744) 

Film per aduili 

VOLTURNO (Via Volturno 371 
Le calda notti di Poppaa e rivista di spogliarello 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO IV 13 dei Pallothm - Tel 6603180) 

Il vardetto con P. Newman - DR 
(16 22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Gandhi con B. Kingsley 
(15 30 22) 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 • Tel 5696280) 
Pappa e ciccia con P. Villaggio. L Banfi - C 
(16 22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Rombo ron S Stallone A 


Macca rese 


ESEDRA 

Riposo 


Cinema (Fessa i 


AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel 8380718) 
Rambo con S. Stallone - A 

L 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Una lama nel buio con M. Streep - H IVM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

ASTRA 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Da dove vieni con R Lovelock - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel 6564395) 
Madonne che silenzio c*é stasera con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La strana coppia con J Lemmon e W Matthau 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Vizi privati pubbliche virtù con T. Am Savoy - DR 
(VM 18) 

116-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
TIBUR 
Riposo 


Albano 


FLORIDA 

Ufficialo e gentiluomo con K. Gere • DR 
115.30-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Sturmtruppen n. 2 con F. Cannavate - C 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 
61100281 

Ti ricordi Dolly Bell con E. Kustunka - S 


Frascati 


POLITEAMA 

Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.20-22) 

SUPERCINEMA 

Pappa a ciccia con P. Villàggio. L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 


Cineclub 


ANIMATION CLUB (Via della Pineta, 15) 

Riposo 

BRfTTSH INSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANQAIS (Piazza CampnoBi. 3) 
Alte 19 Uno vie (1958) (fi Atexancko Astrae 
FILM STUDIO '70 

SALA 1: Alte 18.30-20.30-22.30: Montsray-pop 
(1972) di D.A. Penna Baker. 

SALA 2: Alto 1 8.30.20.30.22.30 Prima dal calcio di 
rigora (1971) di W. Wenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

Alte 18 Cinema e folklore Laila, al figlia da B a ta m pa 
sta di Roif Husberg (1959) (106*) Erica Remberg. J. 
Hansen. D. Niven. I paesaggi della Lapponia, i costumi 
della sua gente, in una storia d'amore fotografata dal 
grande James Wong Howe. Alte 20. rassegna registi: 
Alfred Hitchcock 1953. «lo confesso» con Montgo¬ 
mery Cfitf. Anne Baxter. Karl Malden. O.E. Hasse- 
fi. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alte 19. 22.30: Daad of th* night. Alto 20.45: Tm 
dattCOT 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso r Aula Maryra dei Ret¬ 
torato) 

Alle 20.30 C a » ma n i a anno rara efi R. Rossetto». 
POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 13/A - TeL 3619891) 
Alte 18.30-22.30 « Q uaraBa» (fi R.W. Fassbtodar. vi¬ 
sione originale con sonorità* italiani (per i soci). 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELU 

Pomi d'attoria a manici di sco pe (fi W. Disney 
DELLE PROVINCE 
La «apra con E Depar (teu - C 
TIZIANO 

Sogni me st r uo» a m a n te prxribrt » con P. Visaggio - C 

Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 

Ale 22.30. Piano Bar sotto i Campidoglio. Prezzi coma 
da fistino. Si organizzano Parte» privati. Prenot az ioni teL 
6786002. 

AMA CROCCOLO CLUB (Via Capo (l'Africa. 5) 

Ale 22. Musica tomo-americana dal vivo con I «Man¬ 
go» con intervento di ritn musicisti. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Ala 22.30. Disco Dance col D.J. Ctoucfio Cassini. Tutti 
1 vener ei Xero Music Un segnala «Mia n a t ta . 

FOLK STIAMO (Via & Sacri». 3) 

Ale 21.30. Serata str a ordn ana con 9 Bluse a I» I*» 
da d Day* Ver» Rodi (trattamente dal Vdaga. 

VEU.OW FLAG CLUB (Va drito Pix i fi iari ona . 41) 

Ale 22. Vito Donatone presenta «I Frutta Candkaa n 
Baffi a Codantx. 


MAHONA (Va A Ber tar». 6 Tri. 589 5236) 

MANUIA (Vento del Caique. 56 - Tei. 5817016) 

OaOe 22.30. Musica brastena con Gin» r«rtt. 
MURALES (Va dei Fienaroi. 30/b - TeL 5813249) 
Rposo 

MUSIC «IN (largo dei Fiorente». 3) 

Ale 21.30. Proie z ioni ooScrionu David Qwirt. 
Filmati ripresi dal 1932. Bd Evans. Art Tatixn. Erro! 
Gamer. Thetorvus Mor*. «Rassegna (fi Jazz Dance». 
John Coltrane. Art Btofcey. Otarie Parker con Dizzìe Gdfe- 
spa, Jtmmy Luncefor. Gene Krupa. Benny Goodman. 
Tornmy OorseY e tanti altri. 

NARRA PUB (Va dei Leutan. 34) 

Tutte le sere dale 20. Jazz noi cu bo di Rwuu 


Cabaret 


BAGAGUMO (Va Due MaceA. 75) 

Ale 21 30. lo l'i nfa me d Cast ritaca e Pngtort. Musi¬ 
che efi Grfeanovski; con cippo Franco e liana lente». 

L PUFF (Va G«ggi Zanazzo. 4) 

A *~ '»'» 30 tarto lo r -- Pio. 1 rifilir » anca 

r» <fi Amendoto e Carburo; con Di Nardo. Gufar». Msg- 
& Musiche d Maurizio Marcili. Coreografi* di Pananti. 
Costumi d D'Infàto. Regs degl autore 
LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte cTOfio. 5) 

Ale 21.30. Dettar cantante peruviano rami ala can¬ 
tante spagnolo. G iova nn i chitarrata diaco . foni 
ptoaeo Yupanquy (piffero, zampogna, chwango). 
PARADISE (Via M. De F«n. 97 - Tei 854459) 

Ale 22.30 e ale 0.30. Paco Borsu BaBet in Metri b» 
Pe rod Uo Ale 2 Ch ampa g ni • cete di eeie. Irte 
mozioni tei 654459-865398. 
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La squadra ha dimostrato di aver raggiunto la mentalità giusta per diventare regina d’Europa 

Per la Juventus questa è la volta buona 


Con Platini e Boniek 
un gran salto di qualità 

I due stranieri hanno elevato il tasso di classe della squadra 
L’importanza di Marocchino - Rossi ceduto a fine campionato? 


Rieccola la Juve! Va in Polo¬ 
nia, elimina il Widzew, offre ai 
suoi mille e mille tifosi, e all’in¬ 
tero mondo del nostro calcio 
più in generale, un’altra delle 
sue ormai celebri partite di 
Coppa e conquista a vele spie¬ 
gate la finale ai Atene. A questo 
punto bisognerebbe dire di 
nuovo, dei bianconeri, il gran 
bene che già in analoghe occa¬ 
sioni si è detto: che la Juve è 
l’unica vera squadra di livello 
internazionale da queste nostre 
parti, che la Juve e fortissimo, 
che la Juve è forse, o senza for¬ 
se, attualmente priva d'eguali 
in Europa. Il rischio di ripetersi 
sarebbe ovvio, e del resto, gra¬ 
zie magari alla TV, ognuno ha 
avuto da tempo modo di ren¬ 
dersene personalmente conto. 

Due parole sul match di 
Lodz vanno pur comunque det¬ 
te. La bottiglia scagliata in 
campo che è andata a colpire 
un guardalinee (e sembra in 
proposito che colpevole del fat¬ 
taccio non sia l’ubriaco arresta¬ 
to sul campo ma un’avvenente 
rappresentante del gentil ses¬ 
so), il quarto d’ora di sospen¬ 
sione voluto dall’arbitro e la de¬ 
cisione che adesso l’UEFA 
prenderà dopo aver preso visio¬ 
ne del suo rapporto, non intac¬ 
cano minimamente i menti dei 
bianconeri, né possono distor¬ 
eere il senso del match, mai 
sfuggiti al loro sicuro controllo. 
Dopo il quarto d’ora iniziale, 
infatti, e fino al momento dell* 
incidente, la Juve ha senza pos¬ 
sibili equivoci dimostrato di 
poterlo comunque vincere o, in 
un’ultima analisi, di poterlo 
amministrare in assoluta tran¬ 
quillità. Una compagine tnsom- 
ma grintosa, determinata, e- 
sperta, come al solito e più del 
solito sicura di sé. Una Juve che 
ha per l’occasione rispolverato, 
un paio di grossi errori a parte, 
il miglior Rossi, che ha riparato 
all’assenza di Bettega con un 
Marocchino eccezionale, final¬ 
mente all’altezza dei suoi gran¬ 
di mezzi, che ha servito su un 
piatto d oro al pubblico tutto 
un Platini che non finirà mai di 
incantare- Giusto una Juve. di¬ 
ciamo, formato Atene. 

Chiaro allora che Boniperti 
fatichi a star nella pelle. Ieri 
mattina all’aeroporto il presi¬ 
dente aveva dipinto in faccia la 
felicità del buongustaio quando 
si alza da tavola. I suoi occhi 
azzurri, piccoli e furbi, sono 
davvero lo specchio dell'animo. 
Soddisfatto come non sono mai 
stato, dice, e stavolta ad Atene 
non ripeteremo le ingenuità di 
Belgrado. Grandi lodi per tutti, 
per Zoff (e l'ammicco polemico 
al gran battage del dopo Roma¬ 
nia è più che evidente), per Pla¬ 
tini, soprattutto, che ha già rac¬ 
colto Eredità di Bettega come 
leader carismatico, un Platini 
cui la squadra si è ora conse¬ 
gnata con totale fiducia, e infi¬ 
ne per Rossi. 

In proposito, presidente, 
confermerà Rossi per la prossi¬ 
ma stagione? Lui, Boniperti, si 
trincera nel «vedremo» di altre 
occasioni, ben attento a non 
fornire mai la possibilità di in¬ 
terpretarlo. Chi è all’agguato 
incalza: ma presidente, «vedre¬ 
mo» non vuol dire sL Immedia¬ 
ta e sibillina la risposta: però 
non vuol dire nemmeno no. 

Meglio passare, a questo 
punto a Trapattoni. Decisivo, 
sentenzia, per questa Juve for¬ 
mato europeo, il salto di qualità 
registrato con l’avvento dei due 
stranieri. Boniek e Platini han¬ 
no notevolmente alzato il tasso 
di classe, apportato nuova e- 
•perienza, rafforzato la profes¬ 
sionalità. Dopo di che il Trap, 
perché nessuno a’offenda, pas¬ 
sa in rassegna tutti gli altri sof¬ 
fermandosi su Marocchino: 
grandi qualità, dice, ma se non 
lo si sollecita, in modo magari 
brusco, non le esprime. Perché 


quando è uscito Rossi non ha 
schierato Galderisi? Semplice. 
Per non intaccare gli equilibri 
della squadra. Non ci convince, 
ma il mister non intende spie¬ 
garsi meglio. 

Boniek, seduto in un angolo 
della hall, un gran narciso all' 
occhiello, è à metà tra l'allegro 
e il commosso. Non vuol sentir 
parlare della storia del ricatto e 
delle minacce, dipinge in modo 
efficace la doppia faccia bian¬ 
conera: la Juve di campionato, 
afferma, è come la nazionale at¬ 
tuale; la Juve di Coppa è come 
la nazionale del «mundial». 

Rossi glissa. Se vinco la Cop¬ 
pa, si lascia sfuggire bontà sua, 
ho vinto tutto. E non potrei 
chiedere di più. Già ma lo scu¬ 
detto? Sulla nazionale sta sul 
vago e riprende, al più l’argo¬ 
mento delle botte. 

Molto più loquace. Il vicino, 
e aggressivo pare Tardelli. Vi¬ 
sto! - Qualcuno — dice — di 
quelli che dopo Bucarest han¬ 
no strepitato, avrà pur dovuto 
accorgersi che non siamo biril¬ 
li». Testuale. * Quanto alla na¬ 
zionale — aggiunge — l'an¬ 
nuncialo rinnovamento non è 
affar mio: comunque, sia chia¬ 


ro, alla maglia azzurra io non 
rinuncio, se è solo per il gusto 
di far felice certi sprovveduti 
contestatori ». E conclude: «Ad 
ogni modo per me, Atene mi da 
la stessa gioia di Madrid ». Se 
lo dice lui... 

Accanto al bar tiene banco 
Platini. « Andiamo piano — 
precisa tra il modesto e il can¬ 
zonatorio — con la storia dei 
fenomeni. Io e Boniek siamo 
soltanto due undicesimi della 
squadra, con noi ci sono sei 
campioni del mondo,e scusate¬ 
ci se è poco. Quanto alla Cop¬ 
pa, mi sono reso conto a Liegi, 
dopo il match con lo Standard, 
di poterla vincere. Contro l’ 
Amburgo — prosegue — sareb¬ 
bero andate meglio due parti¬ 
te, il match unico è un po’ una 
lotteria, e senza un pizv'rn di 
fortuna non lo si vince ». Chiu¬ 
de infine il sermoncino con un 
azzeccatissimo appunto sulla 
stampa italiana: quando si vin¬ 
ce porta tutti in paradiso, 
quando si perde li scaraventa 
aU’infemo. Vi par giusto? No di 
certo, monsieur Platini. 

Bruno Panzera 


Giro di Puglia 

Mantovani 

(nuovo 

leader) 

vince 

allo 

sprint 

FOGGIA — Una rovinosa ca¬ 
duta, avvenuta a Carioca di Pu¬ 
glia, che ha coinvolto la maglia 
bianca Guido Bontempi — ri¬ 
masto ricoverato in ospedale ed 
ingessato al piede sinistro per 
la frattura del malleolo pero¬ 
ncale — ed il suo più pericoloso 
avversario nelle volate, Giovan¬ 
ni Mantovani, ha rappresenta¬ 
to il momento determinante 
della seconda tappa del Giro 
della Puglia — la Castellaneta- 
Foggia, di 199,4 chilometri — 
vinta nello sprint del gruppo 
compatto sul traguardo finale 
dallo stesso Mantovani, che ha 
conquistato anche il primato in 
classifica. Il vincitore della tap¬ 
pa, pochi metri prima di volare 
sul selciato, aveva battuto allo 
sprint lo stesso Bontempi, sul 
traguardo volante turistico di 
Canosa, guadagnando cosi 2" di 
abbuono contro I”, attribuito 
al portacolori della Inoxpran- 
Lumenflon. 

Mantovani, già a quel punto, 
era virtualmente la nuova ma- 

Vuelta: Saronni 
battuto In volata 

TERUEL (Spagna) — Batten¬ 
do allo sprint il campione del 
mondo Giuseppe Saronni, il 
belga Van Deraerden sì è aggiu¬ 
dicato ieri la seconda tappa del 
giro di Spagna, da Cuenca a Te¬ 
mei. Al terzo posto si è piazzato 
Vermeulen, davanti all’italiano 
Martinelli II francese Domini¬ 
que Gaigne conserva il coman¬ 
do della classifica generale. 



glia bianca, ma il velocista non 
si è accontentato di tanto, an¬ 
dando a vincere anche sul tra¬ 
guardo finale, dove ha «brucia¬ 
to» il giovane Mariuzzo ed il 
campione d’Italia Pierino Ga¬ 
vazzi, apparso ancora una volta 
privo del colpo di reni risoluti¬ 
vo. 

La corsa, condotta ad un rit¬ 
mo sempre sostenuto, si è con¬ 
clusa con abbondante anticipo 
rispetto all’orario previsto e. 
sul traguardo di Foggia ad ac¬ 
cogliere i corridori c era poco 
piu che uno sparuto gruppo di 
tifosi. 

Sul rettilineo largo e lungo 
un chilometro Mantovani, pur 
se dolorante ad un fianco e ad 
un polso, a causa della rovinosa 
caduta di Canosa, ha regolato 
senza affanno tutti gli altri. A 
150 metri dall’arrivo c’è stata 
un'altra caduta, provocata da 
una sbandata del gruppo, nella 
quale sono rimasti coinvolti 
Milani, Chioccioli e Passuello, 
che non hanno riportato però 
alcuna conseguenza. La corsa 
non ha avuto episodi agonisti¬ 
camente determinanti, ma è 
stata tutto un susseguirsi di 
scatti e di rincorse da parte dei 
corridori che hanno alimentato 
continuamente un ritmo eleva¬ 
to. 

Oggi è in programma la terza 
tappa, la Lucera-Vieste, (diret¬ 
ta tv rete 3, ore 17,30) di 148 
chilometri, con due gran premi 
della montagna (Borgo Celano, 
697 m. e Valico del Lupo, 682 
rn-. ad appena 23 chilometri dal 
traguardo) ed un traguardo vo¬ 
lante turistico, a Mattinata. 

• Nella foto in alto: 
BONTEMPI 


Oggi la decisione sui «mondiali» del 1987 

Roma, Londra o Indianapolis? 
Nebiolo tace, ma sorride 



ROMA — I «mondiali» Indi¬ 
viduali di atletica leggera del 
1987 si svolgeranno a Roma? 
La sede della manifestazione 
sarà scelta oggi pomeriggio 
(e comunicata domani alla 
stampa) dal «CounclI» della 
IAAF, di ritorno da una visi¬ 
ta al Quirinale dove sarà ri¬ 
cevuto dal presidente Perti- 
nl. Roma ha due «avversarie» 
— Indianapolis e Londra — 
«agguerrite» ma non troppo a 

S uaicare dal faccione sorrì- 
:nte con cui ne parlavano 
Ieri, alla presentazione del 
«mondiali» di Finlandia, al¬ 
cuni dirigenti della FIDAL. 
Nebiolo, naturalmente, non 
si è sbilanciato (e come pote¬ 
va quale presidente della 
IAAF?), ma sottraendosi alle 
domande del giornalisti an¬ 
che lui sorrideva sornione, 
fiduciosa 


I «mondiali» di Helsinki, 1 
primi nella storia delFatleti- 
ca leggera, sono stati Illu¬ 
strati, ieri, dal segretario ge¬ 
nerale del Comitato organiz¬ 
zatore Lauri Tarasti. 1 paesi 
sicuramente presenti sono 
135 (sul 170 aderenti alla 
IAAF) e fra essi sono tutte le 
maggiori «potenze» dell’atle¬ 
tica; fra quelli che non si so¬ 
no ancora iscritti figurano 
Cuba, l'Iran, la Corea del 
Nord, fi Paraguay, Il Kuwait, 
11 Libano, 11 Sudan, 11 Vene¬ 
zuela e alcuni paesi del cen¬ 
tro Africa. Le Iscrizioni sono 
però ancora aperte (I «mon¬ 
diali» si svolgeranno dal 7 al 
14 agosto) e gli organizzatori 
contano di arrivare almeno a 
150 paesi: sicuramente un 
record. 

Sul plano finanziarlo si 
prevede addirittura un utile 
(se et sarà andrà distribuito 
fra tutte le federazioni nazio¬ 
nali), 1 biglietti Tanno a ruba 



L’ultima occasione per 
V Amburgo pieno di debiti 

L’avversario della Juventus è alla vigilia della smobilitazione: 
mezza squadra sarà svenduta - I giocatori più pericolosi 


> Con PLATINI e BONIEK la Juventus ha acquistato la giusta mentalità internazionale 


La reazione è stata folgorante: sono bastati 
meno di tre minuti all’Amburgo per rimedia¬ 
re al gol segnato da Diego e che apriva al 
Reai Socletad ia possibilità di andare al sup¬ 
plementari. Una reazione che non può essere 
solo spiegata con la capacità dei tedeschi di 
tentare ogni carta possibile anche negli ulti¬ 
mi minuti. Hrubesch e compagni hanno spe¬ 
so tutto perché sanno che questa è la loro 
ultima occasione. E ad Atene la Juventus 
troverà una squadra che In questo le assomi¬ 
glia. Una finale che per i giocatori, per 1 tifosi, 
per la società è un traguardo storico. 

L’Amburgo infatti è alla vigilia della smo¬ 
bilitazione; sette miliardi di debiti, quasi la 
metà di quelli accumulati da tutti e venti gli 
altri club della massima divisione messi in¬ 
sieme, costringeranno 1 dirigenti a svendere 
mezza squadra. Per giocatori come Hrube¬ 
sch, Kaltz, Magat, Bastrup l'appuntamento 
di Atene è quindi l’ultimo dell’era dell’Am- 
burgo. 1 prossimi saranno con i direttori 
sportivi e 1 rappresentanti di squadre di mez¬ 
za Europa. 

Atene come occasione personale, Atene co¬ 
me occasione per cacciare una maledizione 
che perseguita 11 club più amato dai tifosi 
tedeschi. Quella di aver inseguito e sempre 
fallito 11 grande appuntamento con la coppa 
più prestigiosa. Il grande trofeo d’argento è 
come l’inafferrabile vello d’oro, è 11 simbolo 
che fa la differenza tra 11 calcio del nord e 


quello del grandi avversari del sud, l ricchi e 
beffardi rappresentanti del Ufo bavarese, 
quello del Bayern di Mònaco, che con l’ange¬ 
lo biondo Rummcnigge di coppe del campio¬ 
ni ne hanno già raccolte tre. 

L’ultima volta che l’Amburgo arrivò alla 
finale fu nel 1980, ma fu battuto dal Nottin¬ 
gham per 1-0. Da allora una caccia vana, un 
obiettivo sempre mancato che è 11 cruccio del 
due capi carismatici del club, Beckenbauer 
che a fine anno tornerà negli USA e Netzer, 
l’ex giocatore, l’uomo che Impersona la so¬ 
cietà che invidia la carriera di Boniperti e che 
con 11 suo 47 di scarpe vuol andare molto In 
alto assieme all’Amburgo. 

L’ideale sarebbe partire da una vittoria ad 
Atene. Poi la grande smobilitazione e quindi 
la ricostruzione. Hrubesch ha già firmato per 
lo Standard di Liegi, Bastrup, nazionale da¬ 
nese, professore di ginnastica, tornerà In pa¬ 
tria, mentre gii altri due nazionali Kaltz e 
Magath stanno cercando una squadra e tele¬ 
fonano spesso anche in Italia. Questi sono gli 
avversari più pericolosi per Zoff e compagni. 
Ma non ci saranno solo loro: Jakobs, Rolff, 
Von Hesen sono clienti veramente lndlgestl. 
Ad Atene Netzer e compagnia arriveranno 
con un solo rimpianto: non aver Incontrato 
In casa, nel loro stadio, o meglio quello che 
viene loro prestato dalla Volkswagen, la Ju¬ 
ventus. E non tanto per il prestigio, ma per 
l’Incasso. 

Gianni Piva 


Dal 25 aprile al 1° maggio le «classiche» di primavera organizzate dal nostro giornale 

Selezionati gli azzurri per il «Regioni» 


Mentre il polacco Audnj Se- 
reiiiuk vincendo la «Settimana 
Bergamasca» si ripropone qua¬ 
le autorevole candidato per un 
«bis» non impossibile al Gran 
Premio della Liberazione, il se¬ 
lezionatore degli azzurri, E- 
doardo Gregori, ha reso note le 
due formazioni di Italia «A» e 
Italia «B» che parteciperanno 
all’8* Giro delle Regioni che 
prenderà il via da Pescara mar¬ 
tedì prossimo per concludersi il 
primo maggio nel Friuli, a S. 
Vito al Tagliamento. A disposi¬ 
zione di Gregori, che sarà coa¬ 
diuvato dal direttore sportivo 


Natale Gardena!, sono i corri¬ 
dori: Pier Emilio Bergonzi, T\il- 
lio Cortinovis, Daniele Del 
Ben, Giancarlo Montedori, E- 
zio Moroni, Stefano Tomasini 
(Italia «A»): Flavio Chesini, Mi¬ 
chele Dell Oca, Luigino Gio- 
\enzana, Claudio Golinelli, 
Walter Magnago, Emilio Rava- 
sio (Italia *B»). Completano le 
due squadre i meccanici Angelo 
Martinuz, Nevio Limonetti e i 
massaggiatori Fulvio Albertoni 
e Giancarlo Lina. L’assistenza 
sanitaria è affidata al dottor 
Giuseppe Soldà. 

Si tratta di quanto di meglio 
offre il nostro vivaio che si pone 
un programma di prospettiva 
olimpica. Il tricolore Del Ben, 
per esempio, è deciso a ben fi¬ 


gurare visto che le caratteristi¬ 
che del percorso si addicono al¬ 
le sue doti di passista-scalatore. 

Il C.T. Gregori ha dato ap¬ 
puntamento agli azzurri diret¬ 
tamente a Pescara ma. come al 
solito, li ha lasciati liberi di de¬ 
cidere la loro partecipazione al 
Gran Premio della Liberazione 
al quale — come è noto — gli 
italiani partecipano nelle ri¬ 
spettive squadre di club. Ed in¬ 
fatti Giovanzana sarà a Cara- 
calla con i suoi consoci della I- 
SAL TESSARI che sotto ia 
guida del d.s. Enrico Meggioni 
puntano al successo con il friz¬ 
zante Vanin. 

Completano la formazione 
lombarda Pezzetti, Montani, 
Busacchini. Da tener presente 


che la ISAL TESSARI appena 
tre anni fa riuscì a far centro ai 
•Liberazione» con Marco Cat¬ 
taneo, quindi occhio ai ragazzi 
di Meggioni. 

Un’altra forte società sporti¬ 
va che schiererà gli azzurri del 
•Regioni» a Caracalla è la «Pas¬ 
serini Vianelli» con Ravasio, 
Bergonzi, Moroni e Chesini. 
Uno squadrone formidabile che 
può far affidamento anche su 
Bardellonì, Conti, Casagrande, 
Ronchiate, Forasacco: una vera 
e propria squadra nazionale, la 
Juventus del ciclismo dilettan¬ 
tistico. 

La panoramica dei corridori 
italiani non può trascurare la 
presenza a Roma il 25 aprile 
dell’umbro Cesari ni, del tosca¬ 


no della «Monsummanese» 
Ciampi, già iridato nella cate¬ 
goria juniores, di Pagnin e com¬ 
pagni della «Quarella», di Vero¬ 
na, le punte di diamante della 
FIAT ai Torino, Cavallo e Sac- 
cardi, le società ciclistiche del 
Lazio al gran completo con in 
testa Forestale. Edilcimini e 
Myosotis, la Magnili» di Pra¬ 
to, alcune squadre del Sud co¬ 
me la Zecchino di Siracusa, la 
Cioffi di Potenza, i napoletani 
del G. S. Autotrasportatori e 
della «Ercolanese», la Panini 
Berti di Lucca, la Gilardi di 
Lecco e tante squadre naziona¬ 
li, le ventotto che partiranno 
poi al «Regioni», più il Venezue¬ 
la e, a titolo pereonale, l’austra¬ 
liano Elliot John Wattere. Un 


quadro imponente che supera 
ogni precedente edizione. Dalla 
Jugoslavia, per esempio, molto 
significativa la presenza dalla 
Siporex di Pula del caro amico 
Edoardo Raikovic che va ad ag¬ 
giungersi agli altri jugoslavi 
compresi nella squadra nazio¬ 
nale. 

Intanto si susseguono sii ar¬ 
rivi delle squadre a Roma, mol¬ 
te delle quali, accolte festosa¬ 
mente presso alcuni Comuni 
della Provincia, come per e- 
sempio i cubani e gli indiani a 
Compaginino Romano dove è 
in corso la tradizionale festa del 
•Baccanale», i polacchi ad Affi¬ 
le, i cecoslovacchi a Mortupo, i 
danesi ad Olevano Romano e 
cosi via. 


L’inquisitore consegnerà a giorni alla «Disciplinare» le sue conclusioni 

Inchiesta De Biase: pena ridotta per Casarin? 




• DE BIASE, CASARIN. LATTANZb tutti i nodi stanno i 


i al pettine 


ne sono già stati venduti 165 
mila su 286 mila disponibili), 
il Villaggio è pressoché pron¬ 
to (ed i comodissimo a 7 km. 
dalia stadio), gli sponsor so¬ 
no generosi (cacceranno dal¬ 
le loro borse qualcosa come 

3 uattro milioni e mezzo di 
oliar!), le televisioni Inte¬ 
ressate sono tante (paghe¬ 
ranno 4 milioni di dollari) e 
tutte riprenderanno molte 
gare (quella Italiana ha pre¬ 
notato 28 ore contro le 34 del¬ 
la TV finlandese che darà 
tutta la manifestazione In 
diretta). Il pubblico garanti¬ 
sce un «tutto esaurito» che 
dovrebbe portare nelle casse 
degli organizzatori altri 3 
milioni di dollari. Una gros¬ 
sa fetta degli Introiti andrà 
alla IAAF che però pagherà 
le spese di trasmuto a tutti 1 
lpantl méntre 11 coml- 


La Federcalcio ha accettato le loro richieste 

Dopo lo sciopero gli arbitri 
lucani tornano ad arbitrare 



tato organizzatore pagherà 11 
soggiorno, ed anche in dò 
stai! segreto di tanta parte- 


segreto 
dpaxione. 


C’è stata una schiarita nell'agitazione de¬ 
gli arbitri lucani che domenica scorsa non 
hanno diretto le partite del campionati mi¬ 
nori per protestare contro 1 continui pestaggi 
cui sono sistematicamente sottoposti nei 
campetti di provincia. Nel pomeriggio di 
mercoledì 1 rappresentanti degli arbitri luca¬ 
ni si sono Incontrati con Gennaro Marchese e 
Cesare Jonnl rispettivamente vicepresidente 
e commissario tecnico dell’Associazione Ita¬ 
liana arbitri di calcio. A loro sono stati enun¬ 
ciati 1 14 punti attorno ai quali ruotano le 
precise richieste della categorìa. Le questioni 
fondamentali riguardano, ovviamente, una 
maggior tutela dcU’incolumltà fisica delle 
«terne» troppo spesso vittime delle intempe¬ 
ranze degli spettatori, del dirìgenti di società, 
ed ultimamente anche dei giocatori. 

È stata avanzata anche la richiesta dell'ln- 
troduzlonedella responsabilità oggettiva del¬ 
la società, non solo del giocatore che malme¬ 
na l’arbitro; ed anche provvedimenti pesanti 
nel confronti del dirìgenti che tengano com¬ 
portamenti Irriguardosi nel confronti delle 


giacchette nere. Per quel che riguarda i sin¬ 
goli giocatori, dal momento che attualmente 
non è più previsto U ritiro definitivo della 
tessera, gli arbitri lucani hanno chiesto una 
deroga a tale disposizione per I calciatori che 
aggrediscano e colpiscano U direttore di ga¬ 
ra. 

C’è poi un altro punto riguardante la forza 
pubblica: «71 più delle volte andiamo tn campo 
senza che vi sia un solo agente — cl confessa 
un arbitro —. Per questo non daremo tl fischio 
d'mizio se non vi sarà un’adeguata rappresen¬ 
tanza di carabinieri e polizia. Insamma non co¬ 
gliamo continuare a farci riem pir e di botte per 
un'attività sportiva che spesso diventa una cac¬ 
cia all'uomo ». 

Le proposte della classe arbitrale lucana 
sono state «girate* alla Federazione gioco cal¬ 
cio che le ha controfirmate senza batter ci¬ 
glia La speranza è che vengano rispettate. 

Che bilancio traete da questa vostra prote¬ 
sta? •Estremamente positivo: sia perché abbia¬ 
mo ottenuto delie promesse debitamente firma¬ 
te ; sia infine perché la nostra protetta potrà 
costituire un emblematico precedente per altre 
“sezioni” che abbiano gran problemi ai questo 
tipo. E ce ne sono». 

w. g. 


ROMA — Siamo arrivati al 
dunque con 11 «caso Casarin» 
per quanto di competenza 
del dotti Corrado De Biase, 
capo dell'Ufficio Inchieste 
della Federcalcio. L’Inquisì- 
tore ha vagliato tutti gli ele¬ 
menti in suo possesso, sia 
quelli contenuti nel «dossier» 
trasmessogli dalla «Discipli¬ 
nare» dell’AIA, sla quelli e- 
rnersi dagli interrogatori del¬ 
lo stesso arbitro Paolo Casa¬ 
rin, del presidente dell’Asco- 
11, Costantino Rozzi, di alcu¬ 
ni dirigenti della Fiorentina 
e dell'Udinese. Domani o al 
massimo martedì De Biase 
dovrebbe rendere di pubbli¬ 
co dominio, cioè attraverso 
un «comunicato» all’ANSA, il 
risultato delle sue indagini. 
A parte farà pervenire una 
«relazione» alla «Disciplina¬ 
re», «relazione» che sta ap¬ 
prontando in questi giorni, 1 
cui tempi sono stati più lun¬ 
ghi dal previsto a causa dell' 
inchiesta su Genoa-Inter. 
Pare che in questa «relazio¬ 
ne» De Biase accenni anche 
al coinvolgimento di un altro 
palo di arbitri in merito a 
•rapporti d'affari o di lavoro 
con le società». 

Ebbene, amici vicini all' 
arbitro Paolo Casarin, si di¬ 
cono sicuri che egli presente¬ 
rà ricorso alla presidenza 
dell’AI A (I termini scadono 11 
30 aprile), soltanto a patto 
che De Biase abbia portato 
chiarezza sul dispositivo del¬ 
la sentenza che Io ha con¬ 
dannato a 9 mesi e 10 giorni 
di sospensione. Insomma, 
Casarin si aspetta che la 
«questione morale» da lui sol¬ 
levata nella famosa intervi¬ 
sta (del tutto generica e tale 
rimasta anche in sede di in¬ 
terrogatorio da parte della 
«Disciplinare»), si sla sostan¬ 
ziata di prove raccolte da De 
Biase. E cl spieghiamo: 1) 1! 
presidente Rozzi ha ribadito 
che a trattare con lui per do¬ 
tare di poltrofivùie gli stadi 
di Ascoli e di Benevento, fu 
Riccardo Lattanti, che pure 
non figurava ancora «uffi¬ 
cialmente» nella ditta del 
fratello Vittorio? 2) Se Lat¬ 
tanti aveva compilato fi «fo¬ 
glio di notizie» (come sosten¬ 


gono dovesse fare, sia Vigo- 
rita che Sordillo), perché al¬ 
lora ha arbitrato nelle sta¬ 
gioni 1978-79, 19-80, '80-81 
(dopo quella stagione termi¬ 
nò la carriera) partite delPA* 
scoli e della Fiorentina? 3) 
Dal Cin, il «diesse» dell’Udi¬ 
nese si avvalse di poltroncine 
della ditta «VGM» del Lat¬ 
tanti? 4) De Biase ha accer¬ 
tato che fi Comitato regiona¬ 
le toscano della FIGC (ed al¬ 
tri comitati), e anche lo sta¬ 
dio di Reggello, ac¬ 
quistarono poltroncine dalla 
«VGM»? Conoscendo la pi¬ 
gnoleria del dotti De Biase 
non crediamo che si sla la¬ 
sciato sfuggire alcunché. Ma 
deve essere chiaro che anche 
nel caso che alcuni tesserati 
(vedi presidenti o «diesse») 
non abbiano «mantenuto 
condotta conforme ai princi¬ 
pi della lealtà, della probità e 


15 giocatori 
convocati 
per la nazionale 
di basket 


ROMA — Questi gli azzurri 
di basket convocati da San¬ 
dro Gamba per il raduno col¬ 
legiale della nazionale «A» 
maschile. In programma a 
Bologna dal 27 prossimo al 5 
maggio e per fi torneo inter¬ 
nazionale con Francia, Ger¬ 
mania e Cecoslovacchia, in 
programma sempre a Bolo¬ 
gna dal 6 all’8 maggia Bona- 
mico (Sinudyne); Bruna- 
monti (SlnudyneX Caglieris 
(Bertoni); Costa (Cìdneo); Gi¬ 
lardi (Banco di Roma); Mar¬ 
zo rati (Ford); Meneghln (Bil- 
lyX Ricci (Indesit); Riva 
(Ford); Sacchetti (Bertoni); 
Solfimi (Banco di Roma); 
Sylvester (Scavofini); Vec- 
chlato (Bertoni); Vfilalta (Sl- 
nudyne); Zampollai (Scavo- 
lini). Riaenre a casa: Polesel- 
lo (Banco di Roma); Savio 
(HonkyX Tonut (Bic). 


della rettitudine sportiva in 
ogni rapporto di natura ago¬ 
nistica, economica, sociale e 
morale» — stante Farti 1 del 
Regolamento di disciplina— 
non scatterà alcuna sanzio¬ 
ne. Infatti, lo stesso Regola¬ 
mento di Disciplina, all’alt. 
15, dice: «Le Infrazioni... ca¬ 
dono in prescrizione a) ter¬ 
mine dell’annata sportiva 
successiva a quella In cui i 
avvenuto l’ultimo atto rtfe- 
rentesi all’infrazione stessa». 

Se Casarin non avrà il 
•conforto» di almeno parte 
dei quattro «punti* da noi e- 
numerati, non ritornerà di 
fronte a eh! (Campanati, pre¬ 
sidente dell’AIA; Lattanti, 
vicepresidente defi’AIA) lo 
ha praticamente già «giudi¬ 
cato», avendolo deferito alla 
«Disciplinare». Se cl sarà ri¬ 
corso esso punterà ad otte¬ 
nere la derubricazione dell’ 
infrazione, cioè Casarin ha 
violato soltanto il dettato 
dell’arti 19 («intervista non 
autorizzata dal preside nte di 
settore»). Perlomeno questo £ 
quanto sostengono gli amici 
vicini all’arbitro milanese. 
Sono altresì convinti che Ca¬ 
sarin non «prostituirà» la sua 
dignità e fi suo prestigio, per 
correre l’alea di raccogliere 
soltanto «briciole» (un mese 
In meno»). Ma gli stessi ami¬ 
ci pare stano anche convinti 
cheaquel punto Paolo Casa¬ 
rin potrebbe deriderti a «dire 
qualcosa di più», forte della 
massima: «Muoia Sansone 
con tutti I filistei». Ma fin d’ 
— al di là di quanto e- 
menerà dalle risultanze del¬ 
l’inchiesta di De Biase —, un 
fatto è emersa grazie pro¬ 
prio a quell’intervista rila- • 
sciata da Casarin: «impone, 
anche per gli arbitri, un «ter¬ 
zo grado di giudizio», o «Alta 
corte defi’AIA», come noi F 
abbiamo definita. Ma fi pre¬ 
sidente dell’AIA — rag. Giu¬ 
lio Campanatl — dovrà an¬ 
che far sapere all’opinione 
pubblica se tutti gli arbitri c t 
dirìgenti del settori compila¬ 
no fi «foglio di notizie». Signi¬ 
ficherebbe rendere un po’ 
più «trasparente» 11 «Palaz¬ 
zo», come ama spesso ripete¬ 
re fi presidente della F7QC, 
aw. Federico Sordillo. 

Giuliano Antognoi 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Con la sinistra 
Pavia si è 
rimessa in moto 
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Dopo gli anni grigi del centro sinistra, un rilancio 
segnato da scelte qualificanti decisive - L’esasperata 
opposizione delia DC - Nuovi rapporti con TUniversità 


Dal nostro inviato 

PAVIA — «Questa città è come un sandwich. 
Dico meglio: e fatta a segmenti e unificare 
questi segmenti è II vero problema politico e 
amministrativo ». Parla II professore France¬ 
sco Campanella che Insegna Economia del 
lavoro alla facoltà di Economia e Commer¬ 
cio. Slamo nella luminosa stanzetta del pre¬ 
side di questa facoltà, Alberto Sdralevlch, e 
c'è anche Rodolfo lannaccone Pazzi, ordina¬ 
rlo di Economia politica a Giurisprudenza. 

I segmenti, dunque: quello, dice Campa¬ 
nella, rappresentato dalla Università, dal 
14mlla studenti circa e dal 2mlla docenti, dal 
12 collegi che risalgono — alcuni — all’epoca 
rinascimentale; 11 segmento operalo poi, del¬ 
la Pavia che già negli anni '30 metteva In 
vetrina la Necchl tecnologicamente avanza¬ 
tissima Opapà Neccht* era figura di stoffa 
imprenditoriale di primo plano), e poi di tut¬ 
ta la Pavia Industriale (Vlgorelll, Flvre, Ma¬ 
rcili, Snla Viscosa) colpita dalla crisi negli 
anni Settanta; Infine la Pavia diciamo •mer¬ 
cantile », di un ceto di origine contadina, pri¬ 
vo di spirito Imprenditoriale, bottegaio, oggi 
rifluito In massa In un terziario pubblico 
gonfiato e poco produttivo. Ecco, unificare 
queste Pa vie diverse è 11 compito che le giun¬ 
te di sinistra — rompendo la opaca gestione 
de precedente — si sono prefisse negli ultimi 
dieci anni e soprattutto si prefiggono ora. 

•Ma c’è poca speranza », dice con pessimi¬ 
smo lannaccone Pazzi. In realtà la città — è 
la tesi — è pigra, conservatrice, priva di vera 
ricchezza e di stimoli, e questa recente scelta 
a sinistra appare più una fuga In avanti che 
una scelta consapevole. 

Tanto pessimismo non lo condividono né 
Sdraie vlch (che però non è di Pa via e ammet¬ 
te di vivere la città un po’separato) né Cam¬ 
panella, e non lo condivide 11 rettore Glgllo- 
Berzolarl, fisico nucleare. A Pavia oggi clso¬ 
no tre Istituti di ricerca (Ospedale San Mat¬ 
teo, Mondino neurologico. Cllnica del lavo¬ 
ro), più l’Università che ha un’alta specializ¬ 
zazione In medicina, biologia, fisica e più, an¬ 
cora, Il progetto già a buon punto di una 
scuola universitaria di studi superiori: una 
concentrazione unica per una sola città — 
dice li rettore — e dunque una seria e concre¬ 
ta prospettiva di sviluppo nel terziario avan¬ 
zato che, se collegato alla città,potrebbe apri¬ 
re un qualificalo futuro a un tessuto di Indu¬ 
stria media e piccola ad altissima specializ¬ 
zazione. Pavia, dice Giglio Berzolarl (e Cam¬ 
panella condivide In buona parte questo pa¬ 
rere) può emergere con forza nel settore della 
funzione pubblica. 

Su questo sfondo si staglia l’originale vi¬ 
cenda politica pavese dell’ultimo decennio. 
Prima città In Italia ad avere 11 centro sini¬ 
stra nel lontano 1956, Pavia ha avuto anciie 
la prima giunta «rossa* lombarda all’Indo¬ 
mani delle elezioni straordinarie del 12 (e tu 
allora che Berlinguer, da poco eletto segreta¬ 
rio, renne l'ultima volta nella città dove tor¬ 
na a parlare domani). I lunghi anni del cen¬ 
tro sinistra avevano prodotto una città total¬ 
mente «seduta*, è II termine, su una grigia 
conservazione, colpita dalle speculazioni edi¬ 
lizie che In quegli anni scempiavano tutte le 
città In mano democristiana. Nel 12, dopo 
confusi tentativi di maggioranza di centro 
destra che erano seguiti alle elezioni del 10, e 
dopo 11 commissariamento, il PCI risultò 11 
primo partito con 11 29.33% del voti, la DC 
secondo confi 28%, Il PSI terzo con 11 14% e il 
PSDI 11 quarto con l’8,8%. 

La partecipazione 
dei cittadini 

Emerse allora nel PSI e dilagò nella città, è 
Il caso di dire, la personalità del nuo vo sinda¬ 
co della giunta di sinistra (ebbe la maggio¬ 
ranza del consiglieri solo grazie al passaggio 
degli Indipendenti della DC e di due socialde¬ 
mocratici alla sinistra). SI trattava di Elio 
Veltri, un uomo che poi ha fatto parlare I 
giornali di tutt’Italla, soprattutto negli ulti¬ 
mi anni, grazie alle sue Intemperanze carat¬ 
teriali. 

In quegli anni grande dinamismo, alcune 
scelte qualificanti decisive, larghissima par¬ 
tecipazione popolare nella politica ammini¬ 
strativa con la robusta e leale partecipazione 
ed iniziativa del PCI cui tutte le forze politi¬ 
che della maggioranza riconoscono sin da al¬ 
lora di aver Instaurato un nuovo stile rispetto 
all’arroganza Intollerabile che caratterizzava 
la DC nel confronti degli alleali di centro si¬ 
nistra. 

Èdel 15 II plano regolatore (Campos Venu¬ 


ti, Oliva) che rldisegnò la città che la DC, 
quando era vice sindaco ed assessore all’ur¬ 
banistica l’attuale ministro Rognoni, voleva 
proiettare follemente ai 300.000 abitanti. 11 
limite fu fissato a 80.000 abitanti (quanti so¬ 
no gli attuali) e la partecipazione pubblica 
Indicata al 60%. Un plano severo che già dà 
rruttl visibili e li cui ultimo troncone trienna¬ 
le è In approvazione In questi giorni al consi¬ 
glio comunale. Nel contempo si realizzava 
una convenzione con l'Università e final¬ 
mente arrivava un canale tra le >due città » 
separate e l'architetto De Carlo disegnava un 
progetto concreto di Integrazione tra struttu¬ 
re cittadine e Uni versità. In quegli anni poi si 
elessero anche I comitati di quartiere, prima 
città d'Italia In cui ciò avvenne. 

La personalità di Veltri comunque strari¬ 
pava spesso e qualche errore fu commesso fin 
dall’Inizio. La DC nel contempo faceva (e fa 
tuttóra) una opposizione ostruzionistica, vi¬ 
scerale, esasperata. Questo partito è domina¬ 
to ancora da gruppi del « preambolo » e la «Ba¬ 
se» del ministro Rognoni ha solo 11 20%, an¬ 
che se va precisato che 11 ministro ha robusti 
centri di potere suol ali ospedale San Matteo 
e alla Banca del Monte di Credito (oltre ad 
avere oggi più della metà del consiglieri co¬ 
munali). 

Nel 18, una sorpresa. La DC fece II pieno 
del voti (erano I giorni del rapimento Moro) 
diventando primo partito con 11 34% del voti. 
Il PCI restò al 29 (ma alle politiche del 18 
tornò primo partito In città) e II PSI sfiorò II 
18%, dimezzando 1 socialdemocratici. Per 
due anni la giunta di sinistra andò avanti sui 
binari precedenti con la novità della parteci¬ 
pazione di due assessori del PSI che erano 
determinanti per formare la maggioranza di 
22 consiglieri. Il PRI — un seggio — che sta 
nelle giunte di sinistra a Vigevano e a Voghe¬ 
ra, a Pavia è all’opposizione. 


I progetti 
più recenti 


In questo quadro si Inseriva ad un certo 
punto una complicata •questione di provin¬ 
cia* relativa al due direttori artistici del tea¬ 
tro Fraschlnl che la giunta aveva licenziato. 
Fu un caso che divise la città e I partiti (PCI 
compreso) e finì sulle pagine nazionali dei 
giornali. Il protagonismo di Veltri Intanto di¬ 
lagava non solo In città ma anche nel suo 
partito, finché un ultimo scontro con Crasi 
non lo convinse a uscire dal PSI. 

Oggi è sindaco il compagno Maini mentre 
la presidenza della provincia, che era comu¬ 
nista, è passata al PSL Vice sindaco è 11 com¬ 
pagno Portolan, della sinistra lombardiana 
che nel PSI è minoranza (la maggioranza 
oraziana è legata al gruppo Gangl di Milano). 
Veltri è passato alla léga del socialisti e ha 
tentato Invano di dare corpo a una Usta con 
radicali, ex-lotta continua e gruppi vari. 

Parlo con Portolan, parlo con Possessore 
del PSDI Cerri, parlo con Maini che vede 
chiara la prospettiva di un terziario avanzato 
legato a una nuova Industrializzazione, per 
Pavia. La prospettiva di una conferma della 
giunta di sinistra è praticamente sicura, an¬ 
che se permane qualche ambiguità nel PSI 
che in un comunicato si è espresso per la 
conferma del quadro politico •complessivo* 
nella zona (su 190 comuni, U 60% é dì sini¬ 
stra). 

La giunta si presenta con le carte In regola. 
Maini mi parla della convenzione con la 
SNIA (azienda ridimensionata) per l’utilizzo 
del 200 mila metriquadratl di un’area da de¬ 
stinare a Insediamenti Industriali; c’è 11 pro¬ 
getto per un centro direzionale articolato nel¬ 
la «area Neca*; sono già state messe le fonda- 
menta del nuovo palazzo dello sport (5 mi¬ 
liardi di Investimento); di costruire un centro 
annonario modulare; si apre domenica la 
prima fiera campionaria pavese;si è dato vi¬ 
ta al parvo m Ticino (depuratore, attrezza¬ 
ture) di cui Parla è la capitale riconosciuta. 
C’è 11 progetto del parco della Vemarola e 
quello, urgente, della nuova tangenziale. 

La DC diffìcilmente, dopo anni di opposi¬ 
zione rabbiosa e sterile, potrà avvicinarsi al 
risultato •gonfiato* del 18 e del resto nessuno 
— tranne forse 1 gruppi massonici che si an¬ 
nidano tuttora net centri di poter e gli antichi 
speculatori adusi — può aspettarsi da essa 
qualcosa di buono. 

Il *sandwlch* Pavia ha concrete prospetti¬ 
ve di un rilancio che ne disegni finalmente 
una identità sicura. 

Ugo Bcduef 


Crisi certa, oggi CC del PSI 


ii 


posiziono, sia in relazione alla 
prospettiva, sia ai progammi 
che occorrerebbe adottare. Per 
le elezioni anticipate a giugno il 
CC socialista registrerà l una¬ 
nimità: questo è certo. Siamo 
già in campagna elettorale e ciò 
sconsiglia non solo le contrap¬ 
posizioni ma anche i distinguo. 
Una parte del PSI dirà «sì» a 
Crasi, ma accompagnando que¬ 
sto «sì» con la richiesta esplicita 
che venga accantonata la poli¬ 
tica cosiddetta di governabili¬ 
tà, e cioè la linea della collabo- 
razione di governo con la DC 
così come si è realizzata in que¬ 
sti anni. Su questa posizione 
sono attestati i gruppi Lombar¬ 
di-Signorile e De Martino- 
Guerci. -Le elezioni — ha di¬ 
chiarato Borgoglio — segnano 
la fine della "governabilità”, e 
da qui nasce l'esigenza di un 
mutamento di quadro politico 
adeguato alla gravità della cri¬ 
si: la strategia dell'alternativa 
deve essere costruita nei com¬ 
portamenti quotidiani-. Il mi¬ 
nistro De Michelis ha dichiara- 


altro che registrare un nuovo 
scacco. 

Dopo mesi e mesi di lotta, 
dopo vertenze che superano di 
molto le 100 ore, in tutte le 
principali aziende interessate 
hanno abbandonato i loro posti 
dall’80 al 100% dei lavoratori, e 
ai moltiplicano le segnalazioni 
delle adesioni di quadri, tecnici 
6 impiegati. 

L’accordo dell’altra sera tra 
FLM e Intersind ha fatto man¬ 
care alle manifestazioni sinda¬ 
cali l’apporto dei lavoratori del¬ 
le grandi imprese metalmecca¬ 
niche pubbliche, determinanti 
in molte città: si pensi all’Alfa 
Romeo e all’ltaltel a Milano, al- 


trale, uccise 9 persone. Uno è 
Orazio Nicoloso, capo delle gui¬ 
de dell’Etna: nel 1971, assieme 
ad altri, innalzando alcuni 
sbarramenti naturali, evitò che 
la lava dopo aver danneggiato 
la funivia, provocasse guai più 
seri. 

Di fronte aU’nllanne provo¬ 
cato dall’avanzata della colata, 
sempre ben alimentata dalle 
bocche di quota 2.350, e della 


tra aspettare che noi mantenia¬ 
mo l’ordine». 

Si è anche appreso a Beirut 
che oltre all’alto dirigente della 
CIA, Robert Clayton Anes, so¬ 
no morti nell’attentato all’am¬ 
basciata USA anche tre altri a- 
genti della CIA di stanza in Li¬ 
bano. Anes, il massimo specia¬ 
lista del Medio Oriente dei ser¬ 
vizi di informazione americani, 
era appena giunto a Beirut in 
missione speciale. Fino alle ore 


urne sapendo già che, salvo im - 
previsti; Mano Soares sarà il 
prossimo presidente del gover¬ 
no, in condizioni non dissimili 
da quelle della \icina Spagna, 
dove lo sfascio dell’UCD cen¬ 
trista, aveva reso inevitabile la 
vittoria di Felipe Gonzalez e 
che tutta la penisola iberica sa¬ 
rà « socialista* dopo essere stata 
l’ultimo baluardo europeo del 
fascismo. E non è poco. 

Con una differenza, però. 
Che malgrado i suoi discorsi 
trionfalistici Mario Soares non 
avrà, come il PSOE spagnolo, 
la maggioranza assoluta (gli ul¬ 
timi sondaggi lo accreditano di 
un 34-35 per cento delle inten¬ 
zioni di voto) e dovrà coalizzar¬ 
si con almeno uno dei partiti 
della defunta Alleanza demo¬ 
cratica, quasi sicuramente con 
il PSD di Mota Piato, che già 
ora pone come condizione 1 at¬ 
tribuzione ai socialdemocratici 
di alcuni posti chiave del nuovo 
governo e la continuazione del¬ 
la politica che ha condotto il 
Portogallo sull’orlo della ban¬ 
carotta. 

Ci spigheremo più avanti 
sul termine •bancarotta* che 
può sembrare eccessivo. Prima 


ro dal Parlamento i comunisti, 
la totalità dei seggi e la quasi 
totalità dei voti sono appan¬ 
naggio dei soli tre partiti mag¬ 
giori). I «verdi unificati d’Au- 
stria> (VGOe), per quanto nelle 
ultime settimane abbiano perso 
un po’ Io smalto dei protagoni¬ 
sti nuovi ed entusiastici e si 
presentino ora travagliati da 
polemiche e beghe personalisti¬ 
che, potrebbero pur sempre 
riuscire a togliere ai socialisti 
quel tanto che li costringerebbe 
a dover cercare alleati per la 
formazione del futuro governo. 
La seconda incognita è 
l’«effetto 6 marzo», ovvero l’on¬ 
da lunga del rovesciamento dei 
rapporti di forza politici nella 
RFT che qualche effetto po¬ 
trebbe determinare anche nell’ 
opinione pubblica austriaca, da 
sempre, e per ovvi motivi, assai 
sensibile a quanto avviene nella 
vicina -grande sorella». 

L'impero di «Bruno I d’Au¬ 
stria», come affettuosamente 
chiamano Kreisky amici e ne¬ 
mici, riconoscendogli una per¬ 
sonalità che certo non gli fa di¬ 
fetto, insomma, non appare, a 
pochi giorni dal voto, così soli¬ 
do e incontrastato come fino a 
qualche mese fa. Non che vacil¬ 
li, intendiamoci Tutti eli osser¬ 
vatori concordano sul fatto che 
le SPOe. comunque, la maggio¬ 
ranza relativa l’ha già in tasca. 

Co6Ì la linea sulla quale la 
| destra dà battaglia, in una cara- 
1 pagna elettorale che comunque 


to: -Ritengo sia meglio tronca¬ 
re auesta legislatura anziché 
prolungarne la vita stentata-. 
Alle voci socialiste si unisce 
quella dei repubblicani: *Ora¬ 
mai — ha detto Spadolini — 
non c’è più nulla da fare ». , 

Dunque: certezza della crisi a 
brevissima scadenza, forse all'i¬ 
nizio della prossima settimana, 
anche se non è da escludere che 
Fanfani possa dimettersi già 
domani sera, dal momento che 
la sessione del CC socialista sa* 
rè — data la situazione — al¬ 
quanto svelta. Di conseguenza, 
elezioni anticipate. Ma come ci 
si arriva? La DC ha cominciato 
a condurre nei confronti dei so¬ 
cialisti una guerriglia a base di 
astuti colpi bassi. Noi — si ri¬ 
pete a piazza del Gesù — siamo 
contrari allo scioglimento delle 
Camere, e non ci accontente¬ 
remmo di un semplice docu¬ 
mento del PSI per ritenere a- 
perta la crisi, vorremmo in ogni 
caso un atto ancora più forma¬ 
le. Il ritiro dei ministri socialisti 
dal governo? Crasi ed i suoi col- 
laboratori vorrebbero evitare 


questo passo, che avrebbe il sa¬ 
pore di una rottura anche nei 
confronti di Fanfani. La segre¬ 
teria democristiana io sa, e oro- 

e rio per questo rincara la aose. 

e non volete ritirare i ministri 
socialisti — sostiene — diteci 
allora per quali ragioni volete 
andare alle elezioni, discutete 
con noi e con gli altri alleati di 
governo il programma comune 
(il «patto di legislatura») col 
quale presentarsi davanti agli 
elettori. Non volete farlo? E al¬ 
lora sarà la battaglia frontale. 

È evidente che queste scher¬ 
maglie democristiane — segno 
prima di tutto d'una campagna 
elettorale in pratica già comin¬ 
ciata — servono a piazza del 
Gesù anche per condizionare 
Fanfani, preoccupato più di o- 
gni altro di non allungare trop¬ 
po le distanze tra sé e i sociali¬ 
sti. Resta il fatto che De Mita si 
è incontrato a lungo con Pietro 
Longo, ottenendo dai socialde¬ 
mocratici la pubblicazione di 
un comunicato molto benevolo 
e abbastanza favorevole alla 
posizione de (« comune apprez- 


Lo sciopero 
nell'Industria 


l’Italsider a Taranto, Rll'Ansal- 
do, airitalcantieri a Genova, al¬ 
l'Alfa Romeo ancora a Napoli, 
all’Alfa-Nissan ad Avellino. 
Tutte queste fabbriche hanno 
inviato alle manifestazioni solo 
delegazioni più o meno folte, in 
segno di adesione alla rivendi¬ 
cazione delle altre categorie. 

Importanti manifestazioni si 
sono svolte ugualmente in deci¬ 


ne e decine di centri; le princi¬ 
pali — oltre a quella di Torino, 
con Luciano Lama — sono sta¬ 
te forse quelle di Milano, dove 
il sindacato parla di 40.000 la¬ 
voratori in corteo fino alla Fe- 
dertessile e all’Assolombarda, 
di Bologna (dove tre cortei 
hanno portato in piazza Mag¬ 
giore 25 mila lavoratori, con 
folte rappresentanze dei pen- 


La minaccia 
dell’Etna 


tensione esistente nei due co¬ 
muni più danneggiati e minac¬ 
ciati, si intensificano i telex tra 
Catania e Roma, dove c’è stato 


un vertice alla presenza del mi¬ 
nistro dell’Interno Rognoni, e 
di quello per il Coordinamento 
della protezione civile Fortuna. 


Auto-bomba 
a Baghdad 


16 di ieri i cadaveri recuperati 
nelle macerie erano 49, ma si 
ritiene che il totale possa salire 
a oltre 60. La commissione E- 
steri del Senato americano ha 
intanto colto spunto dall’atten¬ 
tato per risollevare la mai sopi¬ 


ta controversia sui limiti dei 
poteri del presidente dì inviare 
truppe all’estero soprattutto 
quando questo avvenga in «am¬ 
biente ostile». 11 dipartimento 
di Stato è riuscito a sventare 
riniziativa sulla base di un 


Le elezioni 
in Portogallo 


però dobbiamo ricapitolare in 
breve i quattro momenti decisi¬ 
vi che hanno determinato que¬ 
ste elezioni con un anno e mez¬ 
zo di anticipo sulla normale fi¬ 
ne della legislatura. 

12 dicembre 1982: nelle ele¬ 
zioni municipali Alleanza De¬ 
mocratica cade dal 47 al 42 per 
cento dei voti, il PCP passa dal 
16 al 20 per cento, i socialisti 
dal 27 al 32 per cento. 

19 dicembre: dintorno da un 
viaggio negli Stati Uniti, dove 
non è riuscito ad ottenere un 
prestito di un miliardo e mezzo 
di dollari, il primo ministro 
Pinto Balsemao, presidente del 
PSD, è costretto a dimettersi 
pur disponendo di una buona 
maggioranza parlamentare, 
perché Valicato democristiano 
CDS ritiene che la recente 
sconfìtta elettorale esiga una 
politica di accresciuta austerità 


che la coalizione ih centrode¬ 
stra non è in grado di imporre 
al paese. 

2 febbraio 1983: dopo un me¬ 
se e mezzo di consultazioni, V 
Alleanza non riesce a presenta¬ 
re un governo credibile e il pre¬ 
sidente della Repubblica Eanes 
scioglie le camere fissando al 25 
aprile le elezioni legislative. 

20 e 25 marzo: congressi qua¬ 
si simultanei del PSD e del 
CDS decidono che i due partiti 
andranno separati alle elezioni 
(decretando èon ciò la morte di 
Alleanza Democratica) e liqui¬ 
dano i vecchi gruppi dirigenti 
rispettivi. Alla testa del PSD 
safe Mota Pioto, ex-primo mi¬ 
nistro, nel 1978, del governo 
più conservatore avuto dal Por¬ 
togallo dopo la rivoluzione. Aita 
guida del CDS vanno Loess Pi- 
res, che fu capo della gioventù 
fascista di Ceetano, e Adriano 


Le elezioni 
in Austria 


— com’è radicata e civile tradi¬ 
zione — viene giocata sui ilio 
della moderazione e della razio¬ 
nalità, è quella di condizionare 
lo «strapotere socialista», ne- 


simo che è quello di spingere la 
SPOe all’opposizione di una 
passibile maggioranza demo¬ 
cristiano-liberale (sul modello 
di Bonn) e un obiettivo minimo 
che è quello di costringerla a 
una alleanza di governo con 
uno dei due partiti «borghesi». 
R precedente storico ce: per 
due decenni, dal '45 ai '66, l’Au¬ 
stria è stata governata da una 
«grosse Koahtion» tra OeVP 
(che comunque esprimeva sem¬ 
pre »1 cancelliere) e SPOe. 
Quanto a una «piccola coalizio¬ 
ne» SPOe-FPOe. i tredici anni 
di governi social-liberali tede¬ 
sco-federali, nonché una serie 
di esperienze locati in patria, 
starebbero a dimostrare che 
non è un'ipotesi improponibile. 

Ma una prospettiva del ge¬ 
nere non garba affatto alla 
SPOe, a parte, forse, qualche 
frangia delta destra del partito. 
Giusto ieri Kreisky ha ribadito 
ciò che aveva detto all’inizio 


della campagna elettorale: o le 
maggioranza assoluta alla 
SPOe oppure me ne vado. 

Insomma, una vittoria «a me¬ 
tà» sarebbe per i socialisti una 
mezza sconfitta. Tant’è che c’è 
già chi afferma che, piuttosto 
che cercare difficili accordi con 
gli avversari, ae le cose dovesse¬ 
ro andar male, la SPOe farebbe 
meglio a scegliere l’opposizio¬ 
ne. L* necessità di trovare equi¬ 
libri parlamentari sulla base di 
compromessi sul programma, 
infatti, segnerebbe la fine di 
quell’originale «modello au¬ 
striaco» («austro-keynesiani- 
smo» — come è stato definito 

— all'interno, e protagonismo 
sul piano internazionale) che 
proprio i «pieni poteri sociali¬ 
sti» hanno contribuito ad affer¬ 
mare nell’ultimo decennio. E i 
compromessi sarebbero diffi¬ 
cilmente accettabili per un par¬ 
tito che è — e con buon diritto 

— orgoglioso dei successi otte¬ 
nuti dai governi diretti da Krei¬ 
sky (quattro, dall’aprile del 
*70), e il cui dibattito interno, 
assai ricco e vivace, va verso un 
esito che è chiaramente il raf- 


zamento » sul governo, favore 
nei confronti di un patto pre- 
elettorale), mentre ha evitato 
di vedersi a quattr’occhi con 
Crasi. 11 preannunciato incon¬ 
tro a due tra i segretari di DC e 
PSI non c’è stato, e un sottile 
giuoco di comunicati stampa ha 
fatto di tutto per sottolineare 
questo fatto. Il colloquio è stato 
solo telefonico. Ed e stato un 
commiato pre-elettorale. 

Su questo De Mita ha scam¬ 
biato anche alcune battute, as¬ 
sai agre nei confronti del PSI, 
con i giornalisti. * Abbinameli- 
to ? Potrebbe andarci anche be¬ 
ne... Bisogna però — ha detto 
— vedere quando-. Punture di 
spillo, insomma. Ma non solo. 
Sono state fatte anche circolare 
voci sull’intenzione di una par¬ 
te della DC di impedire, con 
una resistenza attiva e passiva, 
cioè con le lungaggini, un abbi¬ 
namento elettorale (possibile 
solo se le Camere saranno sciol¬ 
te entro 1*11 maggio). 

Difficoltà tecniche? Proba¬ 
bilmente lo stesso Fanfani ne 
ha parlato con Pertini nel corso 


sionati, del Sunia, e dei dipen¬ 
denti delle imprese cooperati¬ 
ve, che il contratto l’hanno già 
firmato); di Firenze, coi 35-40 
mila lavoratori di tutta la regio¬ 
ne; di Roma, con migliaia al co¬ 
mizio dì Militello. 

Ma in tutti i principali centri 
del paese sono stati organizzati 
cortei, comizi e volantinaggi, 
secondo una scelta del sindaca¬ 
to che ha puntato a privilegiare 
rispetto alla grande manifesta¬ 
zione centrale molte iniziative 
decentrate. Cosi l’ufficio di or¬ 
ganizzazione della CGIL ha po¬ 
tuto registrarne 3.000 alla ma¬ 
nifestazione di Lecco, 4.000 a 
Mantova. 3.000 a Bergamo, 


1 piani di sgombero — si assicu¬ 
ra — sono pronti da settimane 
e, per quanto riguarda l’even¬ 
tualità di sbarrare il cammino 
della lava, una commissione di 
vulcanologi e tecnici avanzerà 
entro questa settimana le sue 
proposte. -Senza una preven¬ 
tiva autorizzazione del gover¬ 
no non possiamo intervenire 
— spiega il dottor Stefano 
Scammaca, il funzionario della 


compromesso: un eventuale 
ampliamento della forza di pa¬ 
ce sarà sottoposto all’autorizza¬ 
zione del Congresso. 

Nella capitele libanese la 
tensione rimane vivissima. Nei 
pressi di Beirut, a Sofar, vi è 
staio uno scontro tra guerri¬ 
glieri palestinesi e soldati israe¬ 
liani. 11 bilancio, secondo fonti 
di Tel Aviv, è di due ufficiali 
israeliani e quattro guerriglieri 

J ialestinesi uccisi. Un altro im¬ 
itare israeliano è stato ucciso 


Moreira, ex-ministro di Sala- 
zar. Il centrodestra è ormai tut¬ 
to a destra, nella prospettiva di 
un ritorno al potere per restau¬ 
rare l’ordine padronale distrut¬ 
to dalle nazionalizzazioni e dal¬ 
la riforma agraria del 1975 e 
Soares può ripetere la profezia 
di Felipe Gonzalezs del 1980: 
•Con Io sfacelo del centrismo ci 
basterà stendere la mano per 
cogliere il potere come un frut¬ 
to maturo*. 

Ma in quali condizioni? Se¬ 
condo cifre ufficiali il Portogal¬ 
lo è oggi uno dei paesi più inde¬ 
bitati del mondo, quasi come il 
Messico, ma senza il petrolio. 
Tredici miliardi di dollari di 
debito estero per una popola¬ 
zione inferiore ai 10 milioni di 
abitanti vogliono dire circa 
1300 dollari prò capite, com¬ 
presi vecchi e bambini. Il «bu¬ 
co» nella bilancia commerciale 
è di 3 miliardi di dollari. L’in¬ 
flazione viaggia sul tasso del 
25% e la disoccupazione su 
quello del 10% della popolazio¬ 
ne attiva. Ogni anno il potere 
d'acquisto dei salari diminuisce 
di 6-7 punti, alcune glandi im¬ 
prese, a corto di liquidi, non pa¬ 
gano da tre mesi gli stipendi e 


forzamento degli elementi «so¬ 
cialisti* e di sinistra piuttosto 
che un loro annacquamento- 
Così la battaglia condotta, all’ 
interno delia stessa SPOe, con¬ 
tro gli esponenti dell’indirizzo 
«gestionale* e più legati agli 
ambienti della finanza e della 
grande industria privata, come 
l’ex ministro delle Finanze 
Hannes Androsch; così, in poli¬ 
tica intemazionale, l’impulso 
impresso alle iniziative piu co¬ 
raggiose di cui si è fatto prota¬ 
gonista, dentro e fuori l’Inter- 
naztonale Socialista, Bruno 
Kreisky nel campo del dialogo 
Est-Ovest, nei rapporti Nord- 
Sud, sul Medio Oriente e sull’ 
America latina. 

Un indirizzo di sinistra la cui 
ispirazione appare chiara nella 
strategia che la SPOe sta cer¬ 
cando di opporre alla prospet¬ 
tiva che la crisi economica in¬ 
temazionale riversi i suoi effet¬ 
ti più devastanti anche sull’Au- 
stria, la quale — e grazie pro¬ 
prio alle scelte di governo degli 
ultimi anni — è riuscite finora 
a mantenersi relativamente ai 
margini della bufera. Gli indici 
di crescita economica sono an¬ 
cora tutti positivi, 1’infiazione, 
grazie soprattutto a un efficien¬ 
te patto sociale, è mantenuta 
sul 3,5 per cento. 6 punti in me¬ 
no della media OCSE, la disoc¬ 
cupazione. per quanto aia cre¬ 
sciuta dall’io al 3,7 per cento 
tra l'8l e F82, non è certamente 


di un colloquio al Quirinale che 
ha acceso parecchia curiosità. 
C’è persino chi, in quelle ore, ha 
ipotizzato un atto di dimissioni 
da parte di Fanfani prima an¬ 
cora della pronuncia politica 
del CC socialiste. Il ministro 
degli Interni Rognoni ha però 
prontamente evitato di essere 
coinvolto nella polemica sulla 
data delle elezioni, dichiarando 
che ('abbinamento è «tecnica- 
mente» possibile e che il proble¬ 
ma della regione Friuli-Venezia 
Giulia, la quale non può votare 
in abbinamento, può essere ra¬ 
pidamente risolto. 

Tùtto ciò fa parte di una 
guerriglia tattica che non si può 
sapere se avrà, da qui a qualche 
giorno, anche conseguenze po¬ 
litiche. E del resto sulla moda¬ 
lità dell’apertura della crisi i 
problemi non mancano. Più so¬ 
stanziale, più significativo è il 
tipo di pressione della DC sui 
socialisti riguardo ai «nodi» po¬ 
litici. Il Popolo continua a scri¬ 
vere (contro ogni logica) che al¬ 
le elezioni subito si potrebbe 
andare se il PSI accettasse l’i- 


5 000 a Brescia, 1.000 a Busto 
Arsizio, 4 000 a Monza, altre 
migliaia a Pavia, Broni e Vige¬ 
vano. E poi ancora 3.000 a Ge¬ 
nova (col corteo dalla Stazione 
Martittima fino alle vicinanze 
della 6ede dell’Unione Indu¬ 
striale), 1.500 a La Spezia, 
7.000 a Conegliano (dove sono 
confluiti i lavoratori della Za- 
nussi, che hanno scioperato 
praticamente al 100%), 2.000 a 
Belluno; 1.000 a Vicenza; 1.500 
a Verona; 2.000 a Monsetice. E 
poi altri 8.000 alla manifesta¬ 
zione regionale di Ancona, 
2 000 al presidio della sede In- 
tersind di Napoli, 3.000 ad A- 
versa, 1.500 a Salerno, 5.000 ai 


Prefettura incaricato di coordi¬ 
nare il servizio di protezione ci¬ 
vile — per deviare la lava ci 
vuole una legge, noi possiamo 
soltanto proporre-. Rognoni e 
Fortuna, comunque, assicura¬ 
no che tutto è sotto controllo, 
che la situazione non desta al¬ 
larme e che protezione civile e 
scienziati vegliano «al fine di a- 
dottare tempestivamente i 
provvedimenti che si rendesse- 


presso Rashidiyeh nel sud. 

Importanti decisioni sono at¬ 
tese d’altra parte a 1110131 dove 
da ieri, presieduto da Yasser A* 
rafat, si è riunito il Comitato 
esecutivo dell’OLP. Il tema del¬ 
la riunione sono i rapporti tra 
l’organizzazione palestinese e 
la Giordania, dopo il fallimento 
delle trattative bilaterali, e l’e¬ 
ventuale convocazione di un 
vertice arabo straordinario. 
Sempre a Tunisi, è stato ieri 
pubblicato un comunicato co¬ 


la riforma agraria, che aveva in¬ 
teressato più di un milione di 
ettari incolti del latifondo clen- 
tejano, è stata ridotta a meno 
della metà dalle sforbiciate re¬ 
stauratrici dei precedenti go¬ 
verni. 

In queste condizioni Mario 
Soares «non promette nulla* se 
non «tre anni di cinghia* per u- 
scire dalla crisi, cioè dì riduzio¬ 
ne ulteriore dei consumi per 
contenere le importazioni, ri¬ 
durre il deficit della bilancia e- 
stera e il tasso di inflazione. Ea 
chi lo accusa già di fare la poli¬ 
tica dei suoi predecessori egli 
avanza i suoi alibi e prende ad 
esempio la Francia di Mitter¬ 
rand che. avendo voluto fare 
una politica diversa, sodale, 
oggi e costretta ai piani di rigo¬ 
re pur avendo mezzi infinita¬ 
mente superiori a quelli del 
Portogallo. Curiosamente pro¬ 
prio ieri gli ha fatto eco il vesco¬ 
vo di Braganza secondo cui da 
via al socialismo ha messo fine 
alla democrazia in Polonia e ba 
ridotto alla disperazione i fran¬ 
cesi*. 

È fatale dunque che in tempi 


ai livelli degli altri paesi euro¬ 
pei. 

Partendo anche da questa 
favorevole base, la Srt)e ha e- 
laborato una strategia anti-cri¬ 
si che ha l’ambizione di inverti¬ 
re il corso neoconservatore che 
sembra aver conquistato tanta 
parte d’Europa, a cominciare 
dalla vicina RFT. Indirizzo — 
per inciso — che Kreisky qual¬ 
che settimana fa è andato a 
contestare nella «grande patria» 
del neoliberismo, conquistan¬ 
dosi, a Washington, stima e ri¬ 
conoscimenti significativi da 
parte di molti economisti. 

Il programma elettorale del¬ 
la SPOe. ma più in generale la 
linea che i suoi esponenti più 
avvertiti, come il vicesegretario 
Karl Blecha o Heinz Fischer, 
indicano anche al dibattito di 
tutta la sinistra europea, vuote 
salvare, accentuandoti anzi, I 
caratteri sociali deU’ir'.ervento 
dello Stato, prevede un rilancio 
dell’intervento pubblico, la tu¬ 
tela dei ceti più deboli e la di¬ 
stribuzione verso l’alto dei sa¬ 
crifici fiscali. Vanno in questa 
direzione le ipotesi di imposi; 
zione fiscale sui grandi depositi 
bancari e. soprattutto, un piano 
speciale per l’occupazione che 
prevede stanziamenti per 30 
miliardi di scellini (arca 2400 
miliardi di lire). Esattamente il 
contrario di quanto, anche in 
Austria, va chiedendo la destra, 
con chiare ispirazioni neotiben- 
ste la FPOe, in modo più dema- 


dea di un patto pre-elettorale. 
In sostanza' se c'è l’accordo si 
va al confronto elettorale, se c’è 
invece il disaccordo il quadri- 
partito resta in piedi. Siamo a 
Bisanzio. 

Il ministro Goria (intervista 
al Popolo) ha dichiarato: -Se 
siamo convinti di poter arriva¬ 
re all‘84 lavorando seriamente, 
la continuità della legislatura 
va mantenuta. Se questo non 
dovesse essere possibile, se si 
duvesse correre il rischio di ele¬ 
zioni a ottobre, allora tanto va¬ 
le andare subito alle eiezioni-. 
Da parte del ministro del Teso¬ 
ro vi è una correzione tattica di 
tiro. Due giorni fa egli aveva ri¬ 
petuto che le condizioni per un 
accordo DC-PS1 dovrebbero 
stare nell’adozione della prima 
bozza programmatica di Fanfa¬ 
ni, quella che in dicembre fu re¬ 
spinte dal PSI. 

E intanto, come accade in 
questi casi, un gruppo di depu¬ 
tati de ha cominciato la raccol¬ 
ta dì firme contro lo sciogli¬ 
mento delle Camere. 

Candiano Falaschi 


due cortei di Palermo, oltre ad 
altre migliaia di Gorizia. Gemo- 
na, Udine e decine di altri cen¬ 
tri (meno bene invece le inizia¬ 
tive a Perugia e Messina, che 
hanno raccolto solo poche cen¬ 
tinaia di partecipanti). 

In serate, alla riunione dell’ 
esecutivo della CGIL ad Aric¬ 
cia, si parlava di uno sciopero 
«molto positivo», con una «altis¬ 
sima partecipazione», con «ma¬ 
nifestazioni anche imponenti» 
che hanno saputo «legare i temi 
dei contratti a quelli dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo». 

Dario Vetiegoni 


ro necessari». E stato anche de¬ 
ciso di procedere a rilievi aerei 
e di far ricorso ad analoghe e- 
sperienze di altre nazioni. Ma 
qui si trema. 

L’eventualità che rispar¬ 
miando un paese la lava rischi 
di investirne un altro spaventa 
un po’ tutti. Stava succedendo 
nel 1669 e fu una mezza rivolu¬ 
zione. 

Nino Amante 


mune tra l’OLP e il Partito co¬ 
muniste israeliano (Rakah). Il 
comunicato, che fa seguito all’ 
incontro tra Arafat e una dele¬ 
gazione del PCI israeliano svol¬ 
tosi a Praga il 18 aprile, affer¬ 
ma che la pace nel Medio fi¬ 
nente potrà essere realizzata 
soltanto con il riconoscimento 
dell’OLP e con l’evacuazione 
delle forze israeliane da tutti i 
territori occupati. Le due parti, 
si afferma, si sono trovate d’ac¬ 
cordo sui pericoli della presen¬ 
za israeliana in Libano. 


di crisi una vittorie di sinistra 
debba per forza tradursi in una 
politica di destra? Non c’è altra 
uscita dalla crisi che l’austerità 
senza contropartite sociali, V 
austerità pagata solo e sempre 
da dii lavora? 11 PCP. che non 
esclude la possibilità ai aumen¬ 
tare i propri voti e che per la 
prima volta si dice pronto ad 
assumere responsabilità nel go¬ 
verno, respinge questa ipotesi 
Quanto ai «capitani di aprile* 
quelli che rovesciarono il regi¬ 
me fascista nel 1974 e che con n 
Consiglio della rivoluzione ora 
disciolto hanno contribuito a 
difendere la Costituzione, essi 
vegliano dall'interno di una re¬ 
centissima tassociazione del 25 
aprile* che raccoglierebbe Ù 
26% degli ufficiali in servizio 
attivo e che si propone di tene¬ 
re vivi lo spirito e le conquiste 
della rivoluzione. E di ieri, a 
questo proposito, una violenta 
polemica tra i giornali di destra 
e un anonimo capitano che a- 
vrvbbe dichiarato al Monde 
diplomalique*: «Queste elezioni 
sono l’ultima opportunità peri 
partiti classici In caso di falli¬ 
mento ci rifaremo vivi noi*. 

Augusto Pancaldi 


gogicamente mascherato la 
OeVP. I de, infatti, pur soste¬ 
nendo anch’essi di volere la ri¬ 
presa occupazionale, propon¬ 
gono tagli al bilancio per alme¬ 
no 70 miliardi di scellini. La ri¬ 
presa dovrebbe dipendere tutta 
dagli automatismi dell’econo¬ 
mia di mercato. Illusione peri¬ 
colosa — dicono i socialisti — 
non foss’altro perché in nessun 
altro paese europeo la parteci¬ 
pazione pubblica nelle aziende 
e forte come in Austria. 

Ciò spiega perché ì social isti 
chiedano agli elettori la forza 
per continuare da soli nella co¬ 
struzione del «modello Au¬ 
stria». 

Paolo Soldini 
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